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La rivoluzione che negli ultimi anni ha investito i musei 
è immediatamente percepibile nella loro trasforma-
zione in vere e proprie icone architettoniche. Quan-
do si parla di musei, infatti, il nostro pensiero vola 
immediatamente ai principali musei delle città in Eu-
ropa e nel mondo, che contengono le più importanti 
collezioni e registrano il numero più alto di visitatori, 
come il Louvre di Parigi, il Guggenheim di Bilbao o 
il MoMa di New York, e che costituiscono, appunto, 
delle icone in valore assoluto su scala mondiale, ma 
anche dei landmark urbani per le città in cui si trova-
no. Negli ultimi anni l’edificio che ospita il museo, ha 
infatti enfatizzato il suo carattere di icona metropoli-
tana, capace di imprimere una forte riconoscibilità 
al contesto, connotando e influenzando fortemente 
i luoghi, e configurandosi come un vero e proprio 
punto di riferimento per la città che lo ospita. È, inol-
tre, cambiato profondamente il rapporto che queste 
architetture istituiscono con il loro contenuto tradizio-
nale, le opere, e di conseguenza con i loro destinata-
ri, i fruitori, rifiutando di essere semplici contenitori di 
opere d’arte, ma ponendosi a loro volta come opere, 
dialogando con le collezioni e, talvolta, sovrastando-
le. Pertanto, nonostante questi “musei icona” si pre-
sentino come costruzioni di grande impatto nel tes-
suto urbano tanto da diventarne punti di riferimento 
assoluti, tuttavia si configurano come grandi oggetti 
autocentrati e autoreferenziali, che restano piuttosto 
indifferenti al contesto nel quale sono inseriti. Guar-
dando al panorama internazionale è difficile trovare 
casi studio che presentino delle analogie con la con-
dizione del MANN e soprattutto con l’unicità della 
sua collocazione urbana, alle porte di quel museo a 
cielo aperto che è il Centro Storico di Napoli, con cui 
è inevitabile non rintracciare una sinergia potenziale 
con la quale provare a ribaltare l’idea del “museo 
icona” verso il concetto di “museo diffuso”.

La condizione del MANN, liminale al Centro Storico 
di Napoli, si presenta, infatti, come un unicum chia-
mato a confrontarsi con un altro unicum investito 
dal brand UNESCO, in ragione della molteplicità di 
aspetti identitari legati alla storia della città e che 

Rete di centralità alla scala urbana

hanno contribuito fortemente a costruirne l’immagi-
ne nel mondo (culto di San Gennaro, i presepi di 
San Gregorio Armeno, il monastero di Santa Chiara 
ecc.), oltre alle 200 chiese presenti unitamente ad 
un numero incredibile di monumenti stratificati nel 
tempo dal sottosuolo alle colline. 

Appare dunque evidente che il MANN è il sogget-
to naturalmente deputato a costruire una corrispon-
denza sinergica con il Centro Storico e ad avviare 
un’azione di rigenerazione urbana nel quartiere, tra-
guardando l’idea contemporanea «[…] di un museo 
che si fa soggetto attivo nella società civile e non 
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I tre “musei icona”

solo eroga servizi culturali, ma anche di natura so-
ciale, per cercare di attenuare i divari ben presen-
ti in una città come Napoli e, soprattutto, nei quar-
tieri adiacenti l’Istituto, come la Sanità e Forcella, e 
rappresenta dunque un imperativo da cui ripartire» 
(Giulierini, 2022)1 proprio verso un’idea di Quartiere 
della Cultura in cui il MANN potrà assumere un ruo-
lo di catalizzatore e generatore, al tempo stesso. Si 
tratta di provare ad «invertire la rotta configurando il 
MANN come uno spazio museale capace di attrar-
re e allo stesso tempo proiettarsi “fuori di sé”2, per 
sollecitare e alimentare il flusso vitale della cresci-
ta e consapevolezza culturale di tutti e non solo di 
una ristretta cerchia di autorevoli custodi e di raffinati 
viaggiatori» (Gasparrini, 2022).3

Ponendoci in questa prospettiva, è possibile rintrac-
ciare, nel panorama internazionale, e più in partico-
lare in quello europeo, alcuni musei che, pur presen-
tandosi come “musei icona”, mostrano un’attitudine 
relazionale verso lo spazio urbano in cui sono inseriti 
e con il quale manifestano differenti modalità di inte-
razione, da cui provare a trarre qualche utile lezio-
ne. Tra questi, il MAXXI di Roma, il Musée du Quai 
Branly di Parigi, e il MAAT di Lisbona, riletti in com-
parazione con il MANN, relativamente alle differenti 
interazioni che costruiscono con lo spazio pubblico, 
all’erogazione di servizi, usi e funzioni, e alle relazio-
ni esistenti e potenziali con gli altri attori e istituzioni 
che operano nel contesto di prossimità. Ciascuno di 
questi musei è infatti esemplificativo di una differente 
condizione nel rapporto tra il “museo icona” e il suo 
spazio aperto pubblico di contesto: 

• il MAXXI, Museo Nazionale delle arti del XXI se-

colo, progettato da Zaha Hadid e aperto nel 2010, si 
trova nel quartiere Flaminio, nell’area nord di Roma, 
ed è facilmente raggiungibile tramite il trasporto pub-
blico, grazie alla vicinanza delle fermate del tram e 
dell’autobus. Il Museo è immerso in un grande spazio 
pubblico, attraversabile e fruibile da tutti e durante 
tutto l’arco della giornata, in quanto, pur trovandosi 
all’interno di un recinto, si presenta come uno spa-
zio accessibile sottoposto a un regime controllato, e 
perciò vissuto quotidianamente non solo dai visitatori 
del Museo;

• il Musée du Quai Branly, Museo delle arti primi-
tive, progettato da Jean Nouvel, e completato nel 
2006, si inserisce, invece, nel pieno centro di Parigi, 
vicinissimo alla Tour Eiffel, che è possibile traguar-
dare dal giardino del Museo, progettato da Gilles 
Clément. Tale giardino costituisce parte integrante 
dell’edificio, e permette al visitatore di immergersi 
all’interno di un paesaggio inedito, dove la natura 
prospera senza apparente costrizione geometrica. È 
separato dalla strada tramite un alto recinto in vetro, 
e, a differenza di quello del MAXXI, è chiuso, e ac-
cessibile solo ai visitatori del Museo. Al tempo stes-
so, l’edificio è attraversato dallo spazio pubblico del 
giardino a piano terra, e si configura come un filtro, 
un ponte su di esso;

• il MAAT, Museo di Arte, Architettura e Tecnolo-
gia, realizzato nel 2016 su progetto dello studio di 
architettura di Amanda Levete, è collocato fuori dal 
centro urbano di Lisbona, ma comunque in prossi-
mità di altre centralità e luoghi attrattivi della città. È 
facilmente raggiungibile tramite il treno, il tram o l’au-
tobus. Il Museo è posizionato sul lungofiume, e per-
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Le relazioni con lo spazio pubblico circostante

Relazioni con le reti museali

ciò completamente immerso all’interno dello spazio 
pubblico, che è quindi totalmente fruibile e attraver-
sabile da tutti e durante tutte le ore del giorno e della 
notte, non essendo presenti delimitazioni fisiche. L’e-
dificio si presenta, inoltre, come connettore tra due 
parti di città, in particolare tramite la sua copertura 
praticabile che diventa essa stessa parte dello spa-
zio pubblico, e, contemporaneamente, permette di 

superare la cesura determinata dalla presenza dei 
binari del treno, connettendo il lungofiume al tessuto 
urbano. 

Questi tre musei hanno, inoltre, modi differenti di in-
terfacciarsi con lo spazio urbano anche dal punto di 
vista dei differenti usi che mettono a disposizione, sia 
dei visitatori sia dei cittadini, e delle diverse funzioni 
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possibili nei loro spazi. I tre musei hanno, infatti, dif-
ferenti modi di interagire con i quartieri all’interno dei 
quali sono inseriti, sia perché offrono i propri spazi, 
interni ed esterni, per attività diverse da quella espo-
sitiva, come workshop, laboratori, spettacoli, conve-
gni o installazioni artistiche, sia perché i loro spazi 
vengono utilizzati e fruiti quotidianamente nel tempo 
libero dalle persone in modi differenti.Questo dimo-
stra come, anche le istituzioni culturali, e in particola-
re i musei, il cui ruolo tradizionale è prevalentemente 
legato alla conservazione delle opere e alla loro fru-
ibilità all’interno di un contenitore chiuso, divengo-
no invece essi stessi “spazio pubblico contempora-
neo” mettendo a disposizione i propri spazi per usi 
e funzioni differenti da quelle museali ed espositive, 
divenendo così motori di operazioni di rigenerazio-
ne urbana. Numerose sono, inoltre, le potenzialità di 
questi musei, espresse dal fatto che essi sono inseri-
ti all’interno di reti molto fitte di attori, di flussi e di usi, 
nel campo della cultura, del sociale, ma anche della 
ristorazione, del commercio e del turismo, che però 
attualmente non li intercettano, né li attraversano, ma 
che esprimono, comunque, un enorme potenziale 
relazionale. Al tempo stesso questi musei sono già 
promotori di alcune relazioni con altri attori museali e 
con altre istituzioni culturali, nel panorama internazio-

nale, ma anche in quello nazionale e a scala urbana, 
costruendo reti di relazioni  attraverso partnership 
e convenzioni, finalizzate alla possibilità di ospita-
re mostre temporanee provenienti da altri musei del 
mondo, o, viceversa, di esporre le proprie collezioni 
nei musei partner, diffondendo, così, il proprio brand 
e portato culturale anche al di fuori del proprio con-
testo, a tutte le scale.  Tra le azioni descritte si può 
riconoscere, come denominatore comune, questa 
propensione dei musei analizzati, a uscire al di fuori 
del proprio recinto, aprendo le proprie porte alla cit-
tà e diventando essi stessi parte dello spazio pub-
blico urbano, instaurando relazioni fertili con gli altri 
soggetti del contesto, culturali, sociali, ma anche 
economici, e proponendosi come protagonisti di 
un’esplosione culturale che non vede più nella sola 
conservazione e trasmissione del proprio patrimonio 
la sola missione possibile. Si traguarda dunque un’i-
dea di “centralità diffusa” in cui il museo sia sogget-
to attivo nell’implementazione e valorizzazione delle 
connessioni materiali e immateriali a tutte le scale 
della città, configurandosi così come il generatore di 
azioni di rigenerazione urbana nello spazio pubblico 
urbano di cui è esso parte integrante.
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dello stare in cui i servizi offerti hanno la capacità di 
stimolare e costruire nuove relazioni con il contesto 
– dal Museo verso la città e dalla città verso il Mu-
seo – indipendentemente dalla sua principale fun-
zione espositiva, e contribuendo così ulteriormente 
al rafforzamento della sua centralità all’interno di un 
sistema potenziale di relazioni urbane a profondità 
variabile con il Centro Storico e la città tutta. 

Il MANN, infatti, ubicato nella zona a margine del-
le mura dell’antica Neapolis, si colloca in una posi-
zione centrale e baricentrica rispetto a un sistema 
complesso di emergenze artistico-monumentali af-
ferenti alle varie fasi dello sviluppo storico della cit-
tà. All’intersezione tra i quartieri Stella, Avvocata e 
S. Lorenzo, intercetta le aree urbane a più alta con-
centrazione di patrimonio architettonico e storico 
che contengono i manufatti più rappresentativi delle 
stratificazioni urbane e dei vari interventi che ne han-
no generato l’assetto attuale. Il sistema di attrattori 
culturali mette in relazione spaziale un’offerta etero-
genea che si compone di edifici monumentali, chie-
se e complessi conventuali, di supporto alla stessa 
offerta culturale.La relativa vicinanza e l’elevato nu-
mero dei manufatti di interesse presenti, consente 
di ipotizzarne una fruizione integrata verso una più 
complessiva ipotesi di rigenerazione del contesto 
urbano. Da qui l’idea di intervenire con una diffusa 
riqualificazione degli spazi pubblici compresi tra lo 
stesso Museo, la piazza Dante, la piazza Bellini, la 
piazza Cavour ed il Borgo dei Vergini-Sanità, attra-
verso interventi di miglioramento della qualità degli 
spazi pubblici come, per esempio, le aree di giar-
dino esistenti o il sistema di percorsi pedonali che 
dalla struttura museale si snodano per raggiungere 
gli altri attrattori culturali. Un processo auspicabile 
questo, che può essere definito “a guida MANN”, e 
che può evolvere verso una proposta di Quartiere 
della Cultura in cui il Museo stesso, che già nei fatti 

Gli obiettivi primari di questa Ricerca applicata, svi-
luppata all’interno della Convenzione tra il MANN e 
il DiARC UNINA4, sono stati delineati a partire  da-
gli obiettivi e dalle prospettive rappresentate dal 
Direttore del Museo Paolo Giulierini, di avviare un 
percorso di valorizzazione del ruolo del MANN 
come grande attrattore urbano capace di propor-
si anche come un più qualificato spazio pubblico 
contemporaneo e di essere allo stesso tempo una 
componente attiva di un più ampio processo di ri-
qualificazione urbana e attivazione di reti materiali 
ed immateriali, sia nelle aree immediatamente pro-
spicienti al Museo, sia alla scala della città. Si è trat-
tato dunque di individuare le strategie e i progetti 
per favorire la sua attrattività a partire dal ripensa-
mento delle modalità di fruizione degli spazi esterni 
e del rapporto con alcuni spazi interni al piano terra 
e degli ipogei per rendere il MANN anche un luogo 
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si è proposto negli ultimi anni come l’attore leader di 
questo processo, cresce e si fortifica, a partire da 
una serie di obiettivi che si individuano all’interno del 
suo Piano Strategico 2016/2019, tra cui è sicuramen-
te significativo quello di «accrescere la notorietà del 
Museo e inspessire le relazioni con gli attori del terri-
torio». Per tali ragioni, gli obiettivi e le prospettive di 
questa ricerca sono stati affrontati dentro una struttu-
ra interpretativa, strategica e progettuale a “doppia 
scala” in cui il MANN è al centro di un sistema di 
grandi relazioni urbane e di relazioni con gli spazi 
di prossimità al Museo stesso. 

Le grandi relazioni urbane tra il MANN e la città 
sono rappresentate da due grandi tracciati che «tra-
sformando di fatto l’edificio del Museo da indiscuti-
bile recapito architettonico a potenziale caposaldo 
intermedio di due distinte direttrici urbane» (Gaspar-
rini, 2022)5 restituiscono tutt’oggi una situazione irri-
solta tra:

• le reti funzionali, istituzionali, culturali e socia-
li di cui il MANN può essere un nodo di eccellenza 
(verso un sistema museale diffuso e un sistema della 
didattica e della ricerca nella filiera scolastica a tutti i 
livelli, dentro un network di reti infrastrutturali di scala 
urbana, metropolitana, nazionale e internazionale);

• le direttrici strutturanti della struttura urbana di 
contesto che sono: (1) la direttrice storica della 
connessione trasversale tra il Palazzo Reale e la ri-
salita verso Capodimonte che corre principalmente 
lungo la via Toledo, intercettando alcuni fondamen-
tali attrattori urbani con i quali il MANN può costrui-

re una rete sinergica; (2) la direttrice extra moenia 
della connessione tangenziale proiettata verso la 
piazza Carlo III ed il grande edificio dell’Albergo 
dei Poveri, intercettando la concatenazione degli 
spazi a tutt’oggi irrisolti (tra cui la piazza Cavour) 
che corrono principalmente lungo la via Foria, con i 
quali il MANN, ed in particolare i suoi spazi a piano 
terra, possono costruire delle relazioni a differente 
grado di prossimità; (3) la direttrice pubblica del-
la connessione assiale tra la Galleria Principe e 
l’Istituto Paolo Colosimo per ciechi e ipovedenti, 
che attraversa il MANN stesso mettendo insieme un 
sistema di spazi completamente pubblici con l’obiet-
tivo di favorire l’apertura delle attività espositive an-
che verso l’esterno per un maggiore coinvolgimento 
delle aree di contesto, come quelle dell’Accademia 
delle Belle Arti, di piazza Dante ecc.

Le relazioni con gli spazi di prossimità tra il MANN 
e la città sono rappresentate dal Museo stesso (gli 
spazi antistanti della carrabilità ordinaria che isolano 
il Museo dal resto della città e che necessitano di un 
ripensamento dal punto di vista trasportistico e del-
la fruizione più in generale, al fine di ricostruire una 
condizione di continuità, favorendo la pedonalità e le 
reti della mobilità slow) e dalle reti e dai flussi locali in 
cui il MANN è immerso (da un punto di vista turistico, 
del tempo libero, dell’associazionismo ecc.) nelle re-
lazioni con i tre quartieri adiacenti (Stella, Avvocata 
e San Lorenzo).

Rapporto con gli spazi ipogei



Museo e spazio 
pubblico | MANN 
e Ricerca: Metodo, 
Strategie e 
Progetti

26 Il MANN per lo spazio pubblico.  
Strategie e progetti di rigenerazione urbana dal Museo al Centro Storico di Napoli.

Coerentemente con i tre campi di lavoro indicati in 
Convenzione e richiamati nel paragrafo “Gli obiettivi 
della Convenzione”, questa Ricerca – e questo testo 
che ne restituisce le premesse, i metodi, i contenuti 
e gli esiti – è stata articolata nei seguenti tre grandi 
campi tematici: 

A. Quadro Conoscitivo. 

Si è reso subito necessario costruire un Quadro Co-
noscitivo aggiornato del MANN e del suo contesto 
urbano attraverso un approfondimento analitico ed 
interpretativo del contesto inteso come sistema a 
profondità variabile nel quale sono stati indagati i 
rapporti tra il Museo, il sistema delle grandi diret-
trici urbane trasversali, tangenziali ed assiali e gli 
spazi di prossimità. A tal scopo sono state prodotte 
alcune letture in grado di restituire gli aspetti legati 
alle (1) dinamiche storiche dei luoghi e ad alcune 
questioni di carattere trasportistico; (2) allo studio 
dei flussi (legati agli usi locali, alla presenza di nu-
merose centralità, a quelli del turismo ecc.); (3) alla 
frammentazione e discontinuità degli spazi aperti e 
più in generale degli spazi della pedonalità carat-
terizzati da scarso decoro  e da un carente stato di 
sicurezza; (4) agli strumenti di pianificazione vigente 
e di programmazione settoriale; (5) e al rapporto con 
gli attori (istituzionali, culturali, sociali, imprenditoriali 
ecc.), fondamentali per la costruzione di nuovi in-
dirizzi strategici coerenti, sinergici e fattibili in una 
condizione generale di inconsapevolezza delle pos-
sibilità offerte da un commercio legato alle attività 
culturali, di esclusione delle fasce meno abbienti di 
popolazione esasperata dalla forte dispersione sco-
lastica e di scarsa collaborazione tra gli attori ai di-
versi livelli.

B. Quadro strategico. 

Le principali direttrici strategiche vengono delineate 
facendo riferimento alla compresenza e interazione 
di diverse declinazioni per il futuro del MANN e del 

suo contesto. (1) Il MANN come porta di accesso 
alla città, traguarda la prospettiva di una infrastrut-
turazione hard e soft finalizzata a fare di piazza Ca-
vour uno dei tre Hub intermodali della città, assie-
me al nodo di piazza Garibaldi e di quello di piazza 
Municipio-Stazione Marittima, contemporaneamente 
al consolidamento della mobilità urbana sostenibile 
a servizio del Centro Storico e di alcune realtà pe-
riferiche come emerge dalle prescrizioni del PUMS 
vigente (2016)6; (2) Il MANN come generatore di 
uno spazio pubblico continuo, poroso e fruibile, 
traguarda l’avvio concreto di un processo concen-
trato e diffuso di rigenerazione urbana e ambientale 
grazie soprattutto agli interventi del Grande Proget-
to Unesco per il Centro Storico7; (3) Il MANN come 
grande attrattore di una rete di centralità diffuse e 
multifunzionali, traguarda la compresenza virtuosa 
di un’economia urbana trainata dalle filiere diversifi-
cate ma sinergiche del turismo relazionale, del cibo, 
dell’artigianato, della cultura e della creatività. Sot-
tesa a queste direttrici vi è l’esigenza di promuovere 
dinamiche di inclusione e partecipazione sociale ed 
economica e di sollecitare nuove forme di collabora-
zione tra il MANN e i differenti stakeholder operanti 
nel contesto, dagli attori imprenditoriali a quelli del 
mondo dell’associazionismo e del terzo settore, in 
grado con le loro proposte ed iniziative di intercettare 
e sviluppare questa idea di cambiamento e rilancio 
dell’economia urbana in cui il MANN, configurandosi 
come un «grande HUB Culturale», sia un soggetto 
centrale non solo per lo scenario locale, ma anche 
nelle reti a scala nazionale ed internazionale. Questa 
sinergia di obiettivi è animata dalla consapevolez-
za che sia possibile e necessario muoversi in una 
direzione del cambiamento urbano sintonizzata sui 
grandi temi che oggi impegnano le amministrazioni 
delle città europee, tra cui: la centralità dello spa-
zio pubblico urbano e dello spazio di relazione nei 
processi di trasformazione urbana; la costruzione di 
economie circolari ancorate ai “beni comuni”; l’in-
cremento di un’accessibilità diffusa costruita sul tra-
sporto pubblico, sulla mobilità slow e l’intermodalità; 
la riduzione delle disuguaglianze sociali e delle mar-
ginalità. Tutto questo si colloca dentro un contesto 
storico e culturale di riconosciuta e consolidata iden-
tità cui restare fortemente ancorato verso un’idea di 
Distretto della Cultura in cui è proprio il contesto a 
poter fornire i fattori trainanti per lo sviluppo e la rige-
nerazione a tutti i livelli del contesto spaziale, sociale 
ed economico. In questa prospettiva, ed in questo 
momento storico unico caratterizzato dall’enorme 
disponibilità di risorse messe a disposizione con il 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)8, il 
Masterplan, che contiene l’ipotesi complessiva di 
valorizzazione del MANN e di rigenerazione urba-
na, è dunque inteso come uno strumento a carat-
tere programmatico-incrementale. Ecco infatti con-
tiene la concatenazione virtuosa di una molteplicità 
di interventi multifunzionali di rigenerazione urbana 
strettamente connessi ad una molteplicità di proget-
ti e pratiche diffuse di riappropriazione dello spazio 
pubblico per migliorare la qualità del comfort urbano 
ma anche per proporre differenti modalità di fruizio-
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ne e connessione lungo alcune direttrici alla scala di 
contesto ed urbana, che finiscono per mettere insie-
me un sistema di spazi aperti pubblici e privati, con 
l’obiettivo di rafforzarli/qualificarli e di favorire un loro 
maggiore coinvolgimento nel contesto, la cui fattibili-
tà economico-finanziaria sarà inevitabilmente legata 
principalmente ai fondi del PNRR e a quelli Strutturali 
Europei 2021/21 con programmazione a breve, me-
dio e lungo periodo.

C. Approfondimenti e Sperimentazioni puntuali. 

Alcuni luoghi, caratterizzati dalla convergenza delle 

principali occasioni di ripensamento delle dinamiche 
spaziali e relazionali, possono essere intesi come 
nodi di rigenerazione all’interno di questo Quadro 
Strategico, divenendo così oggetto di specifichi ap-
profondimenti, in cui si assume la centralità degli 
spazi aperti come componente strutturante a partire 
dalla forza generatrice espressa dal MANN, che do-
vrà essere in grado di penetrare nella città esisten-
te per favorire una dimensione reticolare, costituita 
un sistema di spazi multifunzionali da promuovere, 
per supportare l’enorme offerta di esperienze fin da 
ora possibile a partire da una già molto significati-
va rete diffusa di centralità da valorizzare ed imple-
mentare. Per quanto detto, le molteplici potenziali-
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tà nelle aree di immediata prossimità del MANN, si 
misurano intorno a cinque temi di progetto: T1. Una 
piazza per il Museo, T2. Un giardino per il Museo, 
T3. Attraversare il Museo, T4. Una Galleria per il 
Museo, T5. Una terrazza per il Museo. In questo si-
stema di relazioni potenziali, si tratta di rendere di-
sponibili per l’uso pubblico alcuni spazi del Museo 
(piano terra e -1) per renderlo anche un luogo dello 
stare in cui i servizi offerti vanno oltre la loro princi-
pale funzione espositiva ma prefigurano un’idea di 
spazio pubblico fluido, continuo e attraversabile lun-
go: (1) l’asse longitudinale che mette in fila gli spazi 
che vanno dall’accesso sul fronte principale a quello 
nord attraversando l’atrio centrale e il giardino della 
Vanella, fino all’Istituto Colosimo; (2) l’asse trasver-
sale che mette in fila la sequenza di spazi che van-
no dall’accesso su Santa Teresa degli Scalzi fino a 
piazza Cavour attraversando il giardino della Vanella 
e potenzialmente gli spazi ipogei che danno sul fron-
te orientale. Tali assi di potenziale attraversamento 
prefigurano una porosità del Museo che si apre così 
verso il Centro Storico, il Borgo dei Vergini-Sanità e 
il quartiere Avvocata, di cui costituisce il baricentro 
geografico. In particolare, il ripensamento delle con-
figurazioni spaziali e dei rapporti di uso, così come le 
prospettive di nuove continuità spaziali e relaziona-
li, trovano un fertile campo di sperimentazione nelle 
potenzialità espresse nel rapporto tra il MANN e gli 
spazi della Galleria Principe, del sistema basamen-
tale e delle rampe di San Giuseppe dei Nudi che fa 
da testata al quartiere Avvocata, e del grande spazio 
pubblico verde della piazza Cavour. 

Tali approfondimenti progettuali, coerentemente con 
l’approccio programmatico-incrementale definito con 
il Quadro Strategico inevitabilmente connesso con la 
disponibilità di risorse provenienti dalle differenti fon-
ti di finanziamento, sono stati affrontati predisponen-
do per ciascuno un elenco di Linee Guida rispetto 
alle quali sono state elaborate alcune Prefigurazioni 
intese come scenari possibili della loro attuazione. In 
questo quadro così inteso (a) le Linee Guida resti-
tuiscono la spazializzazione delle azioni progettuali 
specificandole per ciascuno dei cinque Temi di Pro-
getto coerentemente con le indicazioni fornite dai tre 
Obiettivi Strategici. In ciascuna Tavola/Scheda ven-
gono fornite delle visualizzazioni schematiche a ca-
rattere planimetrico e tridimensionale per esplicitare 
con chiarezza la localizzazione e le tipologie di in-
terventi previsti, attraverso una scansione temporale 
degli interventi che individua uno scenario prioritario 
da avviare nel breve periodo, ed uno scenario auspi-
cabile da completare nel lungo periodo; (b) le Pre-
figurazioni presentate restituiscono alcuni tra i pos-
sibili scenari in cui, dispositivi progettuali capaci di 
declinare nello spazio le azioni espresse dalle Linee 
Guida, propongono configurazioni alternative per  
ciascun contesto relativo ai cinque Temi di Progetto, 
contribuendo così a modificare i rapporti tra gli spazi 
(interni ed esterni) e  i manufatti, le relazioni fisiche e 
percettive di attraversamento tra le aree interessate 
oltre a fornire visualizzazioni di nuovi modi di abitare 
lo spazio pubblico urbano, attraverso una molteplici-
tà di nuovi usi, flessibili e temporanei.

Complessivamente, l’azione sinergica messa in cam-
po attraverso questi tre Obiettivi Strategici e questi 
cinque Temi di Progetto, restituisce  una progressiva 
dilatazione del MANN verso il contesto e la coloniz-
zazione di alcuni spazi urbani anche per ospitare ul-
teriori occasioni di prosecuzione dei percorsi esposi-
tivi e degli allestimenti, anche temporanei, dal MANN 
verso la città, vanno nella direzione della domanda 
espressa da questa Ricerca di definire le condizioni 



29Anna Terracciano

entro le quali costruire i metodi e gli strumenti per 
l’affermazione di un’idea di “museo diffuso”. In que-
sto quadro anche i margini tra gli spazi del MANN 
e del contesto stesso dovranno essere intesi come 
zone di mediazione in cui costruire relazioni di conti-
nuità fisica e percettiva, in cui nuove configurazioni, 
anche attraverso usi temporanei e disegni flessibili 
dello spazio, possano favorire lo “stare” oltre il “pas-
sare”.
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I risultati intermedi di questa Ricerca – sviluppata non 
solo nel gruppo di ricerca9, ma anche all’interno di 
un lungo e proficuo percorso di Tirocinio curriculare 
intra-moenia10 e soprattutto all’interno dell’esperien-
za didattica dei Laboratori di Urbanistica11 del Cor-
so di Laurea Magistrale in Architettura (Lab. A prof. 
Gasparrini e Lab. D prof. Terracciano) – hanno tro-
vato ospitalità all’interno di alcune Mostre ed Eventi 
pubblici che hanno costituito anche l’occasione per 
avviare un percorso di confronto pubblico, di par-
tecipazione e di disseminazione degli obiettivi, dei 
metodi e delle prospettive relativamente al ruolo e 
all’azione di rigenerazione del MANN nel suo conte-
sto di prossimità ed in relazione con il Centro Storico 
di Napoli. Di questi, quelli di maggiore rilevanza per 
la Ricerca sono stati:

• la partecipazione alla Biennale dello Spazio Pub-
blico BiSP 2019, svoltasi presso il Dipartimento di 
Architettura Roma Tre - Ex Mattatoio, a Roma il 30-31 
maggio 2019, nella sezione “Lo spazio pubblico dei 
Musei” a cura del prof. Giovanni Longobardi, e che 
ha segnato un momento importante del percorso di 
Ricerca per incentivare il confronto con altre real-
tà nazionali ed internazionali in merito alle possibili 
azioni sui temi degli spazi pubblici urbani, dei quali 
esprimono i valori di cittadinanza e di inclusione;

• l’organizzazione della Mostra Didattica al DiARC 
UNINA, svoltasi il 18 Luglio 201912, durante la quale 
sono stati illustrati i progetti degli studenti sviluppati 
durante i Laboratori di Urbanistica A e D del Cdl Arc 
5UE a.a. 2018/19, e che è stata anche l’occasione 
per ospitare la Conferenza del Direttore del MANN 
Paolo Giulierini sul ruolo dei musei come soggetti at-
tivi nelle pratiche di rigenerazione dei contesti con-
temporanei, all’interno di un dibattito più ampio con 
il gruppo di ricerca, il Direttore del DiARC e l’Asses-
sore all’Urbanistica;

• l’organizzazione della Mostra al MANN13, all’interno 
delle iniziative promosse da OPENHOUSE NAPO-
LI, nella Sala del Toro Farnese, nei giorni del 26-27 
Ottobre 2019, nella quale sono stati esposti al pub-
blico i risultati della Ricerca, dei lavori di Tirocinio e 

dei progetti degli studenti dei Laboratori, anticipati 
da un evento inaugurale che ha visto un ampio mo-
mento di dibattito con il Direttore del MANN e il suo 
staff, il gruppo di ricerca, il Direttore e altri docenti 
del DiARC UNINA. 

Questo libro, di cui questo testo costituisce il saggio 
introduttivo condensandone le premesse, i metodi e 
gli esiti, si inserisce appieno all’interno di questa fi-
liera in cui una grande rilevanza hanno rivestito gli 
eventi intermedi di confronto e prima divulgazione. 
La partecipazione costituisce infatti uno strumen-
to ma anche un metodo di lavoro, in special modo 
quando ad oggetto dei percorsi di riflessione e pro-
getto ci sono luoghi e manufatti come il MANN che 
non costituiscono solo risorse di eccellenza a tutti i 
livelli nel panorama del città, ma anche e soprattutto 
risorse fortemente identitarie intorno alle quali raffor-
zare il senso di comunità e la partecipazione attiva 
degli attori a tutti i livelli della società per attivare pro-
cessi di rigenerazione più ampi. 

La riflessione interpretativa, strategica e progettuale 
sviluppata attraverso le differenti fasi di questa ricer-
ca, che si è mossa tra: (i) i contesti urbani e spaziali, 
e tra quelli amministrativi e sociali caratterizzati da 
una densissima rete a geometria variabile di relazio-
ni; (ii) la dimensione multiscalare e multiattoriale del-
la rigenerazione urbana; (iii) ed infine il tema della 
ricerca che prende le mosse dalla valorizzazione del 
manufatto museale per aprire ad una azione più am-
pia a profondità variabile nella città, sia attraverso i 
contesti materiali sia attraverso quelli immateriali; è 
l’occasione per attivare e praticare un’azione esplo-
rativa e di avanzamento dei paradigmi disciplinari 
del progetto urbano ed urbanistico. 

Si è trattato infatti di tenere insieme le priorità dell’a-
zione pubblica, della committenza (della Direzione 
del MANN in questo caso), degli attori delle differenti 
filiere di contesto, dentro un «complesso integrato di 
strumenti interpretativi e progettuali che configurano 
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una strategia articolata di azioni a differenti scale» 
(Gasparrini, 2022)14 che si sviluppano attraverso una 
strategia programmatico-incrementale. In tale stra-
tegia è chiaramente leggibile l’articolazione della 
struttura in cui sono rappresentati gli obiettivi da re-
alizzare nel lungo periodo e le azioni progettuali che 
li rendono attuabili nel tempo, unitamente al sistema 
degli approfondimenti progettuali puntuali, che in-
tercettano trasversalmente temi e azioni individuate 
dagli obiettivi strategici, e per i quali sono definite le 
linee guida per la loro realizzazione indipendente-
mente dai soggetti, dai tempi e dalle risorse con cui 
verranno realizzati, e alcune prefigurazioni, intese 
come scenari incrementali, allo scopo di restituire l’i-
dea di progetto spaziale che si intende traguardare.

Note

1 Cfr la Premessa di Paolo Giulierini nel Quaderno MANN 
Quartiere della Cultura, Edizioni Electa, 2022

2  Definizione tratta da un’omonima iniziativa promossa dal 
Museo MACRO di Roma nel 2018 che intercettava un percor-
so innovativo dell’esposizione museografica e, più in genera-
le, del ruolo del museo contemporaneo come attore culturale 
che interagisce con gli spazi urbani e gli altri attori sociali e 
culturali dei contesti in cui si colloca, consolidatosi a partire 
dagli anni ’80 del secolo scorso ma con radici esplicite nelle 
sperimentazioni museali del Movimento Moderno.

3 Cfr il testo di Carlo Gasparrini “Una diversa forma di centra-
lità nel mosaico spaziale e sociale della città storica” nel Qua-
derno MANN Quartiere della Cultura, Edizioni Electa, 2022

4 Convenzione firmata il 28/12/2018 tra il MANN Museo Ar-
cheologico Nazionale di Napoli ed il DiARC Dipartimento 
di Architettura – Università degli Studi di Napoli Federico II, 
per lo svolgimento di una “Ricerca applicata” finalizzata alla 
“Implementazione e valorizzazione della connettività urbana 
del MANN”. Il gruppo di ricerca è composto da: prof. Carlo 
Gasparrini (Responsabile scientifico), prof. Anna Terraccia-
no (Coordinamento tecnico-scientifico-operativo), prof. Alfre-
do Buccaro (Aspetti storici), prof. Maria Cerreta (Aspetti di 
valutazione e supporto alle decisioni), prof. Andrea Papola 
(Aspetti trasportistici).

5 Cfr il testo di Carlo Gasparrini “Una diversa forma di centra-
lità nel mosaico spaziale e sociale della città storica” nel Qua-
derno MANN Quartiere della Cultura, Edizioni Electa, 2022

6 http://www.comune.napoli.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.
php/L/IT/IDPagina/28525

7 http://www.comune.napoli.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.
php/L/IT/IDPagina/33637; http://porfesr.regione.campania.it/
it/por-in-sintesi/grandi-progetti-ubd8/-centro-storico-di-napo-
li-valorizzazione-del-sito-unesco

8 Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, presentato dall’I-
talia il 30 aprile 2021, è strutturato in sei Missioni: 1. Digitaliz-
zazione, innovazione, competitività, cultura e turismo; 2. Ri-
voluzione verde e transizione ecologica; 3. Infrastrutture per 
una mobilità sostenibile; 4. Istruzione e ricerca; 5. Inclusione 
e coesione; 6. Salute. https://italiadomani.gov.it/it/home.html

9 Il gruppo di ricerca della Convenzione MANN-DiARC UNI-
NA finalizzata alla “Implementazione e valorizzazione della 
connettività urbana del MANN” è composto da: prof. Carlo 
Gasparrini (Responsabile scientifico), prof. Anna Terraccia-
no (Coordinamento tecnico-scientifico-operativo), prof. Alfre-
do Buccaro (Aspetti storici), prof. Maria Cerreta (Aspetti di 
valutazione e supporto alle decisioni), prof. Andrea Papola 
(Aspetti trasportistici).

10 Gli studenti che hanno svolto il tirocinio curriculare intra-
moenia all’interno della Convenzione MANN-DiARC UNINA 
sono: per il CdL Magistrale in Architettura 5UE Adriana Rea, 
Alessia Nicastro, Alice Guida, Pasqualina Guarnaschella, 
Amalia Colonna, Antonella Marotta, Arianna Mastracchio, As-
sunta Scibelli, Chiara Colicchio, Greta Caliendo, Jacquelin C. 
Buono, Luigi Giannino, Mariabenedetta Maiello, Margherita 
Roffo, Ylenia Lucchetta, Noemi Saluci, Paola Pisaniello, Vin-
cenzo Sabella; per il CdL Specialistica in Urbanistica PTUPA 
Gabriele Delogu e Manuel Orabona. I tutor del Tirocinio sono 
stati gli Architetti Giovanna Ferramosca, Maria Fierro e Fran-
cesco Stefano Sammarco.

11 I corsi curriculari che per l’a.a. 2018/19 all’interno del CdL 
Magistrale in Architettura 5UE hanno lavorato sui temi svi-
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luppati nella Convenzione MANN-DiARC UNINA sono stati il 
Laboratorio di Urbanistica A del prof. Carlo Gasparrini, tutor 
Arch. Giovanna Ferramosca, e il Laboratorio di Urbanistica D 
della prof.ssa Anna Terracciano, tutor Arch. Maria Fierro. Gli 
Studenti coinvolti sono stati: Adiglietti Federica, Alterisio Ste-
fano, Ametrano Antonietta, Aquino Gianluca, Aria Margherita, 
Ascolese Clotilde, Barbarini Dario, Basile Francesco, Battista 
Luca, Bernardo Carlo, Biancardi Pasquale, Bianco Davide, 
Boccia Marco, Bolado Garcia Mateo, Bonanno Valeria, Bor-
ghese Annachiara, Cakmak Ipek, Cannavacciuolo Giovanna, 
Carginale Matteo, Carullo Elio Maria Vincenzo, Cascella Ile-
nia, Caso Adriana, Cassese Rosa, Maria Caterina, Castaldo 
Camilla, Cecere Andrea, Cerrito Alfredo, Cioffi Carlo, Colella 
Dario, Colonna Amalia, Corcione Antonio, Curerà Antonio, De 
Matteis Giuseppe, De Palma Rosaria, De Simone Alessandra, 
Deberaldini Neto Eulair, Della Corte Salvatore, Della Rossa 
Oriana, Dell’Olio Angelica, Di Dario Ylenia, Di Dato Antonio, 
Di Lauro Federica, Di Maio Alice, Di Marzo Chiara, Di Pierri 
Pasquale, Di Tommaso Laura, D’Oriano Miriam, Durante Sil-
va, Esposito Martina, Esposito Michela, Fanelli Marica, Fusco 
Ilenia, Giannino Luigi, Giordano Alessia, Giordano Pierpao-
lo, Guarnaschella Pasqualina, Guida Alice, Itri Federica, La 
Commara Chiara, La Rocca Andrea Francesca, La Rocca 
Stefania, Leone Antonio, Llanos Fernandez Pacheco Bego-
na, Lo Regio Chiara, Luchetta Ylenia, Maiello Maria Bene-
detta, Mango Mariagiovanna, Manzi Fabrizio, Marotta Anto-
nella, Marretti Carmen, Mastracchio Arianna, Menido Mattia 
Alberto, Muto Alessia, Napolitano Valentina, Nicastro Alessia, 
Orilio Gabriella, Pazzanese Alessio, Perillo Monica, Pestan-
ha Guido, Piccolo Gianluca, Pilato Alessia, Pisaniello Paola, 
Ponticiello Giulia, Przestrzelska Paulina, Rea Adriana, Rodri-
guez Garcia Samuel, Roffo Margherita, Roman Sanchez Juan 
Manuel, Ruggiero Chiara, Ruocchio Luca, Sabella Vincenzo, 
Saluci Noemi, Sanville Darius, Scafuro Raffaele, Schiavone 
Maria Lavinia, Scibelli Assunta, Sodano Davide, Sorrentino 
Fabio, Stigliano Antonella, Strzelczyk Magdalena, Talamo 
Giulia, Tedesco Sara, Tufano Angela, Tura Caterina, Valerio 
Marina, Zingariello Giulia.

12 Alla Mostra Didattica al DiARC UNINA sono intervenuti: 
Michelangelo Russo (Direttore DIARC UNINA), Fabio Mango-
ne (Coordinatore Dottorato di Ricerca in Architettura, Paolo 
Giulierini (Direttore del MANN), Alfredo Buccaro (DiARC UNI-
NA), Maria Cerreta (DiARC UNINA), Andrea Papola (DiCEA 
UNINA),  Carmine Piscopo (DiARC UNINA, Assessore ai Beni 
Comuni e all’Urbanistica del Comune di Napoli). Coordina-
mento della Mostra Didattica: Anna Terracciano. Progetto ed 
allestimento a cura di Giovanna Ferramosca, Maria Fierro, 
Francesco Sammarco. Aspetti multimediali, Foto e video edi-
ting: Francesco Sammarco.

13 All’inaugurazione della Mostra, sabato 26 ottobre 2019 
nella Sala del Toro Farnese – MANN, sono intervenuti: Pao-
lo Giulierini (Direttore del MANN), Michelangelo Russo (Di-
rettore del DiARC UNINA), Carlo Gasparrini (DiARC UNINA, 
Responsabile Scientifico Convenzione MANN-DIARC), Anna 
Terracciano (DiARC UNINA, Coordinatrice Convenzione 
MANN-DIARC e della Mostra), Maria Cerreta (DiARC UNI-
NA, Convenzione MANN-DIARC) Alfredo Buccaro (DiARC 
UNINA, Convenzione MANN-DIARC), Andrea Papola (DICEA 
UNINA, Convenzione MANN-DIARC), Paola Scala (DiARC 
UNINA, Referente delle attività Open House Napoli-DIARC), 
Stefano Fedele (Direttore Open House Napoli), Alessandra 
Thomas (Co-direttrice Open House Napoli).

14 Cfr il testo di Carlo Gasparrini “Una diversa forma di cen-
tralità nel mosaico spaziale e sociale della città storica” nel 
Quaderno MANN Quartiere della Cultura, Edizioni Electa, 
2022
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La Convenzione, firmata in data 28 dicembre 
2018, prevede la costruzione di (cfr. art. 3): 

A. Quadro Conoscitivo aggiornato del MANN 
e delle sue condizioni di contesto: 

• ricognizione delle risorse di carattere storico, 
archivistico, architettonico, urbano e infra-
strutturale presenti attualmente nel contesto 
congiuntamente alla ricognizione della docu-
mentazione archivistica che hanno interessa-
to quest’area nel tempo;

• letture interpretative finalizzate a restituire gli 
aspetti legati a:
a. dinamiche storiche dei luoghi;
b. questioni di carattere tecnologico-ambien-

tale e botanico-vegetazionale; 
c. trasportistiche e dello studio dei flussi;
d. il rapporto con gli strumenti di pianificazio-

ne vigente e di programmazione settoriale.

B. Quadro Strategico:

• un quadro strategico d’insieme contenente 
gli obiettivi e le azioni finalizzate alla valoriz-
zazione del MANN e ad una più complessiva 
operazione di rigenerazione urbana.

C. Approfondimenti e Sperimentazioni pun-
tuali:

• schede di approfondimento per alcuni luoghi 
intesi come nodi di rigenerazione all’interno 
del quadro strategico generale.



Obiettivi 
della 
Convenzione
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Gli obiettivi primari di questa ricerca sono quelli di 
valorizzare il ruolo del MANN come grande attrat-
tore urbano capace di proporsi anche come un 
più qualificato spazio pubblico contemporaneo e 
di essere allo stesso tempo una componente attiva 
di un più ampio processo di riqualificazione urbana 
e attivazione di reti materiali ed immateriali, sia nelle 
aree immediatamente prospicienti, sia alla scala del-
la città.
Si tratta dunque di favorire la sua attrattività a parti-
re dal ripensamento delle modalità di fruizione degli 
spazi esterni e del rapporto con alcuni spazi interni 
al piano terra e degli ipogei per renderlo un luogo 
dello stare in cui i servizi offerti hanno la capacità di 
stimolare e costruire nuove relazioni con il contesto 
– dal Museo verso la città e dalla città verso il Museo 
– indipendentemente dalla sua principale funzione 
espositiva, contribuendo così ulteriormente al raffor-
zamento della sua centralità all’interno di un sistema 
potenziale di relazioni urbane a profondità variabile.
Per tali ragioni, le questioni esposte necessitano di 
essere affrontate ad una doppia scala:

•	 le grandi relazioni urbane rappresentate dalle 
reti funzionali, istituzionali, culturali e sociali 
di cui il MANN può essere un nodo di eccellenza 
(verso un sistema museale diffuso e un sistema 
della didattica e della ricerca nella filiera scolasti-
ca a tutti i livelli, dentro un network di reti infrastrut-
turali di scala urbana, metropolitana, nazionale e 
internazionale) e da tre direttrici strutturanti: 

°	 la direttrice storica della connessione tra-
sversale tra il Palazzo Reale e la risalita verso 
Capodimonte che corre principalmente lungo 
la via Toledo, intercettando alcuni fondamentali 
attrattori urbani con i quali il MANN può costrui-
re una rete sinergica per una differente offerta e 
promozione della città stessa;

°	 la direttrice extra moenia della connessione 
tangenziale proiettata verso la piazza Carlo III 
ed il grande edificio dell’Albergo dei Poveri, 
intercettando la concatenazione degli spazi a 
tutt’oggi irrisolti, in primis piazza Cavour, e che 
corrono principalmente lungo la via Foria, con 
i quali il MANN, ed in particolare i suoi spazi a 
piano terra, possono costruire una serie di rela-
zioni a differente grado di prossimità;

°	 la direttrice pubblica della connessione assia-
le tra la Galleria Principe e l’Istituto Paolo Co-
losimo per ciechi e ipovedenti, che attraversa 
il MANN stesso mettendo insieme un sistema di 
spazi completamente pubblici con l’obiettivo di 
favorire l’apertura delle attività espositive anche 
verso l’esterno per un maggiore coinvolgimento 

delle aree di contesto, come quelle dell’Acca-
demia delle Belle Arti, di piazza Dante ecc.;

•	 le relazioni con gli spazi di prossimità al Museo 
stesso (gli spazi antistanti della carrabilità ordina-
ria che isolano il Museo dal resto della città e che 
necessitano di un ripensamento dal punto di vista 
trasportistico e della fruizione più in generale, al 
fine di ricostruire una condizione di continuità, fa-
vorendo la pedonalità e le reti della mobilità slow, 
anche in relazione alle grandi direttrici urbane) e 
delle reti e dei flussi locali in cui il MANN è immer-
so (da un punto di vista turistico, del tempo libero, 
dell’associazionismo ecc.) nelle relazioni con i tre 
quartieri adiacenti (Stella, Avvocata e San Loren-
zo).

Coerentemente con i tre campi di lavoro indicati in 
Convenzione e richiamati nel paragrafo Gli obiettivi 
della Convenzione, la Ricerca è quindi così articola-
ta:

A. Quadro Conoscitivo aggiornato del MANN e 
delle sue condizioni di contesto.  La Ricerca 
parte dalla costruzione di un Quadro Conosci-
tivo attraverso un approfondimento analitico ed 
interpretativo del contesto inteso come siste-
ma a profondità variabile nel quale verranno 
indagati i rapporti tra il Museo, il sistema delle 
grandi direttrici urbane trasversali, tangenziali 
ed assiali e gli spazi di prossimità. A tale scopo 
si produrranno alcune letture per  restituire gli 
aspetti legati alle dinamiche storiche dei luoghi 
e ad alcune questioni di carattere trasportistico, 
allo studio dei flussi (legati agli usi locali, alla 
presenza di numerose centralità, a quelli del 
turismo ecc.), degli attori (istituzionali, culturali, 
sociali, imprenditoriali ecc.), e al rapporto con 
gli strumenti di pianificazione vigente e di pro-
grammazione  settoriale (per esempio il Grande 
Progetto Unesco per il Centro Storico, il Piano 
Urbano della Mobilità ecc.), fondamentali per la 
costruzione di nuovi indirizzi strategici coerenti, 
sinergici e fattibili.
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B. Quadro Strategico. Occorre dunque definire 
un Quadro Strategico in grado di attraversare 
tutte le scale del contesto (urbano, sociale ed 
economico) e capace di rispondere all’obiettivo 
di fondo della Ricerca e alla domanda espressa 
dalla direzione del MANN di valorizzazione del 
Museo come grande centralità urbana, intesa 
anche come catalizzatore di eventi e nuovi usi, 
ma anche come elemento generatore di una più 
complessiva operazione di rigenerazione urba-
na. Il Quadro Strategico sarà così costituito da:

•	 un quadro strutturato e gerarchizzato di stra-
tegie pertinenti e selettive (obiettivi, linea-
menti e azioni) da assumere come riferimento 
per l’elaborazione del Quadro Strategico e per 
la valutazione degli Approfondimenti di cui al 
punto C;

•	 una visione d’insieme e un Masterplan perse-
guibili attraverso la valutazione di scenari alter-
nativi (soprattutto trasportistici e funzionali) da 
confrontare anche con la fattibilità economico-
finanziaria legata principalmente ai fondi struttu-
rali europei e a programmazione a breve, medio 
e lungo periodo;

•	 un sistema di supporto alla decisione e di 
una metodologia di valutazione per individua-
re le componenti significative delle strategie di 
intervento e strutturare alternative di progetti.

C. Approfondimenti e Sperimentazioni puntuali. 
Alcuni luoghi, caratterizzati dalla convergenza 
delle principali occasioni di ripensamento delle 
dinamiche spaziali e relazionali, possono esse-
re intesi come nodi di rigenerazione all’interno 
del Quadro Strategico generale, divenendo così 
oggetto di specifichi approfondimenti, in grado 
però, all’interno di una dinamica circolare virtuo-
sa, di produrre feedback capaci di puntualizza-
re il Quadro Strategico.
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Tipi di mappe
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Il MANN, ubicato nella zona a margine delle mura 
dell’antica Neapolis, si colloca in una posizione cen-
trale e baricentrica rispetto a un sistema comples-
so di emergenze artistico-monumentali afferenti alle 
varie fasi dello sviluppo storico della città. All’inter-
sezione tra i quartieri Stella, Avvocata e S. Lorenzo, 
intercetta le aree urbane a più alta concentrazione 
di patrimonio architettonico e storico che contengo-
no i manufatti più rappresentativi delle stratificazioni 
urbane e dei vari interventi che ne hanno generato 
l’assetto attuale. Il sistema di attrattori culturali met-
te in relazione spaziale un’offerta eterogenea che si 
compone di edifici monumentali, chiese e complessi 
conventuali, di supporto alla stessa offerta culturale.
La relativa vicinanza e l’elevato numero dei manufatti 
di interesse presenti consente di ipotizzarne una fru-
izione integrata verso una più complessiva ipotesi di 
rigenerazione del contesto urbano. 

Da qui l’idea di intervenire con una diffusa riqualifi-
cazione degli spazi pubblici compresi tra lo stesso 
Museo, piazza Dante, piazza Bellini, piazza Cavour 
ed il borgo dei Vergini-Sanità, attraverso interventi 
di miglioramento della qualità degli spazi pubblici 
come, ad esempio, le aree di giardino esistenti o il 
sistema di percorsi pedonali che dalla struttura mu-
seale si snodano per raggiungere gli altri attrattori 
culturali. 

Un processo auspicabile questo, che può essere de-
finito a guida MANN, e che può evolvere verso una 
proposta di Quartiere della Cultura in cui il Museo 
stesso, che già nei fatti si è proposto soprattutto ne-
gli ultimi anni come l’attore leader al centro di questo 
processo, cresce e si fortifica, a partire da una serie 
di obiettivi che si individuano all’interno del suo Pia-
no Strategico 2016/2019, tra cui è sicuramente signi-
ficativo quello di “accrescere la notorietà del Museo 
e inspessire le relazioni con gli attori del territorio”.

Questo obiettivo strategico, ampiamente recepito 
dalla Ricerca contenuta in questo Documento, costi-
tuisce l’embrione dal quale si genera una più ampia 
volontà di partecipazione alla risoluzione di alcune 
criticità legate al Museo e al suo contesto urbano, 
come ad esempio la collocazione dell’edificio in una 
porzione di città ad alta densità di traffico, l’assenza 
di servizi di sosta e ristoro per gli utenti, ed in gene-
rale la sua limitata integrazione con il tessuto urbano 
e sociale circostante.

È evidente dunque la necessità di costruire un Qua-
dro Conoscitivo aggiornato del MANN e del suo 
contesto urbano attraverso un approfondimento 
analitico ed interpretativo del contesto inteso come 
sistema a profondità variabile nel quale verranno in-
dagati i rapporti tra il Museo, il sistema delle grandi 
direttrici urbane trasversali, tangenziali ed assiali e 
gli spazi di prossimità. 

A tale scopo sono state prodotte alcune letture in 
grado di restituire gli aspetti legati alle (1) dinamiche 
storiche dei luoghi e ad alcune questioni di carattere 
trasportistico; (2) allo studio dei flussi (legati agli usi 
locali, alla presenza di numerose centralità, a quelli 
del turismo ecc.); (3) alla frammentazione e disconti-
nuità degli spazi aperti e più in generale degli spazi 
della pedonalità caratterizzati da scarso decoro  e 
da un carente stato di sicurezza; (4) agli strumenti 
di pianificazione vigente e di programmazione set-
toriale; (5) e al rapporto con gli attori (istituzionali, 
culturali, sociali, imprenditoriali ecc.), fondamentali 
per la costruzione di nuovi indirizzi strategici coe-
renti, sinergici e fattibili in una condizione generale 
di inconsapevolezza delle possibilità offerte da un 
commercio legato alle attività culturali, di esclusione 
delle fasce meno abbienti di popolazione esaspera-
ta dalla forte dispersione scolastica e di scarsa col-
laborazione tra gli attori ai diversi livelli.

Le Mappe Interpretative che sono state prodotte 
sono di natura differente per cui richiedono modalità 
di rappresentazione adeguate alle specificità di cia-
scun tema, utilizzando:

•	 linguaggi aderenti all’effettiva configurazione 
spaziale dei luoghi quantunque attraverso una 
selezione orientata dei materiali da visualizzare;

•	 schemi e diagrammi in grado di rappresenta-
re le dinamiche e l’intensità dei fenomeni, sia in 
forma astratta sia attraverso deformazioni con-
trollate dello spazio ai fini dell’evidenziazione di 
specifici aspetti emergenti. 

Queste visualizzazioni, ove necessario, sono sup-
portate da infografiche in grado di restituire i princi-
pali dati dimensionali dei fenomeni rappresentati. 

Il Quadro Conoscitivo è costituito dai seguenti Ela-
borati:

•	 Processi storici di trasformazione fisica dell’a-
rea. Queste Mappe Interpretative restituiscono i 
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capisaldi architettonici-urbani e le principali di-
rettrici e giaciture di generazione dello spazio 
urbano assieme alle loro condizioni di criticità 
che collocano il MANN in un sistema di relazioni 
urbane. Alcuni schemi di supporto restituisco-
no i progetti realizzati, interrotti o mai realizzati. 
L’ obiettivo è quello di far emergere le compo-
nenti strutturanti e le criticità riscontrate nel 
processo di consolidamento dello spazio urba-
no, con particolare riferimento alle condizioni di 
precarietà, interclusione e dequalificazione che 
si sono stratificate nel tempo dal XVI secolo ad 
oggi.

•	 Usi e loro dinamiche formali e informali. Que-
ste Mappe Interpretative restituiscono la rete 
degli usi formali tra cui servizi e attrezzature di 
livello locale e urbano, aree di concentrazione 
del commercio e della ristorazione, attività ri-
cettive ecc. e di quelli informali tra cui aree ed 
edifici abbandonati, usi reali e/o temporanei de-
gli spazi aperti e degli edifici abbandonati, ini-
ziative artistiche, musicali ecc. Tali elaborazio-
ni visualizzano specifici aspetti – oltre a quelli 
tradizionali – tra cui le dinamiche connesse a 
flussi, eventi, reti, attività, usi e comportamenti 
non visibili attraverso le carte aerofotogramme-
triche a disposizione ma individuabili attraverso 
altre fonti ricavabili dal web, da specifici sog-
getti competenti e dall’interazione con gli attori 
e le comunità locali. L’attenzione di tali mappe 
dovrebbe essere soprattutto verso il racconto 
di alcuni fenomeni di contesto potenzialmente 
interagenti con il MANN e il suo ruolo in prospet-
tiva (turismo e ricettività, ristorazione, cultura e 
attività formative, spettacolo e produzione arti-
stica ecc.). L’ obiettivo è quello di restituire i pro-
cessi fondamentali che stanno modificando il 
contesto urbano e il suo patrimonio con l’idea di 
far vedere che il Museo è al centro di molti flussi 
che però non intercetta né lo attraversano e che 
quindi esiste una domanda di spazio pubblico 
inespressa o latente che sollecita il MANN verso 
una idea di spazio pubblico fluido, continuo e 
attraversabile.

•	 Spazio pubblico: aree pedonali e loro critici-
tà. Queste Mappe Interpretative restituiscono il 
sistema degli spazi pubblici e di uso pubblico 
pedonale, delle aree di scarto (dismesse o ab-
bandonate), aree interdette o inaccessibili, aree 
utilizzate in modo improprio, aree degradate e/o 
oscurate ecc. Alcuni schemi visualizzano il qua-
dro complessivo del sistema dell’illuminazione 
pubblica per evidenziarne le inefficienze e le 
carenze anche in relazione a una possibile nuo-
va proposta per contribuire alla rigenerazione e 
valorizzazione dell’area.

•	 Mosaico dei Piani, Programmi e Progetti in 
atto. Queste Mappe Interpretative restituisco-
no il quadro complessivo dell’azione pubblica 
anche in relazione al quadro complessivo del 
sistema delle reti e delle infrastrutture della mo-
bilità, attuale e futuro, che interessa e attraversa 
il contesto del MANN e più in generale l’insieme 
delle aree urbane con cui deve necessariamen-
te confrontarsi la proposta di quadro strategico, 
anche in relazione ad alcune possibili ipotesi di 
modificazione dell’assetto attuale. Alcuni sche-
mi restituiscono infatti il quadro della mobili-
tà esistente nel nodo urbano del Museo, regi-
strando l’intersezione dei flussi carrabili privati 

con i relativi parcheggi, di quelli connessi alle 
linee del trasporto pubblico di superficie e della 
metropolitana, di quelli pedonali connessi all’e-
spansione dei flussi turistici e del tempo libero, 
con l’evidenziazione delle criticità e dei conflit-
ti anche attraverso un confronto critico con le 
previsioni degli strumenti dei piani settoriali del 
Comune (PGUT, PUM, PUMS) nella prospettiva 
generale connessa al rilancio del MANN come 
grande centralità urbana e porta d’accesso 
Nord al Centro Storico.

• Attori e User: domande espresse e priorità 
emergenti. Queste Mappe Interpretative resti-
tuiscono la rete degli attori istituzionali (MANN 
e altri Musei, Istituzioni pubbliche, Scuole ed 
Università ecc.), dei fruitori dello spazio e dei 
servizi presenti (utilizzatori dei diversi modi del 
trasporto pubblico, abitanti, lavoratori, studenti, 
turisti – ospitati nelle strutture ricettive e com-
presi i fruitori del MANN − ecc.) e delle reti delle 
associazioni e dei comitati operanti sul territo-
rio con indicazione dei loro obiettivi e dei target 
valoriali. Alcuni schemi restituiscono: (1) le do-
mande, esplicite e implicite, espresse dagli sta-
keholder (soggetti portatori di interesse, privati 
e pubblici) così come emergono dall’interpreta-
zione delle istanze desumibili dai siti web e da 
eventuali tavoli di concertazione; (2) le priorità 
emergenti, intese come i nodi irrisolti, i conflitti 
e le convergenze sulle azioni da intraprendere 
come strumento essenziale per il supporto alla 
decisione per le priorità da evidenziare nel qua-
dro strategico. L’obiettivo è quello di mettere 
a confronto le domande emergenti degli attori 
locali (istituzionali, sociali ed economici) con il 
quadro della fattibilità urbanistica e della pro-
grammazione pubblica al fine di individuare 
le priorità condivise che interagiscono con 
le prospettive di valorizzazione del ruolo del 
MANN.
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L’obiettivo di queste Mappe Interpretative è quello di 
restituire i processi fondamentali, i capisaldi archi-
tettonici-urbani e le principali direttrici e giaciture di 
generazione dello spazio urbano, assieme alle loro 
condizioni di criticità, che collocano il MANN all’in-
terno di un sistema stratificato di relazioni, alla scala 
urbana e di contesto1. L’idea è quella di far emergere 
le componenti strutturanti e le criticità riscontrate 
nel processo di consolidamento dello spazio urba-
no, con particolare riferimento alle condizioni di pre-
carietà, interclusione e dequalificazione che si sono 
stratificate nel tempo, in particolare dal XVI secolo 
ad oggi, anche in relazione alle differenti proposte 
per il Museo ed il suo spazio urbano maturate attra-
verso la molteplicità dei progetti realizzati, interrotti o 
mai realizzati che hanno interessato quest’area nel 
tempo.
Le permanenze e le tracce di una ricchezza nei rap-
porti fisici ed immateriali tra lo spazio e le persone 
hanno prodotto nel corso del tempo un accumu-
lo stratigrafico in cui tali tracce si sovrappongono, 
si intersecano e si affiancano così di frequente da 
comportarne una lettura non sempre agevole ed im-
mediata. Per tali ragioni, le letture che si propongono 
sono finalizzate a:

(1) comprendere, attraverso la ricostruzione delle di-
namiche storiche, come si sia evoluto il ruolo urba-
no del MANN in relazione alle modificazioni della 
forma della città nel corso dei secoli, evidenziando-
ne le principali direttrici di sviluppo con il resto della 
città; 

(2) cogliere il ruolo del Museo nel contesto urba-
no nel quale si colloca, ricostruendo, attraverso i 
progetti interrotti, realizzati e non, le intenzionalità di 
quanti negli anni hanno manifestato l’esigenza di in-
tervenire su questo pezzo di città compreso tra piaz-
za Dante (piazza del Mercatello) e piazza Cavour 
(largo delle Pigne) 2.

Il contesto nel quale è situato l’edificio che attualmen-
te ospita il Museo Archeologico Nazionale di Napoli 
si presenta come un luogo contraddistinto dal limes, 
nel suo significato polivalente di strada e di linea di 
confine. L’edificio si trova, infatti, immediatamente 
all’esterno del nucleo antico di Neapolis, nel limite 
Nord-Ovest, a valle dell’acropoli e a ridosso dell’al-
veo dell’attuale via Foria. Un impluvio naturale nel 
quale confluivano le acque meteoriche provenienti 
dalle colline nord-occidentali che cingono il nucleo 
della città greca fondata nel V sec. a.C.
Il nodo considerato è quello contraddistinto dall’e-
dificio monumentale sorto alla fine del 1500 come 
edificio della cavalleria Vicereale, successivamen-
te, adibito a Palazzo degli Studi dal 1616 al 1777, 
diventa sede dell’Università, e da più di due seco-
li ospita il MANN, più precisamente da quando nel 
1782 Ferdinando IV di Borbone trasferisce all’inter-
no di questo enorme contenitore la collezione Far-
nese. L’area retrostante rispetto all’edificio del Mu-
seo e l’edificio stesso, rappresentano oggi il risultato 
di trasformazioni settecentesche ed ottocentesche 
molto consistenti: dopo il trasferimento della colle-
zione Farnese l’edificio viene trasformato dall’ar-
chitetto Ferdinando Fuga prima, successivamente 
dall’architetto Pompeo Schiantarelli ed ancora, agli 
inizi dell’800 durante l’epoca napoleonica, dall’archi-
tetto Francesco Maresca. Una delle trasformazioni, 
ad esempio, riguarda il passaggio dal livello unico 
dell’originaria cavallerizza vicereale ai due livelli nati 
dal trasferimento della collezione Farnese, alla quale 
si aggiunsero anche le collezioni provenienti dagli 
scavi archeologici di Ercolano iniziati nel 1738 e di 
Pompei iniziati nel 1748.

In relazione in particolare al primo obiettivo, consi-
derando la città di Napoli nel suo complesso, è stato 
possibile, attraverso l’evoluzione della cinta muraria, 
ricostruire l’espansione del centro antico a partire 
dalla murazione greca fino a quella vicereale, epoca 
di fondazione del Museo, passando per l’espansio-
ne angioina prima e borbonica poi. La definizione 
delle principali direttrici, grazie all’utilizzo delle car-
tografie storiche, inoltre, ha permesso di esaltare la 
centralità del Museo rispetto al sistema di connes-
sioni esistenti tra i principali capisaldi architettonici e 
urbani. Un’altra lettura fondamentale, grazie ancora 
una volta alle carte storiche, è stata quella relativa 
alla ricostruzione della forma del suolo, soprattutto 
per la zona collinare, caratterizzata da un complesso 
sistema di percorsi, alvei e cavità, dal quale ha avuto 
origine il Borgo dei Vergini e la Sanità3.
Una fase molto interessante della storia della città di 
Napoli, relativamente alla ricostruzione dei processi 
storici che hanno originato la fondazione del Museo 
e dei tessuti limitrofi, è quella che va dalla metà del 
‘500 fino alla prima metà del ‘700. Un periodo in cui i 
ceti privilegiati e gli ordini ecclesiastici in particolare, 
conducono alcune operazioni di lottizzazione fon-
diaria tese al conseguimento della massima rendita 
e del massimo profitto, un modus operandi che si 
verifica, infatti, anche per alcune aree del contesto 
urbano nel quale si colloca il Museo.

1586. Costruzione 
Palazzo degli Studi
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Tav. A1a. Processi storici di trasformazione fisica 
dell’area: Capisaldi architettonici-urbani e principali 
direttrici
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Nuova edificazione

Modifiche

Edificazione esistente

La porzione di città considerata, per la quale, relati-
vamente al secondo obiettivo, si è cercato di mettere 
in luce le intenzionalità di intervento che si sono suc-
cedute negli anni, è quella che comprende: da un 
lato l’area tra piazza Dante, il Conservatorio di San 
Pietro a Majella, l’Accademia delle Belle Arti, la Gal-
leria Principi di Napoli ed il Museo; dall’altro il colle-
gamento tra il MANN, lo slargo di piazza Cavour e 
l’Albergo dei poveri, tramite via Foria.

Il rapporto con questa parte di città dell’edificio mu-
seale, in realtà, dalla sua fondazione fino alla metà 
del ‘700, si è risolto in una sovrapposizione dell’uno 
sull’altra, senza che ci fosse quella forte relazione 
che invece si innesta, almeno da un punto di vista 
teorico, nei progetti degli anni successivi. A parti-
re dalla fine del XVIII sec. infatti a Napoli, in linea 
con i dettami della cultura contemporanea della città 
neoclassica, riferiti alle nuove esigenze dovute alla 
crescita, all’addensarsi della popolazione nei grandi 
centri, alla fine della città murata, ecc, si comincia-
no ad accogliere proposte di radicale modifica del 
tessuto urbano che tentano di relazionare il Museo 
con altre funzioni, non più costrette solo nell’edificio 
museale come si era verificato fino a quel tempo, ma 
che investivano tutto l’ambiente circostante. È del 
1789 infatti lo straordinario “Saggio sull’abbellimento 
di cui è capace la città di Napoli”, scritto da Vincenzo 
Ruffo, nel quale egli, individuando alcuni punti fon-
damentali da cui dipende la bellezza della città, met-
te in risalto la sua visione di una città nuova, rispon-
dente al gusto dell’epoca, all’interno della quale si 
colloca anche la sua ipotesi di ristrutturazione della 
zona intorno al Museo. Il disegno del Ruffo, animato 
da una sequenza di piazze circolari, annunciate da 
ingressi trionfali e collegate da vie dritte e spaziose, 
rimase però sulla carta. Tuttavia l’idea rappresentò 
l’apripista dei progetti che nel 1810 diedero il via alla 
sistemazione di via Foria con l’allineamento del Lar-
go delle Pigne, un’opera che permise sicuramente il 
miglioramento dell’asse di connessione tra il Museo 

Schemi dello sviluppo 
della struttura urbana

1806-15. Decennio 
francese

f1.



1866  Riegler Progetto per Lo Square
tra il Museo ed il Largo del Mercatello

“APERTURA” 

1862 Progetto Riegler di aggiustamento 
su quello del concorso premiato dal Municipio  

“SIMMETRIA” 

1862 Pianta contrada Fosse del Grano coi nuovi 
suoli edificatori Genovese Capaldi Bonamici Saponieri

“FRAZIONAMENTO” 

1861 Progetto Concorso Rega Saponieri

“ORGANICITÀ” 

1861 Progetto tracciato in rettilineo 
dal Museo a Piazza Trinità Maggiore

“RETTIFICAZIONE” 

1860 Rettificazione Salita degli Studi e sistemazione 
Fosse del Grano Alvino Gavaudan Genovese Saponieri  

“ASSIALITÀ” 

Seconda metà XIX sec. sistemazione 
Fosse del Grano Alvino Gavaudan Genovese Saponieri

“ORGANICITÀ” 

1857 Progetto sistemazione Fosse del Grano
Alvino Gavaudan Genovese Saponieri   

“ASSIALITÀ” “CONGESTIONE” 

1775 Duca di Noja (dettaglio)

Mappa topografica di Napoli 

2. Progetti per il Museo e Piazza Dante

“ASSIALITÀ” 

1862 
Progetto strada tra le Fosse del Grano e 
San Giovanni a Carbonara Lista Gialanzè 

1810
Gasse Schioppa | 
Progetto allineamento 

“CERNIERA” 

1810
De Fazio | Sistemazione Via Foria 
da Albergo dei Poveri a Porta San Gennaro

“OSMOSI”

XVIII sec
Allineamento Largo delle Pigne

“APERTURA” 

“CONGESTIONE” 

1775 

Carafa Duca Di Noja

1. Progetti per il Museo e Piazza Cavour

Iniziative private

Incarichi

Occasioni progettuali

Concorsi PROGETTI:

Realizzati in parte

Non realizzati

Realizzati

Spazi costruiti

Spazi verdi

Spazi pubblici

Connessioni 

Fonti:

1. PROGETTI PER IL MUSEO E PIAZZA CAVOUR 
Carafa Duca di Noja, Mappa Topografica di Napoli 1750-75.
De Fazio G., Progetto di sistemazione di via Foria dall’Albergo dei Poveri a porta San 
Gennaro, 1810, Archivio Storico Municipale, Napoli.
Gasse S., Schioppa G., Progetto di allineamento di via Foria presso il largo delle Pigne, 
1810, Archivio Storico Municipale, Napoli.
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Tav. A1b. Processi storici di trasformazione fisica 
dell’area: I progetti realizzati, interrotti o mai 
realizzati 
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e l’Albergo dei Poveri ma che lasciò allo stesso tem-
po aperto il problema della relazione con gli spazi in-
tercettati, il Largo delle Pigne su tutti, che si protrarrà 
fino ai nostri giorni.

Uno degli avvenimenti che, invece, più di altri se-
gna il processo storico di trasformazione dell’area 
compresa tra il Museo e piazza Dante, è sicuramen-
te il bando di concorso per la “Sistemazione della 
contrada Fosse del Grano”, pubblicato nel 1861, a 
seguito della demolizione della struttura delle Fosse 
del grano determinata dall’abolizione nel 1804 del 
monopolio annonario. Il problema di un’organica ri-
strutturazione della zona si era posto, in realtà, già 
negli anni precedenti al concorso, durante i quali tra 
le varie idee vi fu anche quella di erigere l’edificio del 
Parlamento sui resti delle Fosse del Grano. Questa, 
come l’idea ricorrente di un collegamento in rettilineo 
dal Largo del Mercatello, come prolungamento di via 
Toledo, fino dinanzi alla facciata del Palazzo degli 
Studi, peraltro ripresa dalla maggioranza dei progetti 
che furono presentati per il concorso del ’61, rimase 
una volontà irrealizzata. Il Concorso stimolò sicura-
mente la formazione di proposte interessanti, le qua-
li tuttavia, a causa della realtà economica e politica 
dell’epoca, oltre alla presenza di forti interessi par-
ticolari dovuti alla presenza di proprietà nobiliari ed 
ecclesiastiche, si tradussero in un semplice Piano di 
lottizzazione, realizzato poi sul finire degli anni ’60 
del XIX sec. La Galleria Principe di Napoli, realizzata 
tra il 1870 ed il 1883, su progetto degli architetti Ni-
cola Breglia e Giovanni De Novellis, fu di fatto l’ultima 
testimonianza di quella volontà di un asse pubblico 
di collegamento che mettesse in relazione il Museo 
con piazza Dante.

Quello che emerge da queste letture è indubbiamen-
te la centralità del MANN rispetto ai ragionamenti 
che hanno guidato negli anni l’attività progettuale e 
le ipotesi di intervento nel contesto urbano in cui si 
colloca. Un ruolo centrale evidente, peraltro, anche 
se si considera il Museo soltanto da un punto di vista 
fisico-spaziale. 

Il MANN rappresenta, infatti, un nodo che si colloca 
al crocevia di tre direttrici strutturanti:

•	 la direttrice storica della connessione tra-
sversale tra il nodo costituito dal Palazzo Re-
ale, la piazza del Plebiscito ed il Maschio An-
gioino che corre lungo la via Toledo e la risalita 
verso Capodimonte lungo via Pessina;

•	 la direttrice extra moenia della connessione 
tangenziale proiettata verso la piazza Carlo III 
ed il grande edificio dell’Albergo dei Poveri, 
intercettando la concatenazione degli spazi a 
tutt’oggi irrisolti, in primis piazza Cavour, e che 
corrono principalmente lungo la via Foria;

•	 la direttrice pubblica della connessione as-
siale tra la Galleria Principe e l’Istituto Paolo 
Colosimo per ciechi e ipovedenti, che attraver-
sa il MANN stesso ed il Giardino della Vanella 
mettendo insieme un sistema di spazi comple-
tamente pubblici che agganciano importanti 
emergenze del contesto come l’Accademia 
delle Belle Arti fino a piazza Dante.

A queste componenti strutturanti che emergono con 
chiarezza nel disegno urbano, si contrappongo le 
criticità riscontrate nel processo di consolida-
mento dello spazio urbano, con particolare riferi-
mento alle condizioni di precarietà, marginalità, 
interclusione e dequalificazione che si sono stra-
tificate nel tempo nelle aree immediatamente pro-
spicienti al Museo stesso per cui le ipotesi future 
di intervento per il miglioramento della connettività 
urbana del MANN, potrebbero contemplare al loro 
interno le volontà più volte espresse ma mai attuate 
pienamente, di relazionare fortemente l’edificio mu-
seale al suo contesto, tramite un articolato sistema di 
connessioni a differente scala capaci di ovviare alla 
mera giustapposizione dell’edificio al Centro Storico.

Centralità del MANN 
a scala urbana e di 
contesto
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Note 

1 Di seguito è indicata la bibliografia principale d riferimen-
to per la redazione di questo capitolo: Alisio G., Buccaro A., 
Napoli millenovecento. Dai catasti del XIX secolo ad oggi: la 
città, il suburbio, le presenze architettoniche, Electa Napo-
li 2003; Buccaro A., Istituzioni e trasformazioni urbane nella 
Napoli dell’Ottocento, Edizioni Scientifiche Italiane, Napoli 
1985; Ministero per i Beni culturali e ambientali, Soprinten-
denza archeologica di Napoli, Da Palazzo degli Studi a Mu-
seo Archeologico, Napoli 1977; in particolare, cap. “Proposte 
e trasformazioni urbanistiche tra piazza del Mercatello e Lar-
go delle Pigne” di Giovanni De Franciscis; Neri S. (di), Il Mu-
seo Archeologico Nazionale di Napoli ed i suoi spazi verdi: il 
Giardino della Vanella, - https://mediterraneoantico.it/articoli/
magazine/il-museo-archeologico-nazionale-di-napoli-ed-i-
suoi-spazi-verdi-il-giardino-della-vanella/; Rossi P., Il quartie-
re Museo a Napoli: una soluzione per la residenza borghese 
nella seconda metà dell’Ottocento. Disegni inediti e nuove 
acquisizioni, in Annali 2010, Università degli Studi Suor Or-
sola Benincasa, Napoli 2010; Veronese L., Il restauro a Na-
poli negli anni dell’alto Commissariato 1925-1936, Fridericia-
na Editrice Universitaria, Napoli 2012, In particolare, cap. “Il 
Museo Nazionale: l’intervento di consolidamento strutturale e 
il riordino delle collezioni museali” pp. 114-172 e cap. “Gli in-
terventi nel centro storico: l’isolamento del Museo Nazionale” 
pp. 172-81.

2 Di seguito si riportano le principali carte storiche consultate 
per la ricostruzione dei progetti interrotti, realizzati o mai rea-
lizzati:  (1) Progetti per il Museo e piazza Cavour: Carafa Duca 
di Noja, Mappa Topografica di Napoli, 1750-75; De Fazio G., 
Progetto di sistemazione di via Foria dall’Albergo dei Poveri a 
porta S. Gennaro, 1810, Archivio Storico Municipale, Napoli; 
Gasse S., Schioppa G., Progetto di allineamento di via Foria 
presso il largo delle Pigne, 1810, Archivio Storico Municipale, 
Napoli. (2) Progetti per il Museo e piazza Dante: Alvino E., 
Genovese G., Saponieri F., Gavaudan F., Pianta del Nuovo 
Palazzo di Città giusta gli ordini di S. M. il Re D. G., Biblioteca 
“R. Pane” Dipartimento di Storia dell’Architettura e Restauro, 
Napoli; Carafa Duca di Noja, Mappa Topografica di Napoli, 
1750-75; Marchese L., Pianta del Quartiere S. Lorenzo, 1804.

3 In particolare, dalla Carta del 1560 dell’Ing. Carlo Theti, ad 
esempio, risulta evidente nella rappresentazione della città di 
Napoli la cinta delle mura vicereali collegate a quelle arago-
nesi sul lato orientale, le quali rimasero invariate a causa della 
presenza di paludi nel limite esterno, anche in seguito alla 
costruzione della nuova cinta muraria voluta da Don Pedro da 
Toledo. Altro aspetto interessante restituito dalla rappresenta-
zione di Carlo Theti è quello legato alla presenza di antichis-
simi percorsi alluvionali nell’area del MANN, originariamente 
naturali e successivamente rimaneggiati e trasformati almeno 
parzialmente dalla mano dell’uomo.Un’altra carta storica rile-
vante è sicuramente costituita dalla veduta di Antoine Lafrery 
del 1566. Sono evidenti in questa veduta i solchi che dalle 
porzioni di territorio più in alto, a pettine, confluiscono nell’al-
veo del Largo delle Pigne e di Foria. Gli stessi solchi che ad 
oggi corrispondono alle strade di collegamento con la som-
mità collinare, ad esempio: via Salvator Rosa, c.d. Infrascata; 
la Salita della Stella, la doppia ipsilon che sarà poi la struttura 
portante nello sviluppo del Borgo dei Vergini e della Sanità; 
via Arena alla Sanità che porta al Cimitero delle Fontanelle; via 
dei Cristallini o Salita Capodimonte che conduceva ai casali 
collinari e solo alla metà del ‘700 alla Reggia di Capodimonte, 
l’unico percorso extra moenia che collegava Neapolis con i 
casali settentrionali. Questo territorio è destinato fin dall’inizio, 
dal V sec. a.C., alla funzione di necropoli, un luogo di sepol-
tura, al di fuori della città come si prescriveva in epoca greca 
e poi romana. La necropoli resta a lungo in questo luogo e 
nel corso del tempo si iniziano ad utilizzare come luoghi di 
sepoltura le cave da cui si estraeva il materiale tufaceo utiliz-
zato nella costruzione della città. Il Borgo dei Vergini è stato 

caratterizzato da espansioni essenzialmente vicereali, con 
una diramazione a forma di ipsilon che da un lato va verso 
le Fontanelle e verso il complesso monumentale di San Gen-
naro extra moenia e dall’altro lato verso Capodimonte grazie 
all’antica Salita dei Cristallini. Agli inizi del 1800, sarà realiz-
zato il Corso Amedeo di Savoia, corso napoleonico dell’epo-
ca murattiana, che collega quasi in rettifilo proprio il Museo 
Archeologico con la Reggia di Capodimonte, valicando con 
un ponte il vallone della Sanità. Sempre nella carta di Lafrery, 
seguendo la cinta muraria si nota come in corrispondenza 
dell’attuale Museo sia presente un bastione all’angolo di Por-
ta Costantinopoli ed un altro bastione, più avanti, lungo Largo 
delle Pigne, con la Porta San Gennaro dalla quale iniziava la 
strada per il Cimitero delle Fontanelle, ma anche al nucleo 
catacombale ed ospedaliero di San Gennaro extra moenia. 
Si nota, inoltre, la salita che porta alla zona dei casali del Vo-
mero, di Antignano e dell’Arenella, che è anche un ramo della 
via Antiniana, l’antica strada Neapolis-Puteolim per colles che 
collegava Neapolis con la zona flegrea. Vi è, infine il nodo 
dell’attuale via Pessina, dove tra la fine del Cinquecento e la 
prima metà del Seicento grazie al Conte di Olivares prima e al 
Viceré Duca d’Alba poi, verranno posizionati i granai pubblici, 
addossati alle mura, e questa strada diventerà calata Fosse 
del Grano. Tale operazione determinerà la formazione di un 
“imbuto” percorribile esclusivamente a piedi. Fu questo moti-
vo a determinare l’abbattimento del torrione angioino situato 
lungo la cinta muraria, che passava da via Costantinopoli, 
percorreva via di Port’Alba e poi scendeva per piazza Dante, 
proprio all’altezza di Port’Alba, per permettere il passaggio 
e l’uscita sul Largo Mercatello, oggi piazza Dante, e la con-
seguente apertura proprio di Port’Alba nel 1625 da parte del 
Viceré Duca D’Alba.
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Il nodo urbano oggetto della nostra analisi, incentra-
to sulla presenza della sede del MANN, si colloca 
in un’area di antichissima formazione e, da sempre, 
crocevia di percorsi vitali per la città. Si tratta, infat-
ti, di un impluvio naturale posto alla confluenza dei 
percorsi secolari delle acque meteoriche provenienti 
dalle colline settentrionali, afferenti a pettine nel pro-
fondo segno costituito dall’alveo di Foria. A Sud di 
quest’ultimo, la città antica fu fondata su un piano 
naturale, degradante verso il mare, caratterizzato a 
monte dalla collina di Caponapoli, affacciata verso 
il vallone. Le acque, raccolte nell’alveo, da un lato 
proseguono il loro cammino verso oriente, scorrendo 
verso il mare, in parte impaludandosi, dall’altro, ad 
Ovest, lambiscono la collina per proseguire anche 
qui verso il mare, in un letto fluviale in cui molti storici 
hanno riconosciuto il mitico Sebeto. 

Quella che oggi è via Salvator Rosa era in passato 
la cosiddetta Infrascata, e ancor prima, in età greca 
e poi romana, il collegamento della città con i ca-
sali nord-occidentali (Vomero, Arenella, Due Porte) 
e parte di un più importante percorso Neapolis Pu-
teolim per colles, forse già esistente in età greca, e 
detto in età romana via Antiniana, che per via Conte 
della Cerra, via Annella di Massimo, via Belvedere, 
via San Domenico e via Epomeo raggiungeva Fuo-
rigrotta e poi Pozzuoli per la strada di San Gennaro. 
Quando, in età augustea, fu aperta la Crypta Nea-
politana, ossia la grotta sotto la collina di Posillipo, si 
offrì la valida alternativa rappresentata dal percorso 
che dalla Porta Romana sita all’estremità del decu-
mano inferiore (poi Spaccanapoli), attraverso le futu-
re strade Monteoliveto e Santo Spirito, raggiungeva 
il vallone di Chiaia, proseguendo per le attuali vie a 
monte della Riviera di Chiaia, per arrivare a Piedi-
grotta e, quindi, alla Crypta. 
Pure in età romana, precisamente claudia, fu realiz-
zato il grande acquedotto che, da Serino, raggiun-
geva dopo un percorso di settanta chilometri l’area 
flegrea, approvvigionando la Piscina Mirabilis: il per-
corso dell’imponente impianto, dopo i Ponti Rossi, 
proseguiva alle spalle dell’Albergo dei Poveri, all’in-
terno dell’area dei Vergini, rasentava l’attuale Museo 
e si sviluppava a monte dell’attuale via Toledo fino a 
Chiaia e poi per la Crypta fino a Fuorigrotta e Pozzuo-
li: oltre che dalle numerose tracce archeologiche, è 
possibile individuare i segni del tracciato nella car-
tografia urbana, dalla pianta del duca di Noja (1750-
75) fino alla catastale postunitaria.

Per molti secoli, dunque, i luoghi intorno al polo di 

cui ci occupiamo resteranno extraurbani, prima sfrut-
tati come cave di tufo per la costruzione della città 
antica, poi rientrando, insieme con l’area del futuro 
borgo dei Vergini, nella necropoli di Neapolis, infine 
ospitando ville e casini.  

Le mura della città antica si sviluppavano ad occi-
dente di Caponapoli seguendo il limite del vallone 
di Foria e, rasentando i piedi della collinetta lungo 
a monte del fronte orientale dell’attuale via Costanti-
nopoli, raggiungevano l’odierna piazza Bellini. La si-
tuazione resterà immutata nei secoli del Medio Evo, 
durante l’età angioina, e ancora in quella aragonese, 
allorché la collina di San Potito, tuttora prospiciente 
la nostra area sul versante occidentale, fu territorio 
di pertinenza dei sovrani, venendovi realizzata su 
progetto di Giuliano da Maiano, negli ultimi anni del 
Quattrocento, la villa di Alfonso duca di Calabria, poi 
re Alfonso II d’Aragona, detta la Conigliera dalla te-
nuta posta sulla collina e destinata all’allevamento e 
alla caccia dei conigli.

Quando, intorno al 1540, fu avviato da don Pedro 
de Toledo il vasto piano di ampliamento del recinto 
della capitale, le mura furono allargate incorporando 
il segno secolare di via Costantinopoli, che divenne 
una delle strade più importanti della città vicereale, 
e venendo ad articolarsi ad angolo, di fronte al sito 
del futuro edificio museale, con risalti e bastioni fino 
a Port’Alba, antico torrione angioino, che fu incor-
porato nel nuovo recinto, insieme con il tratto delle 
mura aragonesi oggi inglobate nel Foro Carolino in 
piazza Dante. 

La situazione è ben evidenziata, in corso di evolu-
zione, nelle vedute di Carlo Theti (1560) e di A. La-
fréry (1566), ove appare in formazione il comparto 
all’interno delle nuove mura tra porta Costantinopoli 
e Port’Alba, nonché il vasto spazio extramurale che 
prenderà il nome di Largo Mercatello (poi piazza 
Dante) con i territori collinari posti ad ovest di esso, 
ancora verdi e solcati dai percorsi secolari dell’Infra-
scata e del Cavone. 
Nella veduta di Lafréry, in particolare, appare ben 
rappresentata l’area ove sorgerà l’attuale Museo, 
caratterizzata da un massiccio banco tufaceo posto 
tra l’Infrascata e la salita della Stella, in parte segna-
to dall’antico uso come cava di materiale tufaceo, 
in parte come luogo di sepolture. Di fronte ad esso 
è precisamente indicato il circuito murario, con un 
possente bastione e, al suo interno, il primo nucleo 
di Santa Maria di Costantinopoli, la porta urbana e la 
strada omonima che si sviluppa ai piedi dell’antica 
acropoli. 

Tra la seconda metà del Cinquecento e i primi decen-
ni del secolo successivo, nonostante «le prammati-
che sanzioni», ossia i divieti di edificare all’esterno 
delle mura toledane, l’intera fascia collinare ad ovest 
e a nord della città antica vide un fortissimo svilup-
po edilizio, anche in ragione del notevole incremento 
demografico. I territori extramurali, in maggioranza 
di proprietà dei conventi e del ceto nobiliare, furono 
sfruttati a fini di lottizzazione, mirandosi al massimo 
profitto fondiario. Si tratta generalmente di terreni 
che i monasteri francescani e domenicani della cit-
tà avevano ricevuto in dono dai sovrani angioini e 
aragonesi nell’ambito della loro politica guelfa, cui si 
aggiunsero quelli acquisiti dagli ordini religiosi dopo 
la Controriforma, che videro la fondazione di nume-
rosi e vasti complessi monastici. Intorno a questi poli 
e alle ville e ai casini dei privati si andò formando un 
tessuto urbano di grande estensione, una sorta di 



Il MANN per lo spazio pubblico.  
Strategie e progetti di rigenerazione urbana dal Museo al Centro Storico di Napoli.

56

‘città altra’ esterna a quella murata, ossia la città dei 
borghi, praticamente abusiva perché irrispettosa di 
quei divieti. Così, in assenza di un piano governativo 
e, nella maggior parte dei casi, con la connivenza 
del governo vicereale, la compagine urbana venne 
a sottomettersi al disegno dei ceti privilegiati, fatto 
di tanti ‘tasselli’ regolatori, di griglie di lottizzazione 
ancora oggi in buona parte riconoscibili nel disegno 
della città e testimoniate, all’atto della loro progetta-
zione, dai rilievi allegati alle platee conventuali tutto-
ra conservate negli archivi storici. 
Nella veduta di A. Baratta (1629) l’area appare già 
quasi del tutto edificata. L’originario complesso del-
la Cavallerizza, impiantato sul lotto del futuro Museo 
nel 1586, aveva l’ingresso principale verso occiden-
te, sull’attuale via S. Teresa; nel 1612 si decise di 
convertirlo in Palazzo degli Studi, trasferendovi l’u-
niversità da San Domenico Maggiore su progetto di 
Giulio Cesare Fontana, figlio del più noto Domenico. 
Nella veduta l’edificio degli Studi Regj appare nella 
sua originaria conformazione, con un corpo centrale 

1. Theti 1560

2. Lafréry 1566

3. Baratta 1629
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principale e due ali a un solo piano, con altrettanti 
cortili. Alle spalle del Palazzo si riconosce il com-
plesso di Santa Teresa degli Scalzi, sorto su progetto 
di Giovan Giacomo di Conforto del 1604 e comple-
tato da Cosimo Fanzago alla metà del secolo, con la 
chiesa, i due chiostri e l’ampio giardino occupante 
parte dell’antica rupe, in affaccio sul fronte poste-
riore del Palazzo degli Studi. Innanzi a quest’ulti-
mo, al termine del lungo alveo di Foria, appare già 
conformato il largo, oggi piazza Museo, il cui fronte 
meridionale è definito dal recinto murario, con all’in-
terno il complesso di Santa Maria di Costantinopoli 
nella configurazione assunta secondo il disegno di 
Fra Nuvolo (1575) e ad occidente, addossate alle 
mura, le Fosse del Grano, sorte entro gli inizi del 
Seicento per la conservazione dei grani pubblici. La 
struttura si affaccia ad ovest verso la collina di San 
Potito, lottizzata a partire dalla fine del Cinquecen-
to dai Sanseverino di Bisignano, proprietari dei vasti 
terreni della cosiddetta Costigliola. Innanzi al fronte 
ovest del Palazzo degli Studi si riconoscono le quin-
te edilizie sorte lungo l’Infrascata e la strada di Santa 
Teresa, rispettivamente in collegamento con i casali 
settentrionali e con l’area di Fonseca, anch’essa già 
oggetto di una vasta lottizzazione privata sul pianoro 
a monte del vallone della Sanità.  
Le mappe pre-catastali redatte tra Sei e Settecen-
to e allegate alle citate platee conventuali e nobilia-
ri illustrano nei dettagli il disegno dei lotti che entro 
la metà del XVIII secolo definiscono i territori della 
Sanità, di Fonseca, di San Potito, di San Domenico 
Soriano e tutta l’area intorno al Largo Mercatello: i 
borghi dello Spirito Santo e dei Vergini-Sanità con-
formano ormai l’intero territorio extramurale ad ovest 
e a nord della città antica, senza alcuna soluzione di 
continuità. 

La situazione resterà praticamente invariata fino alla 
metà dell’Ottocento, venendo rilevata con precisio-
ne nella prima pianta topografica della città, redatta 
da G. Carafa duca di Noja (1750-75): in essa appare 
già evidente la complessità del nodo urbano intorno 
al Palazzo degli Studi, con la strettoia della calata 
Fosse del Grano, praticamente non carrabile e tale 
da costringere già in età vicereale il traffico veicolare 
proveniente da Foria a percorrere via Costantinopo-
li e via Port’Alba (aperta agli inizi del Seicento dal 
viceré Duca d’Alba proprio per questo motivo) per 
raggiungere via Toledo.

In un dipinto di Antonio Joli degli anni ’60 del Sette-
cento è raffigurata la strada di Costantinopoli, con le 
importanti presenze monumentali che la caratteriz-
zano, con la porta urbana sul fondo, sul fronte occi-
dentale le chiese di Santa Maria di Costantinopoli e 
di San Giovanni Battista delle Monache, poi il palaz-
zo Firrao, e ad Est la chiesa della Sapienza, il con-
vento di Sant’Antoniello delle Monache e il palazzo 
del principe di Conca. 

Un rilievo anonimo della stessa epoca, conserva-
to presso l’Archivio Storico Municipale, raffigura 
con dovizia di dettagli il nodo urbano oggetto del 

4. Costigliola

5. Mercatello

6. borgo dello Spirito Santo
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nostro studio, con il Palazzo degli Studi in eviden-
za, le prospicienti mura di città, gli edifici privati ad 
esse addossati e il corso delle lave che dai Vergi-
ni e dall’Infrascata si riversano nel largo delle Pigne 
(oggi piazza Cavour). 

Di particolare interesse è poi una veduta prospettica 
di Basilio Anito conservata presso la Società Napo-
letana di Storia Patria, databile agli ultimi anni del 
Settecento. Il Palazzo degli Studi, destinato a partire 
dal 1777, per volontà di Ferdinando IV, ad ospitare 
le antichità di Ercolano e Pompei, nonché la Colle-
zione Farnese, appare nella veduta profondamente 
trasformato. Infatti, dopo gli interventi già eseguiti 
sotto la direzione di Giovanni Antonio Medrano e poi 

di Ferdinando Sanfelice negli anni ’30-’40 del XVIII 
secolo, la realizzazione del Museo era stata affidata 
nel 1780 a Ferdinando Fuga e proseguita da Pom-
peo Schiantarelli fino agli ultimi anni del secolo, tra 
l’altro con la creazione del secondo livello sulle ali 
originarie dell’edificio. La veduta mostra poi in primo 
piano il complesso di Santa Maria di Costantinopoli, 
sul fondo la collina di San Potito con gli edifici sorti 
sui terreni della Costigliola, tra cui palazzo Solimena, 
dimora del grande pittore-architetto. Dietro il Museo 
è il convento di Santa Teresa, sulla destra le case 
dell’area delle Cavaiole, poi la chiesa di Santa Maria 
della Stella sull’omonima salita e, in alto, la villa Ruffo 
a Capodimonte.

7. Duca Noja 1750-75

8. Joli
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Nel Saggio sull’Abbellimento di cui è capace la città 
di Napoli del 1789 Vincenzo Ruffo, nell’ambito della 
sua ampia proposta di ristrutturazione urbana, preve-
de la soluzione del nodo delle Fosse del Grano me-
diante l’apertura di una strada che dal Largo Merca-
tello, regolarizzato e reso simmetrico con una nuova 
quinta prospiciente il Foro Carolino, giunga innanzi 
al Real Museo Borbonico, da poco sistemato, anche 
qui conferendo alla piazza una forma regolare. 
All’inizio del decennio francese, come accadde in 
merito a molti altri temi urbanistici, la proposta di 
Ruffo fu praticamente adottata dai napoleonidi e, 
all’indomani dell’istituzione del Consiglio degli Edi-
fici Civili (1806), l’architetto di Stato Stefano Gasse 
redasse i relativi progetti. Con specifico riferimento 
all’area in esame, l’edificio museale avrebbe assunto 
un’importanza ancora maggiore per la decisione del 
sovrano, Gioacchino Murat, di aprire una nuova stra-
da per Capodichino a partire dall’Albergo dei Pove-
ri, che si sarebbe collegata quindi a via Foria, da 
sistemare e collegare all’altra nuova arteria prevista 
all’estremità occidentale del lungo percorso, che da 
Santa Teresa sarebbe giunta a Capodimonte: era a 
questo punto indifferibile la creazione di un collega-
mento diretto con via Toledo. Nel 1810 Gasse ideò 
il prolungamento dell’arteria vicereale in rettifilo fino 
all’ingresso del Museo, ma l’opera non fu attuata per 

la fine del governo murattiano. 

La strada ‘del Campo di Marte’ fu invece effettiva-
mente eseguita su progetto di Giuliano de Fazio a 
partire dal 1811, raggiungendo la sommità della 
collina di Capodichino con una serie di voluttuosi e 
panoramici tornanti; così pure il ‘Corso Napoleone’ 
fu intrapreso su progetto degli ingegneri Nicola Le-
andro e Luigi Malesci nel 1810, valicando il vallone 
della Sanità con ponte a cinque arcate, i cui piloni ta-
gliarono il chiostrino ellittico del seicentesco conven-
to domenicano di Santa Maria della Sanità, opera di 
Fra Nuvolo: il nuovo asse stradale raggiunse il Pa-
lazzo Reale di Capodimonte e i casali settentrionali, 
aprendo la città verso il suburbio, ma di fatto ‘disat-
tivando’ l’antica salita di Capodimonte e riducendo il 
borgo dei Vergini ad una vera e propria ‘sacca’ ur-
bana, destinata all’isolamento e al degrado sociale.

La secolare questione del comparto delle Fosse del 
Grano vide nei decenni preunitari un’altalena di pro-
poste avanzate dagli architetti municipali: nel rispet-
to dell’idea manifestata da Ferdinando II nelle sue 
Appuntazioni per lo Abbellimento di Napoli (1839), 
alcune di esse si fondarono sul prolungamento di 
via Toledo; altre sulla previsione di un vero e pro-
prio quartiere risultante dalla demolizione delle mura 

9. Largo delle Pigne

10. B. Anito
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vicereali, che fu effettivamente intrapresa nel 1852 
con l’abbattimento della porta di Costantinopoli ad 
opera dell’architetto Gaetano Genovese. Tra il 1857 
e il ’59 gli architetti municipali Errico Alvino, France-
sco Saponieri, Francesco Gavaudan, Luigi Catalani, 
Francesco de Cesare formularono ulteriori proposte, 
rimaste però inattuate. Terminando la nuova strada 
prevista in prolungamento di via Toledo obliqua in-
nanzi al Museo, sarebbe stato necessario abbellirne 
l’estremità con un fronte monumentale.
Solo dopo l’Unità, rientrando l’intervento nelle opere 
previste nel 1860 prima da Francesco II poi da Gari-
baldi, nel 1861 si pensò di bandire un concorso, con 
il quale l’intervento, anziché limitarsi alla soluzione 
del nodo stradale, fu concepito come la creazione 
di un vero e proprio ‘quartiere Museo’, in linea con 
la logica speculativa che, in quel periodo, veniva fa-
vorita onde assicurare l’effettiva esecuzione dei tan-
ti interventi auspicati per la città, attraendo così gli 
appaltatori in assenza di adeguate risorse comunali. 

11. Marchese 1813

12. Vista aerea del nuovo 
asse stradale sulla Sanità

13. G. de Fazio, Largo 
Pigne 1814
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Non risultando alcun progetto vincitore, nel 1862 fu 
incaricata una commissione coordinata da Gaetano 
Genovese di redigere un ulteriore progetto: in esso 
fu prevista l’apertura una arteria che, in asse con l’in-
gresso al Museo, avrebbe raggiunto in rettifilo piaz-
za del Gesù, fungendo da asse portante del nuovo 
quartiere. Sulla base di questo disegno, nel 1864, 
l’ingegnere Giovanni de Novellis e l’architetto Nicola 
Breglia avviarono la sistemazione della calata Fosse 
del Grano e il costruttore svizzero Errico Hetch pre-
sentò una proposta di realizzazione dell’intero quar-
tiere in cambio di suoli edificatori; ma l’opera non 
andò avanti per la difficoltà da parte del Comune di 
incamerare le aree conventuali, per cui il conces-
sionario pretese un risarcimento, rinunciando alla 
concessione. Non mancarono proposte alternative, 
come quella dell’architetto Giovanni Riegler il quale, 
criticando i risvolti speculativi che l’intervento aveva 
assunto, propose di destinare a verde i lotti risultati 
dalle arterie che si andavano a tracciare. Nel ’65, nel 
corso della concessione Hetch, Riegler presentò una 
nuova proposta, in cui ribadì la propria convinzione 
sulla necessità di una soluzione formalmente più di-
gnitosa, che così descrisse: «Tale scena è già effi-
giata in un quadro ad acquarello col punto di vista al 
Teatro Bellini. Mirasi in esso la nuova strada a mano 
manca con gli edifizii che già la fiancheggiano; ed 
a destra un’altra ideata in guisa che diverge dall’as-
se e sbocca al largo delle Pigne. In mezzo ad esse 

15. Alvino

14. calata Fosse del 
Grano

16. G. Genovese
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scorgesi intero in tutta la sua magnificenza il Museo 
preceduto da uno Square, il cui stradone centrale fe-
risce a fil di sinopia la gran porta del Museo stesso». 
Entro il 1867 Breglia e de Novellis redassero il pro-
getto esecutivo del quartiere, le cui opere restarono 
quindi sotto la loro direzione e totalmente a carico 
del Municipio, mentre Alvino eseguiva la trasforma-
zione del convento di San Giovanni Battista delle 
Monache in Accademia di Belle Arti: il nuovo edificio 
mostra nei fronti l’adesione al gusto neorinascimen-
tale, espressa attraverso un sapiente uso del tufo a 
faccia vista.
Nel disegno esecutivo del quartiere Museo, conser-
vato come gli altri elaborati presso l’Archivio Storico 
Municipale e da noi pubblicato nel 1988, sono in-
dicate per la prima volta le nuove vie Bellini e Mu-
seo (oggi E. Pessina), oltre all’andamento dei tratti 

di mura che scompariranno con la realizzazione dei 
nuovi fabbricati borghesi d’affitto sui lotti risultanti 
dalle demolizioni. Nel disegno si nota che l’asse cen-
trale del progetto del ’62 risulta spostato ad ovest, 
per evitare di intervenire con la nuova strada sull’ab-
side della chiesa di Santa Maria di Costantinopoli e 
per consentire il perfetto compimento del progetto di 
Alvino per l’Accademia sul lotto dell’antico convento.
Innanzi al Museo i progettisti dovevano conciliare lo 
sbocco di via Bellini con la necessità del fronte sulla 
piazza, da concepirsi in forme sontuose, con un por-
ticato al piano terra: nel 1869 essi decisero quindi 
per la terminazione dell’asse con una galleria in ferro 
e vetro. Solo nel ’76, rimasto senza esito un ulteriore 
progetto di Alvino per la realizzazione di una pina-
coteca a cavallo delle due strade Museo e Bellini, si 
cominciò a realizzare la galleria, optando pure per la 

17. Riegler

18.progetto Breglia-de 
Novellis1867
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creazione sul nuovo fronte prospiciente il Museo, di 
un ingresso reale alla struttura e di un altro simmetri-
co, in corrispondenza della chiesa di Santa Maria di 
Costantinopoli.
La nuova conformazione dei luoghi a seguito delle 
opere è registrata per la prima volta nella pianta del 
Comune di Napoli di Federico Schiavoni del 1872-80 
(il foglio è del 1877), in cui compaiono realizzati la 
galleria, l’edificio dell’Accademia e quello del Teatro. 
Va detto che l’architettura della Galleria Principe di 

Napoli, compiuta entro il 1883, non mostra un uso 
evoluto della tecnologia del ferro, che invece com-
parirà nella successiva Galleria Umberto I, mostran-
do piuttosto una struttura ‘timida’, all’inglese, intesa 
coma copertura di strade coperte, più che come 
un’architettura vera e propria. Gli interni, in stile neo-
barocco, mostrano fronti piuttosto ridondanti dal pun-
to di vista decorativo, mentre al centro dei tre bracci 
(il quarto non si poté realizzare per la presenza della 
chiesa) è una copertura tronco-piramidale anziché 

20. Schiavoni 

21. Schiavoni

19. Galleria
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una cupola. Infine, dal punto di vista urbanistico, la 
galleria si risolse in un fallimento per il fatto che, non 
potendo avere la pavimentazione in pendenza come 
una strada, il dislivello dovette essere risolto con la 
creazione di scale; fattore questo che ne scoraggia 
tuttora la fruizione, dovendosi così rinunciare all’uso 
di un impianto vitale per la città, in un nodo oggi più 
complesso che in passato, a seguito del forte incre-
mento turistico che il polo museale ha fatto registra-
re specie in tempi recenti e per la presenza delle 
stazioni di due linee di metropolitana, del teatro e 
dell’accademia.

22. Catasto 1895-
1905_STELLA VI

23. Catasto 1895-
1905_STELLA IV

24. Vista aerea
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L’obiettivo di queste Mappe Interpretative è quello 
di restituire i processi fondamentali che stanno mo-
dificando il contesto urbano e il suo patrimonio con 
l’idea di dimostrare che il Museo è al centro di una 
rete intensissima di flussi che però non intercetta né 
lo attraversano ma che invece esprimono:

(1) una domanda di spazio pubblico latente, che 
sollecita il MANN verso un’idea di spazio pubbli-
co fluido, continuo e attraversabile (Cfr. anche la 
Mappa Interpretativa n. 3 “Spazio pubblico: aree pe-
donali e loro criticità”); 

(2) una domanda di nuovi usi che non trovano 
ospitalità nelle attuali configurazioni spaziali o 
servizi presenti né risposte nelle relazioni e ac-
cordi esistenti tra i differenti e tantissimi soggetti 
operanti nel contesto. 

In particolare queste mappe, che restituiscono al-
cune interpretazioni su aspetti specifici come quelli 
degli usi formali ed informali, vanno ben oltre le tra-
dizionali rappresentazioni, provando a raccontare le 
dinamiche connesse a flussi, eventi, reti, attività, usi 
e comportamenti non visibili attraverso le carte ae-
rofotogrammetriche a disposizione ma individuabili 
attraverso altre fonti ricavabili dal web, da specifici 
soggetti competenti e dall’interazione con gli attori e 
le comunità locali. L’attenzione di tali mappe si con-
centra soprattutto sul racconto di alcuni fenomeni di 
contesto, le attività più diffuse e le relazioni esistenti 
tra queste, potenzialmente interagenti con il MANN 
e il suo ruolo in prospettiva (turismo e ricettività, ri-
storazione, cultura e attività formative, spettacolo e 
produzione artistica, etc.), attraverso una tematizza-
zione nella quale:

•	 per usi formali si intendono quelli coerenti con 
le previsioni delle destinazioni di uso della pia-
nificazione vigente;

•	 per usi informali si intendono quelli spontanei, 
caratterizzati da un elevato grado di variabilità in 
ragione delle modificazioni dei contesti o indotte 
dai soggetti che li attivano, ma che denunciano 
una carenza di servizi da parte dei cittadini che 
non trovano risposte adeguate o soddisfacenti 
nell’offerta di usi presente e prevista dalla pro-
grammazione istituzionale.

La spazializzazione di tali usi, formali ed informali, 
contribuisce dunque alla messa in evidenza di un si-
stema molto fitto e complesso costituito da soggetti, 
flussi e luoghi, ma anche e soprattutto di pratiche re-
ali di uso degli spazi, in cui il MANN è immerso rico-
prendo una posizione centrale, sia geografica per-
ché baricentrica rispetto alle aree del Centro Storico, 
del Borgo dei Vergini-Sanità e dell’Avvocata, sempre 
più densamente abitate e praticate, sia concettuale 
come grande istituzione culturale, sia alla scala ur-
bana sia di contesto. 

Il MANN può dunque configurarsi come una grande 
centralità all’interno di una rete complessa capace di 
tenere assieme differenti realtà, con l’obiettivo di va-
lorizzare sia quelle consolidate sia quelle potenziali, 
grazie al suo posizionamento all’incrocio dei flussi 
provenienti dai tre quartieri limitrofi che lo rende, da 
un lato, cerniera nella condizione storica consolidata 
della dualità extra/intra moenia e, dall’altro di gran-
de polarità in grado di  catalizzare su di sé i flussi 
esistenti e di generarne di nuovi anche attraverso il 
recepimento e l’introduzione di nuovi usi.

Le mappe degli usi e delle loro dinamiche formali 
ed informali sono state realizzate a partire da una 
significativa campagna di raccolta, elaborazione e 
sistematizzazione dei dati reperiti da una molteplici-
tà di fonti e banche dati che sono state interrogate 
(piattaforme digitali sul web, pianificazione vigente e 
studi di settore, interviste a soggetti competenti sul 
territorio, associazioni di categoria, attori e comunità 
locali, sopralluoghi e osservazione sul campo). 

Per gli usi formali, le operazioni di ricognizione e 
mappatura restituiscono le loro localizzazioni nel 
contesto urbano in cui il MANN è inserito, unitamen-
te alle reti di relazioni che si definiscono tra essi fino 
a generare delle filiere in grado di fornire al Museo 
stesso un enorme portato in termini di collaborazioni 
potenziali da costruire e/o rafforzare, anche oltre la 
principale filiera museale e della cultura più in gene-
rale. 

In questo modo, l’insieme delle attività analizzate e 
mappate, ha evidenziato nel contesto urbano del 
MANN come le più rilevanti e significative, sia per 
dimensione quantitativa sia qualitativa, la prevalenza 
delle seguenti cinque filiere: la (1) filiera della cul-
tura, la (2) filiera turistico-ricettiva, la (3) filiera del 
commercio, la (4) filiera della ristorazione e la (5) 
filiera per il sociale.
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Tav. A2a. Usi e loro dinamiche formali e informali: 
Usi formali



Il MANN per lo spazio pubblico.  
Strategie e progetti di rigenerazione urbana dal Museo al Centro Storico di Napoli.

Filiera della ristorazione

Filiera del sociale

Filiera della cultura

 

Filiera turistico-ricettiva

Filiera del commercio

Parchi

Capisaldi

Direttrici 

70

1. La filiera della cultura restituisce l’insieme delle 
attività che a tutti i livelli contribuiscono a costru-
ire e a divulgare cultura in questa parte di città 
a partire dalla presenza significativa di musei, 
biblioteche ed archivi, ma anche della filiera di-
dattica costituita da scuole ed università, della 
filiera degli eventi attraverso una fitta presenza 
di teatri e cinema, ed infine della filiera costituita 
dall’enorme patrimonio storico-culturale rappre-
sentato soprattutto dalle chiese e dal patrimonio 
religioso più in generale1. 

2. La filiera turistico-ricettiva restituisce il massi-
vo processo di turistificazione che da alcuni anni 
sta aggredendo in particolar modo il Centro Sto-
rico, invertendo una condizione che ha sempre 
differenziato Napoli dalle altre grandi capitali eu-
ropee, riuscendo a conservare nei decenni il suo 
carattere prevalentemente residenziale. Questa 
capacità tipica di Napoli è riuscita nel tempo an-
che a preservare la città dai fenomeni di mer-
cificazione ed omologazione tipici dei processi 
di turistificazione nelle città storiche. Questa in-
versione di tendenza, imprevista e pervasiva, è 
ampiamente testimoniata anche dalla presenza 
massiccia di forme non convenzionate di acco-
glienza gestite dalle più comuni e conosciute 
piattaforme digitali come Booking e Airbnb, che 
affiancano la già incredibile presenta di hotel, 
bed and breakfast e fittacamere già diffusamen-
te presenti nel contesto2. 

3. La filiera del commercio restituisce l’insieme 
densissimo e variegato di attività commerciali in 
cui è possibile riconoscere ancora una capillare 
presenza di commercio di vicinato dedicato pre-
valentemente alla popolazione residente ma an-
che ai pendolari (studenti e lavoratori) che quo-
tidianamente affollano la città ed anche il Centro 
Storico. A questa dimensione di commercio al 
dettaglio si affianca la presenza di importanti at-
tività di artigianato che a tutt’oggi permangono 
e resistono, anche attraverso iniziative di adatta-
mento della produzione per le esigenze dei tu-
risti e le nuove categorie di potenziali clienti. A 
queste che sono le principali attività, si affianca-
no inoltre le attività ricollegabili alla filiera della 
cultura e che si concentrano nei punti strategi-
camente prossimi alle iniziative a carattere cul-
turale. 

4. La filiera della ristorazione restituisce la rete 
delle attività che forniscono servizi nel campo 
della ristorazione e delle eccellenze enogastro-
nomiche a tutti i livelli, dalla massiva presenza di 
bar e caffetterie, alle trattorie che si occupano di 
cucina tradizionale ai locali che offrono servizi di 
eccellenza, e che contribuiscono notevolmente 
alla caratterizzazione di Napoli nelle rotte del tu-
rismo nazionale ed internazionale oltre che ad 
implementare la sua attrattivitá3.

5. La filiera per il sociale restituisce l’immagine di 
una rete a concentrazione variabile che tiene in-
sieme le differenti forme di aggregazione ricono-
sciute, come oratori parrocchiali, associazioni e 
sindacati4. La mappatura e la visualizzazione di 
queste filiere restituiscono chiaramente l’esplo-
sione degli usi e dei flussi  generati principal-
mente dalla presenza dei turisti. Sempre più at-
tività infatti si stanno aprendo nei quartieri della 
Sanità e dell’Avvocata con l’obiettivo di costru-

ire una più ampia offerta di fruizione della cit-
tà per i turisti. Restano tuttavia problematiche e 
non secondarie le questioni legate alla gestione 
combinata di queste filiere ed alla loro sosteni-
bilità alla scala urbana, soprattutto in intermini 
di congestionamento e di accessibilità, in parti-
colar modo attraverso la costruzione di un Qua-
dro Strategico sinergico centrato sulla mobilità 
pubblica (Cfr. anche la Mappa Interpretativa n. 
4 “Piani, Programmi e Progetti in  atto”). 
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Per gli usi informali invece, soprattutto l’osserva-
zione sul campo anche in differenti momenti della 
giornata e della settimana, ha consentito di svelare 
alcune pratiche reali negli usi di questi spazi, denun-
ciando i principali fatti urbani che vi accadono ed i 
modi attraverso i quali chi fruisce quotidianamente 
di questi spazi li adatta fino a trasformali progressi-
vamente alle proprie necessità. Per tali ragioni de-
finiamo tali pratiche anche usi reali, proprio perché 
vanno al di là delle prescrizioni e delle destinazioni 
previste dalle normative vigenti. 
La mappatura degli usi informali si è svolta rilevan-
do gli usi impropri di spazi e manufatti, gli usi reali e 
temporanei degli spazi aperti, delle aree e degli edi-
fici abbandonati e/o degradati nelle aree circostanti 
al MANN. Una delle caratteristiche che si rileva con 
maggiore evidenza è che molti degli spazi analizzati, 
pur essendo di passaggio, risultano utilizzati in ma-
niera temporanea e molto variabile da fasce di utenti 
sia giovani sia anziani, sia italiani sia stranieri, e per 
lo più appartenenti alla popolazione residente nei 
quartieri limitrofi, sia stanziale sia stagionale (come 
studenti o lavoratori fuori sede).
In questo modo, l’insieme delle pratiche analizzato 
e mappato, ha evidenziato nel contesto urbano del 
MANN la prevalenza delle seguenti cinque categorie 
di uso, capaci di restituire un quadro assai eteroge-
neo di domande latenti di servizi e deficit nell’uso 
dello spazio pubblico, relativamente a: 

1. I ripari per i clochard, concentrati in corrispon-
denza dei portici della Galleria Principe lungo 
via Foria e la via Pessina, ma anche in alcune 
aree più appartate della piazza Cavour, rappre-
sentano un fenomeno la cui presenza è rilevabi-
le diffusamente in tutta la città, e che denota una 
situazione di estrema precarietà delle fasce più 
deboli della popolazione denunciando la man-
canza di servizi e di un’azione politica di assi-
stenza continuativa e di maggiore inclusione.

2. Le vendite non convenzionali sono espresse 
da attività di micro-commercio rilevate princi-
palmente in diversi punti della piazza Cavour, in 
alcuni vicoli che vanno verso la Sanità e lungo 
via Foria. 

3. I parcheggi selvaggi, altro uso improprio am-
piamente diffuso anche in altre parti della città, 
denotano, da un lato, la carenza di spazi dedi-
cati alla sosta, dall’altro la mancanza di un ser-
vizio di mobilità pubblica efficiente che garan-
tisca continuità e possa costituire l’alternativa 
più conveniente al mezzo privato per gli sposta-
menti, sia per gli abitanti sia per i pendolari che 
affollano il centro città quotidianamente. 

4. I centri sociali occupati esprimono con la loro 
presenza la carenza di luoghi di espressione e 
aggregazione per i cittadini. Tale carenza la si 
può evincere anche leggendo questa mappa-
tura in comparazione a quelle fatte per ricostru-
ire la filiera per il sociale negli usi formali, ma 
anche in relazione alla Mappa degli Attori (Cfr. 
Mappa Interpretativa n. 5) attraverso cui è pos-
sibile comprendere appieno la forte domanda 
di ricomposizione della comunità e di riappro-
priazione degli spazi urbani che questi luoghi 
esprimono, oltre la dimensione privata e verso 
una prospettiva di maggiore condivisione e rico-
noscimento identitario.   

5. Gli usi temporanei degli spazi aperti (o semi-
aperti come nel caso della Galleria Principe) 
sono anch’essi molto diffusi e rilevano le più 
svariate attività, come quelle ricreative che coin-
volgono i più giovani o la semplice sosta di lavo-

ratori e studenti alla ricerca di luoghi di aggre-
gazione o dello stare.

Queste letture hanno permesso di comprendere 
come il MANN e il suo contesto urbano siano den-
samente caratterizzati da un’enorme varietà di user, 
luoghi e flussi. All’interno di queste aree gli usi dello 
spazio sono molteplici e localizzati in prevalenza lun-
go i principali assi urbani in cui è possibile individua-
re i luoghi di maggiore concentrazione. A differen-
za di questi, le aree di piazza Cavour, della Galleria 
Principe e della salita di San Giuseppe dei Nudi si 
caratterizzano per il loro isolamento e di riduzione a 
luoghi di mero transito. Quello che si evince è che il 
MANN ed il suo contesto urbano più prossimo, pur 
ricoprendo una posizione strategica soprattutto nella 
rete della mobilità, e rilevando una crescita esponen-
ziale in termini di turismo negli ultimissimi anni, siano 
percepiti ancora come luoghi marginali rispetto alle 
dinamiche urbane ed alla vita della comunità loca-
le. Inoltre, la ricostruzione delle dinamiche degli usi 
formali e soprattutto di quelli informali, segnala una 
molteplicità di domande latenti che restituiscono una 
carenza di servizi e luoghi per svolgere le più sva-
riate attività da parte dei cittadini e per le quali negli 
anni non sono state fornite soluzioni adeguate non 
solo per gli spazi urbani ma soprattutto per le diffe-
renti comunità presenti (Cfr. il Capitolo 2.4 “Obiettivo 
3: Il MANN come grande attrattore di una rete di cen-
tralità diffuse e multifunzionali”).

Note 

1 Tra le principali fonti bibliografiche consultate: Cautela G., 
Di Mauro L. Ruotolo R., Napoli sacra. Guida alle chiese della 
città, Elio De Rosa editore, 2013; Touring Club Italiano, Napoli 
e dintorni, Touring editore, 2008.

2 Tra le principali fonti web consultate: https://www.airbnb.
it/; https://www.trivago.it/; https://www.booking.com/; https://
www.touringclub.it/

3 Tra le principali fonti web consultate: https://www.tripadvi-
sor.it/

4 Tra le principali fonti web consultate: https://italianonprofit.
it/enti/comune-napoli

Tra le principali fonti bibliografiche consultate: Dines N., Cen-
tri sociali: occupazioni autogestite a Napoli negli anni novanta 
– al sito https://journals.openedition.org/qds/1404?lang=en

Busco F. P., A Napoli “L’Asilo” modello e riferimento sul tema 
usi civici – al sito https://www.identitainsorgenti.com/beni-
comuni-a-napoli-lasilo-modello-e-riferimento-sul-tema-usi-
civici/
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Spazio aperto dequalificato

Spazio aperto usato impropriamente

Spazio aperto facilmente accessibile

Spazio aperto ad accessibilità controllata

Spazio aperto difficilmente accessibile
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L’obiettivo di queste Mappe Interpretative è quello 
di restituire una conoscenza aggiornata del siste-
ma degli spazi pubblici e delle aree pedonali sia nel 
contesto di immediata prossimità del MANN sia a 
profondità variabile nei tre quartieri limitrofi (San Lo-
renzo, Stella  e Avvocata). 

L’idea è quella di dimostrare che il Museo è al cen-
tro di una rete potenziale di spazi aperti e pub-
blici che, seppur partendo da una condizione di 
frammentazione, discontinuità, compressione ed 
eccessiva pressione da parte del traffico veicolare, 
esprime un’incredibile porosità rispetto alla seppur 
densissima dimensione costruita per la sua incredi-
bile caratteristica di articolarsi tra sottosuolo, suolo e 
soprassuolo in cui è proprio il MANN ad essere non 
solo un attrattore, ma soprattutto un possibile ge-
neratore di un sistema di spazi aperti continuo e 
fruibile a partire proprio dalla messa a disposizione 
per l’uso pubblico di alcuni suoi spazi al piano terra 
ed alla pianta -1.

Le mappe degli spazi pubblici sono state realizzate 
a partire da una significativa campagna di raccol-
ta, elaborazione e sistematizzazione dei dati, repe-
riti prevalentemente dalla letture delle cartografie, 
dei sopralluoghi e delle osservazione sul campo, e 
poi organizzati attraverso una valutazione compara-
tiva in cui parametri qualitativi e quantitativi hanno 
consentito di evidenziare non solo le criticità, ma 
soprattutto le potenzialità da cui ripartire verso una 
strategia di messa a disposizione, riqualificazione e 
riconnessione in cui poter valorizzare le identità esi-
stenti ma anche costruirne di nuove attorno ad alcu-
ne questioni emergente nel contesto.

Per spazi pubblici si intendono gli spazi della pedo-
nalità, intesa sia come passaggio sia come sosta, 
gli slarghi, le piazze, gli spazi interstiziali e gli spazi 
delle cavità del sottosuolo, ma anche le corti di al-
cuni edifici sia storici sia pubblici, che seppur ca-
ratterizzati da un’accessibilità limitata, costituiscono 
comunque un enorme patrimonio con cui costruire 
relazioni di continuità fisica oltre che di collaborazio-
ne. Tali spazi si trovano nelle immediate prossimità 
del Museo e sono interessati da una enorme quan-
tità di flussi generati sia dai residenti, dai pendolari 
sia dai turisti, concentrati (Cfr. Mappa Interpretativa 
n. 2 “Usi Formali ed Informali”) lungo le tre direttrici 
urbane storico strutturanti (Cfr. Mappa Interpretativa 

n. 1 “Processi storici di trasformazione fisica dell’a-
rea”) che hanno anche guidato i sopralluoghi, e che 
sono:

•	 la direttrice Nord/Sud: Museo di Capodimonte 
-MANN-Palazzo Reale;

•	 la direttrice Est/Ovest: MANN-piazza Carlo III/
Albergo dei Poveri-Garibaldi;

•	 la direttrice Ovest/Est: MANN-piazza Dante-
Montesanto.

La molteplicità dei fattori in gioco, a partire dalla 
massiva presenza di differenti categorie di utilizza-
tori dello spazio pubblico e che esprime, a sua vol-
ta, una ancora maggiore domanda di spazio pub-
blico, unitamente alla incredibile varietà e ricchezza 
di aree e manufatti presenti nel contesto, merita una 
indagine che sia in grado di rappresentare non solo 
le qualità morfologiche degli spazi aperti, sep-
pur attraverso letture quali-quantitative, ma anche le 
qualità percettive degli spazi aperti a partire dal 
maggior o minor grado di percezione della sicurezza 
nei contesti attraversati.

Per restituire le qualità morfologiche degli spazi 
aperti, le letture cartografiche ed i sopralluoghi han-
no permesso di raccontare una condizione di forte 
frammentazione con uno sbilanciamento del rappor-
to costruito-non costruito a favore del primo. Inoltre 
nella totalità degli spazi pubblici un’importante ali-
quota è assorbita proprio dagli spazi carrabili che, 
soprattutto nella zona antistante il MANN, contribui-
sce notevolmente a definire una condizione di isola-
mento del Museo stesso. Questa mappa restituisce 
così la costante interruzione della continuità pedona-
le e la dimensione filiforme dei marciapiedi che ren-
dono questi spazi difficilmente fruibili, in contrappo-
sizione ad una dimensione generale in cui lo spazio 
carrabile è caratterizzato da una continuità quasi to-
tale, intervallato da parcheggi e spazi di sosta anche 
impropri (Cfr. il Paragrafo 1.7.2 di Approfondimento 
specialistico sugli “Aspetti trasportistici”). L’accessi-
bilità agli spazi costituisce così un indicatore impor-
tantissimo per la valutazione qualitativa del sistema 
degli spazi pubblici in queste aree, che sono stati 
così tematizzati nelle seguenti tre categorie:

•	 spazi pubblici accessibili, che sono sempre 
aperti e fruibili in qualunque momento, tra i 
quali possiamo trovare anche piazza Cavour, 
piazza Dante, le rampe di San Giuseppe dei 
Nudi, piazza Bellini ed il porticato antistante la 
Galleria Principe;

•	 spazi pubblici ad accessibilità controllata, 
caratterizzati da una fruizione regolamentata 
da fasce orarie, tra i quali possiamo trovare 
anche la grande corte della Caserma dell’Av-
vocata, le Corti interne del MANN ed il giardi-
no della Vanella, la corte dell’Accademia delle 
Belle Arti e quella del Policlinico Vecchio, ma 
anche il giardino dell’Istituto Colosimo il cui ac-
cesso è riservato ai solo utenti dello stesso;

•	 spazi inaccessibili, che seppur inseriti all’in-
terno di edifici pubblici o immediatamente 
prossimi a spazi e manufatti accessibili, sono 
invece caratterizzati da una condizione di chiu-
sura, come accade per il giardino della Chiesa 
di Santa Maria a Costantinopoli, adiacente alla 
Galleria Principe, che non prevede alcun ac-
cesso diretto dal piano terra perché inibito da 
una superfetazione.
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Inoltre queste mappe, oltre a restituire il differente 
grado di accessibilità agli spazi pubblici, cercano di 
dare una visualizzazione anche alle condizioni qua-
litative in riferimento al loro differente stato di qualifi-
cazione, così tematizzato:

•	 spazi qualificati, che presentano un discreto 
stato di manutenzione, offrono un’esperienza 
positiva dello spazio e sono frequentemente 
utilizzati, come la corte dell’Accademia di Bel-
le Arti, il giardino dell’Istituto Colosimo, la corte 
della biblioteca area umanistica BRAU, piazzet-
ta Stella, il Giardino della Vanella, le altre corti 
del Museo ecc;

•	 spazi dequalificati, che seppur quotidianamen-
te frequentati ed utilizzati da molti e differen-
ti utenti, sono caratterizzati da una condizione 
precaria sia dal punto di vista della manuten-
zione, sia della qualità delle esperienze spaziali 
che possono offrire, come accade nella piazza 
Cavour, per i parcheggi impropri sul basamento 
del MANN, nella piazzetta Gagliardi e lungo le 
rampe e lo slargo di S. Giuseppe dei Nudi, che 
si presenta come un parcheggio abusivo, ma 
che potrebbe invece divenire fondamentale nel-
la riconnessione del quartiere di Avvocata con il 
Centro Storico;

• spazi degradati, che sono oggi chiusi al pub-
blico o perché completamente abbandonati o 
perché caratterizzati da una condizione impor-
tante di carenze in termini di manutenzione, usi 
e qualità, come accade per alcuni spazi verdi 
presenti nella zona limitrofa al MANN, oggi incol-
ti ed inibiti al pubblico, per il sistema degli spazi 
interstiziali presenti nel contesto, per la Galleria, 
recentemente riaperta ma utilizzata solo in alcu-
ne fasce orarie e da gruppi specifici.

f2. Arte di strada sulle 
scale del MANN
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Per restituire le qualità percettive degli spazi aper-
ti, i sopralluoghi hanno permesso di raccontare il 
sistema degli spazi aperti, organizzato lungo i tre 
assi citati, anche attraverso una mappa mentale in 
cui, l’associazione tra la dimensione spaziale, quella 
temporale e della percezione, restituisce nuove ca-
tegorie di lettura e nuove mappe con cui racconta-
re alcune caratteristiche qualitative degli spazi, do-
cumentate anche attraverso le foto. Si rileva infatti 
come in alcuni punti il tempo sembri dilatarsi ed in 
altri contrarsi. 
Diagrammando questi percorsi e le relative sensa-
zioni percepite, si restituisce una mappa della per-
cezione dello spazio pubblico che varia in relazione 
al grado di sicurezza percepito, a partire dall’utilizzo 
di alcuni indicatori prestazionali come il livello di il-
luminazione, la presenza di attività al piano terra, il 
tempo di sosta medio. Analogamente, per gli spazi 
di immediata prossimità al MANN, gli indicatori con-
siderati nella valutazione della qualità dello spazio 
pubblico sono stati quelli relativi all’affluenza ed all’il-
luminazione, per la loro capacità di inficiare il grado 
di sicurezza percepito, riscontrando una significati-
va variazione di uso tra i giorni festivi e quelli feriali, 
oltre che tra le ore diurne e quelle notturne. Queste 
ultime, caratterizzate da una particolare inattività e 
scarsa illuminazione, contribuiscono notevolmente 
ad abbassare la percezione positiva dei luoghi.

Seppure lo spazio pubblico nel contesto urbano in 
cui il MANN si colloca, si configuri come discontinuo, 
compresso e talvolta interrotto da barriere o invaso 
da una carrabilità pervasiva, è evidente come la 
presenza e la posizione di questi spazi suggerisca, 
nonostante le numerose criticità, una rete potenziale 
capace di reinterpretate le molteplici identità, con-
solidate ed emergenti, oggi presenti nel contesto, 
oltre che suggerire, nel rapporto con il Museo una 
sequenza potenzialmente continua di spazi pub-
blici, continui e fruibili con cui costruire nuove re-
lazioni a profondità variabile alla scala urbana e di 
contesto.
Il MANN infatti, si può configurare come il nodo ge-
neratore di un nuovo sistema di spazi pubblici in gra-
do di penetrare nei contesti attraverso connessioni 
longitudinali, trasversali ma anche ipogee, proprio 
come il centro di un network che si espande aggan-
ciando i quartieri limitrofi, recuperando gli spazi qua-
lificati, dequalificati e degradati, ma anche mettendo 
a disposizione alcuni suoi spazi al piano terra e -1 
(Cfr. il Capitolo 2.3 “Obiettivo 2: Il MANN come ge-
neratore di uno spazio pubblico continuo, poroso e 
fruibile”).



Il percorso BLU delinea la direttrice nord/sud che 

collega la stazione Toledo con quella Museo. 

Questo collegamento mette in connessione il 

vie commerciali della città che intercetta vari punti di 

interesse, tra cui la Galleria Principe. 

Quest’ultima, nonostante rappresenti un potenziale 

, si trova in 

condizioni di abbandono sia a causa delle barriere 

architettoniche sia per la sua indifferenza rispetto 

alle direttrici principali.

Il percorso GIALLO riprende la direttice ideale Castel 

Sant’Elmo-MANN. Il tragitto parte dalla stazione di 

Montesanto e si addentra nel quartiere 

prevalentemente residenziale di Montecalvario 

prossimo al MANN. 

Per le strade si avverte un senso di abbandono sia 

dei luoghi sia dei loro abitanti, tuttavia si riscontra 

una forte volontà di riappropiazione degli spazi 

pubblici da parte dei cittadini che hanno dato vita 

ad associazioni che possono avviare fertili sinergie 

con il MANN. 

Il percorso ROSSO ricalca la direttrice est-ovest, da 

via Foria tenendo insieme il Real Albergo dei Poveri, 

l'Orto botanico e il MANN. Il percorso parte dalla 

stazione Garibaldi, punto di partenza per 

numerosi turisti/pendolari e si protrae verso via Foria 

passando per le stradine del quartiere San Lorenzo, 

dove si possono incontrare molti tesori “nascosti”. 

Lungo il percorso la sensazione prevalente è lo 

stupore, a tratti però accompagnato a note di 

disagio per la situazione di degrado che investe la 

zona est della città. 
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Tav. A3b. Spazio pubblico: aree pedonali e loro 
criticità: Qualità percettive degli spazi aperti
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Azioni previste, finanziate ed in corso di realizzazione da

parte del Comune:

Azioni previste, finanziate ed in corso di realizzazione da

parte di altri soggetti (pubblici e privati) operanti nel contesto:

Insieme dei vincoli sovraordinati

Grande Progetto UNESCO “Centro Storico di Napoli”

Interventi privati finanziati dal progetto SI.RE.NA.

Progetto “Bassi”

Aree di interesse archeologico

Aree soggette a vincolo paesaggistico

Aree soggette a vincolo ambientale

Vincoli architettonici di tipo puntuale

Interventi programmati per la rete della mobilità

Interventi in corso per la rete della mobilità

Interventi soggetti a strumenti urbanistici esecutivi
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L’obiettivo di queste Mappe Interpretative è quello di 
restituire una conoscenza aggiornata relativa a: 

(1) l’insieme delle previsioni del PRG vigente 
(2004)1 per il contesto urbano del MANN e dei vin-
coli sovraordinati di tipo architettonico, archeologi-
co e ambientale; 

(2) il quadro complessivo delle azioni previste, fi-
nanziate ed in corso di realizzazione da parte del 
Comune (i.e. Grande Progetto UNESCO per il “Cen-
tro Storico di Napoli”, il recupero della Galleria Prin-
cipe, il redigendo Contratto di Quartiere per le aree 
di piazza Cavour ecc.) o di altri soggetti (pubblici 
e privati) operanti nel contesto (MANN, MN, So-
vrintendenza, Città metropolitana ecc.) e di proget-
ti europei in grado di rappresentare l’insieme delle 
progettualità certe nei processi di trasformazione del 
MANN e del suo contesto.

In questo quadro alcuni schemi possono restituire il 
sistema della mobilità esistente nel nodo urbano del 
Museo, registrando l’intersezione dei flussi carrabili 
privati con i relativi parcheggi, di quelli connessi alle 
linee del trasporto pubblico di superficie e della me-
tropolitana, di quelli pedonali connessi all’espansio-
ne dei flussi turistici e del tempo libero, con l’eviden-
ziazione delle criticità e dei conflitti anche attraverso 
un confronto critico con le previsioni degli strumenti 
dei piani settoriali (PGUT, PUM, PUMS).
Le seguenti mappe dovrebbero contribuire a costru-
ire il quadro complessivo dell’azione pubblica an-
che in relazione al quadro complessivo del sistema 
delle reti e delle infrastrutture della mobilità, at-
tuale e futuro, che interessa e attraversa il contesto 
del MANN e più in generale l’insieme delle aree ur-
bane con cui deve necessariamente confrontarsi la 
proposta di quadro strategico, anche in relazione ad 
alcune possibili ipotesi di modificazione dell’assetto 
attuale. Queste letture possono infatti evidenziare le 
criticità che riducono lo spazio vitale dei flussi con-
nessi al rilancio del MANN come grande centralità 
urbana e porta d’accesso nord al Centro Storico (Cfr. 
Capitolo 2.5: “Obiettivo 1: Il MANN come porta di 
accesso alla città”), oltre a rappresentare l’occasio-
ne per individuare i punti di convergenza, conflitto e 
rarefazione delle possibilità di intervento, anche indi-
viduando possibili elementi eccellenti. 

Le mappe dei Piani, Programmi e Progetti in atto 
sono state realizzate a partire da una significativa 
campagna di raccolta, elaborazione e sistematizza-
zione dei dati, reperiti da una molteplicità di fonti e 
banche dati che sono state interrogate (piattaforme 
digitali sul web, pianificazione vigente e studi di set-
tore, soggetti operanti nel contesto, ecc.) ed hanno 
consentito di ricostruire il quadro complessivo dell’a-
zione pubblica per il contesto urbano del MANN e 
che può essere tematizzato nelle seguenti famiglie: 

•	 l’insieme dei vincoli sovraordinati di tipo archi-
tettonico, archeologico e ambientale:

−	 le aree di interesse archeologico (indicate 
all’art. 58 delle norme di attuazione della Varian-
te al Piano Regolatore Generale)2, che individua-
no il Centro Storico della città fino al limite sud 
con il porto, Capodimonte a nord, Castel Sant’ 
Elmo ad ovest, Real Albergo dei Poveri ad est, 
in cui l’estensione dell’area denota la ricchezza 
di beni presenti e la necessità di doverli tutelare 
attraverso norme che indirizzino precisamente 
sia gli strumenti di pianificazione urbanistica sia 
quelli di progettazione architettonica; 

−	 le aree soggette a vincolo paesaggistico (ex L. 
1497/1939 e 431/1985)3, tra cui quelle di mag-
gior pregio sono rappresentate dalla Collina di 
San Martino, dal Parco dei Camaldoli e dal Bo-
sco di Capodimonte, e per le quali è prevista 
una mitigazione dell’attività edilizia e le neces-
sarie autorizzazioni concesse dagli enti sovraor-
dinati, quali Regione e Sovrintendenza dei Beni 
paesaggistici e ambientali; 

−	 le aree soggette a vincolo ambientale4, come 
l’area portuale e il Parco dei Camaldoli per i loro 
caratteri di singolarità;

−	 i vincoli architettonici di tipo puntuale che 
evidenziano i singoli edifici interessati. 

• L’insieme delle previsioni del Piano Regolatore 
Generale (PRG) vigente5 che includono sia quel-
le soggette a strumenti urbanistici esecutivi (Cen-
tro Storico e oltre) sia interventi diretti anche per 
realizzare attrezzature e servizi. Nello specifico, 
nelle norme di attuazione della Variante al Piano 
Regolatore Generale del 2004 si individua come 
Ambito 26 l’area dell’Acropoli e di piazza Cavour, 
all’interno della quale si prevede la realizzazione 
di un Parco Archeologico urbano, che vada dalla 
zona del vecchio Policlinico fino all’edificio scola-
stico realizzato negli anni ‘50 del novecento. Per 
quest’ultimo si ipotizza la demolizione in quanto 
costituisce un impedimento, sia fisico per la con-
tinuità degli spazi aperti sia per la presenza di 
reperti archeologici nei suoi sedimi, oltre che vi-
sivo verso le antiche mura della città. Per quanto 
riguarda piazza Cavour, viene indicata generica-
mente la necessità di interventi di riqualificazio-
ne secondo un progetto unitario, così come per 
l’edificio del MANN vengono indicati dei possibili 
interventi diretti sull’edificio.
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• Il quadro complessivo delle azioni previste, fi-
nanziate ed in corso di realizzazione da parte 
del Comune:

 – interventi previsti dal Grande Progetto UNE-
SCO “Centro Storico di Napoli”6, di cui le pro-
gettualità, a partire dal 2007, individuano due 
campi di intervento, uno a scala architettonica 
ed uno che riguarda assi viari e piazze;

 – interventi programmati ed in corso per la rete 
della mobilità riguardano: (1) la rete metropo-
litana su ferro7 per la quale si prevede un per-
corso di collegamento tra il MANN con Capodi-
monte ed i Colli Aminei (Linea metro M9) ed un 
percorso di collegamento tra piazza Cavour con 
la stazione dell’alta velocità di Afragola (Linea 
metro M10); (2) la rete ciclabile per la quale si 
prevede un’implementazione dei percorsi che 
intercetta anche la zona del MANN attraverso la 
connessione tra i percorsi già presenti nel Cen-
tro Storico con i nuovi di progetto verso il Borgo 
Vergini-Sanità, come indicato nel PUMS8 (Piano 
Urbano della Mobilità Sostenibile) (2016); (3) la 
mobilità su gomma è invece soggetta a peri-
odiche revisioni attraverso le indicazioni con-
tenute nel PGTU9 (Piano Generale del Traffico 
Urbano) e successivi aggiornamenti, al 2002 e 
al 2004 in concomitanza alle Varianti del PRG, 
e di cui si prevedono ulteriori aggiornamenti al 
2020, e che in particolare, al momento, prevede 
per queste aree l’estensione dell’area pedonale 
di via Bellini che vada da piazza Dante all’in-
tersezione con via Conte di Ruvo (ancora non 
realizzata) e l’inserimento di nuove fermate del 
trasporto pubblico su gomma; (5) il sistema dei 
parcheggi intermodali che affianca a quello 
appena realizzato di piazza Garibaldi un par-
cheggio di progetto nel nodo di Capodimon-
te, come indicato nel PUMS;

 – la riapertura della Galleria Principe, voluta 
dall’Assessorato ai Giovani e Politiche giovanili, 
Creatività e Innovazione, con la finalità di riqua-
lificare e potenziare l’area per renderla un polo 
sociale e culturale sia per la comunità locale sia 
per i turisti, in virtù della posizione strategica 
nella quale è collocata, tra il Museo Archeologi-
co Nazionale e via Toledo. Un ruolo questo enfa-
tizzato anche dal nuovo nome che lo identifica: 
Common Gallery #luogocomune10. Uno spazio 
comune appunto che possa accogliere attività 
diversificate e dedicate ad altrettanti utenti per 
i quali viene immaginato un piano di comunica-
zione specifico che comprenda la realizzazione 
di spot video, app e sito web per rendere rico-
noscibile il luogo. 
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Tav. A4a. Mosaico dei piani, programmi e progetti in 
atto: Il quadro complessivo dell’azione pubblica 
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Tav. A4b. Mosaico dei piani, programmi e progetti in 
atto: Interventi programmati ed in corso per la rete 
della mobilità
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• Il quadro complessivo delle azioni previste, fi-
nanziate ed in corso di realizzazione da parte 
di altri soggetti (pubblici e privati) operanti 
nel contesto:

 – il Piano Strategico per il quadriennio 2016-
201911, redatto dal MANN stesso, con l’intento 
di creare un documento di programmazione ca-
pace di guidare le attività del Museo per con-
solidarne il ruolo di grande polo culturale della 
città. Sono previsti, in generale, interventi finaliz-
zati a: (1) l’adeguamento e la messa in sicurez-
za dell’edificio; (2) il miglioramento della fruizio-
ne del Museo attraverso interventi migliorativi di 
accessibilità alle collezioni permanenti, di aper-
tura di nuove sezioni e di creazione di nuovi al-

lestimenti anche a scopi didattici cui si aggiun-
gono anche la realizzazione di appositi supporti 
informativi per le categorie diversamente abili; 
(3) l’implementazione della strategia di comuni-
cazione anche attraverso l’avvio di una campa-
gna di promozione per ridefinire l’identità visiva 
del Museo e l’attivazione di legami strutturati 
con associazioni attive sul territorio;

 – gli interventi privati finanziati dal Progetto SI.RE.
NA.12, finalizzati alla attivazione di un processo 
di recupero dei fabbricati del Centro Storico at-
traverso la definizione di opportuni strumenti di 
incentivazione economica. All’interno di questo 
processo una menzione a parte merita il “Pro-
getto Bassi” specifico per il recupero nelle aree 
dei Quartieri Spagnoli.

Il MANN nella rete delle progettualità in corso, 
previste e finanziate



Quartieri

Interventi puntuali e di semplice 

manutenzione previsti dal 

Grande Progetto Unesco
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ambiti previsti dal PRG
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Esempi di piani e programmi realizzati

A.5.3

Risultati
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Note

1 http://www.comune.napoli.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.
php/L/IT/IDPagina/1023

2 Cfr Tav 14 “Vincoli e Aree di interesse archeologico” degli 
elaborati della Variante Generale al PRG (2004).

3 Cfr Tav 13 “Vincoli Paesaggistici” degli elaborati della Va-
riante Generale al PRG (2004).

4 Cfr Tav pericolosità idraulica e Tav pericolosità da frana de-
gli elaborati della Variante Generale al PRG (2004).

5 Cfr Tav 5-6 “Zonizzazione”, Tav 7   “Centro Storico”, Tav 8 
“Specificazioni”  degli elaborati della Variante Generale al 
PRG (2004).

6 http://www.comune.napoli.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.
php/L/IT/IDPagina/24103

7 http://www.anm.it/index.php?option=com_content&task=vi
ew&id=30&Itemid=42

8 http://www.comune.napoli.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.
php/L/IT/IDPagina/28525

9 http://www.comune.napoli.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.
php/L/IT/IDPagina/17752

10 http://www.comune.napoli.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.
php/L/IT/IDPagina/34425

11 https://www.museoarcheologiconapoli.it/wp-content/
uploads/2016/06/%E2%80%A2MANN_piano-strategico_
BASSA.pdf

12 http://www.comune.napoli.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.
php/L/IT/IDPagina/2609

Ciò che emerge da queste letture è un quadro scon-
nesso e frammentato dei Piani, Programmi e Progetti 
in atto nell’area urbana in cui si colloca il MANN e 
per il quale la programmazione pubblica risulta priva 
di una visione strategica d’insieme che riguardi non 
solo la città nella sua complessità, ma anche alcuni 
nodi di eccellenza, che possono invece costituire il 
volano per nuove forme di economie e di sviluppo 
basate sulla cultura e sulla creatività. 
Un altro aspetto significativo è inoltre la totale man-
canza di relazione tra gli interventi previsti dal PRG, 
quelli finanziati dal Grande Progetto Unesco o da 
quello SI.RE.NA. ed ancora le linee guida per gli 
interventi sulla mobilità. In particolare, nel caso del 
Grande Progetto Unesco per il Centro Storico, non 
emerge nessuna strategia integrata in grado di pro-
durre rigenerazione non solo nel contesto urbano 
del Centro Storico ma anche in relazione ai quartieri 
adiacenti e lo stesso MANN, che è l’emergenza stori-
co-architettonico-culturale più prossima, configuran-
dosi invece come una somma di interventi di messa 
in sicurezza e riqualificazione puntuale.

Per quel che riguarda le questioni della mobilità, è 
sicuramente rilevante la convergenza di una molte-
plicità di linee di intervento tra cui sicuramente le più 
significative sono quelle relative a: 

1. le due nuove linee metropolitane di progetto 
M9 ed M10, che contribuirebbero a consolidare 
l’importantissimo ruolo intermodale per il nodo 
Museo-piazza Cavour anche come grande por-
ta di accesso alla città ed in particolare al suo 
Centro Storico; 

2. la centralità del MANN nella rete dei nodi in-
termodali di accesso al Centro Storico (piaz-
za Garibaldi, Stazione Marittima, Montesanto e 
Capodimonte), esistenti e di previsione (PUMS 
e PTCP), che contribuisce incredibilmente alla 
sua accessibilità anche in previsione della co-
struzione di reti e accordi con altri importan-
ti centralità museali e culturali in generale, alla 
scala urbana, metropolitana e regionale (Cfr. 
Capitolo 2.5: “Obiettivo 1: Il MANN come porta 
di accesso ala città”).

È chiaro dunque che la molteplicità e la varietà delle 
iniziative già in atto o previste nel contesto del MANN 
costituiscono delle incredibili opportunità da coglie-
re e rivedere all’interno di una più ampia visione stra-
tegica d’assieme in grado di valorizzare non solo il 
ruolo del MANN come grande catalizzatore/genera-
tore di cultura ma anche all’interno di un quadro più 
strutturato di interventi in grado di favorire la rigene-
razione e lo sviluppo dei contesti.
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Aspetti 
trasportistici 

di Andrea Papola
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Verifiche trasportistiche

Tutte le configurazioni di modifica della viabilità pro-
poste al fine di aumentare lo spazio pedonale a servi-
zio del MANN sono state verificate dal punto di vista 
delle condizioni di deflusso e delle prestazioni della 
rete nell’area di intervento e in quella subito adiacen-
te (area di studio). Nel seguito si presenta prima un 
inquadramento generale del problema e successi-
vamente la metodologia adottata per effettuare le ve-
rifiche sopra menzionate.

Inquadramento generale del problema

Gli interventi di pedonalizzazione sono chiaramen-
te misure che riducono gli spazi a disposizione per 
la viabilità delle autovetture e quindi tendono ad au-
mentare la congestione delle aree limitrofe. Per ef-
fetto di questo aumento di congestione e del conse-
guente aumento dei tempi di percorrenza su tutte le 
direttrici interessate dagli interventi, si osserva tipi-
camente su di esse una riduzione dell’uso dell’auto 
privata come risultato di vari effetti. In generale, a 
causa dell’aumento dei costi generalizzati relativi al 
modo auto su alcuni percorsi relativi ad alcune re-
lazioni origine-destinazione (O-D), si osserva nello 
scenario di progetto una:

1. domanda deviata su altri percorsi: alcuni utenti 
del modo auto preferiscono utilizzare percorsi 
alternativi;

2. domanda deviata su altri modi: alcuni utenti del 
modo auto preferiscono utilizzare modi di tra-
sporto alternativi, ad esempio i modi collettivi;

3. domanda deviata su altre destinazioni: alcuni 
utenti del modo auto preferiscono effettuare la 
propria attività in destinazioni alternative; que-
sta circostanza si applica ovviamente solo agli 
spostamenti di tipo non sistematico;

4. domanda soppressa: alcuni utenti del modo 
auto preferiscono non effettuare più il proprio 
spostamento; anche questa circostanza si ap-
plica ovviamente solo agli spostamenti di tipo 
non sistematico.

È evidente che la rilevanza degli effetti appena de-
scritti tende a ridursi seguendo l’ordine con cui essi 
sono stati presentati; in atri termini, ci si attende un 
impatto più significativo in termini di cambio di per-
corso (punto nr. 1.) e poi via via meno significativo 
per i punti 2, 3 e 4.

È anche evidente che gli effetti di cui ai punti 1 e 3 
tendono sì a decongestionare l’area interessata da-

gli interventi ma generano anche un aumento della 
congestione in altre aree.
Per verificare quindi compiutamente gli effetti di un 
intervento di pedonalizzazione si dovrebbe mettere 
a punto un sistema completo di modelli (di doman-
da, di offerta e di interazione domanda-offerta) su 
tutta l’area di studio, cioè a dire l’area all’interno della 
quale si esauriscono la maggior parte degli effetti 
prima descritti.
Una volta individuata la domanda di mobilità auto che 
interessa l’area di intervento nello scenario di pro-
getto, la modellazione delle condizioni di deflusso e 
delle prestazioni (tempi di percorrenza) dei vari archi 
di tale area andrebbe effettuata attraverso modelli 
dinamici, in particolare micro-simulativi, in grado di 
restituire non solo i valori medi di tali grandezze ma 
il loro evolvere nel tempo. I modelli micro-simulativi, 
inoltre, hanno il grande pregio di evidenziare anche 
il formarsi e l’evolvere dei fenomeni di coda e quindi 
di spillback della congestione sugli archi immedia-
tamente precedenti a quelli interessati da una ridu-
zione di capacità, con conseguente deterioramento 
delle condizioni di deflusso e delle prestazioni anche 
su di essi.

Individuazione dell’area di studio

La realizzazione di uno studio completo sulla do-
manda deviata tenendo conto di tutti gli aspetti deli-
neati nel paragrafo precedente coinvolgerebbe l’im-
plementazione di un sistema di modelli di domanda, 
di offerta e di interazione tra domanda e offerta di 
un’area almeno pari a quella del comune di Napoli. 
Questo tipo di approccio non è compatibile con le 
risorse a disposizione e per questo studio sarà quin-
di adottata una metodologia alternativa semplifica-
ta che va comunque a vantaggio della sicurezza. In 
maggior dettaglio si ipotizzeranno nulli gli effetti di 
decongestionamento dovuti alla domanda deviata, 
ipotizzando quindi che la domanda di mobilità auto 
che interessa l’area direttamente coinvolta dagli in-
terventi di pedonalizzazione rimanga costante nello 
scenario di progetto.
Questo ovviamente consente di ridurre l’area di stu-
dio alla sola area di intervento (vedi Figura 1) e sem-
plificare quindi sostanzialmente la metodologia di 
modellazione complessiva del fenomeno.
Come si vede dalla figura, l’area di studio è delimita-
ta da 11 centroidi di cordone: a nord da via Salvator 
Rosa, via Santa Teresa degli Scalzi, via Stella, via 
Villari/via Pagano; a est da via Foria, via Longo, vico 
Sant’Aniello e via Sapienza; a sud da via Toledo, via 
Bellini e via Costantinopoli. Tali centroidi sono posi-
zionati all’intersezione tra le infrastrutture di collega-
mento dell’area di studio con l’area esterna e la linea 
di confine che separa l’area di studio con l’ambiente 
esterno. 

1. Modello di offerta

Per riprodurre compiutamente le variazioni di presta-
zioni all’interno dell’area di studio, si è utilizzato un 
modello di offerta dinamico e in particolare un mo-
dello micro-simulativo. In tale modello le prestazioni 
dei vari elementi della rete sono ottenute in simula-
zione, sulla base della modellazione delle interazioni 
tra singoli veicoli, attraverso modelli di car following, 
lane changing e gap acceptance. In particolare, 
sono state realizzate tre reti di base su cui far girare 
il modello di micro-simulazione: una relativa allo sce-
nario attuale (Figura 2) e due relative allo scenario di 
progetto (Figura 3). 
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3. 

4. 

2. 

3. Modello di offerta 
dello scenario di 
progetto P1

2. Modello di offerta 
dello scenario attuale

1. Area di studio

4. Modello di offerta 
dello scenario di 
progetto P2
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Gli interventi principali degli scenari di progetto 
riguardano:

•	 la progressiva riduzione delle corsie carra-
bili che interessano piazza Museo;

•	 la variazione di alcuni sensi di marcia in pun-
ti strategici;

•	 l’eliminazione di alcune corsie destinate ai 
parcheggi a raso. 

In particolare, nello Scenario P1, di breve periodo, 
l’azione progettuale più importante riguarda piazza 
Museo con la riduzione della carreggiata carrabile 
da 3 a 2 corsie nel tratto di strada dove si incanalano 
i flussi viari provenienti da via Foria con la possibilità 
di distribuirsi sia verso nord sia verso sud, più l’elimi-
nazione della corsia riservata alla sosta dei taxi. Per 
far fronte a questa riduzione di capacità dell’interse-
zione di piazza Museo con via Pessina/via S. Teresa 
degli Scalzi, il flusso sud-nord da via Pessina a via 
S. Teresa degli Scalzi viene instradato su via Pessi-
na rendendola a doppio senso di marcia nel tratto 
compreso tra piazza Museo e via Broggia. Questo 
consentirà da un lato di ridurre il flusso in arrivo all’in-
tersezione medesima, nel braccio interessato dalla 
riduzione di capacità, e dall’altro di vietare la svolta a 
sinistra per coloro che si immettono nell’area di piaz-
za Museo provenendo da via Costantinopoli, evitan-
do quindi di dover introdurre una regolamentazione 

f3.

f4. f5.

f5. Foto area su via 
Foria

semaforica in tale intersezione con conseguente 
congestionamento del tratto di via Foria a monte del-
la piazza. Rispetto alla situazione attuale, si prevede 
anche l’inversione del senso di marcia di via Conte 
di Ruvo che andrà quindi da via Costantinopoli a via 
Pessina. È inoltre prevista un’isola pedonale per il 
tratto di strada di piazza Cavour compreso tra via 
Stella e via Gagliardi. Di conseguenza si prevede di 
rendere a doppio senso di marcia il tratto di strada 
che va da via Stella a via Foria.

Lo scenario P2 di lungo periodo, invece, prevede 
la riduzione ulteriore della carreggiata carrabile di 
piazza Museo fino a un’unica corsia esclusivamen-
te per i mezzi di trasporto pubblico, di emergenza 
e tecnici. Si prevede di rendere a doppio senso di 
marcia i tratti di strada di via Pessina compresi tra 
piazza Museo e via Broggia, e di via Costantinopoli 
compresa tra piazza Museo e via Broggia. Rispetto 
alla configurazione attuale si prevede di invertire il 
senso di marcia di via Broggia e di renderla percorri-
bile unicamente da via Costantinopoli a via Pessina. 
Anche in questo caso è prevista un’isola pedonale 
per il tratto di strada di piazza Cavour compreso tra 
via Stella e via Gagliardi e il conseguente doppio 
senso di marcia per il tratto di strada che va da via 
Stella a via Foria. Inoltre, sono previste altre due isole 
pedonali in via Bellini e nel tratto di via Costantinopo-
li compreso tra piazza Bellini e via Sapienza.

f3. Foto area su 
via Santa Maria a 
Costantinopoli

f4. Foto area sull’area 
di piazza Museo
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2. Stima della domanda

Coerentemente con l’ipotesi fatta nel paragrafo In-
quadramento generale del problema, la stima della 
domanda di mobilità auto che interessa l’area di stu-
dio è stata effettuata attraverso una serie di rilievi di 
traffico su tutte le sezioni di cordone prima menzio-
nate, nonché su tutte le intersezioni interne all’area 
di studio. Mettendo a sistema i dati rilevati sulle varie 
intersezioni, si sono ricostruite le matrici origine-de-
stinazione auto dell’area di intervento. La campagna 
di rilievi è stata effettuata nelle due ore di punta gior-
naliere individuate con l’ausilio delle serie storiche 
disponibili da Google traffic, e precisamente nelle 
fasce 10:00-11:00 e 18:00-19:00. Le postazioni di in-
dagine sono riportate in Fig. 4 mentre i flussi misurati 
per ciascuna manovra sono riportati in appendice. Le 
matrici O-D ricostruite attraverso tali rilievi e relative 
alle due fasce osservate sono riportate nelle Tabelle 
1 e 2. 

3. Assegnazione

Coerentemente con il modello di offerta, il modello di 
assegnazione utilizzato è anch’esso micro-simulati-
vo. Il software utilizzato per effettuare questo tipo di 
assegnazione è Aimsun. Coerentemente con le im-
postazioni del lavoro si sono effettuate sei assegna-
zioni relativamente ai tre scenari (attuale, progetto P1 
e progetto P2) e alle due fasce orarie prese in consi-
derazione. I risultati ottenuti sono sintetizzati in appo-
site mappe tematiche (Fig. 6-7) in termini di velocità 
di percorrenza sui vari archi. In particolare, in Fig. 5 
sono riportati i risultati ottenuti nello scenario attuale 
relativamente ai due orari di punta considerati, men-
tre nelle Fig. 6-7 la stessa tipologia di risultati è pre-
sentata relativamente agli scenari di progetto. Inoltre, 
relativamente all’ora di punta serale, che è in genera-
le la più congestionata a causa della riapertura della 
ZTL, si sono realizzati tre video che riproducono l’an-
damento della micro-simulazione nel tempo per i tre 

scenari: attuale, progetto P1 e progetto P2. 
Infine, sempre relativamente all’ora di punta serale, 
nelle Tabelle 3-5 sono riportati i tempi di percorrenza 
complessivi per le varie relazioni O-D per i tre sce-
nari. È importante sottolineare che sia velocità sia 
tempi di percorrenza O-D sono relativi alle condizio-
ni peggiori che si sono verificate durante il periodo 
di simulazione e cioè quelle di fine periodo. Come si 
vede dalla Fig. 5, nello scenario attuale, sia nell’ora 
di punta del mattino sia in quella serale, tutta l’area 
di studio non è interessata da rilevanti fenomeni di 
congestione, con le velocità di percorrenza dei vari 
archi prossime a quelle di flusso nullo.

Lo scenario di progetto P1 introduce ovviamen-
te un livello di congestione maggiore e quindi un 
peggioramento delle condizioni di deflusso a causa 
delle riduzioni di capacità introdotte. Tale peggio-
ramento è però generalmente limitato ai solo archi 
prospicenti le intersezioni semaforiche, e tale da 
non ingenerare fenomeni di sovra-saturazioni, con 
code che riescono mediamente ad essere smalti-
te nei successivi periodi di verde, senza creare fe-
nomeni di spillback, come è possibile verificare dai 
video relativi. Sulla relazione da Costantinopoli ver-
so Santa Teresa degli Scalzi si riscontra addirittura 
un miglioramento, dovuto al fatto che, nella nuova 
configurazione topologica, tale relazione evita il 
passaggio per piazza Museo. Il problema di mag-
giore rilevanza si osserva nei due archi di ingresso 
nell’area di studio con provenienza sud (via Toledo) 
e nord (via santa Teresa degli Scalzi). Le velocità di 
questi archi sono molto basse (vedi Fig. 6) e indica-
no il formarsi di code che non sempre riescono ad 
essere smaltite durante le successive fasi di verde; 
d’altra parte, lo stesso problema è anche desumibi-
le analizzando i tempi di percorrenza O-D (vedi Ta-
bella 4), che crescono in modo significativo proprio 
per le relazioni con origine i centroidi 4 (via Santa 
Teresa degli Scalzi) e 6 (via Toledo). 

Nello scenario di progetto P2 la riduzione di capa-
cità è molto più drastica. Tutto il flusso in arrivo da 
est su piazza Museo deve per forza essere instra-
dato su via Costantinopoli, che deve quindi neces-
sariamente essere posta a doppio senso. Una sola 
corsia purtroppo non è sufficiente né per accogliere 
il flusso proveniente da via Foria e diretto a via Pes-
sina, né per accogliere il flusso in direzione inversa. 
Di conseguenza si creano fenomeni di sovra-sa-
turazione e di spillback, con code che aumentano 
durante tutto il periodo di simulazione. Le velocità 
si abbassano considerevolmente in maniera gene-
ralizzata un po’ su tutta l’area di studio (vedi Fig. 7) 
e i tempi di percorrenza aumentano in modo consi-

5. Postazioni di indagine

Tabella 1 - Matrice O-D 
10:00-11:00

Tabella 2 - Matrice O-D 
18:00-19:00
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derevole (vedi Tabella 5).Conclusioni

In conclusione, quindi, nello scenario di progetto 
P1 il peggioramento delle condizioni di deflusso è 
limitato e sembra comunque accettabile in conside-
razione anche delle valutazioni cautelative fatte nel 
paragrafo Inquadramento generale del problema 
e delle motivazioni estremamente rilevanti del pro-
getto nella sua complessità. Tale scenario sembra 
quindi realizzabile anche nell’immediato, sfruttando 
al meglio le risorse carrabili già disponibili. Va anche 
sottolineato che un miglioramento delle condizioni 
di deflusso presentate in questo studio per tale sce-
nario potrà essere ottenuto con una ottimizzazione 
(sincronizzazione) a rete di tutte le intersezioni se-
maforizzate presenti nell’area di studio.

Lo scenario di progetto P2 introduce, invece, peg-
gioramenti nelle condizioni di deflusso più rilevanti e 
non sembra sostenibile con le attuali risorse carrabili 
disponibili. Tale scenario ha bisogno di interventi di 
supporto che favoriscano lo shift modale verso il tra-
sporto collettivo e di ulteriori spazi carrabili per favo-
rire il deflusso e l’incanalamento delle varie manovre 
nelle diverse intersezioni presenti nell’area di studio, 
che rappresentano i colli di bottiglia dello stato di 

deflusso dell’intera area.
Per tale scenario, si rende quindi necessaria un’ul-
teriore verifica a valle della realizzazione del primo, 
mettendo a sistema gli interventi di supporto prima 
menzionati con una progettazione a rete ad hoc di 
tutte le intersezioni semaforizzate presenti nell’area 
di studio e dei relativi spazi di manovra.

6. Velocità nello 
scenario attuale: 
mattina

7. Velocità nello 
scenario attuale: sera

Tabella 3 - Tempi 
di percorrenza OD 
scenario attuale sera

8. 9. 
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via Pessina
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via Broggia
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via Conte di Ruvo via Sapienza

via Salvator Rosa

via Foria

via Pagano

via Villari

via Stella

via Longo

Piazza Cavour

vico S. Aniello

via S. Teresa degli Scalzi
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via Costantinopoli

Invertire il senso 

di marcia di via 

Conte di Ruvo

Rendere a doppio 

senso di marcia un 

tratto carrabile di 

via Pessina

Riduzione della 

carreggiata carrabile da 4 

a 2 corsie nel tratto di 

strada di Piazza Museo, a 

favore di una graduale 

pedonalizzazione

Pedonalizzare 

alcuni tratti 

carrabili di Piazza 

Cavour con 

priorità a via 

Gagliardi 

Rendere a doppio 

senso di marcia 

un tratto carrabile 

di Piazza Cavour

Interventi di progetto

Aspetti dello stato di fatto

96

Scenario di Progetto P1

10. Velocità nello 
scenario di progetto 
P1: mattina

Tabella 4 - Tempi 
di percorrenza OD 
scenario di progetto P1 
sera

11. Velocità nello 
scenario di progetto 
P1: sera

10. 11. 



Interventi di progetto

Aspetti dello stato di fatto

via Pessina

Piazza Museo

via Broggia

via Bellini

via Toledo

via Conte di Ruvo via Sapienza
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via Foria
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esclusivamente per i mezzi di 

trasporto pubblico, di 

emergenza e tecnici;
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Introdurre un’isola 

ambientale per 

alcuni tratti carrabili 
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Costantinopoli

Rendere a doppio senso di 
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via Costantinopoli
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via Pessina
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Broggia
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un tratto carrabile 

di Piazza Cavour

TPS da MANN a 

Piazza Carlo III 

(Albergo dei Poveri)

TPS da MANN a 

Capodimonte
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Scenario di Progetto P2

Tabella 5 - Tempi 
di percorrenza OD 
scenario di progetto P2 
sera

12. Velocità nello 
scenario di progetto 
P2: mattina

13. Velocità nello 
scenario di progetto 
P2: sera

12. 13. 
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Filiera della ristorazione

Filiera della cultura

Partners extraMANN

ATTORI E USERS

FONTI:
Elenco musei di Napoli: www.comune.napoli.it

ExtraMANN: www.museoarcheologiconapoli.it

MANN-turismo: www.museoarcheologiconapoli.it

FIiliera turistica e ricettiva: www.airbnb.it, www.touringclub.it

Filiera della ristorazione: www.tripadvisor.it

Filiera della cultura: Cautela G., Di Mauro L. Ruotolo R., Napoli sacra. 

Guida alle chiese della città, Elio De Rosa editore, 2013; Touring Club 

Italiano, Napoli e dintorni, Touring editore, 2008
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L’obiettivo di queste Mappe interpretative è quello 
di restituire la complessa rete multilivello costituita 
dalla molteplicità di attori e user in cui il MANN è 
immerso, sia alla scala urbana sia a quella di conte-
sto. L’importanza di queste mappe è rappresentata 
dal fatto che attori e user praticano e trasformano 
costantemente gli spazi nei quali operano producen-
do incredibili flussi di relazioni che costituiscono un 
enorme capitale in termini di domande espresse, di 
potenziali fruitori e nuove sinergie, ma anche di un 
incredibile patrimonio rappresentato da luoghi da ri-
scoprire. Per tali ragioni queste mappe saranno com-
prensive degli Attori Istituzionali (MANN e altri Musei, 
Istituzioni pubbliche, Scuole e Università ecc.), dei 
fruitori dello spazio e dei servizi presenti (utilizzatori 
dei diversi modi del trasporto pubblico, abitanti, 
lavoratori, studenti, turisti – ospitati nelle strutture 
ricettive e compresi i fruitori del MANN − ecc.) e 
delle reti delle associazioni e dei comitati operanti 
sul territorio con indicazione dei loro obiettivi e dei 
target valoriali. 

Il MANN non solo è inserito in un denso tessuto di 
capisaldi storico-architettonici, ma è anche prossi-
mo ai punti di accumulazione delle principali filiere di 
usi che attraversano e caratterizzano il suo contesto, 
per cui si configura naturalmente come un nodo da 
potenziare al fine non solo di rafforzare le relazioni 
già avviate con molti soggetti attivi a differenti livelli 
sul territorio, ma anche di costruirne di nuove, an-
che a profondità variabile alla scala urbana e territo-
riale, raccogliendo l’incredibile fermento del mondo 
dell’associazionismo molto presente nei quartieri li-
mitrofi del Borgo Vergini-Sanità, San Lorenzo e Mon-
tecalvario. L’obiettivo è quello di far emergere e di 
favorire il suo ruolo non solo come grande cataliz-
zatore, ma anche di generatore di cultura a tutte le 
scale della città per promuovere nuove forme di par-
tenariato in cui il Museo stesso possa immaginare di 
essere al centro di una rete di spazi pubblici, continui 
e fruibili, anche ipogei, che possono rispondere alla 
molteplicità di domande di cui i differenti stakeholder 
sono portatori. 

Per tali ragioni alcuni schemi restituiscono: 

1. l’inquadramento del MANN nella rete dei princi-
pali attori museali a tutti i livelli, dalla dimensio-
ne europea a quella nazionale, regionale e metro-
politana, in relazione ai flussi di fruitori mettendo 
in luce le potenzialità per costruire importanti si-
nergie a tutte le scale geografiche e relazionali; 

2. le filiere relative alle tematizzazioni delle reti di 
relazioni prodotte dalle differenti categorie di 
Attori e User nel contesto urbano del MANN; 

3. le domande, esplicite ed implicite, espresse da-
gli stakeholder (soggetti portatori di interesse, 
privati e pubblici) che rappresentano alcune delle  
priorità emergenti, intese come i nodi irrisolti, con-
flitti e convergenze sulle azioni da intraprendere, 
da inquadrare all’interno di un processo più am-
pio di supporto alle decisioni da evidenziare nel 

quadro strategico.

Le mappe degli Attori e degli User sono state rea-
lizzate a partire da una significativa campagna di 
raccolta, elaborazione e sistematizzazione dei dati 
reperiti da una molteplicità di fonti e banche dati che 
sono state interrogate (piattaforme digitali sul web, 
pianificazione vigente e studi di settore, interviste a 
soggetti competenti sul territorio, associazioni di ca-
tegoria, attori e comunità locali) oltre che dai sopral-
luoghi e dall’osservazione sul campo.

Per quanto riguarda l’inquadramento del MANN 
nella rete dei principali attori museali a tutti i li-
velli, le mappe propongono una lettura comparativa 
basata sui dati annui relativi al numero dei fruitori del 
MANN nei contesti geografici così tematizzati:

•	 il MANN nella rete dei principali attori museali 
nel contesto europeo;

•	 il MANN nella rete dei principali attori museali 
nel contesto italiano;

•	 il MANN nella rete dei principali attori museali 
nel contesto regionale.

Alla scala urbana si propone una lettura con un 
maggior grado di approfondimento nella quale si 
può apprezzare il MANN inserito all’interno di una 
incredibile e fittissima rete di attori operanti nel suo 
contesto urbano nella quale si distinguono:

•	 il MANN nella rete extraMANN degli accordi e 
delle partnership già consolidate;

•	 il MANN nella rete degli attori museali ed espo-
sitivi alla scala urbana;

•	 il MANN nella rete di tutti gli attori operanti nel 
contesto con i quali esistono o potrebbero esi-
stere significative opportunità per nuovi accor-
di o collaborazioni.
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Tav. A5a. Attori e User: domande espresse e priorità 
emergenti: Il MANN nella rete dei principali attori 
museali
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Per quanto riguarda le filiere che si innescano a 
partire dalle azioni promosse dalle differenti catego-
rie di Attori e User operanti nel contesto urbano del 
MANN, le mappe che visualizzano la ricognizione di 
questa incredibile mole di informazioni, restituiscono 
una complessa e fittissima rete in cui il Museo risul-
ta in parte già attivamente coinvolto ed in parte po-
tenzialmente coinvolgibile. Il suo ruolo istituzionale 
lo rende sicuramente tra gli attori museali e culturali 
in generale più attivi ed importanti, al di là della sua 
posizione geograficamente strategica, quasi bari-
centrica alla scala urbana ed imperniata sul nodo di 
convergenza tra le due direttrici storico-strutturanti 
nord/sud tra Museo di Capodimonte-MANN-Palazzo 
Reale ed est/ovest tra MANN-piazza Carlo III/Alber-
go dei Poveri-Garibaldi, che lo rendono così incredi-
bilmente prossimo alle variegate attività che si svol-
gono all’interno dei tre quartieri adiacenti (Stella, S. 
Lorenzo, Avvocata).

Gli schemi proposti non solo restituiscono la diffusio-
ne e la varietà della spinta propositiva di cui il mon-
do dell’associazionismo si fa promotore, ma anche la 
flessibilità del MANN di sapersi proporre come gran-
de HUB culturale in grado di essere al centro delle 
seguenti filiere:

•	 Filiera della cultura. Il MANN assume all’in-
terno di questa filiera un ruolo assolutamen-
te centrale e di eccellenza come catalizzatore 
e generatore di flussi materiali ed immateria-
li1, ed in particolare è attrattore di flussi turistici 
come dimostrano i dati sui visitatori degli ultimi 
anni. È infatti inserito:

−	 nella rete dei principali capisaldi storico-ar-
chitettonici ed è prossimo ad alcune centrali-
tà culturali e partner museali2 con cui è attiva-
mente in connessione anche attraverso la rete 
extraMANN3. Inoltre è spazialmente inserito in 
un contesto pieno di edifici abbandonati ed in 
progressiva rinascita anche attraverso l’azione 
promossa dal Comune di Napoli per la rete dei 
Beni Comuni4, sia per l’intenso lavoro delle as-
sociazioni e delle fondazioni private. Inoltre nei 
quartieri limitrofi, in particolare nel Borgo Vergi-
ni-Sanità5 e nel Centro Storico, moltissime as-
sociazioni già da anni promuovono moltissime 
iniziative finalizzate al sostegno del patrimonio 
storico culturale, anche attraverso l’organizza-
zione di passeggiate e tour, con cui è possibile 
immaginare di costruire nuove sinergie per la 
valorizzazione del contesto:

−	 nella rete dell’istruzione a tutti i livelli, dalle 
università alle scuole primarie. È fisicamen-
te prossimo all’Accademia delle Belle Arti, ad 
alcune sedi dell’ Università Federico II e della 
SUN e all’Orto Botanico su via Foria, per cui 
costituisce un interlocutore privilegiato per 
il potenziamento e l’innesto di nuove relazio-
ni materiali ed immateriali finalizzate ad una 
maggiore integrazione tra i principali attori cul-
turali della città anche attraverso la messa a 
disposizione reciproca di alcuni spazi  per la 
costruzione di comuni progetti di ricerca, l’al-
lestimento di mostre, rappresentazioni teatrali, 
performance artistiche e musicali, anche attra-
verso l’organizzazione di  attività laboratoriali e 
didattiche;

−	 nella rete degli ipogei, che costituiscono uno 
dei caratteri identitari della città di Napoli e 

della sua porosità6. Il MANN è infatti immedia-
tamente prossimo al Museo del Sottosuolo si-
tuato in piazza Cavour e al giardino di Babuk, 
entrambi gestiti da associazioni, oltre ad esse-
re comunque prossimo ad alcuni dei principali 
ipogei della città come Napoli Sotterranea, le 
Catacombe di San Gennaro e San Gaudio-
so, ed il Cimitero delle Fontanelle, tutti gestiti 
da associazioni estremamente attive anche in 
operazioni di rigenerazione urbana nei conte-
sti di appartenenza.

•	 Filiera del sociale. Il MANN è al centro di 
una fitta rete di stakeholder che operano nel 
campo del sociale spesso collaborando per 
incentivare processi positivi di rigenerazione e 
politiche di integrazione soprattutto tra le fasce 
meno abbienti della società, con i più giovani 
e con i migranti, anche cercando di offrire ser-
vizi e spazi di accoglienza che molto spesso 
le Istituzioni non riescono a promuovere o ad 
individuare (vedi le attività della cooperativa 
della Sanità con l’inaugurazione delle pensi-
line ecc.). Il MANN in questa rete occupa si-
curamente una posizione strategica che però 
non ha ancora sfruttato appieno risultando at-
tualmente ancora marginale rispetto alle nu-
merosissime iniziative e processi che stanno 
investendo il Centro Storico ed il Rione Sanità. 
Un aspetto significativo che emerge da que-
ste mappature è che l’accumularsi degli atto-
ri che operano nel sociale, non avviene lungo 
quelle che abbiamo identificato come le diret-
trici principali e strutturanti rispetto alle qua-
li il MANN è alla convergenza, ma nel cuore 
dei quartieri stessi, non producendo dunque 
interazioni con gli spazi di prossimità al Mu-
seo, che sono anche quelli ai limiti degli stessi 
quartieri. Un’altra componente significativa per 
questa filiera è rappresentata dai centri socia-
li che promuovono nuove tipologie di spazio 
pubblico e servizi per le comunità locali, alcuni 
dei quali sono spazialmente molto prossimi al 
Museo seppur non intrattengono al momento 
iniziative in comune.
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Il MANN nella filiera per la cultura
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Il MANN nella filiera per il sociale
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Per quanto riguarda le relazioni potenziali che il 
MANN può rafforzare ed implementare alla scala ur-
bana e di contesto, si propongono le seguenti letture 
in virtù delle quali il MANN è immerso nelle seguenti 
reti:

•	 I produttori di conoscenza. È il sottosistema 
degli explorer, cioè quei soggetti che esplora-
no i confini della conoscenza, producono nuo-
ve idee, nuovi metodi, nuove tecniche che sono 
messe a disposizione delle PMI. Alcuni esempi 
tipici sono le Università, i centri di ricerca, i labo-
ratori pubblici e privati e loro combinazioni (ad 
esempio centri di competenza regionale), e le 
grandi aziende che operano in settori tecnolo-
gici.

•	 I produttori di valore di mercato. Il sottosiste-
ma degli exploiter, cioè quei soggetti che sono 
in grado di trasformare la conoscenza in valore 
per il mercato (ossia le imprese, in particolare le 
piccole e medie imprese).

•	 Gli intermediari dell’innovazione. È il sottosi-
stema dei catalyst o facilitatori del complesso 
processo di trasferimento, adattamento e uti-
lizzazione di nuova conoscenza. Alcuni tipici 
esempi sono rappresentati dagli Uffici di Tra-
sferimento Tecnologico delle Università, Parchi 
Scientifici e Tecnologi, Incubatori, Associazioni 
di categoria, Camere di Commercio, distretti e 
cluster di imprese.

•	 Il creatore di regole e linee guida. Questo at-
tore svolge il ruolo di governor che, secondo le 
linee guida del Governo Regionale, di solito è 
affidato ad un’Agenzia Regionale per l’Innova-
zione che in genere, persegue i seguenti obiet-
tivi: creare un one stop-shop come primo livello 
di front office per le PMI; organizzare e coordi-
nare la Rete regionale dei fornitori di servizi per 
l’innovazione per collegare il sistema regionale 
a reti di innovazione internazionali, migliorare 
le competenze scientifiche e tecnologiche del-
la Regione e attirare nuovi investimenti; svilup-
pare un sistema integrato di comunicazione sui 
temi dell’innovazione; sviluppare metodologie 
strutturate e sistemi di relazione tra i produttori 
di conoscenza e la rete di fornitori di servizi di 
innovazione.

Gli esiti di queste mappature restituiscono sicura-
mente la centralità del MANN come grande attore 
istituzionale e culturale nel contesto napoletano, ma 
restituiscono anche una condizione di marginalità ri-
spetto alle dinamiche delle tre municipalità limitrofe. 
Il MANN infatti può sicuramente implementare le sue 
relazioni materiali ed immateriali nel contesto proiet-
tandosi verso l‘esterno, promuovendo nuove forme 
di partenariato per rispondere alle domande di in-

tegrazione, connessione e interazione degli attori e 
user (Cfr. Capitolo 2.4 “Obiettivo 3: Il MANN come 
grande attrattore di una rete di centralità diffuse e 
multifunzionali”). Altro aspetto importate è la possi-
bilità sia di raggiungere una maggiore integrazione 
con il contesto, sia di dare risposte ad alcune prio-
ritarie emergenze degli attori di contesto, anche at-
traverso la messa a disposizione di alcuni spazi del 
MANN, al piano terra o negli ipogei, per accogliere 
usi temporanei e/o  permanenti in collaborazione con 
le differenti filiere presenti e per favorire una maggio-
re osmosi tra il suo interno e lo spazio esterno, dalla 
città al MANN e dal MANN alla città (Cfr. Capitolo 2.3 
“Obiettivo 2: Il MANN come generatore di uno spazio 
pubblico continuo, poroso e fruibile”). 
Inoltre va registrato che il MANN ha un gran numero 
di visitatori, in forte crescita negli ultimi anni7, che 
però vivono solo lo spazio interno del Museo ma non 
il suo contesto. Parallelamente, nell’immediato intor-
no del Museo (Cfr. Capitolo 1.3 “Mappa 2: Usi e loro 
dinamiche formali e informali”), si osservano continue 
dinamiche di riappropriazione dello spazio pubblico, 
di iniziative private per una nuova idea di spazio e di 
relazioni sociali. È pertanto evidente che il contesto 

Il MANN nella rete degli Explorer
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urbano del MANN costituisce un incredibile serbato-
io di opportunità per la collaborazione tra le diverse 
filiere e il MANN stesso, al fine di accogliere le sol-
lecitazioni provenienti dai cuori pulsanti dei quartieri 
limitrofi verso una nuova idea di spazio pubblico, in 
cui l’arte, e più in generale la cultura, costituiscano il 
volano della rigenerazione a tutte le scale della città, 
candidando il MANN a divenire un’eccellenza e un 
esempio virtuoso in cui nuove regolazioni delle poli-
tiche pubbliche contemplino nuovi modelli di coope-
razione per ripensare la città attraverso relazioni più 
profonde e costruttive.
La comune volontà di porre rimedio alle problemati-
che legate al contesto urbano in cui si colloca il Mu-
seo  (Cfr. Capitolo 1.4 “Mappa 3: Spazio pubblico: 
aree pedonali e loro criticità”), fanno in modo che 
gli obiettivi dei diversi attori, che da anni promuovo-
no iniziative finalizzare alla valorizzazione dell’area e 
della sua l’appetibilità anche cercando un maggio-
re sostegno nelle amministrazioni per portare avan-
ti progetti di più ampio respiro, vadano comunque 
nella stessa direzione per una rigenerazione, valoriz-
zazione e maggiore vivibilità dei contesti, risultando 
così integrabili fra di loro. Il processo così auspica-

bile, e che può essere definito a guida MANN, può 
dunque evolvere verso una proposta di Quartiere 
della Cultura in cui il Museo stesso, che già nei fatti 
si è proposto soprattutto negli ultimi anni come l’atto-
re leader al centro del processo, cresce e si fortifica 
proprio a partire e attraverso un infittimento delle re-
lazioni con gli altri attori coinvolti. 
Tra questi ovviamente un rapporto fondamentale è 
quello tra il MANN e le altre Istituzioni pubbliche, a 
partire dal Comune, vista l’utilità pubblica dell’opera-
zione e le incredibili ricadute che tale processo po-
trebbe innescare nella città e per il suo ruolo anche 
su scala nazionale ed internazionale, al di là della 
crescita dell’appetibilità e della fruibilità del Museo 
stesso.

Il MANN nella rete degli Exploiter Il MANN nella rete dei Catalyst - Governor



Il MANN per lo spazio pubblico.  
Strategie e progetti di rigenerazione urbana dal Museo al Centro Storico di Napoli.

108

Tav. A5b. Attori e User: domande espresse e priorità 
emergenti: Filiere e reti di relazioni



109Anna Terracciano

Note 

1 Tra le principali collaborazioni tra il MANN e alcuni attori di 
contesto:

https://www.museoarcheologiconapoli.it/it/2019/03/mann-
federalberghi-napoli-e-sezione-turismo-unione-industriali-na-
poli-un-patto-per-promuovere-il-turismo-locale/ 

https://www.museoarcheologiconapoli.it/it/2018/01/depliant-
servizi-educativi-mann/

https://www.napolidavivere.it/2018/11/17/mann-for-kids-labo-
ratori-ed-eventi-gratuiti-per-bambini-al-mann-di-napoli/

https://www.ilmattino.it/napoli/cultura/valorizzare_forcella_at-
traverso_arte_campo_mann_agora-2547140.html

2 https://www.museoarcheologiconapoli.it/it/partners/

3 https://www.museoarcheologiconapoli.it/it/extramann-rete-
dei-partner/

4 http://www.comune.napoli.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.
php/L/IT/IDPagina/16783

5 Tra le principali associazioni del Borgo Vergini-Sanità:

le associazioni del Rione Sanità - http://sanitansamble.it/il-
rione-sanita-2/

http://www.comune.napoli.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.
php/L/IT/IDPagina/29893

https://www.vesuviolive.it/cultura-napoletana/21798-associa-
zioni-culturali-napoletane/

6 https://napoli.fanpage.it/sottosuolo-di-napoli-cinque-i-per-
corsi-alla-scoperta-della-citta-sotterranea/

7 https://www.museoarcheologiconapoli.it/it/2019/07/lannual-
report-2018-del-mann-aumento-di-visitatori-e-rinnovata-pro-
iezione-internazionale/ 

https://www.artribune.com/professioni-e-professionisti/
politica-e-pubblica-amministrazione/2019/07/i-record-del-
museo-archeologico-nazionale-di-napoli-e-il-direttore-giulie-
rini-resta-fino-al-2023/
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Gli obiettivi primari di questa ricerca sono quelli di 
valorizzare il ruolo del MANN come grande attrat-
tore urbano capace di proporsi anche come un 
più qualificato spazio pubblico contemporaneo e 
di essere allo stesso tempo una componente attiva 
di un più ampio processo di riqualificazione ur-
bana e attivazione di reti materiali ed immateriali, 
sia nelle aree immediatamente prospicienti sia alla 
scala della città.

Si tratta dunque di favorire la sua attrattività a parti-
re dal ripensamento delle modalità di fruizione degli 
spazi esterni e del rapporto con alcuni spazi interni 
al piano terra per renderlo un luogo dello stare in 
cui i servizi offerti hanno la capacità di stimolare e 
costruire nuove relazioni con il contesto – dal Museo 
verso la città e dalla città verso il Museo – indipen-
dentemente dalla sua principale funzione espositi-
va, contribuendo così ulteriormente al rafforzamento 
della sua centralità all’interno di un sistema poten-
ziale di relazioni urbane a profondità variabile.

Per tali ragioni il Quadro Strategico che questa Ri-
cerca propone sarà sostenuto da alcune strategie 
di fondo che ne informano gli indirizzi e le proposte, 
evidenziando gli obiettivi prioritari di maggiore rile-
vanza emersi: 

1. dai quadri interpretativi contenuti nella Parte 1 di 
questo Documento; 

2. dalla convergenza dell’azione pubblica espressa 
dall’Amministrazione Comunale negli ultimi anni 
(Cfr. Capitolo 1.5 “Mappa 4: Mosaico dei piani, 
programmi e progetti in atto”); 

3. dall’incredibile fermento che negli ultimi anni ha 
animato il mondo dell’associazionismo e del ter-
zo settore che attorno al MANN e nei tre quartieri 
contermini di San Lorenzo, Avvocata e Stella ha 
avviato e portato avanti  una massiccia opera di 
divulgazione di conoscenza, apertura, riappro-
priazione e visita di molti luoghi e beni storico-ar-
tistici lasciati per molti anni nell’oblio (Cfr. Capitolo 
1.6 “Mappa 5: Attori e User: domande espresse e 
priorità emergenti”); 

4. dalla straordinaria esplosione turistica che ha por-
tato Napoli negli ultimi anni ad essere una delle 
città più visitate in Italia ed in Europa contribuen-
do così in maniera estremamente significativa alla 
modificazione dei modi di abitare il Centro Sto-
rico per costruire un’offerta adeguata in termini 
di ricettività, cui si affiancano anche la crescita 
esponenziale delle filiere del cibo, soprattutto in 
termini di vendita di prodotti tipici e ristorazione, 
della cultura legata soprattutto alla conoscenza 
dei luoghi, e degli eventi  (Cfr. Capitolo 1.3 “Map-
pa 2: Usi formali ed informali”).

In questo senso il Quadro Strategico definisce un 
insieme strutturato e gerarchizzato di strategie per-
tinenti e selettive, articolato in Obiettivi, Lineamenti 
e Azioni (cfr. successivi Capitoli) che potrà costituire 
la base di partenza per un processo di condivisione 
di tale Documento e tali indicazioni nella prospettiva 
di un confronto con l’Amministrazione Comunale e 
più complessivamente con la rete degli attori istitu-
zionali, sociali ed economici interessati a far parte di 
questo processo. La costruzione di questo Quadro 
Strategico prende inoltre le mosse anche dai docu-
menti di strategia e programmazione già elaborati 
dal MANN con particolare riferimento al Piano Stra-
tegico 2016-20191.

Le principali direttrici strategiche vengono delineate 
facendo riferimento alla compresenza e interazione 
di diverse declinazioni per il futuro del MANN e del 
suo contesto. La prospettiva di una infrastrutturazio-
ne hard e soft finalizzata a fare di piazza Cavour uno 
dei tre Hub intermodali della città, assieme al nodo 
di piazza Garibaldi e di quello di piazza Municipio-
Stazione Marittima, contemporaneamente al conso-
lidamento della mobilità urbana sostenibile a servi-
zio del Centro Storico e di alcune realtà periferiche 
come emerge dalle prescrizioni del PUMS vigente 
(2016)2 (Cfr. Elaborato “A4b.Interventi programmati 
ed in corso per la rete della mobilità”); la compre-
senza virtuosa di un’economia urbana trainata dalle 
filiere diversificate ma sinergiche del turismo relazio-
nale, del cibo, dell’artigianato, della cultura e del-
la creatività; infine l’avvio concreto di un processo 
concentrato e diffuso di rigenerazione urbana e am-
bientale grazie soprattutto agli interventi del Grande 
Progetto Unesco per il Centro Storico3 (Cfr. Capitolo 
1.5 “Mappa 4: Mosaico dei piani, programmi e pro-
getti in atto”). 
Sottesa a queste direttrici vi è l’esigenza di pro-
muovere dinamiche di inclusione e partecipazione 
sociale ed economica e di sollecitare nuove forme 
di collaborazione tra il MANN e i differenti stakehol-
der operanti nel contesto, dagli attori imprenditoriali 
a quelli del mondo dell’associazionismo e del terzo 
settore, in grado con le loro proposte ed iniziative di 
intercettare e sviluppare quest’idea di cambiamen-
to e rilancio dell’economia urbana in cui il MANN, 
configurandosi come grande HUB Culturale, sia un 
soggetto centrale non solo per lo scenario locale, ma 
anche nelle reti a scala nazionale ed internazionale. 

Questa sinergia di obiettivi è animata dalla consape-
volezza che sia possibile e necessario muoversi in 
una direzione del cambiamento urbano sintonizzata 
sui grandi temi che oggi impegnano le amministra-
zioni delle città europee, tra cui: la centralità dello 
spazio pubblico urbano e dello spazio di relazione 
nei processi di trasformazione urbana; la costruzio-
ne di economie circolari ancorate ai beni comuni; 
l’incremento di un’accessibilità diffusa costruita sul 
trasporto pubblico, sulla mobilità slow e l’intermoda-
lità; la riduzione delle disuguaglianze sociali e delle 
marginalità. Tutto questo si colloca in un contesto 
storico e culturale di riconosciuta e consolidata iden-
tità cui restare fortemente ancorato verso una idea di 
Distretto della Cultura in cui è proprio il contesto a 
poter fornire i fattori trainanti per lo sviluppo e la rige-
nerazione a tutti i livelli del contesto spaziale, sociale 
ed economico. 
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Il Quadro Strategico sarà costituito da:

•	 Obiettivi Strategici. Tale visione può costituire 
uno dei futuri progetti guida di valore strategico 
del redigendo PUC di Napoli ed è accompagnata 
da un quadro strutturato e gerarchizzato di stra-
tegie pertinenti e selettive (obiettivi, lineamenti 
e azioni) perseguibile attraverso la valutazione di 
scenari alternativi (soprattutto trasportistici e fun-
zionali) da confrontare anche con la fattibilità eco-
nomico-finanziaria legata principalmente ai fondi 
strutturali europei e ad programmazione a breve, 
medio e lungo periodo (cfr. Elaborati “B1. Il Qua-
dro strategico alla scala urbana” e “B2. Quadro 
strategico alla scala di contesto”).

•	 Visione d’insieme e Masterplan. Contiene l’ipote-
si complessiva di valorizzazione del MANN e di 
riqualificazione urbana intesa come concatena-
zione virtuosa di una molteplicità di interventi mul-
tifunzionali di rigenerazione urbana strettamente 
connessi ad una molteplicità di progetti e pratiche 
diffuse di riappropriazione dello spazio pubblico 
per migliorare la qualità del comfort urbano ma 
anche per proporre differenti modalità di fruizione 
e connessione lungo alcune direttrici alla scala di 
contesto ed urbana, che finiscono per mettere in-
sieme un sistema di spazi aperti pubblici e privati, 
con l’obiettivo di rafforzarli/qualificarli e di favorire 
un loro maggiore coinvolgimento nel contesto (Cfr. 
Elaborati “B3 Masterplan”).

Quella che si propone è una strategia alla doppia 
scala, di contesto ed urbana, che assume la cen-
tralità degli spazi aperti come componente struttu-
rante a partire dalla forza generatrice espressa dal 
MANN, ma che dovrà essere in grado di penetrare 
nella città esistente per favorire una dimensione re-
ticolare costituita da un sistema di spazi multifunzio-
nali da promuovere per supportare l’enorme offerta 
di esperienze già possibile a partire da una già molto 
significativa rete diffusa di centralità da valorizzare 
ed implementare.

•	 La scala urbana, a profondità variabile nella 
città per agganciare le aree e i manufatti inte-
ressati da una gamma differenziata di possibili-
tà relazionali esistenti e potenziali con il MANN, 
si misura lungo le tre direttrici strutturanti che 
vanno (1) dal Palazzo Reale verso Capodi-
monte, (2) dal MANN verso piazza Carlo III 
ed il grande edificio dell’Albergo dei Poveri, 
e quella che va (3) da piazza Dante all’Istituto 
Paolo Colosimo per ciechi e ipovedenti, at-
traversando la Galleria Principe ed il MANN 
stesso e mettendo insieme un sistema di spa-
zi pubblici e privati con l’obiettivo di favorire un 
maggiore coinvolgimento delle aree di conte-
sto (cfr. Elaborati “B1a. Inquadramento”).

•	 La scala di contesto, nelle aree di immediata 
prossimità del MANN, si misura intorno a cin-
que temi di progetto (T1 Una piazza per il 
Museo, T2 Un giardino per il Museo, T3 At-
traversare il Museo, T4 Una Galleria per il 
Museo, T5 Una terrazza per il Museo) che 
possono costituire le principali occasioni di ri-
pensamento delle dinamiche spaziali e relazio-
nali del MANN stesso nel suo contesto urbano, 
e possono essere così intesi come i principa-
li nodi di rigenerazione nel quadro strategico 
generale, divenendo oggetto di specifichi ap-
profondimenti (cfr. Elaborati “B2a. Inquadra-
mento”).
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9 Stazione Garibaldi
10 Piazza Mercato
11 Complesso Monumentale di S. Chiara
12 Castel Sant’Elmo - Certosa di San Martino
13 Palazzo S. Giacomo
14 Galleria Umberto I
15 Castel Nuovo
16 Palazzo Reale

17 Basilica Reale Pontificia di San Francesco da Paola -
piazza Plebiscito

Mura greche (VI-IV secolo a.C.)

Mura angioine (XII secolo d.C.)

Mura vicereali (XVI secolo d.C.)

Beni fruibili

1 Bosco di Capodimonte

2 Orto Botanico

Tangenziale di Napoli
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Tav. B1a. Il Quadro strategico alla scala urbana:
Inquadramento



Promuovere programmi e azioni 
per valorizzare la filiera della cultura

Promuovere programmi e azioni 
per valorizzare la filiera del turismo

Promuovere programmi e azioni 
per valorizzare la filiera del cibo

Promuovere programmi e azioni 
di collaborazione per il sociale

Creare una rete diffusa di servizi e nuovi usi

Il MANN 
come ATTRATTORE
di una RETE di 
CENTRALITÀ 
DIFFUSE e 
MULTIFUNZIONALI

3.

Valorizzare ed implementare gli accordi della rete extraMANN

Creare una rete dei musei a scala urbana e territoriale

Prevedere nuove possibile convenzioni con emergenze culturali presenti
nel contesto

Favorire la riapertura delle chiese abbandonate

Incentivare le convenzioni (pubblico-pubblico e pubblico-privato) per
l’utilizzo di alcuni spazi del MANN (i.e. eventi, spettacoli teatrali)

Promuovere iniziative verso una rete di eventi e di eccellenze
enogastronomiche

Valorizzare ed implementare le strategie di comunicazione

Promuovere sistemi digitali di fruizione del contesto
(i.e. totem informativi muniti di QR Code; promuovere app
come Napoli Pass ecc.)

Valorizzare ed implementare gli itinerari di fruizione delle eccellenze
presenti nel contesto (i.e. il “Miglio Sacro” in collaborazione con il FAI,
altri itinerari in collaborazione con l’Associazione Vergini-Sanità,
via dell'Archeologia con la Basilica della Pietrasanta ecc.)
Incentivare le convenzioni (pubblico-pubblico e pubblico-privato) 
per l’utilizzo di alcuni spazi del MANN (i.e. caffetteria, ristorazione)

Incentivare le convenzioni (pubblico-pubblico e pubblico-privato) per 
l'utilizzo di alcuni spazi del MANN (i.e.  attività didattiche e di formazione)

Incentivare le convenzioni (pubblico-pubblico e pubblico-privato) per 
l’utilizzo di alcuni spazi del MANN ( i.e. bookshop)

Il MANN 
come GENERATORE 
di uno SPAZIO 
PUBBLICO, 
CONTINUO, 
POROSO E 
FRUIBILE

2.
Valorizzare la direttrice 
piazza Dante-MANN-Istituto Colosimo-
Capodimonte

Valorizzare la direttrice 
Albergo dei Poveri-MANN-S.Giuseppe dei Nudi

Valorizzare la direttrice 
piazza Bellini-MANN-Istituto Colosimo

Promuovere le relazioni e gli usi con gli ipogei 
presenti nel contesto

Riconfigurare e valorizzare gli spazi aperti esistenti

Destinare alcuni spazi (piano terra e sotterranei) del Museo per usi
e funzioni diverse da quelle espositive

Ripensare gli spazi di piazza Cavour (i.e. l'eliminazione di alcune barriere
e recinti e salti di quota per favorire la fruizione e la percezione)

Creare una connessione con l’Istituto Colosimo ed i suoi spazi aperti

Valorizzare ed incrementare gli spazi verdi 

Inserire micro-attrezzature flessibili e temporanee a servizio degli spazi
pubblici

Qualificare l’accesso a Santa Teresa degli Scalzi

Realizzare aree ad orti urbani per usi collettivi e di partecipazione

Ripensare il rapporto tra il MANN e la Galleria Principe immaginando una
reciprca collaborazione tra gli spazi

Promuovere l’apertura delle corti degli edifici pubblici
(i.e. BRAU, San Gaudioso)

Migliorare la sicurezza ed il comfort ambientale
(i.e. introdurre elementi di illuminzione, arredo urbano e  zone d’ombra ecc.)

Ripensare alcune sezioni stradali (i.e. Via Foria, Via Vergini, via Sanità
e Via Santa Maria di Costantinopoli)

Incentivare percorsi espositivi ed allestimenti dal MANN verso la città
(e viceversa) verso un'idea di “museo diffuso”

Favorire le connessioni con gli ipogei presenti nel contesto (i.e. Museo 
del sottosuolo, giardino di Babouk il Cimitero delle Fontanelle ecc.)

Promuovere le reazioni con il sistema di cavità presenti nell'area
Vergini-Sanità

Il MANN 
come PORTA 
di ACCESSO 
alla CITTÀ 

1.
Razionalizzare la mobilità fast

Implementare la mobilità slow

Favorire l’intermodalità

Promuovere una connessione diretta con 
alcune centralità urbane

Pedonalizzare progressivamente il tratto terminale di via Foria

Pedonalizzare alcuni tratti carrabili (i.e. Piazza Cavour e Via Bellini)

Modificare alcuni sensi di marcia della viabilità esistente (i.e. Via Broggia,
Via Pessina, Via Santa Maria dtopoli)

Introdurre Isole Ambientali per alcuni tratti carrabili (i.e.Via Santa Maria di
Costantinopoli)

Eliminare alcune aree di sosta carrabili improprie e non (i.e. basamento del
MANN, Piazza Cavour ecc.)

Riconfigurare i percorsi pedonali esistenti (i.e. ispessimento dei marciapiedi) 

Creare nuovi percorsi pedonali (i.e. Piazza Cavour)

Creare nuovi percorsi ciclabili (i.e. Via Foria, Via Santa Teresa degli Scalzi)
e rinconfigurare quelli esistenti

Implementare gli attraversamenti pedonali (i.e. Via Pessina, Via Santa Teresa
degli Scalzi, Via Foria)

Incentivare l'utilizzo dei parcheggi intermodali esistenti 
(i.e. p. Garibaldi e Stazione Marittima) e previsti (i.e. Capodimonte)

Introdurre piccole aree di sosta carrabile alberate (i.e. Piazza Cavour) 

Inserire stazioni bike-sharing

Ripensare le fermate dei pullman e dei taxi

Inserire una linea TPS lungo via Pessina tra il MANN e
il Museo di Capodimonte

Inserire una linea TPS lungo via Foria tra il MANN e
l'Albergo dei Poveri

Aprire e valorizzare l'accesso ipogeo dalla Metropolitana di Museo 
verso il MANN e  piazza Cavour

Aprire gli accessi laterali del MANN per favorire la connessione
dei piani interrati con piazza Cavour

Promuovere il rapporto tra gli spazi ipogei del MANN, della metro e
del Museo del sottosuolo

Ripensare il sistema delle botteghe sotto la rampa di San Giuseppe dei Nudi

Incentivare interventi di street art e urban art

Ripensare il rapporto tra il MANN e il quartiere di Montecalvario
attraverso la riqualificazione delle rampe di via San Giuseppe dei Nudi

OBIETTIVI LINEAMENTI STRATEGICI AZIONI PROGETTUALI
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Il MANN per lo spazio pubblico.  
Strategie e progetti di rigenerazione urbana dal Museo al Centro Storico di Napoli.

T2 | Un giardino 
per il MuseoT3 | Attraversare 

il Museo

T1 | Una piazza 
per il Museo

T4 | Una galleria 
per il Museo

T5 | Una terrazza 
per il Museo

55%

LE    BOTTEGHE     NAPOLETANE
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Tav. B2a. Il Quadro strategico alla scala di contesto: 
Inquadramento



Promuovere programmi ed azioni 
per valorizzare la filiera della cultura

Promuovere programmi ed azioni 
per valorizzare la filiera del turismo

Promuovere programmi ed azioni 
per valorizzare la filiera del cibo

Promuovere programmi ed azioni 
di collaborazione per il sociale

Creare una rete diffusa di servizi e nuovi usi

Il MANN 
come ATTRATTORE
di una RETE di 
CENTRALITÀ 
DIFFUSE e 
MULTIFUNZIONALI

3.

Valorizzare ed implementare gli accordi della rete extraMANN

Creare una rete dei musei a scala urbana e territoriale

Prevedere nuove possibile convenzioni con emergenze culturali presenti
nel contesto

Favorire la riapertura delle chiese abbandonate

Incentivare le convenzioni (pubblico-pubblico e pubblico-privato) per
l’utilizzo di alcuni spazi del MANN (ex. eventi, spettacoli teatrali)

Promuovere iniziative verso una rete di eventi e di eccellenze
enogastronomiche

Valorizzare ed implementare le strategie di comunicazione

Promuovere sistemi digitali di fruizione del contesto
(i.e. totem informativi muniti di QR Code; promuovere app
come Napoli Pass ecc.)

Valorizzare ed implementare gli itinerari di fruizione delle eccellenze
presenti nel contesto (i.e. il “Miglio Sacro” in collaborazione con il FAI,
altri itinerari in collaborazione con l’Associazione Vergini-Sanità,
via dell'Archeologia con la Basilica della Pietrasanta ecc.)
Incentivare le convenzioni (pubblico-pubblico e pubblico-privato) 
per l'utilizzo di alcuni spazi del MANN (i.e. caffetteria, ristorazione)

Incentivare le convenzioni (pubblico-pubblico e pubblico-privato) per 
l’utilizzo di alcuni spazi del MANN (i.e. attività didattiche e di formazione)

Incentivare le convenzioni (pubblico-pubblico e pubblico-privato) per 
l’utilizzo di alcuni spazi del MANN (ex. bookshop)

Il MANN 
come GENERATORE 
di uno SPAZIO 
PUBBLICO, 
CONTINUO, 
POROSO E 
FRUIBILE

2.
Valorizzare la direttrice 
piazza Dante-MANN-Istituto Colosimo-
Capodimonte

Valorizzare la direttrice 
Albergo dei Poveri-MANN-
San Giuseppe dei Nudi

Valorizzare la direttrice 
piazza Bellini-MANN-Istituto Colosimo

Promuovere le relazioni e gli usi con gli ipogei 
presenti nel contesto

Riconfigurare e valorizzare gli spazi aperti esistenti

Destinare alcuni spazi (piano terra e sotterranei) del Museo per usi
e funzioni diverse da quelle espositive

Ripensare gli spazi di piazza Cavour (i.e. l’eliminazione di alcune barriere
e recinti e salti di quota per favorire la fruizione e la percezione)

Creare una connessione con l’Istituto Colosimo ed i suoi spazi aperti

Valorizzare ed incrementare gli spazi verdi 

Inserire micro-attrezzature flessibili e temporanee a servizio degli spazi
pubblici

Qualificare l’accesso a Santa Teresa degli Scalzi

Realizzare aree ad orti urbani per usi collettivi e di partecipazione

Ripensare il rapporto tra il MANN e la Galleria Principe immaginando una
reciprca collaborazione tra gli spazi

Promuovere l’apertura delle corti degli edifici pubblici
(i.e. BRAU, San Gaudioso)

Migliorare la sicurezza ed il comfort ambientale
(i.e. introdurre elementi di illuminzione, arredo urbano e  zone d’ombra ecc.)

Ripensare alcune sezioni stradali (i.e. Via Foria, Via Vergini, via Sanità
e Via Santa Maria di Costantinopoli)

Incentivare percorsi espositivi ed allestimenti dal MANN verso la città
(e viceversa) verso un’idea di “museo diffuso”

Favorire le connessioni con gli ipogei presenti nel contesto (i.e. Museo 
del sottosuolo, giardino di Babouk il Cimitero delle Fontanelle ecc.)

Promuovere le reazioni con il sistema di cavità presenti nell’area
Vergini-Sanità

Il MANN 
come PORTA 
di ACCESSO 
alla CITTÀ 

1.
Razionalizzare la mobilità fast

Implementare la mobilità slow

Favorire l’intermodalità

Promuovere una connessione diretta con 
alcune centralità urbane

Pedonalizzare progressivamente il tratto terminale di via Foria

Pedonalizzare alcuni tratti carrabili (i.e. Piazza Cavour e Via Bellini)

Modificare alcuni sensi di marcia della viabilità esistente (i.e. Via Broggia,
Via Pessina, Via Santa Maria di Costantinopoli)

Introdurre Isole Ambientali per alcuni tratti carrabili (i.e. Via Santa Maria di
Costantinopoli)

Eliminare alcune aree di sosta carrabili improprie e non (i.e. basamento del
MANN, Piazza Cavour ecc.)

Riconfigurare i percorsi pedonali esistenti (i.e. ispessimento dei marciapiedi) 

Creare nuovi percorsi pedonali (i.e. Piazza Cavour)

Creare nuovi percorsi ciclabili (i.e. Via Foria, Via Santa Teresa degli Scalzi)
e rinconfigurare quelli esistenti

Implementare gli attraversamenti pedonali (i.e. Via Pessina, Via Santa Teresa
degli Scalzi, Via Foria)

Incentivare l’utilizzo dei parcheggi intermodali esistenti 
(i.e. p. Garibaldi e Stazione Marittima) e previsti (i.e. Capodimonte)

Introdurre piccole aree di sosta carrabile alberate (i.e. Piazza Cavour) 

Inserire stazioni di bike sharing

Ripensare le fermate dei pullman e dei taxi

Inserire una linea TPS lungo via Pessina tra il MANN e
il Museo di Capodimonte

Inserire una linea TPS lungo via Foria tra il MANN e
l'Albergo dei Poveri

Aprire e valorizzare l’accesso ipogeo dalla Metropolitana di Museo 
verso il MANN e Piazza Cavour

Aprire gli accessi laterali del MANN per favorire la connessione
dei piani interrati con Piazza Cavour

Promuovere il rapporto tra gli spazi ipogei del MANN, della metro e
del Museo del sottosuolo

Ripensare il sistema delle botteghe sotto la rampa di San Giuseppe dei Nudi

Incentivare interventi di street art e urban art

Ripensare il rapporto tra il MANN e il quartiere di Montecalvario
attraverso la riqualificazione delle rampe di via San Giuseppe dei Nudi

OBIETTIVI LINEAMENTI STRATEGICI AZIONI PROGETTUALI
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Il MANN per lo spazio pubblico.  
Strategie e progetti di rigenerazione urbana dal Museo al Centro Storico di Napoli.

B.1.3

Obiettivi Strategici
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In questo Documento si individuano tre Obiettivi Stra-
tegici (Cfr. Capitoli successivi 2.2, 2.3, 2.4), ciascu-
no dei quali organizzato in Lineamenti Strategici cui 
è associato un set di Azioni Progettuali. I tre Obiettivi 
Strategici sono: 

1. il MANN come porta di accesso alla città; 

2. il MANN come generatore di uno spazio 
pubblico continuo, poroso e fruibile; 

3. il MANN come grande attrattore di una rete 
di centralità diffuse e multifunzionali. 

Obiettivi, Lineamenti e Azioni costituiscono il sostra-
to per la costruzione del Masterplan (Cfr. Elaborati 
“B3 Masterplan”) che ne spazializza i contenuti fon-
damentali, e per la costruzione del Masterplan, che 
contiene l’ipotesi complessiva di valorizzazione del 
MANN, di riqualificazione urbana e delle priorità di 
intervento.



Promuovere programmi ed azioni 
per valorizzare la filiera della cultura

Promuovere programmi ed azioni 
per valorizzare la filiera del turismo

Promuovere programmi ed azioni 
per valorizzare la filiera del cibo

Promuovere programmi ed azioni 
di collaborazione per il sociale

Creare una rete diffusa di servizi e nuovi usi

Il MANN 
come ATTRATTORE
di una RETE di 
CENTRALITÀ 
DIFFUSE e 
MULTIFUNZIONALI

3.

Valorizzare ed implementare gli accordi della rete ExtraMANN

Creare una rete dei musei a scala urbana e territoriale

Prevedere nuove possibile convenzioni con emergenze culturali presenti
nel contesto

Favorire la riapertura delle chiese abbandonate

Incentivare le convenzioni (pubblico-pubblico e pubblico-privato) per
l'utilizzo di alcuni spazi del MANN (ex. eventi, spettacoli teatrali)

Promuovere iniziative verso una rete degli eventi e delle eccellenze
enogastronomiche

Valorizzare ed implementare le strategie di comunicazione

Promuovere sistemi digitali di fruizione del contesto
(ex. totem informativi muniti di Qr code; promuovere app
come Napoli Pass ecc.)

Valorizzare ed implementare gli itinerari di fruizione delle eccellenze
presenti nel contesto (ex. il “Miglio Sacro” in collaborazione con il FAI,
altri itinerari in collaborazione con l’Associazione Vergini-Sanità,
via dell'Archeologia con la Basilic della Pietrasanta ecc.)
Incentivare le convenzioni (pubblico-pubblico e pubblico-privato) 
per l’utilizzo di alcuni spazi del MANN (ex. caffetteria, ristorazione)

Incentivare le convenzioni (pubblico-pubblico e pubblico-privato) per 
l’utilizzo di alcuni spazi del MANN (ex. attività didattiche e di formazione)

Incentivare le convenzioni (pubblico-pubblico e pubblico-privato) per 
l’utilizzo di alcuni spazi del MANN (ex. bookshop)

Il MANN 
come GENERATORE 
di uno SPAZIO 
PUBBLICO, 
CONTINUO, 
POROSO E 
FRUIBILE

2.
Valorizzare la direttrice 
piazza Dante-MANN-Istituto Colosimo-
Capodimonte

Valorizzare la direttrice 
Albergo dei Poveri-MANN-
San Giuseppe dei Nudi

Valorizzare la direttrice 
piazza Bellini-MANN-Istituto Colosimo

Promuovere le relazioni e gli usi con gli ipogei 
presenti nel contesto

Riconfigurare e valorizzare gli spazi aperti esistenti

Destinare alcuni spazi (piano terra e sotterranei) del Museo per usi
e funzioni diverse da quelle espositive

Ripensare gli spazi di piazza Cavour (ex. l'eliminazione di alcune barriere
e recinti e salti di quota per favorire la fruizione e la percezione)

Creare una connessione con l'Istituto Colosimo ed i suoi spazi aperti

Valorizzare ed incrementare gli spazi verdi 

Inserire micro-attrezzature flessibili e temporanee a servizio degli spazi
pubblici

Qualificare l’accesso a Santa Teresa degli Scalzi

Realizzare aree ad orti urbani per usi collettivi e di partecipazione

Ripensare il rapporto tra il MANN e la Galleria Principe immaginando una
reciprca collaborazione tra gli spazi

Promuovere l'apertura delle corti degli edifici pubblici
(ex. BRAU, San Gaudioso)

Migliorare la sicurezza ed il comfort ambientale
(ex. introdurre elementi di illuminzione, arredo urbano e zone d'ombra ecc.)

Ripensare alcune sezioni stradali (ex. Via Foria, Via Vergini, via Sanità
e Via Santa Maria di Costantinopoli)

Incentivare percorsi espositivi ed allestimenti dal MANN verso la città
(e viceversa) verso un'idea di “museo diffuso”

Favorire le connessioni con gli ipogei presenti nel contesto (ex. Museo 
del sottosuolo, giardino di Babouk il Cimitero delle Fontanelle, etc.)

Promuovere le reazioni con il sistema di cavità presenti nell'area
Vergini Sanità

Il MANN 
come PORTA 
di ACCESSO 
alla CITTÀ 

1.
Razionalizzare la mobilità fast

Implementare la mobilità slow

Favorire l’intermodalità

Promuovere una connessione diretta con 
alcune centralità urbane

Pedonalizzare progressivamente il tratto terminale di via Foria

Pedonalizzare alcuni tratti carrabili (ex. Piazza Cavour e Via Bellini)

Modificare alcuni sensi di marcia della viabilità esistente (ex. Via Broggia,
Via Pessina, Via Santa Maria di Costantinopoli)

Introdurre Isole Ambientali per alcuni tratti carrabili (ex. Via Santa Maria di
Costantinopoli)

Eliminare alcune aree di sosta carrabili improprie e non (ex. basamento del
MANN, Piazza Cavour, etc.)

Riconfigurare i percorsi pedonali esistenti (ex. ispessimento dei marciapiedi) 

Creare nuovi percorsi pedonali (ex. Piazza Cavour)

Creare nuovi percorsi ciclabili (ex. Via Foria, Via Santa Teresa degli Scalzi)
e rinconfigurare quelli esistenti

Implementare gli attraversamenti pedonali (ex. Via Pessina, Via Santa Teresa
degli Scalzi, Via Foria)

Incentivare l’utilizzo dei parcheggi intermodali esistenti 
(ex. p. Garibaldi e Stazione Marittima) e previsti (ex. Capodimonte)

Introdurre piccole aree di sosta carrabile alberate (ex. Piazza Cavour) 

Inserire stazioni di bike sharing

Ripensare le fermate dei pullman e dei taxi

Inserire una linea TPS lungo via Pessina tra il MANN e
il Museo di Capodimonte

Inserire una linea TPS lungo via Foria tra il MANN e
l'Albergo dei Poveri

Aprire e valorizzare l'accesso ipogeo dalla Metropolitana di Museo 
verso il MANN e piazza Cavour

Aprire gli accessi laterali del MANN per favorire la connessione
dei piani interrati con piazza Cavour

Promuovere il rapporto tra gli spazi ipogei del MANN, della metro e
del Museo del sottosuolo

Ripensare il sistema delle botteghe sotto la rampa di San Giuseppe dei Nudi

Incentivare interventi di street art e urban art

Ripensare il rapporto tra il MANN e il quartiere di Montecalvario
attraverso la riqualificazione delle rampe di via San Giuseppe dei Nudi

OBIETTIVI LINEAMENTI STRATEGICI AZIONI PROGETTUALI
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B.2 Obiettivo
strategico 1:

Il MANN 
come porta di 
accesso alla 
città
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Il MANN per lo spazio pubblico.  
Strategie e progetti di rigenerazione urbana dal Museo al Centro Storico di Napoli.

B.2.1

Contenuti e 
prospettive

124

Questo obiettivo strategico colloca il MANN in una 
posizione centrale dentro una dimensione multisca-
lare delle connessioni infrastrutturali alla scala urba-
na e metropolitana di Napoli e di accessibilità alla 
città stessa. La prospettiva di una infrastrutturazione 
hard e soft espressa dalla programmazione comu-
nale e regionale attraverso strumenti differenti e con 
differenti livelli di attuazione, hanno contributo a de-
finire per il nodo di Museo-piazza Cavour il ruolo di 
Hub intermodale, costruendo così assieme agli altri 
due nodi intermodali di piazza Garibaldi e di piazza 
Municipio-Stazione Marittima, una triangolazione vir-
tuosa che abbraccia tutto il Centro Storico. 
La convergenza esistente delle Linee della Metro-
politana M1 piazza Garibaldi-Piscinola e M2 piazza 
Garibaldi-Pozzuoli nel nodo di piazza Cavour-Mu-
seo, unitamente alla convergenza futura espressa 
dalle due connessioni di progetto della Linea Metro-
politana M9 Museo-Colli Aminei passante per il Mu-
seo di Capodimonte e la Linea M10 Museo-Stazione 
TAV di Afragola passante per l’Aeroporto di Capodi-
chino, cui si aggiungono inoltre le previsioni di im-
plementazione della rete ciclabile esistente nel Cen-
tro Storico lungo via Pessina, via Foria e via Vergini 
(PUMS, 2016), configurano per il MANN e la stessa 
piazza Cavour una posizione strategica e di asso-
luta centralità verso una dimensione multiscalare, 
interconnessa ed intermodale all’interno di una rete 
infrastrutturale che si pone l’obiettivo di dare rispo-
ste a diverse domande di mobilità in modo integrato, 
da quella nazionale ed internazionale dei turisti, a 
quella del pendolarismo a scala metropolitana e re-
gionale da e verso Napoli, a quella locale connessa 
all’accessibilità delle aree urbane (Cfr. Elaborati “A4. 
Mosaico dei piani, programmi e progetti in atto”).  
In questo sistema, ed in particolare nella triangola-
zione tra i tre Hub Intermodali, il nodo di piazza Ca-
vour-Museo risulta l’unico nel quale convergono ben 
quattro Linee Metropolitane, per cui, trovandosi per 
posizione geografica immediatamente a ridosso del 
Centro Storico, il MANN si candida naturalmente 
ad essere la nuova porta di accesso alla città. 

Coerentemente con gli obiettivi primari di questa ri-
cerca (Cfr. Introduzione) si tratta di ripensare il ruolo 
del MANN sia nelle relazioni con gli spazi di pros-
simità sia all’interno di un sistema potenziale di 
relazioni urbane a profondità variabile alla scala 
della città, prevedendo strategie ed azioni proget-
tuali in grado di (Cfr. Elaborati “B1. Il Quadro strate-
gico alla scala urbana” e “B2. Quadro strategico alla 
scala di contesto”):

•	 (scala urbana) promuovere differenti modalità 
di connessione lungo le tre direttrici strutturanti 
che vanno (1) dal Palazzo Reale verso Capodi-
monte, (2) dal MANN stesso verso piazza Carlo 
III ed il grande edificio dell’Albergo dei Poveri, e 
quella che va (3) da piazza Dante all’Istituto Co-
losimo per ciechi e ipovedenti, attraversando la 

Galleria Principe ed il MANN stesso e mettendo 
insieme un sistema di spazi pubblici e privati 
con l’obiettivo di favorire un maggiore coinvolgi-
mento delle aree di contesto;

•	 (scala di contesto) promuovere innanzitutto dif-
ferenti modalità di fruizione e attraversamento di 
alcuni spazi esterni nelle aree immediatamente 
prospicienti, come nell’intersezione tra il tratto 
terminale di via Foria con via Pessina ma anche 
di piazza Cavour e del sistema di strade e bar-
riere che la isolano dal contesto, al fine di rico-
struire una condizione di continuità, favorendo 
la pedonalità e le reti della mobilità slow, anche 
in relazione alle grandi direttrici urbane e nelle 
relazioni con i tre quartieri adiacenti (Stella, Av-
vocata e San Lorenzo); ma anche di alcuni spa-
zi interni al piano terra e nei seminterrati, come 
nella connessione ipogea tra la fermata della Li-
nea M1 di Museo ed il Museo stesso. 

Tali operazioni sono necessarie affinché il MANN 
possa proporsi come un più qualificato spazio pub-
blico contemporaneo in cui i servizi offerti trovano 
la dimensione favorevole per stimolare e costruire 
nuove relazioni con il contesto – dalla città verso il 
Museo e dal Museo verso la città – indipendente-
mente dalla sua principale funzione espositiva, con-
tribuendo così ulteriormente al rafforzamento della 
sua centralità sia alla scala del suo contesto sia di 
quella urbana.

Si tratta dunque, a partire dalle condizioni esistenti e 
di progetto già avviate, di favorire questa prospetti-
va provando a costruire una necessaria quanto non 
facile integrazione tra domande diverse e potenzial-
mente conflittuali di mobilità che devono comun-
que ricercare i necessari livelli di osmosi: come la 
razionalizzazione della mobilità carrabile esistente; 
una ulteriore implementazione della mobilità slow, 
sia quella ciclabile per rendere permeabili anche i 
quartieri contermini, sia quella pedonale per garan-
tire una maggiore continuità e sicurezza nella frui-
zione e nell’attraversamento dei differenti spazi e re-
altà presenti; favorire l’intermodalità per contribuire 
all’abbattimento dell’uso dell’auto privata anche at-
traverso forme differenziate di incentivi; ed infine di 
promuovere la connessione diretta con una alcune 
centralità urbane come il Museo di Capodimonte e 
l’Albergo dei Poveri con cui il MANN stesso può co-
struire nuove relazioni e accordi di collaborazione. 

Questa rete così immaginata, se accompagnata da 
un’ampia copertura di infrastrutture digitali, potreb-
be inoltre garantire un suo miglior funzionamento e 
una sua più efficiente fruizione, in grado così di dare 
una risposta ad una domanda diffusa di mobilità de-
gli abitanti, dei pendolari e dei turisti nella città e nel 
territorio, del sistema dei beni culturali e più in gene-
rale dell’enorme offerta di risorse presenti nel conte-
sto espresse dalle filiere del cibo e della ristorazione, 
del tempo libero e degli eventi, della ricerca e del-
la formazione, contribuendo così al miglioramento 
dell’abitabilità della città, della sua competitività e 
della sua capacità di generare e attrarre investimenti 
e competenze nei settori della cultura e della promo-
zione turistica della città (Cfr. Capitolo “2.4 Obiettivo 
3: Il MANN come grande attrattore di una rete di cen-
tralità diffuse e multifunzionali”). 
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•	 Razionalizzare la mobilità fast:

- pedonalizzare progressivamente il tratto termi-
nale di via Foria;

- pedonalizzare alcuni tratti carrabili (i.e. piazza 
Cavour e via Bellini);

- modificare alcuni sensi di marcia della viabilità 
esistente (i.e. via Broggia, via Pessina, via Santa 
Maria di Costantinopoli);

- introdurre Isole Ambientali per alcuni tratti carra-
bili (i.e. via Santa Maria di Costantinopoli).

•	 Implementare la mobilità slow:

- eliminare alcune aree di sosta carrabili impro-
prie e non (i.e. basamento del MANN, piazza 
Cavour ecc.);

- riconfigurare i percorsi pedonali esistenti (i.e. 
ispessimento dei marciapiedi);

- implementare gli attraversamenti pedonali (i.e. 
via Pessina, via Santa Teresa degli Scalzi, via 
Foria);

- creare nuovi percorsi pedonali (i.e. piazza Ca-
vour);

- creare nuovi percorsi ciclabili (i.e. via Foria, via 
Santa Teresa degli Scalzi) e riconfigurare quelli 
esistenti;

- inserire stazioni di bike sharing.

•	 Favorire l’intermodalità:

- incentivare l’utilizzo dei parcheggi intermodali 
esistenti (i.e. p. Garibaldi e Stazione Marittima) 
e previsti (i.e. Capodimonte);

- introdurre piccole aree di sosta carrabile albera-
te (i.e. piazza Cavour);

- ripensare le fermate dei pullman e dei taxi.

•	 Promuovere una connessione diretta con al-
cune centralità urbane:

- inserire una linea TPS lungo via Pessina tra il 
MANN e il Museo di Capodimonte;

- inserire una linea TPS lungo via Foria tra il MANN 
e l’Albergo dei Poveri.
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Riconfigurare e valorizzare gli spazi aperti esistenti

Destinare alcuni spazi (piano terra e sotterranei) del Museo per usi
e funzioni diverse da quelle espositive

Ripensare gli spazi della piazza Cavour (ex. l’eliminazione di alcune barriere
e recinti e salti di quota per favorire la fruizione e la percezione)

Creare una connessione con l'Istituto Colosimo ed i suoi spazi aperti

Valorizzare ed incrementare gli spazi verdi 

Inserire micro-attrezzature flessibili e temporanee a servizio degli spazi
pubblici

Qualificare l’accesso su Santa Teresa degli Scalzi

Realizzare aree ad orti urbani per usi collettivi e di partecipazione

Ripensare il rapporto tra il MANN e la Galleria Principe immaginando una
reciprca collaborazione tra gli spazi

Promuovere l’apertura delle corti degli edifici pubblici
(ex. BRAU, San Gaudioso)

Migliorare la sicurezza e il comfort ambientale
(ex. introdurre elementi di illuminzione, arredo urbano e zone d'ombra ecc.)

Ripensare alcune sezioni stradali (ex. Via Foria, Via Vergini, via Sanità
e Via Santa Maria di Costantinopoli)

Incentivare percorsi espositivi e allestimenti dal MANN verso la città
(e viceversa) verso un’idea di “museo diffuso”

Il MANN 
come PORTA 
di ACCESSO 
alla CITTÀ 

1.
Razionalizzare la mobilità fast

Implementare la mobilità slow

Favorire l’intermodalità

Promuovere una connessione diretta con 
alcune centralità urbane

Pedonalizzare progressivamente il tratto terminale di via Foria

Pedonalizzare alcuni tratti carrabili (ex. Piazza Cavour e Via Bellini)

Modificare alcuni sensi di marcia della viabilità esistente (ex. Via Broggia,
Via Pessina, Via Santa Maria di Costantinopoli)

Introdurre Isole Ambientali per alcuni tratti carrabili (ex. Via Santa Maria di
Costantinopoli)

Eliminare alcune aree di sosta carrabili improprie e non (ex. basamento del
MANN, Piazza Cavour, etc.)

Riconfigurare i percorsi pedonali esistenti (ex. ispessimento dei marciapiedi) 

Creare nuovi percorsi pedonali (ex. Piazza Cavour)

Creare nuovi percorsi ciclabili (ex. Via Foria, Via Santa Teresa degli Scalzi)
e rinconfigurare quelli esistenti

Implementare gli attraversamenti pedonali (ex. Via Pessina, Via Santa Teresa
degli Scalzi, Via Foria)

Incentivare l'utilizzo dei parcheggi intermodali esistenti 
(ex. p. Garibaldi e Stazione Marittima) e previsti (ex. Capodimonte)

Introdurre piccole aree di sosta carrabile alberate (ex. Piazza Cavour) 

Inserire stazioni di bike sharing

Ripensare le fermate dei pullman e dei taxi

Inserire una linea TPS lungo via Pessina tra il MANN e
il Museo di Capodimonte

Inserire una linea TPS lungo via Foria tra il MANN e
l’Albergo dei Poveri

Aprire e valorizzare l'accesso ipogeo dalla Metropolitana di Museo 
verso il MANN e piazza Cavour

Aprire gli accessi laterali del MANN per favorire la connessione
dei piani interrati con Piazza Cavour

Promuovere il rapporto tra gli spazi ipogei del MANN, della metro e
del Museo del sottosuolo

Ripensare il sistema delle botteghe sotto la rampa di San Giuseppe dei Nudi

Incentivare interventi di street art e urban art

Ripensare il rapporto tra il MANN e il quartiere di Montecalvario
attraverso la riqualificazione delle rampe di via San Giuseppe dei Nudi

OBIETTIVI LINEAMENTI STRATEGICI AZIONI PROGETTUALI
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B.3 Obiettivo
strategico 2:

Il MANN come 
generatore di 
uno spazio 
pubblico 
continuo, 
poroso e 
fruibile
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Questo obiettivo strategico colloca il MANN in una 
posizione centrale dentro una rete multiscalare 
di spazi aperti come generatore/attrattore urbano 
capace di proporsi anche come un più qualificato 
spazio pubblico contemporaneo e di essere allo 
stesso tempo una componente attiva di un più ampio 
processo di riqualificazione urbana, sia nelle aree im-
mediatamente prospicienti sia alla scala della città. 

La convergenza di un’incredibile quantità di proces-
si materiali ed immateriali che negli ultimissimi anni 
stanno modificando il contesto urbano del Museo e il 
suo patrimonio attraverso l’azione combinata di diffe-
renti flussi e azioni, che però non lo intercettano né lo 
attraversano, esprimono infatti una notevole doman-
da di spazio pubblico (Cfr. Elaborati “A2. Usi e loro 
dinamiche formali e informali” e “A5. Attori e User: 
domande espresse e priorità emergenti”) che solle-
cita il MANN verso un’idea di spazio pubblico fluido, 
continuo e attraversabile, pur nel rispetto delle sue 
funzioni prevalenti e delle diverse identità stratificate 
nel Centro Storico (Cfr. Elaborati “A1. Processi storici 
di trasformazione fisica dell’area”) nel quale questo 
processo si inserisce. 

Coerentemente con gli obiettivi di questa ricerca 
(Cfr. Introduzione) si tratta di ripensare alcuni spazi 
del MANN sia nelle relazioni con gli spazi di pros-
simità sia all’interno di una rete incrementale di 
spazi aperti e attrezzature connesse intese come 
una porosità virtuosa capace di costruire una nuo-
va dimensione pubblica e di abitabilità dello spazio 
urbano e di relazioni tra le differenti parti, preveden-
do strategie e azioni progettuali in grado di (Cfr. Ela-
borati “B1. Il Quadro strategico alla scala urbana” e 
“B2. Quadro strategico alla scala di contesto”):

•	 (scala urbana) promuovere una molteplicità di 
interventi multifunzionali di rigenerazione urba-
na strettamente connessi ad una molteplicità di 
progetti e pratiche diffuse di riappropriazione 
dello spazio (ex. la riconfigurazione delle sezioni 
stradali, la riqualificazione degli spazi aperti esi-
stenti e delle aree abbandonate o interstiziali, la 
dotazione di micro-attrezzature diffuse, etc.) per 
migliorare la qualità del comfort urbano ma an-
che per proporre differenti modalità di fruizione 
e connessione lungo le direttrici che vanno (1) 
dal piazza Dante verso Capodimonte, (2) dall’Al-
bergo dei Poveri alle rampe di San Giuseppe 
dei Nudi,  e quella che va (3) da piazza Bellini 
all’Istituto Colosimo per ciechi e ipovedenti, tutte 
in grado di intercettare il nodo potenziale costi-
tuito dalla Galleria Principe al MANN, mettendo 
così insieme un sistema di spazi aperti comple-
tamente pubblici e privati, con l’obiettivo di raf-
forzare/qualificare gli spazi aperti e di favorire 
un loro maggiore coinvolgimento nel contesto.

•	 (scala di contesto) favorire innanzitutto la sua 

attrattività a partire dal ripensamento delle mo-
dalità di fruizione degli spazi esterni e del rap-
porto con alcuni spazi interni al piano terra ed in 
quelli ipogei (come nella connessione tra la fer-
mata della Linea M1 di Museo ed il Museo stes-
so, l’apertura sul fronte laterale verso la piazza 
Cavour ecc.) per renderlo un luogo dello “stare” 
in cui i servizi offerti hanno la capacità di stimo-
lare e costruire nuove relazioni con il contesto 
– dal Museo verso la città e dalla città verso il 
Museo – indipendentemente dalla sua principa-
le funzione espositiva, anche proponendo diffe-
renti modalità di fruizione e attraversamento tra 
questi spazi.

In particolare, la presenza, sia nelle aree immediata-
mente prospicienti al MANN sia nel suo contesto, di 
condizioni differenziate (1) di accessibilità agli spazi 
aperti, spesso inibiti da barriere fisiche o percettive 
(ex. la cancellata lungo il fronte laterale del MANN, i 
salti di quota e i recinti che isolano la piazza Cavour, 
ecc.); (2) di qualificazione o degrado degli stessi 
spesso caratterizzati da usi impropri (ex. sosta car-
rabile lungo il basamento del MANN stesso, ecc.), 
(3) l’esiguità e la discontinuità dei percorsi pedona-
li concentrati prevalentemente lungo i marciapiedi 
stradali che contribuiscono anche ad accentuare 
la frammentazione e l’isolamento tra gli spazi aperti 
presenti a vantaggio della pervasività e della conti-
nuità della rete carrabile, che concorre inoltre in ma-
niera massiva alla crescita delle emissioni di CO

2
 e 

di polveri sottili, e più in generale a dequalificare il 
comfort ambientale (Cfr. Elaborati “A3. Spazio pub-
blico: aree pedonali e loro criticità”). A questo si ag-
giungono anche condizioni di vulnerabilità climatica 
e di isole di calore e le evidenti criticità nello smalti-
mento delle acque piovane (in particolare nelle aree 
di piazza Cavour storicamente configurate come il 
naturale impluvio di recapito delle acque stagionali 
proveniente dalle colline a nord della città) che ren-
dono necessario immaginare interventi integrati sullo 
spazio urbano pubblico e privato. 

Si rendono dunque evidenti nuove priorità, da discu-
tere ed affrontare in sinergia con l’Amministrazione 
Comunale e gli stakeholder operanti nel contesto, 
per definire una concatenazione virtuosa di azioni 
sistemiche in opere pubbliche che possano andare 
dalla desigillatura di alcuni spazi aperti all’irrobusti-
mento delle dotazioni vegetali fino al ripensamento 
delle reti di smaltimento, raccolta e trattamento delle 
acque per garantire adeguati processi di ritenzio-
ne idrica negli spazi pubblici e privati per ripensare 
l’intero sistema del drenaggio urbano. Ma occorrerà 
tener conto anche della ricerca di un’adeguata sicu-
rezza degli spazi aperti pubblici per abitanti e turi-
sti, sulla base di un complesso di interventi integrati 
e diffusi di rivitalizzazione e presidio funzionale e di 
collaborazione tra il Comune e le tante forme di cit-
tadinanza attiva. 

Più complessivamente una strategia di rigenerazio-
ne che assume la centralità degli spazi aperti come 
componente strutturante a partire dalla forza gene-
ratrice espressa dal MANN, dovrà essere in grado di 
penetrare nella città esistente per favorire una dimen-
sione reticolare costituita da strade, piazze, aree di 
sosta, slarghi, giardini, parchi, filari alberati, chiostri, 
corti, fortemente connotata dal punto di vista ecologi-
co del verde, della creatività e del digitale, per favo-
rire il rilancio del MANN dentro una più ampia scala. 
Questo consente di disegnare una rete degli spazi 
aperti strutturata intorno alle direttrici individuate in 
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cui la coesistenza e l’interazione di differenti spazi 
e funzioni (orti urbani didattici e condivisi, giardini e 
verde attrezzato, parchi urbani, patch di forestazione 
urbana) ridefinisce una nuova dimensione della città 
pubblica nell’area urbana centrale attraverso un’of-
ferta diversificata di possibilità esperienziali ma tutte 
fortemente finalizzate alla costruzione di un grande 
Quartiere della Cultura. 

In questa direzione potrà essere di utile supporto la 
creazione di condizioni amministrative, finanziarie e 
gestionali per consentire una convergenza finalizza-
ta di risorse pubbliche e private dedicate alla realiz-
zazione degli interventi sugli spazi pubblici aperti in 
cui far convergere risorse provenienti da programmi 
di finanziamento europei, nazionali e regionali. 

•	 Valorizzare la direttrice piazza Dante-MANN-
Istituto Colosimo-Capodimonte:

- destinare alcuni spazi (piano terra e sotterranei) 
del Museo per usi e funzioni diverse da quelle 
espositive;

- riconfigurare e valorizzare gli spazi aperti esi-
stenti;

- valorizzare ed incrementare gli spazi verdi;
- ripensare alcune sezioni stradali (ex. via Foria, 

via Vergini, via Sanità e via Santa Maria di Co-
stantinopoli);

- ripensare il rapporto tra il MANN e la Galleria 
Principe immaginando una reciproca collabora-
zione tra gli spazi;

- qualificare l’accesso su Santa Teresa degli Scal-
zi.

•	 Valorizzare la direttrice Albergo dei Poveri-
MANN-San Giuseppe dei Nudi:

- ripensare gli spazi di piazza Cavour (i.e. l’eli-
minazione di alcune barriere e recinti e salti di 
quota per favorire la fruizione e la percezione);

- aprire e valorizzare l’accesso ipogeo dalla Me-
tropolitana di Museo verso il MANN e la piazza 
Cavour;

- aprire gli accessi laterali del MANN per favori-
re la connessione dei piani interrati con piazza 
Cavour;

- promuovere il rapporto tra gli spazi ipogei del 
MANN, della metro e del Museo del sottosuolo;

- ripensare il rapporto tra il MANN e il quartiere di 
Montecalvario attraverso la riqualificazione del-
le rampe di via San Giuseppe dei Nudi;

- ripensare il sistema delle botteghe sotto la ram-
pa di S. Giuseppe dei Nudi;

- incentivare interventi di street art e urban art.

•	 Valorizzare la direttrice piazza Bellini-MANN-
Istituto Colosimo:

- creare una connessione con l’Istituto Colosimo 
ed i suoi spazi aperti;

- realizzare aree ad orti urbani per usi collettivi e 
di partecipazione;

- promuovere l’apertura delle corti degli edifici 
pubblici (ex. BRAU, San Gaudioso);

- migliorare la sicurezza ed il comfort ambientale 
(ex. introdurre elementi di illuminazione, arredo 
urbano e zone d’ombra, etc.);

- inserire micro-attrezzature flessibili e tempora-
nee a servizio degli spazi pubblici;

- incentivare percorsi espositivi ed allestimenti dal 
MANN verso la città (e viceversa) verso un’idea 
di “museo diffuso”;

•	 Promuovere le relazioni e gli usi con gli ipo-
gei presenti nel contesto:

- promuovere le relazioni con il sistema di cavità 
presenti nell’area Vergini-Sanità;

- favorire le connessioni con gli ipogei presenti 
nel contesto (i.e. Museo del sottosuolo, giardino 
di Babouk, il Cimitero delle Fontanelle ecc.).
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Pedonalizzare progressivamente il tratto terminale di via Foria

Pedonalizzare alcuni tratti carrabili (ex. Piazza Cavour e Via Bellini)

Modificare alcuni sensi di marcia della viabilità esistente (ex. Via Broggia,
Via Pessina, Via Santa Maria di Costantinopoli)

Introdurre Isole Ambientali per alcuni tratti carrabili (ex. Via Santa Maria di
Costantinopoli)

Eliminare alcune aree di sosta carrabili improprie e non (ex. basamento del
MANN, Piazza Cavour, etc.)

Riconfigurare i percorsi pedonali esistenti (ex. ispessimento dei marciapiedi) 

Creare nuovi percorsi pedonali (ex. Piazza Cavour)

Creare nuovi percorsi ciclabili (ex. Via Foria, Via Santa Teresa degli Scalzi)
e rinconfigurare quelli esistenti

Implementare gli attraversamenti pedonali (ex. Via Pessina, Via Santa Teresa
degli Scalzi, Via Foria)

Inserire stazioni di bike sharing

Inserire una linea TPS lungo via Pessina tra il MANN e
il Museo di Capodimonte

Inserire una linea TPS lungo via Foria tra il MANN e
l'Albergo dei Poveri

Aprire e valorizzare l’accesso ipogeo dalla fermata Museo della 
Metropolitana verso il MANN e piazza Cavour

Aprire gli accessi laterali del MANN per favorire la connessione
dei piani interrati con piazza Cavour

Promuovere il rapporto tra gli spazi ipogei del MANN, della metro e
del Museo del sottosuolo

Ripensare il sistema delle botteghe sotto la rampa di San Giuseppe dei Nudi

Incentivare interventi di street art e urban art

Ripensare il rapporto tra il MANN e il quartiere di Montecalvario
attraverso la riqualificazione delle rampe di via San Giuseppe dei Nudi

Il MANN 

come GENERATORE 

di uno SPAZIO 

PUBBLICO, 

CONTINUO, 

POROSO E 

FRUIBILE

2.

Valorizzare la direttrice 
piazza Dante-MANN-Istituto Colosimo-
Capodimonte

Valorizzare la direttrice 
Albergo dei Poveri-MANN-
San Giuseppe dei Nudi

Valorizzare la direttrice 
piazza Bellini-MANN-Istituto Colosimo

Promuovere le relazioni e gli usi con gli ipogei 
presenti nel contesto

Riconfigurare e valorizzare gli spazi aperti esistenti

Destinare alcuni spazi (piano terra e sotterranei) del Museo per usi
e funzioni diverse da quelle espositive

Ripensare gli spazi di piazza Cavour (ex. l’eliminazione di alcune barriere
e recinti e salti di quota per favorire la fruizione e la percezione)

Creare una connessione con l’Istituto Colosimo ed i suoi spazi aperti

Valorizzare ed incrementare gli spazi verdi 

Inserire micro-attrezzature flessibili e temporanee a servizio degli spazi
pubblici

Qualificare l’accesso su Santa Teresa degli Scalzi

Realizzare aree ad orti urbani per usi collettivi e di partecipazione

Ripensare il rapporto tra il MANN e la Galleria Principe immaginando una
reciprca collaborazione tra gli spazi

Promuovere l'apertura delle corti degli edifici pubblici
(ex. BRAU, San Gaudioso)

Migliorare la sicurezza ed il comfort ambientale
(ex. introdurre elementi di illuminzione, arredo urbano e  zone d'ombra, etc.)

Ripensare alcune sezioni stradali (ex. Via Foria, Via Vergini, via Sanità
e Via Santa Maria di Costantinopoli)

Incentivare percorsi espositivi ed allestimenti dal MANN verso la città
(e viceversa) verso un’idea di “museo diffuso”

Favorire le connessioni con gli ipogei presenti nel contesto (ex. Museo 
del sottosuolo, giardino di Babouk il Cimitero delle Fontanelle ecc.)

Promuovere le reazioni con il sistema di cavità presenti nell’area
Vergini-Sanità

Valorizzare ed implementare gli accordi della rete ExtraMANN

Creare una rete dei musei a scala urbana e territoriale

Prevedere nuove possibile convenzioni con emergenze culturali presenti
nel contesto

Favorire la riapertura delle chiese abbandonate

Incentivare le convenzioni (pubblico-pubblico e pubblico-privato) per
l’utilizzo di alcuni spazi del MANN (ex. eventi, spettacoli teatrali)

Valorizzare ed implementare le strategie di comunicazione

Promuovere sistemi digitali di fruizione del contesto
(ex. totem informativi muniti di Qr code; promuovere app
come Napoli Pass, etc.)

Incentivare le convenzioni (pubblico-pubblico e pubblico-privato) per 
l'utilizzo di alcuni spazi del MANN (ex. bookshop)

OBIETTIVI LINEAMENTI STRATEGICI AZIONI PROGETTUALI

Il MANN 

come GENERATORE 

di uno SPAZIO 

PUBBLICO, 

CONTINUO, 

POROSO E 

FRUIBILE

2.
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Questo obiettivo strategico colloca il MANN in una 
posizione centrale dentro una rete di centralità dif-
fuse e multifunzionali come grande attrattore urbano 
capace di proporsi anche attraverso un’offerta dif-
ferenziata e di essere allo stesso tempo una com-
ponente attiva di un più ampio processo di riqua-
lificazione urbana, sia nelle aree immediatamente 
prospicienti sia alla scala della città. 

La convergenza di un’incredibile quantità di feno-
meni di contesto potenzialmente interagenti con il 
MANN e il suo ruolo in prospettiva (turismo e ricetti-
vità, ristorazione, cultura e attività formative, spetta-
colo e produzione artistica, ecc.) ma che negli ulti-
missimi anni stanno modificando il contesto urbano 
del Museo ed il modo di abitarlo attraverso l’azione 
combinata di differenti flussi e azioni, che però non 
lo intercettano né lo attraversano, restituisce un’im-
magine del MANN al centro di una rete multilivello 
costruita attraverso differenti filiere in cui si inserisco-
no non solo servizi e attrezzature di livello locale e 
urbano, ma anche pratiche informali di riappropria-
zione di aree ed edifici abbandonati, differentemen-
te e/o temporaneamente utilizzati, anche attraverso 
iniziative artistiche, musicali ecc. (Cfr. Elaborati “A2. 
Usi e loro dinamiche formali e informali” e “A5. Attori 
e User: domande espresse e priorità emergenti”).

Coerentemente con gli obiettivi primari di questa ri-
cerca (Cfr. Introduzione) si tratta di immaginare che 
alcuni spazi del MANN possano rendersi disponi-
bili, con la necessaria flessibilità, ad ospitare una 
gamma differenziata di funzioni, compatibili con la 
principale funzione espositiva e l’edificio stesso, in 
grado di costruire reti funzionali, istituzionali, cul-
turali e sociali di cui il MANN stesso possa essere 
un “nodo” di eccellenza come un grande Hub Cul-
turale, prevedendo strategie ed azioni progettuali in 
grado di (Cfr. Elaborati “B1. Il Quadro strategico alla 
scala urbana” e “B2. Quadro strategico alla scala di 
contesto”):

•	 (scala urbana) promuovere una molteplicità di 
interventi finalizzati a valorizzare ed implemen-
tare la rete delle centralità e dei servizi stretta-
mente connessi non solo ad una molteplicità di 
progetti e pratiche diffuse di riappropriazione 
dello spazio pubblico e degli edifici chiusi e/o 
abbandonati (ex. l’enorme patrimonio costituito 
dalla rete delle chiese chiuse del Centro Stori-
co) ma anche di coinvolgimento delle tantissime 
eccellenze presenti nel contesto (ex. Galleria 
Principe, Istituto Colosimo per ciechi e ipove-
denti, Accademia delle Belle Arti ecc.) in cui si 
misuri anche la consapevolezza e il protagoni-
smo dei nuovi attori imprenditoriali, dell’enorme 
presenza di associazioni, comitati e fondazioni 
e soprattutto della comunità locale, potenziali 
promotori sinergici di un’economia circolare ali-
mentata dalla valorizzazione dei beni comuni e 

delle risorse culturali, enogastronomiche e degli 
eventi presenti nel contesto;

•	 (scala di contesto) favorire innanzitutto la sua 
attrattività attraverso il ripensamento di alcuni 
spazi interni al piano terra, di quelli ipogei (come 
quelli della connessione tra la fermata della Li-
nea M1 di Museo ed il Museo stesso, o quelli 
sul fronte laterale verso piazza Cavour ecc.) cui 
si aggiungono potenzialmente alcuni spazi della 
Galleria Principe, per renderli disponibili ad ac-
cogliere una gamma differenziata di funzioni in 
cui i servizi offerti hanno la capacità di stimolare 
e costruire nuove relazioni con il contesto – dal 
Museo verso la città e dalla città verso il Museo 
– indipendentemente dalla sua principale fun-
zione espositiva, anche proponendo differenti 
modalità di fruizione e attraversamento tra que-
sti spazi e soprattutto nuove forme collaborati-
ve e pattizie tra i differenti stakeholder operan-
ti nel contesto (a partire dalla valorizzazione e 
rafforzamento della rete extraMANN e delle altre 
iniziative collaborative recentemente promosse 
dal MANN stesso).

Questo obiettivo strategico fa riferimento alla neces-
sità di rafforzare le condizioni urbanistiche, sociali 
e imprenditoriali per dare forza alle identità simboli-
che, economiche e funzionali del Centro Storico che 
negli ultimissimi anni hanno, con enorme capacità 
attrattiva, implementato in maniera esponenziale le 
filiere dei turismi riconducibili prevalentemente: (1) 
alle risorse storico-artistiche con annesse tutte le fi-
liere economiche della conoscenza, condivisione e 
diffusione della cultura, della ricettività e dei flussi 
di turisti su scala nazionale ed internazionale; (2) al 
rapporto sinergico tra alcune importanti e conosciu-
tissime eccellenze enogastronomiche e delle filiere 
economiche connesse al commercio del cibo ed alla 
ristorazione; (3) agli altri turismi connessi agli eventi 
artistici, teatrali, musicali e degli eventi più in gene-
rale (Cfr. Elaborati “A2. Usi e loro dinamiche formali e 
informali” e “A5. Attori e User: domande espresse e 
priorità emergenti”).

La crescita di queste filiere infatti può essere in grado 
di alimentare il processo stesso di valorizzazione del 
MANN come grande Hub culturale e di rigenerazio-
ne urbana, contribuendo ad un più generale rilancio 
del Centro Storico e della città stessa, cui può ac-
compagnarsi un indotto fertile dal punto di vista delle 
reti e dei servizi di eccellenza. Per i turismi, la pro-
spettiva può essere quella di valorizzare la moltepli-
cità dell’offerta basata sulla varietà e ricchezza delle 
potenzialità attrattive, in una direzione che consenta 
una fruizione integrata di tali risorse: dal patrimonio 
storico-monumentale e archeologico alla filiera eno-
gastronomica e del tempo libero, intesi come asset 
strategici fondamentali del MANN e del suo conte-
sto urbano. In questo contesto si può inserire anche 
lo sviluppo di un’economia della creatività di cui il 
MANN stesso può rendersi promotore senza com-
promettere l’identità dei quartieri contermini ma anzi 
valorizzandola, rilanciandola e attualizzandola da un 
punto di vista spaziale e della coesione sociale.

Tutto ciò presuppone l’attivazione di processi colla-
borativi pubblico-privati, di partecipazione e condi-
visione delle scelte di rigenerazione e, nella riappro-
priazione degli spazi aperti e di alcuni manufatti, di 
coinvolgimento degli attori sociali anche con stru-
menti pattizi e nuove forme collaborative con l’obiet-
tivo di costruire un’offerta diversificata di possibilità 
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esperienziali ma tutte fortemente finalizzate alla co-
struzione di un grande Quartiere della Cultura.

•	 Promuovere programmi ed azioni per valoriz-
zare la filiera della cultura:

- valorizzare ed implementare gli accordi della 
rete extraMANN;

- creare una rete dei musei a scala urbana e ter-
ritoriale;

- prevedere nuove possibili convenzioni con 
emergenze culturali presenti nel contesto;

- favorire la riapertura delle chiese abbandonate;
- incentivare le convenzioni (pubblico-pubblico e 

pubblico-privato) per l’utilizzo di alcuni spazi del 
MANN (i.e. eventi, spettacoli teatrali).

•	 Promuovere programmi ed azioni per valoriz-
zare la filiera del turismo:

- valorizzare ed implementare gli itinerari di frui-
zione delle eccellenze presenti nel contesto (ex. 
il “Miglio Sacro” in collaborazione con il FAI, al-
tri itinerari in collaborazione con l’Associazione 
Vergini-Sanità, via dell’Archeologia con la Basili-
ca della Pietrasanta ecc.);

- incentivare le convenzioni (pubblico-pubblico e 
pubblico-privato) per l’utilizzo di alcuni spazi del 
MANN (i.e. caffetteria, ristorazione).

•	 Promuovere programmi ed azioni per valoriz-
zare la filiera del cibo:

- promuovere iniziative verso una rete degli eventi 
e delle eccellenze enogastronomiche;

- incentivare le convenzioni (pubblico-pubblico e 
pubblico-privato) per l’utilizzo di alcuni spazi del 
MANN (i.e. attività didattiche e di formazione).

•	 Promuovere programmi ed azioni di collabo-
razione per il sociale:

- valorizzare ed implementare le strategie di co-
municazione;

- incentivare le convenzioni (pubblico-pubblico e 
pubblico-privato) per l’utilizzo di alcuni spazi del 
MANN (i.e. bookshop).

•	 Creare una rete diffusa di servizi e nuovi usi:

- promuovere sistemi digitali di fruizione del con-
testo (ex. totem informativi muniti di QR code; 
promuovere app come Napoli Pass ecc.).
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Promuovere programmi ed azioni 
per valorizzare la filiera della cultura

Promuovere programmi ed azioni 
per valorizzare la filiera del turismo

Promuovere programmi ed azioni 
per valorizzare la filiera del cibo

Promuovere programmi ed azioni 
di collaborazione per il sociale

Creare una rete diffusa di servizi e nuovi usi

Il MANN 
come ATTRATTORE
di una RETE di 
CENTRALITÀ 
DIFFUSE e 
MULTIFUNZIONALI

Promuovere iniziative verso una rete di eventi e di eccellenze
enogastronomiche

Valorizzare ed implementare gli itinerari di fruizione delle eccellenze
presenti nel contesto (i.e. il “Miglio Sacro” in collaborazione con il FAI,
altri itinerari in collaborazione con l’Associazione Vergini-Sanità,
Via dell’Archeologia con la Basilica della Pietrasanta ecc.)
Incentivare le convenzioni (pubblico-pubblico e pubblico-privato) 
per l'utilizzo di alcuni spazi del MANN (i.e. caffetteria, ristorazione)

Incentivare le convenzioni (pubblico-pubblico e pubblico-privato) per 
l’utilizzo di alcuni spazi del MANN (i.e. attività didattiche e di formazione)

Inserire una linea TPS lungo via Pessina tra il MANN e
il Museo di Capodimonte

Inserire una linea TPS lungo via Foria tra il MANN e
l'Albergo dei Poveri

Aprire e valorizzare l’accesso ipogeo dalla fermata Museo della 
Metropolitana verso il MANN e piazza Cavour

Aprire gli accessi laterali del MANN per favorire la connessione
dei piani interrati con piazza Cavour

Promuovere il rapporto tra gli spazi ipogei del MANN, della metro e
del Museo del sottosuolo

Ripensare il sistema delle botteghe sotto la rampa di San Giuseppe dei Nudi

Incentivare interventi di street art e urban art

Ripensare il rapporto tra il MANN e il quartiere di Montecalvario
attraverso la riqualificazione delle rampe di via San Giuseppe dei Nudi

Riconfigurare e valorizzare gli spazi aperti esistenti

Destinare alcuni spazi (piano terra e sotterranei) del Museo per usi
e funzioni diverse da quelle espositive

Ripensare gli spazi di piazza Cavour (i.e. l’eliminazione di alcune barriere
e recinti e salti di quota per favorire la fruizione e la percezione)

Creare una connessione con l’Istituto Colosimo ed i suoi spazi aperti

Valorizzare ed incrementare gli spazi verdi 

Inserire micro-attrezzature flessibili e temporanee a servizio degli spazi
pubblici

Qualificare l’accesso su Santa Teresa degli Scalzi

Realizzare aree ad orti urbani per usi collettivi e di partecipazione

Ripensare il rapporto tra il MANN e la Galleria Principe immaginando una
reciprca collaborazione tra gli spazi

Promuovere l'apertura delle corti degli edifici pubblici
(i.e. BRAU, San Gaudioso)

Migliorare la sicurezza ed il comfort ambientale
(i.e. introdurre elementi di illuminzione, arredo urbano e  zone d'ombra ecc.)

Ripensare alcune sezioni stradali (i.e. Via Foria, Via Vergini, via Sanità
e Via Santa Maria di Costantinopoli)

Incentivare percorsi espositivi ed allestimenti dal MANN verso la città
(e viceversa) verso un’idea di “museo diffuso”

Favorire le connessioni con gli ipogei presenti nel contesto (i.e. Museo 
del sottosuolo, giardino di Babouk il Cimitero delle Fontanelle ecc.)

Promuovere le reazioni con il sistema di cavità presenti nell’area
Vergini-Sanità

Valorizzare ed implementare gli accordi della rete ExtraMANN

Creare una rete dei musei a scala urbana e territoriale

Prevedere nuove possibile convenzioni con emergenze culturali presenti
nel contesto

Favorire la riapertura delle chiese abbandonate

Incentivare le convenzioni (pubblico-pubblico e pubblico-privato) per
l’utilizzo di alcuni spazi del MANN (i.e. eventi, spettacoli teatrali)

Valorizzare ed implementare le strategie di comunicazione

Promuovere sistemi digitali di fruizione del contesto
(i.e. totem informativi muniti di QR code; promuovere app
come Napoli Pass ecc.)

Incentivare le convenzioni (pubblico-pubblico e pubblico-privato) per 
l’utilizzo di alcuni spazi del MANN (i.e. bookshop)

OBIETTIVI LINEAMENTI STRATEGICI AZIONI PROGETTUALI

Il MANN 
come ATTRATTORE
di una RETE di 
CENTRALITÀ 
DIFFUSE e 
MULTIFUNZIONALI

3.

139Anna Terracciano



Il MANN per lo spazio pubblico.  
Strategie e progetti di rigenerazione urbana dal Museo al Centro Storico di Napoli.

Differenti modalità di fruizione e 

connessione degli spazi aperti lungo 

alcune direttrici alla scala di contesto 

ed urbana che creano una rete 

pubblico-privata con l’obiettivo di

rafforzarli/quali!carli e di favorire un loro 

maggiore coinvolgimento nel contesto

Molteplicità di interventi

multifunzionali di rigenerazione 

urbana strettamente connessi a 

progetti e pratiche diffuse di 

riappropriazione dello spazio pubblico

Il MANN deve proporsi come un più 

quali!cato spazio pubblico

contemporaneo in cui i servizi offerti 

trovano la dimensione favorevole per 

stimolare e costruire nuove

relazioni con il contesto 

indipendentemente dalla sua

principale funzione espositiva, 

contribuendo così ulteriormente al 

rafforzamento della sua centralità

Elementi di contesto:

Elementi di progetto:

Direttrici urbane

Strade Centro Storico UNESCO

Tracciati

Viabilità principale

Pista ciclabile esistente

Metropolitana

Stazioni metro

Capisaldi architettonici

Mura storiche

Nodi intermodali

Rete dei musei

Rete extraMANN

Rete degli spazi aperti

Spazi verdi

Spazi attrezzati

Microattrezzature

Pista ciclabile di progetto

Attraversamenti

Accessi al sottosuolo

Parcheggi di interscambio
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Tav. B3a. Masterplan: Concept e processo creativo
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In questo testo si riportano alcune riflessioni e sug-
gestioni che possono indirizzare le future scelte pro-
gettuali finalizzate alla valorizzazione del ruolo del 
MANN come grande attrattore urbano al centro di 
un più qualificato spazio pubblico contemporaneo 
e componente attiva di un più ampio processo di ri-
qualificazione urbana e attivazione di reti materiali 
ed immateriali, sia nelle aree immediatamente pro-
spicienti sia alla scala della città.

Si propongono dunque alcune prefigurazioni (Cfr. 
Elaborato “B3b. Prefigurazioni”) con l’obiettivo di 
fornire immagini delle spazializzazioni possibili delle 
azioni progettuali contenute negli Obiettivi Strategici 
(Cfr. Capitoli precedenti 2.2, 2.3, 2.4), a partire dal 
ripensamento delle modalità di fruizione degli spa-
zi esterni e del rapporto con alcuni spazi interni ai 
piani terra ed ipogei del Museo, in cui i servizi offer-
ti hanno la capacità di stimolare e costruire nuove 
relazioni con il contesto ed in cui, la messa in rete 
degli spazi pubblici, fornisce nuove interpretazioni e 
figure dell’abitare collettivo e dell’uso pubblico degli 
spazi. Di conseguenza, le scelte progettuali, in un 
sito così denso di stratificazioni storiche, potranno 
essere orientate ad ottenere una sequenza di luoghi 
continui ma al contempo differentemente connotati, 
attestati lungo una molteplicità di percorsi, caratte-
rizzati da funzioni di accoglienza e sosta, assieme 
alla presenza di micro-attrezzature e servizi a soste-
gno delle attività previste.

Strade, rete dei percorsi pedonali e spazi aperti, in-
sieme con il sistema del verde, costituiscono i mate-
riali necessari per un nuovo paesaggio urbano, che 
possano alimentarsi reciprocamente per rigenerare, 
attraverso un processo incrementale nel tempo, un 
pezzo di città di maggiore qualità, vivibilità e funzio-
nalità, ancorato alla storia e alla specificità del ter-
ritorio, ma anche proiettato verso l’esplorazione di 
nuove configurazioni (Cfr. Elaborato B3a. “Concept 
e processo creativo”).

Nelle articolazioni proposte si generano infatti una 
molteplicità di percorsi espressione di continuità e 
permeabilità tra i differenti luoghi, offrendo così diver-
se modalità di fruizione e percezione per uno spazio 
più inclusivo, eliminando limiti e barriere, aprendo-
si ad una gamma più ampia di utenze, soprattutto 
quelle deboli (persone con difficoltà motorie, percet-
tive, anziani, bambini ecc.) e costruendo al contem-
po differenti sequenze narrative al fine di promuove-
re una maggiore attrattività. Reinterpretare i caratteri 
esistenti per una parte urbana, significa infatti non 
solo leggerne la storia (Cfr. Elaborati “A1. Processi 
storici di trasformazione fisica dell’area”) ma com-
prenderne la complessità anche attraverso strutture 
narrative capaci di connettere luoghi e persone, di 
costruire nuovi racconti, nuove forme di uso e di vita 
della città, ma anche di innescare economie. 

In questa prospettiva i nuovi percorsi offrono non 
solo diverse modalità di fruizione e percezione dello 

spazio, ma sequenze narrative capaci di catalizza-
re ed accogliere un mix di funzioni legate al tempo 
libero, all’interazione sociale, al relax ed agli eventi 
al fine di rendere più attrattivo e vitale il contesto del 
MANN. Tali percorsi, caratterizzati da una sezione a 
profondità variabile, possono accogliere così lungo il 
loro tracciato una serie di elementi spaziali modula-
ri, variamente componibili e temporanei, in grado di 
offrire differenti associazioni per garantire la più am-
pia flessibilità di usi nel tempo. Non si tratta infatti di 
stabilire in maniera predeterminata un insieme pos-
sibile di funzioni ed attrezzature, sulla base delle do-
mande attuali, ma di predisporre invece un sistema 
flessibile di spazi in grado di accogliere nel tempo 
una vasta gamma di funzioni (allestimenti tempora-
nei, mostre di arte, esposizioni, piccole fiere ecc.).

Le suggestioni proposte prefigurano così una strut-
tura continua per il disegno della trama urbana, piut-
tosto che l’esclusiva esaltazione dei singoli episodi 
architettonici o spaziali, dove ogni elemento è com-
plementare agli altri al fine di riammagliare le parti di 
città e di implementarne la gamma esperienziale e 
programmatica, trasformando così uno spazio pub-
blico poco performante in un paesaggio urbano ad 
alte prestazioni.

In questo senso, le prefigurazioni proposte, divengo-
no non solo occasione di ripensamento del disegno 
urbano, ma anche di dialogo a distanza con le gran-
di risorse storico-artistiche-monumentali presenti 
nel contesto, recuperando così anche quello storico 
rapporto di continuità e permeabilità diffusa tra il Mu-
seo, i giardini urbani e le corti degli isolati adiacenti, 
reso possibile dall’assenza di barriere e recinzioni.
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Reti
di relazioni

Associazioni 
di usi

Isole

Tessuti Tracciati Cavità

    Cavità visitabili 

1. Cimitero delle Fontanelle

2. Catacombe di San Gennaro

3. Catacombe di San Guadioso

4. Museo del sottosuolo

5. Giardino di Babouk

6. Napoli sotterranea

7. Tunnel borbonico

Cavità non visitabili

1.

2.

3.

4.

6.

7.

5.

Arcipelago
di spazi

Materiali urbani

Operazioni progettuali

AttraversamentiIspessimenti Integrazioni

Invasi

Le nuove isole di 
progetto si 
configurano come 
aree verdi e/o 
attrezzate 
multifunzionali 
capaci di declinarsi 
a seconda dei 
differenti percorsi 
ed itinerari tematici 
che le attraversano.

I nuovi percorsi di 
progetto offrono 
diverse modalità di 
fruizione e 
percezione di uno 
spazio continuo e 
piú inclusivo ma al 
contempo 
costruiscono i 
differenti temi dello 
spazio per favorire 
una maggiore 
attrattività e 
centralità nel 
contesto urbano.

Gli invasi di 
progetto sono 
elementi spaziali 
modulari, 
variamente 
componibili e 
temporanei in 
grado di offrire 
differenti 
associazioni 
spaziali per 
garantire la piú 
ampia flessibilità di 
usi nel tempo.

Centro antico-San Lorenzo

Avvocata/Stella (Vergini-Sanità)

Sottosuolo

Il centro antico di Napoli rappresenta il primo nucleo storico della città, racchiudendo 

27 secoli di storia. Con una superficie di  14ha (circa il 14,5% dell’intera superficie 

urbana) risulta essere il più vasto d'Europa.

Dichiarato patrimonio dell’umanità dall’UNESCO nel 1995*, il Centro Storico di 

Napoli si caratterizza per la sua riconoscibilità del suo impianto dovuta alla 

conservazione quasi totale dell'antico tracciato viario greco.

*L’area considerata patrimonio dell’UNESCO è estesa per circa 1021ha e contiene i 

seguenti quartieri: Avvocata, Montecalvario, San Giuseppe, Porto, Pendino, Mercato 

(Municipalità I), Stella, San Carlo all’Arena, (Municipalità III), Chiaia, San Ferdinando, 

San Lorenzo, Vicarìa e parte delle colline del Vomero e Posillipo.

Il Rione Sanità fu edificato alla fine del XVI secolo in un 

vallone utilizzato sin dall’epoca greco-romana come 

luogo di sepoltura. In questo rione sono sorti ipogei 
ellenistici e catacombe paleocristiane, come quelle di 

San Gennaro e San Gaudioso, stringendo una forte 

relazione tra uomo e morte che si è protratta nei secoli, 

dimostrata dal Cimitero delle Fontanelle, adoperato per 

ospitare le vittime della grande peste del 1656.

Il borgo dei Vergini è ricco di testimonianze storiche e 

artistiche tra cui spiccano la chiesa di S.Maria Succurre 

Miseris di origine trecentesca; la chiesa di S.Vincenzo de 

Paoli del 1788 attribuita a Vanvitelli; la chiesa di S.Maria 

dei Vergini; i magnifici palazzi barocchi dell’architetto 

napoletano Sanfelice, la sua residenza e il famoso 

Palazzo detto dello Spagnuolo.

Il quartiere Avvocata era abitato fin dall’antichità come 

testimoniato da ponte romano ritrovato presso via 

Salvator Rosa ma oggi appare densamente abitato e 

altamente degradato nonostante la significativa opera di 

riqualificazione che ha avuto origine dall’apertura delle 

stazioni della Metro dell’arte: Salvator Rosa e Materdei.

Napoli ha una superficie di 58.96kmq ed il suo sottosuolo  è attraversato dalla presenza di 465 
cavità di origine antropica per una superficie di 900.000mq che possono essere riconducibili 

prevalentemente a 6 categorie: 1) Tombe e luoghi di culto; 2) Cisterne pluviali isolate; 3) Acquedotti; 

4) Cave di tufo; 5) Cave di lapillo e pozzolana; 6) Gallerie e camminamenti sotterranei.

La pratica di scavare il sottosuolo ha avuto un’enorme diffusione negli ultimi 4500 anni per la 

necessità di reperire materiale da costruzione  ma anche di garantire il fabbisogno di acqua  in città. 

Con il sopraggiungere della Seconda guerra mondiale si utilizzò parte delle cavità ipogee come 

rifugi anti-aerei ma con la fine della guerra, il sottosuolo, che per secoli aveva non solo 

accompagnato, ma determinato la crescita, lo sviluppo e la salvezza stessa della città e della sua 

gente, fu abbandonato. 

A partire dagli anni Ottanta però, la mobilitazione di volontari e associazioni nell’attivare processi 
di riqualificazione e gestione di limitati tratti delle cavità della città, ci consente oggi un incredibile 

viaggio nel tempo attraverso gli strati della città e i suoi pori.
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Tav. B3b. Masterplan: Prefigurazioni
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Differenti modalità di fruizione e 

connessione degli spazi aperti lungo 

alcune direttrici alla scala di contesto 

ed urbana che creano una rete 

pubblico-privata con l’obiettivo di

rafforzarli/quali!carli e di favorire un loro 

maggiore coinvolgimento nel contesto
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Molteplicità di interventi

multifunzionali di rigenerazione 

urbana strettamente connessi a 

progetti e pratiche diffuse di 

riappropriazione dello spazio pubblico

146



Il MANN deve proporsi come un più 

quali!cato spazio pubblico

contemporaneo in cui i servizi offerti 

trovano la dimensione favorevole per 

stimolare e costruire nuove

relazioni con il contesto 

indipendentemente dalla sua

principale funzione espositiva, 

contribuendo così ulteriormente al 

rafforzamento della sua centralità
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Note 

1 https://www.museoarcheologiconapoli.it/it/piano-strategico/

2 http://www.comune.napoli.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.
php/L/IT/IDPagina/28525

3 http://www.comune.napoli.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.
php/L/IT/IDPagina/33637

http://porfesr.regione.campania.it/it/por-in-sintesi/grandi-pro-
getti-ubd8/-centro-storico-di-napoli-valorizzazione-del-sito-
unesco
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C.

Approfondimenti 
e sperimentazioni 
puntuali
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C.1 Premessa
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C.1.1

Contenuti e 
prospettive
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Coerentemente agli obiettivi di questa Ricerca (Cfr. 
Introduzione), quella che si propone è una strategia 
alla doppia scala, di contesto ed urbana (Cfr. Capi-
tolo 2.1 “Premessa” al Quadro Strategico), che assu-
me la centralità degli spazi aperti come componente 
strutturante a partire dalla forza generatrice espressa 
dal MANN come grande attrattore urbano capace di 
proporsi anche come un più qualificato spazio pub-
blico contemporaneo e di essere allo stesso tempo 
una componente attiva di un più ampio processo di 
riqualificazione urbana e attivazione di reti materiali 
ed immateriali, sia nelle aree immediatamente pro-
spicienti sia alla scala della città.

In particolare, alla scala di contesto, nelle aree di 
immediata prossimità del MANN, si individuano, sia 
per vicinanza sia per potenzialità relazionale, cin-
que nodi progettuali che forniscono altrettanti temi 
di progetto da sviluppare attraverso specifici ap-
profondimenti (Cfr. Elaborati “B2. Quadro strategico 
alla scala di contesto”) sia nodi possono costituire 
le principali occasioni di ripensamento delle dinami-
che spaziali e relazionali che il MANN intrattiene nel 
suo contesto con lo scopo di favorire la fruizione pe-
donale, la mobilità pubblica e la qualificazione degli 
spazi antistanti/retrostanti/laterali il Museo. 

• T1 Una piazza per il Museo • T4 Una galleria per il Museo

• T2 Un giardino per il Museo

• T3 Attraversare il Museo
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C.1.2

Elaborati degli 
Approfondimenti 
e sperimentazioni 
puntuali
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Si tratta di rendere disponibili per l’uso pubblico al-
cuni spazi del Museo (piano terra e -1) per renderlo 
anche un luogo dello stare in cui i servizi offerti van-
no oltre la loro principale funzione espositiva ma pre-
figurano un’idea di spazio pubblico fluido, continuo 
e attraversabile lungo: 

1. l’asse longitudinale che mette in fila gli spazi che 
vanno dall’accesso sul fronte principale a quel-
lo nord attraversando l’atrio centrale e il Giardino 
della Vanella, fino all’Istituto Colosimo; 

2. l’asse trasversale che mette in fila la sequenza 
di spazi che vanno dall’accesso su Santa Teresa 
degli Scalzi fino a piazza Cavour attraversando il 
Giardino della Vanella e potenzialmente gli spazi 
ipogei che danno sul fronte orientale. Tali assi di 
potenziale attraversamento prefigurano una poro-
sità del Museo che si apre così verso il Centro 
Storico, il Borgo dei Vergini-Sanità e il quartiere 
Avvocata, tra cui costituisce il baricentro geogra-
fico. 

In particolare, il ripensamento delle configurazioni 
spaziali e dei rapporti di uso, così come le prospet-
tive di nuove continuità spaziali e relazionali, trovano 
un fertile campo di sperimentazione nelle potenziali-
tà espresse nel rapporto tra il MANN e gli spazi della 
Galleria Principe, del sistema basamentale e delle 
rampe di San Giuseppe dei Nudi che fa da testata 
al quartiere Avvocata, e del grande spazio pubblico 
verde di piazza Cavour. 

La dilatazione del MANN verso il contesto e la co-
lonizzazione di alcuni spazi urbani anche per ospi-
tare ulteriori occasioni di prosecuzione dei percorsi 
espositivi ed degli allestimenti, anche temporanei, 
dal MANN verso la città, vanno nella direzione della 
domanda espressa da questa Ricerca di definire le 
condizioni entro le quali costruire i metodi e gli stru-
menti per l’affermazione di un’idea di “museo diffu-
so”. In questo quadro anche i margini tra gli spazi 
(al piano terra e -1) del MANN e del contesto stesso 
dovranno essere intesi come zone di mediazione in 
cui costruire relazioni di continuità fisica e percetti-
va, in cui nuove configurazioni, anche attraverso usi 
temporanei e disegni flessibili dello spazio, possano 
favorire lo stare oltre il passare (Cfr. gli Elaborati “B1. 
Il Quadro strategico alla scala urbana”, “B2. Quadro 
strategico alla scala di contesto” e “B3. Masterplan”).

• T5 Una terrazza per il Museo

Il Quadro degli Approfondimenti e sperimentazio-
ni puntuali sarà costituito da:

→ Le Linee Guida restituiscono la spazializzazione 
delle Azioni Progettuali specificandole per ciascuno 
dei cinque Temi di Progetto coerentemente con le 
indicazioni fornite dai tre Obiettivi Strategici. In cia-
scuna Tavola/Scheda si forniranno visualizzazioni 
schematiche a carattere planimetrico e tridimensio-
nale per esplicitare con chiarezza la localizzazione 
e le tipologie di interventi previste nelle Linee Guida, 
attraverso una scansione temporale degli interventi 
che individua uno scenario prioritario da avviare nel 
breve periodo, ed uno scenario auspicabile da com-
pletare nel lungo periodo.

→ Le Prefigurazioni presentate restituiscono alcuni 
tra i possibili scenari in cui, dispositivi progettuali ca-
paci di declinare nello spazio le azioni espresse dalle 
Linee Guida, propongono configurazioni alternative 
per  ciascun contesto relativo ai cinque Temi di Pro-
getto, contribuendo così a modificare i rapporti tra 
gli spazi (interni ed esterni) e  i manufatti, le relazioni 
fisiche e percettive di attraversamento tra le aree in-
teressate oltre a fornire visualizzazioni di nuovi modi 
di abitare lo spazio pubblico urbano, attraverso una 
molteplicità di nuovi usi, flessibili e temporanei.



Aprire l’accesso ipogeo 
dalla stazione di Museo
(Metropolitana Linea 1) 
verso il MANN e piazza 
Cavour.

Prevedere interventi 
di manipolazione del 
basamento per 
superare il salto di 
quota, verso un’idea 
di spazio aperto 
continuo e sempre 
praticabile, dalla 
Piazza Museo verso il 
MANN. 

Quali!care lo spazio 
del basamento 
come “luogo dello 
stare”.

Pedonalizzare progressivamente la piazza, 
immaginando un disegno "essibile per usi 
(anche tempornei) dello spazio e 
privilegiando la dimensione continua e 
libera dell’invaso spaziale.

T5 | Una terrazza
per il Museo
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Tav. C2b. Tema 1: Una piazza per il Museo:
Prefigurazioni



Tema 1:

Una 
piazza 
per il 
Museo

C.2
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f6.
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f9.

f6. Foto area sull’area di piazza Museo
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C.2.1 C.2.3

C.2.2

Obiettivi principali Linee Guida

Individuazione 
dell’area
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Gli obiettivi principali di questo approfondimento 
(Cfr. Elaborati “C1. Tema 1: Una piazza per il Museo”) 
sono quelli di ripensare il nodo costituito dall’interse-
zione del tratto finale di via Foria con via Pessina, via 
Santa Teresa degli Scalzi e via Salvator Rosa, per:

•	 (scala urbana) definire, attraverso il sistema 
così costituito dal Museo e dalla sua piazza po-
tenziale, una grande testata che possa essere 
sia il terminale dell’asse di penetrazione alla cit-
tà da nord-est lungo la direttrice storico-struttu-
rante di via Foria, ma anche che possa configu-
rarsi come la grande porta di accesso al Centro 
Storico ed alla città più in generale (Cfr. Capitolo 
2.2 “Obiettivo 1: Il MANN come porta di acces-
so alla città”);  

•	 (scala di contesto) favorire la fruizione pedona-
le, la mobilità pubblica e la qualificazione degli 
spazi antistanti il Museo verso un’idea di spa-
zio pubblico fluido, continuo e attraversabile in 
cui anche i margini tra lo spazio della piazza, il 
MANN e la Galleria dovranno essere intesi come 
aree di mediazione in cui costruire relazioni di 
continuità fisica e percettiva, nuove configura-
zioni anche attraverso disegni flessibili e tem-
poranei per favorire lo stare oltre il passare, per 
favorire maggiore valorizzazione degli accessi 
stessi (Cfr. Capitolo 2.3 “Obiettivo 2: Il MANN 
come generatore di uno spazio pubblico conti-
nuo, poroso e fruibile”).

Le aree interessate sono quelle individuate dal tratto 
terminale di via Foria e dalle sue intersezioni con via 
Pessina, via Santa Teresa degli Scalzi, via Salvator 
Rosa, via Santa Maria a Costantinopoli e piazza Ca-
vour. Tali aree intercettano (1) sul lato nord gli acces-
si al MANN, rispettivamente al piano -1 alla quota di 
via Foria attraverso l’accesso ipogeo di connessione 
alla stazione Museo (Linea Metropolitana 1), e al pia-
no terra alla quota del grande basamento attraverso 
tre accessi (uno principale centrale e due di servi-
zio), e (2) sul fronte opposto gli accessi alla Galleria 
Principe attraverso il suo percorso porticato (Cfr. Ela-
borato “B2a. Inquadramento”). 

INTERVENTI PER LA MOBILITÀ:v
•	 eliminare alcune aree di sosta carrabili impro-

prie e non:

- (Breve Periodo) Eliminare le aree di sosta carra-
bili sul basamento del MANN garantendo l’ac-
cessibilità solo ai mezzi di emergenza e tecnici;

- (Breve Periodo) Eliminare le aree di sosta lungo 
il tratto terminale di via Foria.

•	 modi!care alcuni sensi di marcia della viabilità 
esistente:

- (Breve Periodo) Rendere a doppio senso di mar-
cia il tratto di strada di via Pessina compresa tra 
piazza Museo e via Broggia;

- (Breve Periodo) Raddoppiare a due le corsie 
carrabili di via Broggia;

- (Lungo Periodo) Rendere a doppio senso di 
marcia il tratto di strada di via Costantinopoli 
compresa tra piazza Museo e via Broggia;

- (Lungo Periodo) Invertire il senso di marcia di 
via Broggia rendendola percorribile unicamente 
da via Costantinopoli a via Pessina.

•	 pedonalizzare progressivamente il tratto ter-
minale di via Foria:

- (Breve Periodo) Ridurre la carreggiata carrabile 
da quattro a due corsie, privilegiando la pedo-
nalizzazione lungo il fronte del MANN;

- (Lungo Periodo) Ridurre la carreggiata carrabile 
da due a una corsia esclusivamente per i mezzi 
pubblici, di emergenza e tecnici.

•	 ricon!gurare i percorsi pedonali:

- (Breve Periodo) Implementare gli attraversa-
menti pedonali tra il fronte del MANN e quello 
della Galleria Principe.

•	 promuovere la mobilità slow:

- (Breve Periodo) Valorizzare i percorsi ciclabili in 
previsione lungo via Foria (PUMS 2016) da col-
locare ed ipotizzarne dei nuovi per intercettare 
gli spazi di piazza Cavour e quelli previsti di pe-
netrazione nel Borgo Vergini-Sanità, e via Santa 
Teresa degli Scalzi;

- (Breve Periodo) Inserire stazioni di bike sharing 
nelle intersezioni con via Pessina e con piazza 
Cavour.

•	 ripensare la mobilità pubblica carrabile:

- (Breve Periodo) Eliminare le fermate dei bus e 
dei taxi dal fronte laterale MANN e collocarle 
alle spalle di piazza Cavour;

- (Breve Periodo) Collocare le fermate delle due 
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linee TPS di progetto (lungo via Pessina tra il 
MANN e il Museo di Capodimonte e lungo via 
Foria tra il MANN e l’Albergo dei Poveri) in corri-
spondenza delle intersezioni con piazza Cavour 
e via Pessina.

INTERVENTI PER LO SPAZIO PUBBLICO:

•	 destinare alcuni spazi (piano -1 e piano terra) 
del Museo per usi e funzioni anche diverse da 
quelle espositive (uso pubblico):

- (Breve Periodo) Aprire e valorizzare l’accesso 
ipogeo dalla stazione di Museo (Metropolitana 
Linea 1) verso il MANN e piazza Cavour;

- (Breve Periodo) Ripensare lo spazio centrale di 
accesso al MANN sul fronte principale anche at-
traverso una differente organizzazione dei flussi 
in ingresso ed in uscita;

- (Lungo Periodo) Aprire e valorizzare gli accessi 
laterali al MANN sul fronte principale;

- (Breve Periodo) Promuovere il rapporto tra gli 
spazi ipogei del MANN, della metro e del Museo 
del sottosuolo.

•	 quali!care lo spazio del basamento di accesso 
al MANN:

- (Breve Periodo) Qualificare lo spazio del basa-
mento come luogo dello stare;

- (Lungo Periodo) Prevedere interventi di manipo-
lazione del basamento per superare il salto di 
quota verso un’idea di spazio aperto continuo e 
sempre praticabile dalla piazza Museo verso il 
MANN.

•	 quali!care lo spazio di piazza Museo:

- (Breve Periodo) Implementare lo spessore delle 
aree pedonali lungo il fronte del MANN;

- (Lungo Periodo) Implementare lo spessore delle 
aree pedonali lungo il fronte della Galleria Prin-
cipe;

- (Breve periodo) Prevedere e incentivare gli in-
terventi di street art e urban art;

- (Breve Periodo) Incentivare percorsi espositivi 
ed allestimenti dal MANN verso il Giardino ri-
configurato di piazza Cavour verso un’idea di 
“museo diffuso”;

- (Lungo Periodo) Immaginare un disegno fles-
sibile per usi (anche temporanei) dello spazio 
privilegiando la dimensione continua e libera 
dell’invaso spaziale della piazza;

- (Lungo Periodo) Inserire micro-attrezzature fles-
sibili e temporanee a servizio degli spazi pub-
blici.

•	 migliorare la sicurezza ed il comfort ambien-
tale:

- (Breve Periodo) Introdurre elementi di illumina-
zione;

- (Breve Periodo) Introdurre arredo urbano e zone 
d’ombra;

- (Breve Periodo) Promuovere sistemi digitali di 
fruizione del contesto.



Pedonalizzare progressivamente il tratto terminale di via Foria:

(Breve periodo) Riduzione della carreggiata carrabile da 

quattro a due corsie, privilegiando la pedonalizzazione lungo 

il fronte del MANN.

INTERVENTI PER LA MOBILITÀ

Eliminare alcune aree di sosta carrabili improprie e non:

(Breve Periodo) Eliminare le aree di sosta carrabili sul 

basamento del MANN garantendo l’accessibilità solo dei 

mezzi di emergenza e tecnici.

(Breve Periodo) Eliminare le aree di sosta lungo il tratto 

terminale di via Foria.

Modificare alcuni sensi di marcia della viabilità esistente:

(Breve Periodo) Rendere a doppio senso di marcia il tratto di 

strada di via Pessina compresa tra piazza Museo e via 

Broggia.

(Breve Periodo) Raddoppiare a due le corsie carrabili di via 

Broggia.

Riconfigurare i percorsi pedonali:

(Breve periodo) Implementare gli attraversamenti pedonali 

tra il fronte del MANN e quello della Galleria Principe.

Promuovere la mobilità slow:

(Breve periodo) Valorizzare i percorsi ciclabili previsti lungo 

via Foria (PUMS 2016) ed ipotizzarne nuovi per intercettare 

gli spazi di piazza Cavour e quelli previsti di penetrazione 

nel Borgo Vergini-Sanità, e Via Santa Teresa degli Scalzi.

(Breve periodo) Inserire stazioni di bike sharing nelle 

intersezioni con via Pessina e con piazza Cavour.

Ripensare la mobilità pubblica carrabile:

(Breve periodo) Eliminare le fermate dei bus e dei taxi dal 

fronte laterale MANN e collocarle alle spalle di piazza 

Cavour.

(Breve periodo) Collocare le fermate delle due linee TPS di 

progetto (lungo via Pessina tra il MANN e il Museo di 

Capodimonte e lungo via Foria tra il MANN e l’Albergo dei 

Poveri) in corrispondenza delle intersezioni con piazza 

Cavour e via Pessina.

Scenari di breve periodo
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Pianta piano -1



INTERVENTI PER LO SPAZIO PUBBLICO

Qualificare lo spazio del basamento di accesso al MANN:

Destinare alcuni spazi (piano -1 e piano terra) del Museo per usi
e funzioni anche diverse da quelle espositive (uso pubblico):

Qualificare lo spazio di Piazza Museo:

(Breve periodo) Aprire e valorizzare l’accesso ipogeo dalla 

stazione di Museo (Metropolitana Linea 1) verso il MANN e 

piazza Cavour.

(Breve periodo) Ripensare lo spazio centrale di accesso al 

MANN sul fronte principale anche attraverso una differente 

organizzazione dei flussi in ingresso ed in uscita.

(Breve periodo) Qualificare lo spazio del basamento come 

luogo dello stare.

(Breve periodo) Implementare lo spessore delle aree 

pedonali lungo il fronte del MANN.

(Breve periodo) Prevedere e incentivare gli interventi di 

street art e urban art.

(Breve Periodo) Promuovere il rapporto tra gli spazi ipogei 

del MANN, della metro e del Museo del sottosuolo. Migliorare la sicurezza ed il comfort ambientale:

(Breve Periodo) Introdurre elementi di illuminazione.

(Breve Periodo) Introdurre arredo urbano e zone d’ombra.

(Breve Periodo) Promuovere sistemi digitali di fruizione del 

contesto.

(Breve Periodo) Incentivare percorsi espositivi ed 

allestimenti dal MANN verso il Giardino riconfigurato di 

Piazza Cavour verso un’idea di “museo diffuso”.

163Anna Terracciano

Pianta piano terra



Pedonalizzare progressivamente il tratto terminale di via Foria:

(Breve periodo) Riduzione della carreggiata carrabile da 

quattro a due corsie, privilegiando la pedonalizzazione lungo 

il fronte del MANN.

(Lungo periodo) Riduzione della carreggiata carrabile da 

due a una corsia esclusivamente per i mezzi pubblici, di 

emergenza e tecnici.

INTERVENTI PER LA MOBILITÀ

Eliminare alcune aree di sosta carrabili improprie e non:

(Breve Periodo) Eliminare le aree di sosta carrabili sul 

basamento del MANN garantendo l’accessibilità solo ai 

mezzi di emergenza e tecnici.

(Breve Periodo) Eliminare le aree di sosta lungo il tratto 

terminale di via Foria.

Modificare alcuni sensi di marcia della viabilità esistente:

(Breve Periodo) Rendere a doppio senso di marcia il tratto di 

strada di via Pessina compresa tra Piazza Museo e via 

Broggia.

(Lungo Periodo) Rendere a doppio senso di marcia il tratto 

di strada di via Costantinopoli compresa tra Piazza Museo e 

via Broggia.

(Lungo Periodo) Invertire il senso di marcia di via Broggia 

rendendola percorribile unicamente da via Costantinopoli a 

via Pessina.

(Breve Periodo) Raddoppiare a due le corsie carrabili di via 

Broggia.

Riconfigurare i percorsi pedonali:

(Breve periodo) Implementare gli attraversamenti pedonali 

tra il fronte del MANN e quello della Galleria Principe.

Promuovere la mobilità slow:

(Breve periodo) Valorizzare i percorsi ciclabili previsti lungo 

via Foria (PUMS 2016) ed ipotizzarne nuovi per intercettare 

gli spazi di piazza Cavour e quelli previsti di penetrazione 

nel Borgo Vergini-Sanità, e Via Santa Teresa degli Scalzi.

(Breve periodo) Inserire stazioni bike-sharing nelle 

intersezioni con via Pessina e con piazza Cavour.

Ripensare la mobilità pubblica carrabile:

(Breve periodo) Eliminare le fermate dei bus e dei taxi dal 

fronte laterale MANN e collocarle alle spalle di piazza 

Cavour.

(Breve periodo) Collocare le fermate delle due linee TPS di 

progetto (lungo via Pessina tra il MANN e il Museo di 

Capodimonte e lungo via Foria tra il MANN e l’Albergo dei 

Poveri) in corrispondenza delle intersezioni con piazza 

Cavour e via Pessina.

Scenari di lungo periodo
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INTERVENTI PER LO SPAZIO PUBBLICO

Qualificare lo spazio del basamento di accesso al MANN:

Destinare alcuni spazi (piano -1 e piano terra) del Museo per usi
e funzioni anche diverse da quelle espositive (uso pubblico):

Qualificare lo spazio di piazza Museo:

(Breve periodo) Aprire e valorizzare l’accesso ipogeo dalla 

stazione di Museo (Metropolitana Linea 1) verso il MANN e 

piazza Cavour.

(Breve periodo) Ripensare lo spazio centrale di accesso al 

MANN sul fronte principale anche attraverso una differente 

organizzazione dei flussi in ingresso ed in uscita.

(Lungo periodo) Aprire e valorizzare gli accessi laterali al 

MANN sul fronte principale.

(Breve periodo) Qualificare lo spazio del basamento come 

luogo dello stare.

(Lungo periodo) Prevedere interventi di manipolazione del 

basamento per superare il salto di quota verso un’dea di 

spazio aperto continuo e sempre praticabile da piazza 

Museo verso il MANN.

(Breve periodo) Implementare lo spessore delle aree 

pedonali lungo il fronte del MANN.

(Lungo periodo) Implementare lo spessore delle aree 

pedonali lungo il fronte della Galleria Principe.

(Breve periodo) Prevedere e incentivare gli interventi di 

street art e urban art.

(Breve Periodo) Promuovere il rapporto tra gli spazi ipogei 

del MANN, della metro e del Museo del sottosuolo. Migliorare la sicurezza ed il comfort ambientale:

(Lungo periodo) Immaginare un disegno flessibile per usi 

(anche temporanei) dello spazio privilegiando la dimensione 

continua e libera dell’invaso spaziale della piazza.

(Breve Periodo) Introdurre elementi di illuminazione.

(Breve Periodo) Introdurre arredo urbano e zone d’ombra.

(Breve Periodo) Promuovere sistemi digitali di fruizione del 

contesto.

(Lungo Periodo) Inserire micro-attrezzature flessibili e 

temporanee a servizio degli spazi pubblici.

(Breve Periodo) Incentivare percorsi espositivi ed 

allestimenti dal MANN verso il Giardino riconfigurato di 

Piazza Cavour verso un’idea di “museo diffuso”.
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INTERVENTI PER LO SPAZIO PUBBLICO

Qualificare lo spazio del basamento di accesso al MANN:

Destinare alcuni spazi (piano -1 e piano terra) del Museo per usi
e funzioni anche diverse da quelle espositive (uso pubblico):

Qualificare lo spazio di Piazza Museo:

Migliorare la sicurezza ed il comfort ambientale:

Pedonalizzare progressivamente il tratto terminale di via Foria:

(Breve periodo) Riduzione della carreggiata carrabile da 

quattro a due corsie, privilegiando la pedonalizzazione lungo 

il fronte del MANN.

(Lungo periodo) Riduzione della carreggiata carrabile da due 

a una corsia esclusivamente per i mezzi pubblici, di 

emergenza e tecnici.

Riconfigurare i percorsi pedonali:

(Breve periodo) Implementare gli attraversamenti pedonali 

tra il fronte del MANN e quello della Galleria Principe.

INTERVENTI PER LA MOBILITÀ

Eliminare alcune aree di sosta carrabili improprie e non:

(Breve Periodo) Eliminare le aree di sosta carrabili sul 

basamento del MANN garantendo l’accessibilità solo ai

mezzi di emergenza e tecnici.

(Breve Periodo) Eliminare le aree di sosta lungo il tratto 

terminale di via Foria.

Promuovere la mobilità slow:

(Breve periodo) Valorizzare i percorsi ciclabili previsti 

lungo via Foria (PUMS 2016) ed ipotizzarne 

dei nuovi per intercettare gli spazi di piazza Cavour e 

quelli previsti di penetrazione nel Borgo Vergini-Sanità, e Via 

Santa Teresa degli Scalzi.

(Breve periodo) Inserire stazioni di bike sharing nelle 

intersezioni con via Pessina e con piazza Cavour.

Ripensare la mobilità pubblica carrabile:

(Breve periodo) Eliminare le fermate dei bus e dei taxi dal 

fronte laterale MANN e collocarle alle spalle di piazza 

Cavour.

(Breve periodo) Collocare le fermate delle due linee TPS di 

progetto (lungo via Pessina tra il MANN e il Museo di 

Capodimonte e lungo via Foria tra il MANN e l’Albergo dei 

Poveri) in corrispondenza delle intersezioni con piazza 

Cavour e via Pessina.

(Breve periodo) Aprire e valorizzare l’accesso ipogeo dalla 

stazione di Museo (Metropolitana Linea 1) verso il MANN e

piazza Cavour.

(Breve periodo) Ripensare lo spazio centrale di accesso al 

MANN sul fronte principale anche attraverso una differente 

organizzazione dei flussi in ingresso ed in uscita.

(Lungo periodo) Aprire e valorizzare gli accessi laterali al 

MANN sul fronte principale.

(Breve periodo) Qualificare lo spazio del basamento come 

luogo dello stare.

(Lungo periodo) Prevedere interventi di manipolazione del 

basamento per superare il salto di quota verso un’idea di 

spazio aperto continuo e sempre praticabile da Piazza 

Museo verso il MANN.

(Breve periodo) Implementare lo spessore delle aree 

pedonali lungo il fronte del MANN.

(Lungo periodo) Implementare lo spessore delle aree 

pedonali lungo il fronte della Galleria Principe.

(Breve periodo) Prevedere e incentivare gli interventi di 

street art e urban art.

(Lungo periodo) Immaginare un disegno flessibile per usi 

(anche temporanei) dello spazio privilegiando la dimensione 

continua e libera dell’invaso spaziale della piazza.

(Breve Periodo) Introdurre elementi di illuminazione.

(Breve Periodo) Introdurre arredo urbano e zone d’ombra.

(Breve Periodo) Promuovere sistemi digitali di fruizione del 

contesto.

Modificare alcuni sensi di marcia della viabilità esistente:

(Breve Periodo) Rendere a doppio senso di marcia il tratto di 

strada di via Pessina compresa tra Piazza Museo e via 

Broggia.

(Lungo Periodo) Rendere a doppio senso di marcia il tratto 

di strada di via Costantinopoli compresa tra Piazza Museo e 

via Broggia.

(Lungo Periodo) Invertire il senso di marcia di via Broggia 

rendendola percorribile unicamente da via Costantinopoli a 

via Pessina.

(Breve Periodo) Raddoppiare a due le corsie carrabili di via 

Broggia.

(Breve Periodo) Promuovere il rapporto tra gli spazi ipogei 

del MANN, della metro e del Museo del sottosuolo.

(Lungo Periodo) Inserire micro-attrezzature flessibili e 

temporanee a servizio degli spazi pubblici.

(Breve Periodo) Incentivare percorsi espositivi ed 

allestimenti dal MANN verso il Giardino riconfigurato di 

Piazza Cavour verso un’idea di “museo diffuso”.

Individuazione dell’area

Le aree interessate sono quelle individuate dal tratto 

terminale di via Foria e dalle sue intersezioni con via 

Pessina, via Santa Teresa degli Scalzi, via Salvator 

Rosa, via Santa Maria a Costantinopoli e da piazza 

Cavour. Tali aree intercettano (1) sul lato nord gli accessi 

al MANN, rispettivamente al piano -1 alla quota di via 

Foria attraverso l’accesso ipogeo di connessione alla 

stazione Museo (Linea Metropolitana 1), e al piano terra 

alla quota del grande basamento attraverso tre accessi 

(uno principale-centrale e due di servizio), e (2) sul fronte 

opposto gli accessi alla Galleria Principe attraverso il suo 

percorso porticato. 

Obiettivi principali

Gli obiettivi principali di questo approfondimento sono 

quelli di ripensare il nodo costituito dall’intersezione del 

tratto finale di via Foria con via Pessina, via Santa 

Teresa degli Scalzi e via Salvator Rosa, per:

• (scala urbana) definire, attraverso il sistema così 

costituito dal Museo e dalla sua piazza potenziale, una 

grande testata che possa essere sia il terminale dell’asse 

di penetrazione alla città da nord-est lungo la direttrice 

storico-strutturante di via Foria, ma anche che possa 

configurarsi come la grande porta di accesso al Centro 

Storico ed alla città più in generale;  

• (scala di contesto) favorire la fruizione pedonale, la 

mobilità pubblica e la qualificazione degli spazi antistanti 

il Museo verso un’idea di spazio pubblico fluido, continuo 

e attraversabile in cui anche i margini tra lo spazio della 

piazza, il MANN e la Galleria dovranno essere intesi come 

aree di mediazione in cui costruire relazioni di continuità 

fisica e percettiva, nuove configurazioni anche attraverso 

disegni flessibili e temporanei per favorire lo stare oltre 

il passare, per favorire maggiore valorizzazione degli 

accessi stessi.

Inquadramento 
alla scala 
urbana

Scenari di breve periodo Scenari di lungo periodo

via Pessina

Piazza Museo

via Broggia

via Bellini

via Toledo

via Conte di Ruvo via Sapienza

via S. Teresa degli Scalzi

via Salvator Rosa

via Foria

via Pagano

via Villari

via Stella

via Longo

Piazza Cavour

vico S. Aniello

v
ia

 G
a

g
lia

rd
i

via Costantinopoli

Riduzione graduale della 

carreggiata carrabile di Piazza 

esclusivamente per i mezzi di 

trasporto pubblico, di 

emergenza e tecnici

in modo da favorire la totale 

pedonalizzazione

Introdurre un’isola 

ambientale per 

alcuni tratti carrabili 

di via Bellini e di via 

Costantinopoli

Rendere a doppio senso di 

marcia un tratto carrabile di 

via Costantinopoli

Rendere a doppio 

senso di marcia un 

tratto carrabile di 

via Pessina

Invertire il senso 

di marcia di via 

Broggia

Pedonalizzare 

alcuni tratti 

carrabili di Piazza 

Cavour con 

priorità a via 

Gagliardi 

Rendere a doppio 

senso di marcia 

un tratto carrabile 

di Piazza Cavour

TPS da MANN a 

Piazza Carlo III 

(Albergo dei Poveri)

TPS da MANN a 

Capodimonte

Mobilità:
scenario di
breve periodo

Mobilità:
scenario di
lungo periodo

Interventi di progetto

Aspetti dello stato di fatto

via Pessina

Piazza Museo

via Broggia

via Bellini

via Toledo

via Conte di Ruvo via Sapienza

via Salvator Rosa

via Foria

via Pagano

via Villari

via Stella

via Longo

Piazza Cavour

vico S. Aniello

via S. Teresa degli Scalzi

v
ia

 G
a

g
lia

rd
i

via Costantinopoli

Invertire il senso 

di marcia di via 

Conte di Ruvo

Rendere a doppio 

senso di marcia un 

tratto carrabile di 

via Pessina

Riduzione della 

carreggiata carrabile da 4 

a 2 corsie nel tratto di 

strada di Piazza Museo, a 

favore di una graduale 

pedonalizzazione

Pedonalizzare 

alcuni tratti 

carrabili di Piazza 

Cavour con 

priorità a via 

Gagliardi 

Rendere a doppio 

senso di marcia 

un tratto carrabile 

di Piazza Cavour
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Tav. C2a. Tema 1: Una piazza per il Museo:
Linee Guida



T2 | Un giardino 
per il Museo

Ripensare gli spazi ipogei di 
riconnessione tra il MANN, le stazioni 

della Metropolitana e il Museo del 

Sottosuolo intervenendo anche sulle 

uscite in super!ce. 

Pedonalizzare la strada di bordo a 

Piazza Cavour compresa tra via Stella e 

il fronte laterale del MANN per 

permettere una maggiore permeabilità 

e dunque la continuità dello spazio 
pubblico tra il Giardino e il Museo

Aprire gli accessi ipogei sul fronte 

laterale del MANN immaginando usi a 
carattere pubblico immediatamente 
in relazione con lo spazio del 
Giardino ricon!gurato di Piazza Cavour

Immaginare un disegno !essibile per 

usi dello spazio privilegiando la 

dimensione continua e libera 
dell’invaso di Piazza Cavour, 

ricon!gurando il disegno delle aree 

verdi anche attraverso 

l’implementazione delle aree vegetali

Implementare gli attraversamenti 
pedonali lungo via Foria in 

corrispondenza degli assi di potenziale 

riconnessione tra il Borgo Vergini-Sanità 

ed il Centro Storico e valorizzare i 

percorsi ciclabili con l’inserimento di 

stazioni bike sharing 
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Tav. C3b. Tema 2: Un giardino per il Museo:
Prefigurazioni



Tema 2:

Un 
giardino 
per il 
Museo

C.3
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C.3.1

Obiettivi principali

C.3.2

Individuazione 
dell’area

C.3.3

Linee Guida
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Gli obiettivi principali di questo approfondimento 
(Cfr. Elaborati “C2. Tema 2: Un giardino per il Mu-
seo”) sono quelli di ripensare il rapporto tra il fronte 
orientale del Museo, i suoi spazi ipogeni alla quota 
-1 e l’adiacente piazza Cavour, per:

•	 (scala urbana) definire, attraverso il sistema 
così costituito dal Museo e dal Giardino di piaz-
za Cavour, una grande testata che possa esse-
re sia il terminale dell’asse di penetrazione alla 
città da nord-est lungo la direttrice storico-strut-
turante di via Foria, ma anche che possa confi-
gurarsi come un grande spazio aperto pubblico 
per qualificare ulteriormente la visione di questo 
nodo come grande porta di accesso al Centro 
Storico ed alla città più in generale;

•	 (scala di contesto) favorire la fruizione pedo-
nale e la qualificazione degli spazi della piazza 
verso un’idea di giardino urbano la cui riconfigu-
razione debba essere in grado di costruire una 
relazione diretta, sia fisica sia percettiva con il 
fronte laterale del MANN e i suoi spazi ipogei 
potenzialmente coinvolgibili. 

Le aree interessate sono quelle individuate da piaz-
za Cavour e dal suo grande invaso urbano compreso 
da via Foria, il fronte laterale del MANN, ed il fronte 
del borgo Vergini-Sanità (Cfr. Elaborato “B2a. Inqua-
dramento”).

INTERVENTI PER LA MOBILITÀ:

•	 eliminare alcune aree di sosta carrabili impro-
prie e non:

- (Breve Periodo) Eliminare le aree di sosta car-
rabili lungo i margini di piazza Cavour anche in 
prossimità della stazione Museo (Metropolitana 
Linea 1);

- (Lungo Periodo) Eliminare le aree di sosta lungo 
il fronte orientale del MANN negli spazi compre-
si tra le cancellate.

•	 modi!care alcuni sensi di marcia della viabilità 
esistente:

- (Breve Periodo) Rendere a doppio senso di mar-
cia la strada di bordo a piazza Cavour compresa 
tra via Stella e via Mario Pagano fino all’accesso 
su via Foria.

•	 pedonalizzare alcuni tracciati della viabilità 
esistente:

- (Breve Periodo) Pedonalizzare la strada di bor-
do a piazza Cavour compresa tra via Stella e il 
fronte laterale del MANN fino all’accesso su via 
Foria garantendo comunque il passaggio per i 
mezzi pubblici, di emergenza e tecnici.

•	 ricon!gurare i percorsi pedonali:

- (Breve Periodo) Implementare gli attraversa-
menti pedonali lungo la via Foria in corrispon-
denza degli assi di potenziale riconnessione tra 
il Borgo Vergini-Sanità ed il Centro Storico;

- (Breve Periodo) Creare nuovi percorsi pedonali 
in piazza Cavour in corrispondenza degli attra-
versamenti pedonali lungo via Foria e di ricon-
nessione con il Borgo Vergini-Sanità.

•	 promuovere la mobilità slow:

- (Breve Periodo) Valorizzare i percorsi ciclabili in 
previsione lungo via Foria ed ipotizzarne nuo-
vi per intercettare gli spazi di piazza Cavour e 
quelli previsti di penetrazione nel Borgo Vergini-
Sanità;

- (Breve Periodo) Inserire stazioni di bike sharing 
nelle intersezioni con piazza Cavour;

- (Lungo Periodo) Introdurre piccole aree di sosta 
carrabile alberate in piazza Cavour.

•	 ripensare la mobilità pubblica carrabile:

- (Breve Periodo) Eliminare le fermate dei bus e 
dei taxi dal fronte laterale MANN e collocarle 
alle spalle di pazza Cavour;

- (Breve Periodo) Ripensare la sezione stradale di 
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via Foria anche prevedendo una linea TPS tra il 
MANN e l’Albergo dei Poveri avente una ferma-
ta di testata in corrispondenza di piazza Cavour.

INTERVENTI PER LO SPAZIO PUBBLICO:

•	 Destinare alcuni spazi (piano -1) del Museo per 
usi e funzioni diverse da quelle espositive (uso 
pubblico):

- (Breve Periodo) Aprire e valorizzare l’accesso 
ipogeo dalla stazione di Museo (Metropolitana 
Linea 1) verso il MANN e piazza Cavour;

- (Lungo Periodo) Aprire e valorizzare gli accessi 
ipogei sul fronte laterale del MANN alla quota - 
immaginando usi a carattere pubblico immedia-
tamente in relazione con lo spazio del Giardino 
riconfigurato di piazza Cavour.

•	 Quali!care lo spazio di piazza Cavour:

- (Breve Periodo) Implementare lo spessore delle 
aree pedonali lungo il fronte laterale del MANN 
e lungo la strada di bordo di piazza Cavour ver-
so il Borgo Vergini-Sanità;

- (Breve Periodo) Incentivare percorsi espositivi 
ed allestimenti dal MANN verso il Giardino ri-
configurato di piazza Cavour verso un’idea di 
“museo diffuso”;

- (Breve Periodo) Prevedere e incentivare gli in-
terventi di street art e urban art.

- (Lungo Periodo) Eliminare le cancellate lungo il 
fronte laterale del MANN per favorire la continu-
ità, fruibilità e permeabilità dello spazio tra gli 
spazi al piano -1 del Museo, gli spazi antistanti 
da pedonalizzare e il Giardino riconfigurato di 
piazza Cavour;

- (Lungo Periodo) Riconfigurare i margini della 
piazza Cavour attraverso l’eliminazione di alcu-
ni recinti e salti di quota da superare attraverso 
dispositivi progettuali verso una idea di spazio 
aperto, continuo, sempre fruibile ed attraversa-
bile;

- (Lungo Periodo) Riconfigurare il disegno delle 
aree verdi anche attraverso l’implementazione 
delle dotazioni vegetali;

- (Lungo Periodo) Immaginare un disegno fles-
sibile per usi (anche temporanei) dello spazio 
privilegiando la dimensione continua e libera 
dell’invaso della piazza Cavour;

- (Lungo Periodo) Inserire micro-attrezzature fles-
sibili e temporanee a servizio degli spazi pub-
blici.

•	 Promuovere il rapporto tra il MANN e gli spazi 
ipogei presenti nel contesto:

- (Breve Periodo) Promuovere il rapporto tra gli 
spazi ipogei del MANN, della Metropolitana (Li-
nea 1 e 2) e del vicino Museo del Sottosuolo;

- (Lungo Periodo) Ripensare gli spazi ipogei di 
riconnessione tra il MANN, la Stazione di Mu-
seo (Linea1) e quella di piazza Cavour (Linea 2) 
anche intervenendo sulle uscite di entrambe le 
stazioni in piazza Cavour.

•	 Migliorare la sicurezza ed il comfort ambien-
tale:

- (Breve Periodo) Introdurre elementi di illumina-
zione;

- (Breve Periodo) Introdurre arredo urbano e zone 



INTERVENTI PER LA MOBILITÀ 

Eliminare alcune aree di sosta carrabili improprie e non:

(Breve Periodo) Eliminare le aree di sosta carrabili lungo i 

margini di Piazza Cavour anche in prossimità della stazione  

Museo (Metropolitana Linea 1).

Modificare alcuni sensi di marcia della viabilità esistente:

(Breve Periodo) Rendere a doppio senso di marcia la strada 

di bordo a piazza Cavour compresa tra via Stella e via Mario 

Pagano fino all’accesso su via Foria.

Pedonalizzare alcuni tracciati della viabilità esistente:

(Breve Periodo) Pedonalizzare la strada di bordo a piazza 

Cavour compresa tra via Stella e il fronte laterale del MANN 

fino all’accesso su via Foria garantendo comunque il 

passaggio ai mezzi pubblici, di emergenza e tecnici.

Riconfigurare i percorsi pedonali:

(Breve Periodo) Implementare gli attraversamenti pedonali 

lungo via Foria in corrispondenza degli assi di potenziale 

riconnessione tra il Borgo Vergini-Sanità ed il Centro Storico.

(Breve Periodo) Creare nuovi percorsi pedonali in piazza 

Cavour in corrispondenza degli attraversamenti pedonali 

lungo via Foria e di riconnessione con il Borgo 

Vergini-Sanità.

Scenari di breve periodo
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Promuovere la mobilità slow:

(Breve Periodo) Valorizzare i percorsi ciclabili in previsione 

lungo via Foria ed ipotizzarne nuovi per intercettare gli spazi 

di piazza Cavour e quelli previsti di penetrazione nel Borgo 

Vergini-Sanità.

(Breve Periodo) Inserire stazioni di bike sharing nelle 

intersezioni con piazza Cavour.

Ripensare la mobilità pubblica carrabile:

(Breve Periodo) Eliminare le fermate dei bus e dei taxi dal 

fronte laterale MANN e collocarle alle spalle di piazza 

Cavour.  

(Breve Periodo) Ripensare la sezione stradale di via Foria 

anche prevedendo una linea TPS tra il MANN e l’Albergo dei 

Poveri avente una fermata di testata in corrispondenza di 

piazza Cavour.

INTERVENTI PER LO SPAZIO PUBBLICO 

Destinare alcuni spazi (piano -1) del Museo per usi e 
funzioni diverse da quelle espositive (uso pubblico):

(Breve Periodo) Aprire e valorizzare l’accesso ipogeo dalla 

stazione di Museo (Metropolitana Linea 1) verso il MANN e 

piazza Cavour.

Qualificare lo spazio di piazza Cavour:

(Breve Periodo) Implementare lo spessore delle aree 

pedonali lungo il fronte laterale del MANN e lungo la strada 

di bordo di piazza Cavour verso il Borgo Vergini-Sanità.

(Breve Periodo) Incentivare percorsi espositivi ed 

allestimenti dal MANN verso il Giardino riconfigurato di 

piazza Cavour verso un’idea di “museo diffuso”.

(Breve periodo) Prevedere e incentivare gli interventi di 

street art e urban art.

Promuovere il rapporto tra il MANN e gli spazi ipogei 
presenti nel contesto:

(Breve Periodo) Promuovere il rapporto tra gli spazi ipogei 

del MANN, della Metropolitana (Linee 1 e 2) e del vicino 

Museo del Sottosuolo.

Migliorare la sicurezza ed il comfort ambientale:

(Breve Periodo) Introdurre elementi di illuminazione.

(Breve Periodo) Introdurre arredo urbano e zone d’ombra.

(Breve Periodo) Promuovere sistemi digitali di fruizione del 

contesto.
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INTERVENTI PER LA MOBILITÀ 

Eliminare alcune aree di sosta carrabili improprie e non:

(Breve Periodo) Eliminare le aree di sosta carrabili lungo i 

margini di piazza Cavour anche in prossimità della stazione 

Museo (Metropolitana Linea 1). 

(Lungo Periodo) Eliminare le aree di sosta lungo il fronte 

orientale del MANN negli spazi compresi tra le cancellate.

Modificare alcuni sensi di marcia della viabilità esistente:

(Breve Periodo) Rendere a doppio senso di marcia la strada 

di bordo a piazza Cavour compresa tra via Stella e via Mario 

Pagano fino all’accesso su via Foria.

Pedonalizzare alcuni tracciati della viabilità esistente:

(Breve Periodo) Pedonalizzare la strada di bordo a piazza 

Cavour compresa tra via Stella e il fronte laterale del MANN 

fino all’accesso su via Foria garantendo comunque il 

passaggio ai mezzi pubblici, di emergenza e tecnici.

Riconfigurare i percorsi pedonali:

(Breve Periodo) Implementare gli attraversamenti pedonali 

lungo via Foria in corrispondenza degli assi di potenziale 

riconnessione tra il Borgo Vergini-Sanità ed il Centro Storico.

(Breve Periodo) Creare nuovi percorsi pedonali in piazza 

Cavour in corrispondenza degli attraversamenti pedonali 

lungo via Foria e di riconnessione con il Borgo 

Vergini-Sanità.

Scenari di lungo periodo
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Promuovere la mobilità slow:

(Breve Periodo) Valorizzare i percorsi ciclabili in previsione 

lungo via Foria ed ipotizzarne dei nuovi per intercettare gli 

spazi di piazza Cavour e quelli previsti di penetrazione nel 

Borgo Vergini-Sanità.

(Lungo Periodo) Introdurre piccole aree di sosta carrabile 

alberate in piazza Cavour.

(Breve Periodo) Inserire stazioni di bike sharing nelle 

intersezioni con piazza Cavour.

Ripensare la mobilità pubblica carrabile:

(Breve Periodo) Eliminare le fermate dei bus e dei taxi dal 

fronte laterale MANN e collocarle alle spalle di piazza 

Cavour.  

(Breve Periodo) Ripensare la sezione stradale di via Foria 

anche prevedendo una linea TPS tra il MANN e l’Albergo dei 

Poveri avente una fermata di testata in corrispondenza di 

piazza Cavour.

INTERVENTI PER LO SPAZIO PUBBLICO 

Destinare alcuni spazi (piano -1) del Museo per usi e 
funzioni diverse da quelle espositive (uso pubblico):

(Breve Periodo) Aprire e valorizzare l’accesso ipogeo dalla 

stazione di Museo (Metropolitana Linea 1) verso il MANN e 

piazza Cavour.

(Lungo Periodo) Aprire e valorizzare gli accessi ipogei sul 

fronte laterale del MANN all quota -1 immaginando degli usi 

a carattere pubblico immediatamente in relazione con lo 

spazio del Giardino riconfigurato di piazza Cavour.

Qualificare lo spazio di piazza Cavour:

(Breve Periodo) Implementare lo spessore delle aree 

pedonali lungo il fronte laterale del MANN e lungo la strada 

di bordo di piazza Cavour verso il Borgo Vergini-Sanità.

(Breve Periodo) Incentivare percorsi espositivi ed 

allestimenti dal MANN verso il Giardino riconfigurato di 

piazza Cavour verso un’idea di “museo diffuso”.

(Lungo Periodo) Eliminare le cancellate lungo il fronte 

laterale del MANN per favorire la continuità, fruibilità e 

permeabilità dello spazio tra gli spazi al piano -1 del Museo, 

gli spazi antistanti da pedonalizzare e il Giardino 

riconfigurato di piazza Cavour.

(Lungo Periodo) Riconfigurare i margini di piazza Cavour 

attraverso l’eliminazione di alcuni recinti e salti di quota da 

superare attraverso dispositivi progettuali verso un’idea di 

spazio aperto, continuo, sempre fruibile ed attraversabile.

(Breve periodo) Prevedere e incentivare gli interventi di street

art e urban art.

Promuovere il rapporto tra il MANN e gli spazi ipogei 
presenti nel contesto:

(Breve Periodo) Promuovere il rapporto tra gli spazi ipogei 

del MANN, della Metropolitana (Linee 1 e 2) e del vicino 

Museo del Sottosuolo.

Migliorare la sicurezza ed il comfort ambientale:

(Breve Periodo) Introdurre elementi di illuminazione.

(Breve Periodo) Introdurre arredo urbano e zone d’ombra.

(Breve Periodo) Promuovere sistemi digitali di fruizione del 

contesto.

(Lungo Periodo) Ripensare gli spazi ipogei di riconnessione 

tra il MANN, la Stazione di Museo (Linea1) e quella di piazza 

Cavour (Linea 2) anche intervenendo sulle uscite di 

entrambe le stazioni in piazza Cavour.

(Lungo Periodo) Riconfigurare il disegno delle aree verdi 

anche attraverso l’implementazione delle dotazioni vegetali.

(Lungo Periodo) Immaginare un disegno flessibile per usi 

(anche temporanei) dello spazio privilegiando la dimensione 

continua e libera dell’invaso di piazza Cavour.

(Lungo Periodo) Inserire micro-attrezzature flessibili e 

temporanee a servizio degli spazi pubblici.

177Anna Terracciano



178 Il MANN per lo spazio pubblico.  
Strategie e progetti di rigenerazione urbana dal Museo al Centro Storico di Napoli.



T

T

T

INTERVENTI PER LA MOBILITÀ 

Eliminare alcune aree di sosta carrabili improprie e non:

(Breve Periodo) Eliminare le aree di sosta carrabili lungo i 

margini di piazza Cavour anche in prossimità della 

stazione Museo (Metropolitana Linea 1). 

(Lungo Periodo) Eliminare le aree di sosta lungo il fronte 

orientale del MANN negli spazi compresi tra le cancellate.

Promuovere la mobilità slow:

Modificare alcuni sensi di marcia della viabilità esistente:

(Breve Periodo) Rendere a doppio senso di marcia la strada 

di bordo a piazza Cavour compresa tra via Stella e via 

Mario Pagano fino all’accesso su via Foria.

Pedonalizzare alcuni tracciati della viabilità esistente:

(Breve Periodo) Pedonalizzare la strada di bordo a piazza 

Cavour compresa tra via Stella e il fronte laterale del MANN 

fino all’accesso su via Foria garantendo comunque il 

passaggio ai mezzi pubblici, di emergenza e tecnici.

Riconfigurare i percorsi pedonali:

(Breve Periodo) Implementare gli attraversamenti pedonali 

lungo via Foria in corrispondenza degli assi di potenziale 

riconnessione tra il borgo Vergini-Sanità e il Centro Storico.

(Breve Periodo) Valorizzare i percorsi ciclabili previsti
lungo via Foria e ipotizzarne nuovi per intercettare gli 
spazi di piazza Cavour e quelli previsti di penetrazione 
nel borgo Vergini-Sanità.

(Breve Periodo) Inserire stazioni  bike sharing nelle 
intersezioni con piazza Cavour.

(Lungo Periodo) Introdurre piccole aree di sosta carrabile 

alberate in piazza Cavour.

Ripensare la mobilità pubblica carrabile:

(Breve Periodo) Eliminare le fermate dei bus e dei taxi dal 

fronte laterale MANN e collocarle alle spalle di piazza 

Cavour.  

(Breve Periodo) Ripensare la sezione stradale di via Foria 

anche prevedendo una linea TPS tra il MANN e l’Albergo dei 

Poveri avente una fermata di testata in corrispondenza di

piazza Cavour.

(Breve Periodo) Creare nuovi percorsi pedonali in piazza 

Cavour in corrispondenza degli attraversamenti pedonali 

lungo via Foria e di riconnessione con il borgo 

Vergini-Sanità.

INTERVENTI PER LO SPAZIO PUBBLICO 

Destinare alcuni spazi (piano -1) del Museo per usi e 
funzioni diverse da quelle espositive (uso pubblico):

(Breve Periodo) Aprire e valorizzare l’accesso ipogeo dalla 

stazione di Museo (Metropolitana Linea 1) verso il MANN e 

piazza Cavour.

(Lungo Periodo) Aprire e valorizzare gli accessi ipogei sul 

fronte laterale del MANN alla quota -1 immaginando usi 

a carattere pubblico immediatamente in relazione con lo 

spazio del giardino riconfigurato di piazza Cavour.

Qualificare lo spazio di Piazza Cavour:

Promuovere il rapporto tra il MANN e gli spazi ipogei 
presenti nel contesto:

(Breve Periodo) Implementare lo spessore delle aree 

pedonali lungo il fronte laterale del MANN e lungo la strada 

di bordo di piazza Cavour verso il Borgo Vergini-Sanità.

(Breve Periodo) Promuovere il rapporto tra gli spazi ipogei 

del MANN, della Metropolitana (Linee 1 e 2) e del vicino 

Museo del Sottosuolo.

Migliorare la sicurezza ed il comfort ambientale:

(Breve Periodo) Introdurre elementi di illuminazione.

(Breve Periodo) Introdurre arredo urbano e zone d’ombra.

(Breve Periodo) Promuovere sistemi digitali di fruizione del 

contesto.

(Lungo Periodo) Ripensare gli spazi ipogei di riconnessione 

tra il MANN, la Stazione di Museo (Linea1) e quella di piazza 

Cavour (Linea 2) anche intervenendo sulle uscite di 

entrambe le stazioni in piazza Cavour.

(Breve Periodo) Incentivare percorsi espositivi e

allestimenti dal MANN verso il giardino riconfigurato di 

piazza Cavour verso un’idea di “museo diffuso”.

(Lungo Periodo) Riconfigurare il disegno delle aree verdi 

anche attraverso l’implementazione delle dotazioni vegetali.

(Lungo Periodo) Immaginare un disegno flessibile per usi 

(anche temporanei) dello spazio privilegiando la dimensione 

continua e libera dell’invaso di piazza Cavour.

(Lungo Periodo) Inserire micro-attrezzature flessibili e 

temporanee a servizio degli spazi pubblici.

(Lungo Periodo) Eliminare le cancellate lungo il fronte 

laterale del MANN per favorire la continuità, fruibilità e 

permeabilità dello spazio tra gli spazi al piano -1 del Museo, 

gli spazi antistanti da pedonalizzare e il giardino 

riconfigurato di piazza Cavour.

(Lungo Periodo) Riconfigurare i margini di piazza Cavour 

attraverso l’eliminazione di alcuni recinti e salti di quota da 

superare attraverso dispositivi progettuali verso un’idea di 

spazio aperto, continuo, sempre fruibile e attraversabile.

(Breve periodo) Prevedere e incentivare gli interventi di street

art e urban art.

Obiettivi principali

Gli obiettivi principali di questo approfondimento sono quelli 

di ripensare il rapporto tra il fronte orientale del Museo, i suoi 

spazi ipogeni alla quota -1 e l’adiacente piazza Cavour, per:

• (scala urbana) definire, attraverso il sistema così

costituito dal Museo e dal Giardino di Piazza Cavour, una

grande testata che possa essere sia il terminale dell’asse di

penetrazione alla città da nord-est lungo la direttrice storico-

strutturante di via Foria, ma anche che possa configurarsi
come un grande spazio pubblico aperto per qualificare

ulteriormente la visione di questo nodo come grande porta

di accesso al Centro Storico e alla città più in generale;

• (scala di contesto) favorire la fruizione pedonale e

la qualificazione degli spazi della piazza verso un’ idea

di giardino urbano la cui riconfigurazione debba essere

in grado di costruire una relazione diretta, sia fisica sia

percettiva con il fronte laterale del MANN e i suoi spazi

ipogei potenzialmente coinvolgibili.

Individuazione dell’area

Le aree interessate sono 

quelle individuate da

Piazza Cavour e dal suo 

grande invaso urbano 

compreso tra via Foria, 

il fronte laterale del MANN, 

ed il fronte del borgo 

Vergini-Sanità.

Inquadramento alla scala urbana

Piante e sezione
| 1: 1000

Scenari di breve periodo

via Pessina

Piazza Museo

via Broggia

via Bellini

via Toledo

via Conte di Ruvo via Sapienza

via Salvator Rosa

via Foria

via Pagano

via Villari

via Stella

via Longo

Piazza Cavour

vico S. Aniello

via S. Teresa degli Scalzi

v
ia

 G
a

g
lia

rd
i

via Costantinopoli

Invertire il senso 

di marcia di via 

Conte di Ruvo

Rendere a doppio 

senso di marcia un 

tratto carrabile di 

via Pessina

Riduzione della 

carreggiata carrabile da 4 

a 2 corsie nel tratto di 

strada di Piazza Museo, a 

favore di una graduale 

pedonalizzazione

Pedonalizzare 

alcuni tratti 

carrabili di Piazza 

Cavour con 

priorità a via 

Gagliardi 

Rendere a doppio 

senso di marcia 

un tratto carrabile 

di Piazza Cavour

via Pessina

Piazza Museo

via Broggia

via Bellini

via Toledo

via Conte di Ruvo via Sapienza

via S. Teresa degli Scalzi

via Salvator Rosa

via Foria

via Pagano

via Villari

via Stella

via Longo

Piazza Cavour

vico S. Aniello

v
ia

 G
a

g
lia

rd
i

via Costantinopoli

Riduzione graduale della 

carreggiata carrabile di Piazza 

esclusivamente per i mezzi di 

trasporto pubblico, di 

emergenza e tecnici;

in modo da favorire la totale 

pedonalizzazione

Introdurre un’isola 

ambientale per 

alcuni tratti carrabili 

di via Bellini e di via 

Costantinopoli

Rendere a doppio senso di 

marcia un tratto carrabile di 

via Costantinopoli

Rendere a doppio 

senso di marcia un 

tratto carrabile di 

via Pessina

Invertire il senso 

di marcia di via 

Broggia

Pedonalizzare 

alcuni tratti 

carrabili di Piazza 

Cavour con 

priorità a via 

Gagliardi 

Rendere a doppio 

senso di marcia 

un tratto carrabile 

di Piazza Cavour

TPS da MANN a 

Piazza Carlo III 

(Albergo dei Poveri)

TPS da MANN a 

Capodimonte

Mobilità:
scenario di
breve periodo

Mobilità:
scenario di
lungo periodo

Interventi di progetto

Aspetti dello stato di fatto

Scenari di lungo periodo
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Tav. C3a. Tema 2: Un giardino per il Museo:
Linee Guida



T3 | Attraversare 
il Museo

Ripensare gli spazi del Giardino del 

Colosimo immaginando anche usi 

pubblici attraverso l'inserimento di 

strutture !essibili per usi temporanei. 

Ripensare la connessione tra la 

copertura del Braccio Nuovo e gli spazi 

del giardino del Colosimo attraverso 

dispositivi progettuali di modellazione di 

suolo in grado di de"nire anche una 

nuova ricon"gurazione degli spazi.

Ripensare la connessione con il 

Braccio Nuovo e la sua copertura 

anche attraverso un dispositivo 

progettuale tipo "passerella" 

sospesa ad uso pubblico ed in 

grado di costruire una 

connessione diretta tra gli spazi 

disponibili ad uso pubblico del 

MANN lungo l'atrio e lo scalone 

centrale.

Aprire e quali"care gli spazi del 

Giardino della Vanella e quelli 

dell'accesso su via Santa Teresa 

degli Scalzi. Ricon"gurare il 

disegno delle aree verdi anche 

attraverso l’implementazione delle 

dotazioni vegetali. Ripensare gli 

spazi del Giardino del Colosimo 

immaginando una rete di percorsi 

che metta in connessione gli 

spazi del MANN (copertura 

Braccio Nuovo) con il Borgo 

Vergini-Sanità.

Inquadramento 

alla scala 

urbana
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Tav. C4b. Tema 3: Attraversare il Museo:
Prefigurazioni



Tema 3:

Attraver-
sare 
il Museo

C.4

181Anna Terracciano

f27.



182 Il MANN per lo spazio pubblico.  
Strategie e progetti di rigenerazione urbana dal Museo al Centro Storico di Napoli.

f28.

f29.

f30. f31.

f32.



183Anna Terracciano

f33.

f34.

f36.

f38.

f35.

f37.

f39.



C.4.1

Obiettivi principali

C.4.2

Individuazione 
dell’area

C.4.3

Linee Guida
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Gli obiettivi principali di questo approfondimento 
(Cfr. Elaborati C3. “Tema 3: Attraversare il Museo”) 
sono quelli di valorizzare il ruolo del MANN come 
grande attrattore urbano capace di proporsi anche 
come un più qualificato spazio pubblico contempo-
raneo, per:

•	 (scala urbana) favorire la sua attrattivitá a par-
tire dal ripensamento delle modalità di fruizione 
degli spazi interni (piano terra e -1) e del rappor-
to con alcuni spazi esterni in cui i servizi offerti 
hanno la capacità di stimolare e costruire nuove 
relazioni con il contesto – dal Museo verso la 
città e dalla città verso il Museo – contribuen-
do così ulteriormente al rafforzamento della sua 
centralità all’interno di un sistema potenziale di 
relazioni urbane a profondità variabile;

•	 (scala di contesto) favorire la fruizione pub-
blica di alcuni spazi del Museo (piano terra e 
-1) per renderlo anche un luogo dello stare in 
cui i servizi offerti vanno oltre la loro principale 
funzione espositiva ma prefigurano un’idea di 
spazio pubblico fluido, continuo e attraversabi-
le lungo: (1) l’asse longitudinale che mette in fila 
gli spazi che vanno dall’accesso sul fronte prin-
cipale a quello nord attraversando l’atrio cen-
trale e il giardino della Vanella, fino all’Istituto 
Colosimo; (2) l’asse trasversale che mette in fila 
la sequenza di spazi che vanno dall’accesso su 
Santa Teresa degli Scalzi fino a piazza Cavour 
attraversando il giardino della Vanella e poten-
zialmente gli spazi ipogei che danno sul fronte 
orientale.

Le aree interessate sono quelle individuate come po-
tenzialmente coinvolgibili dentro una dimensione di 
uso pubblico ai piani terra e -1 unitamente con alcune 
aree di accesso al MANN che definiscono le zone di 
mediazione tra lo spazio interno e quello esterno. In 
particolare, in uno scenario di breve periodo, si pro-
pone di rendere liberamente fruibile come spazio non 
bigliettato, anche oltre gli orari espositivi, le aree che 
(1) al piano -1 corrispondono all’ipogeo di connessio-
ne tra la Stazione di Museo (Linea M1) e l’accesso al 
MANN incluso il varco sul tratto terminale di via Foria; 
e quelle che (2) al piano terra corrispondono al basa-
mento, l’atrio centrale con le due corti laterali, il giar-

dino della Vanella e l’accesso su Santa Teresa degli 
Scalzi anche lungo tutto il marciapiedi che si ricon-
giunge al basamento del fronte principale. Tali aree 
possono essere suscettibili di modificazioni attraver-
so il coinvolgimento, in particolare, delle aree ipogee 
al piano -1, oggi chiuse, che possono invece riaprirsi 
al fronte laterale su piazza Cavour, così come le aree 
collocate nel braccio laterale del MANN lungo Santa 
Teresa degli Scalzi in cui un accesso oggi chiuso, 
potrebbe essere riaperto per favorire la connessione 
con il quartiere Avvocata, attraverso il coinvolgimen-
to del basamento e delle Rampe di San Giuseppe 
dei Nudi (Cfr. Elaborato “B2a. Inquadramento”).

INTERVENTI PER LA MOBILITÀ:

•	 eliminare alcune aree di sosta carrabili impro-
prie e non:

- (Breve Periodo) Eliminare le aree di sosta carra-
bili sul basamento del MANN garantendo l’ac-
cessibilità solo dei mezzi di emergenza e tec-
nici;

- (Breve Periodo) Eliminare le aree di sosta car-
rabili lungo i margini di piazza Cavour in prossi-
mità della stazione Museo (Linea 1) garantendo 
l’accessibilità solo dei mezzi di emergenza e 
tecnici;

- (Lungo Periodo) Eliminare le aree di sosta lungo 
il fronte orientale del MANN negli spazi compre-
si tra le cancellate.

•	 promuovere la mobilità slow:

- (Breve Periodo) Valorizzare i percorsi ciclabili 
in previsione lungo via Foria (PUMS, 2016) da 
collocare e ipotizzarne nuovi per intercettare gli 
spazi di piazza Cavour e quelli previsti di pe-
netrazione nel Borgo Vergini-Sanità, e via Santa 
Teresa degli Scalzi;

- (Breve Periodo) Inserire stazioni di bike sharing 
nelle intersezioni con via Pessina e con piazza 
Cavour.

•	 ripensare la mobilità pubblica carrabile:

- (Breve Periodo) Eliminare le fermate dei bus e 
dei taxi dal fronte laterale MANN e collocarle 
alle spalle della piazza Cavour;

- (Breve Periodo) Collocare le fermate delle due 
linee TPS di progetto (lungo via Pessina tra il 
MANN e il Museo di Capodimonte e lungo via 
Foria tra il MANN e l’Albergo dei Poveri) in corri-
spondenza delle intersezioni con la piazza Ca-
vour e via Pessina.
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INTERVENTI PER LO SPAZIO PUBBLICO:

•	 destinare alcuni spazi (piano -1 e piano terra) 
del Museo per usi e funzioni diverse da quelle 
espositive (uso pubblico):

- (Breve Periodo) Aprire e valorizzare l’accesso 
ipogeo della stazione Museo (Linea 1) verso il 
MANN e la piazza Cavour;

- (Breve Periodo) Ripensare lo spazio centrale di 
accesso al MANN sul fronte principale anche 
attraverso una differente organizzazione dei 
flussi in ingresso ed in uscita;

- (Breve Periodo) Ripensare una differente orga-
nizzazione dei flussi in ingresso e in uscita ed 
interni attraverso inserzione di tornelli controllo;

- (Breve Periodo) Aprire lo spazio dell’atrio cen-
trale e delle due corti laterali come luoghi dello 
stare.

- (Breve Periodo) Aprire e qualificare gli spazi 
del giardino della Vanella e quelli dell’accesso 
su via Santa Teresa degli Scalzi;

- (Breve Periodo) Prevedere l’inserimento di mi-
cro-attrezzature flessibili per usi temporanei ne-
gli spazi del giardino della Vanella, su via Santa 
Teresa degli Scalzi e nelle corti del MANN;

- (Breve Periodo) Promuovere il rapporto tra gli 
spazi ipogei del MANN, della metro e del Mu-
seo del sottosuolo;

- (Lungo Periodo) Eliminare le cancellate lungo il 
fronte laterale del MANN per favorire la continu-
ità, fruibilità e permeabilità dello spazio tra gli 
spazi al piano -1 del Museo, gli spazi antistanti 
da pedonalizzare e il Giardino riconfigurato di 
piazza Cavour;

- (Lungo Periodo) Immaginare una connessione 
diretta tra il giardino della Vanella e la piazza 
Cavour attraverso la riconfigurazione del vo-
lume adiacente al MANN, che affaccia sulla 
Piazzetta Gagliardi, come edificio connettore;

- (Lungo Periodo) Aprire e configurare gli acces-
si laterali al MANN al piano -1 sul fronte orienta-
le immaginando per gli spazi ipogei oggi chiusi 
delle funzioni urbane capaci di dialogare con 
il Giardino riconfigurato di piazza Cavour e le 
nuove aree pedonali immediatamente antistan-
ti;

- (Lungo Periodo) Aprire e valorizzare gli acces-
si laterali al MANN al piano terra sul fronte oc-
cidentale immaginando per gli spazi presenti 
delle funzioni flessibili e temporanee capaci di 
dialogare con il quartiere di Montecalvario at-
traverso il coinvolgimento del basamento e del-
le Rampe di San Giuseppe dei Nudi.

•	 ripensare i rapporti tra gli spazi del giardino 
della Vanella, del Braccio Nuovo e dell’Istituto 
Colosimo:

- (Breve Periodo) Riqualificare gli spazi ad uso 
pubblico della copertura del Braccio Nuovo.

- (Breve periodo) Prevedere e incentivare gli in-
terventi di street art e urban art;

- (Lungo Periodo) Riconfigurare il disegno delle 
aree verdi anche attraverso l’implementazione 
delle dotazioni vegetali;

- (Lungo Periodo) Ripensare la connessione con 
il Braccio Nuovo e la sua copertura anche at-
traverso un dispositivo progettuale tipo “passe-
rella” sospesa ad uso pubblico ed in grado di 
costruire una connessione diretta tra gli spazi 
disponibili ad uso pubblico del MANN lungo 
l’atrio e lo scalone centrale;

- (Lungo Periodo) Ripensare la connessione tra 
la copertura del Braccio Nuovo e gli spazi del 
giardino dell’Istituto Colosimo attraverso di-
spositivi progettuali di modellazione di suolo in 
grado di definire anche una nuova riconfigura-
zione degli spazi;

- (Lungo Periodo) Ripensare gli spazi del giardi-
no dell’Istituto Colosimo immaginando una rete 
di percorsi che metta in connessione gli spa-
zi del MANN (copertura Braccio Nuovo) con il 
Borgo Vergini-Sanità.

•	 quali!care lo spazio del basamento di acces-
so al MANN:

- (Breve Periodo) Qualificare lo spazio del basa-
mento come luogo dello stare;

- (Lungo Periodo) Prevedere interventi di mani-
polazione del basamento per superare il salto 
di quota verso un’idea di spazio aperto conti-
nuo e sempre praticabile dalla piazza Museo 
verso il MANN.

•	 migliorare la sicurezza ed il comfort ambien-
tale:

- (Breve Periodo) Introdurre elementi di illumina-
zione;

- (Breve Periodo) Introdurre arredo urbano e 
zone d’ombra;

- (Breve Periodo) Promuovere sistemi digitali di 
fruizione del contesto.



INTERVENTI  PER LA MOBILITÀ

Eliminare alcune aree di sosta carrabili improprie e non:

(Breve Periodo) Eliminare le aree di sosta carrabili sul 

basamento del MANN garantendo l’accessibilità solo dei 

mezzi di emergenza e tecnici.

(Breve Periodo) Eliminare le aree di sosta carrabili lungo i 

margini di piazza Cavour in prossimità della stazione Museo 

(Linea 1) garantendo l’accessibilità solo ai mezzi di 

emergenza e tecnici.

Promuovere la mobilità slow:

(Breve Periodo) Valorizzare i percorsi ciclabili in previsione 

lungo via Foria (PUMS 2016) da collocare ed ipotizzarne  

nuovi per intercettare gli spazi di piazza Cavour e quelli 

previsti di penetrazione nel borgo Vergini-Sanità, e Via Santa 

Teresa degli Scalzi.

(Breve Periodo) Inserire stazioni di bike sharing nelle 

intersezioni con via Pessina e con piazza Cavour.

Ripensare la mobilità pubblica carrabile:

(Breve periodo) Eliminare le fermate dei bus e dei taxi dal 

fronte laterale MANN e collocarle alle spalle di piazza 

Cavour.

(Breve periodo) Collocare le fermate delle due linee TPS di 

progetto (lungo via Pessina tra il MANN e il Museo di 

Capodimonte e lungo via Foria tra il MANN e l’Albergo dei 

Poveri) in corrispondenza delle intersezioni con piazza 

Cavour e via Pessina.

Scenari di breve periodo
INTERVENTI PER LO SPAZIO PUBBLICO

(Breve Periodo) Aprire e valorizzare l’accesso ipogeo della 

stazione Museo (Linea 1) verso il MANN e piazza Cavour.

(Breve Periodo) Aprire lo spazio dell’atrio centrale e delle 

due corti laterali come luoghi dello stare.

(Breve Periodo) Ripensare lo spazio centrale di accesso al 

MANN sul fronte principale anche attraverso una differente 

organizzazione dei flussi in ingresso ed in uscita.

(Breve Periodo) Ripensare una differente organizzazione dei 

flussi in ingresso, in uscita e interni attraverso l’inserimento di 

tornelli controllo.

(Breve Periodo) Prevedere l'inserimento di micro-attrezzature 

flessibili per usi temporanei negli spazi del giardino della 

Vanella, su via Santa Teresa degli Scalzi e nelle corti del 

MANN.

(Breve Periodo) Aprire e qualificare gli spazi del giardino 

della Vanella e quelli dell'accesso su via Santa Teresa degli 

Scalzi.

(Breve Periodo) Riqualificare gli ambienti di servizio del 

museo (ex. l’edificio su via Santa Teresa degli Scalzi).

Destinare alcuni spazi (piano -1 e piano terra) del Museo per usi 
e funzioni diverse da quelle espositive (uso pubblico):

(Breve Periodo) Promuovere il rapporto tra gli spazi ipogei 

del MANN, della metro e del Museo del sottosuolo.
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(Breve Periodo) Riqualificare gli spazi ad uso pubblico della 

copertura del Braccio Nuovo.

Ripensare i rapporti tra gli spazi del giardino della Vanella, del 
Braccio Nuovo e dell’Istituto Colosimo:

(Breve periodo) Prevedere e incentivare gli interventi di 

street art e urban art.

(Breve Periodo) Qualificare lo spazio del basamento come 

luogo dello stare.

Qualificare lo spazio del basamento di accesso al MANN:

Migliorare la sicurezza ed il comfort ambientale:

(Breve Periodo) Introdurre elementi di illuminazione.

(Breve Periodo) Introdurre arredo urbano e zone d’ombra.

(Breve Periodo) Promuovere sistemi digitali di fruizione del 

contesto.
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INTERVENTI  PER LA MOBILITÀ

Eliminare alcune aree di sosta carrabili improprie e non:

(Breve Periodo) Eliminare le aree di sosta carrabili sul 

basamento del MANN garantendo l’accessibilità solo dei 

mezzi di emergenza e tecnici.

(Lungo Periodo) Eliminare le aree di sosta lungo il fronte 

orientale del MANN negli spazi compresi tra le cancellate.

(Breve Periodo) Eliminare le aree di sosta carrabili lungo i 

margini di Piazza Cavour in prossimità della stazione Museo 

(Linea 1) garantendo l’accessibilità solo dei mezzi di 

emergenza e tecnici.

Promuovere la mobilità slow:

(Breve periodo) Valorizzare i percorsi ciclabili in previsione 

lungo via Foria (PUMS 2016) da collocare ed ipotizzarne 

nuovi per intercettare gli spazi di Piazza Cavour e quelli 

previsti di penetrazione nel Borgo Vergini-Sanità, e Via Santa 

Teresa degli Scalzi.

(Breve periodo) Inserire stazioni di bike sharing nelle 

intersezioni con via Pessina e con Piazza Cavour.

Ripensare la mobilità pubblica carrabile:

(Breve periodo) Eliminare le fermate dei bus e dei taxi dal 

fronte laterale MANN e collocarle alle spalle di Piazza 

Cavour.

(Breve periodo) Collocare le fermate delle due linee TPS di 

progetto (lungo via Pessina tra il MANN e il Museo di 

Capodimonte e lungo via Foria tra il MANN e l’Albergo dei 

Poveri) in corrispondenza delle intersezioni con Piazza 

Cavour e via Pessina.

INTERVENTI PER LO SPAZIO PUBBLICO

(Breve Periodo) Aprire e valorizzare l’accesso ipogeo della 

stazione Museo (Linea 1) verso il MANN e piazza Cavour.

(Breve Periodo) Aprire lo spazio dell’atrio centrale e delle 

due corti laterali come luoghi dello stare.

(Breve Periodo) Ripensare lo spazio centrale di accesso al 

MANN sul fornte principale anche attraverso una differente 

organizzazione dei flussi in ingresso ed in uscita.

(Breve Periodo) Ripensare una differente organizzazione dei 

flussi in ingresso, in uscita ed interni attraverso inserzione di 

tornelli controllo.

(Breve Periodo) Prevedere l'inserimento di micro-attrezzature 

flessibili per usi temporanei negli spazi del Giardino della 

Vanella, su via Santa Teresa degli Scalzi e nelle corti del 

MANN.

(Breve Periodo) Aprire e qualificare gli spazi del giardino 

della Vanella e quelli dell'accesso su via Santa Teresa degli 

Scalzi.

(Breve Periodo) Riqualificare gli ambienti di servizio del 

museo (ex. l’edificio su via Santa Teresa degli Scalzi).

(Lungo Periodo) Immaginare una connessione diretta tra il 

giardino della Vanella e Piazza Cavour attraverso la 

riconfigurazione del volume adiacente al MANN, che 

affaccia sulla Piazzetta Gagliardi, come "edificio connettore”.

(Lungo Periodo) Eliminare le cancellate lungo il fronte 

laterale del MANN per favorire la continuità, fruibilità e 

permeabilità dello spazio tra gli spazi al piano -1 del Museo, 

gli spazi antistanti da pedonalizzare e il giardino 

riconfigurato di Piazza Cavour.

Destinare alcuni spazi (piano -1 e piano terra) del Museo per usi 
e funzioni diverse da quelle espositive (uso pubblico):

(Breve Periodo) Promuovere il rapporto tra gli spazi ipogei 

del MANN, della metro e del Museo del sottosuolo.

Scenari di lungo periodo
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(Lungo Periodo) Aprire e configurare gli accessi laterali al 

MANN al piano -1 sul fronte orientale immaginando per gli 

spazi ipogei oggi chiusi delle funzioni urbane capaci di 

dialogare con il Giardino riconfigurato di Piazza Cavour e le 

nuove aree pedonali immediatamente antistanti.

(Lungo Periodo) Aprire e valorizzare gli accessi laterali al 

MANN al piano terra sul fronte occidentale immaginando per 

gli spazi presenti delle funzioni flessibili e temporanee 

capaci di dialogare con il quartiere di Montecalvario 

attraverso il coinvolgimento del basamento e delle Rampe di 

San Giuseppe dei Nudi.

(Breve Periodo) Riqualificare gli spazi ad uso pubblico della 

copertura del Braccio Nuovo.

(Lungo Periodo) Ripensare la connessione con il Braccio 

Nuovo e la sua copertura anche attraverso un dispositivo 

progettuale tipo "passerella" sospesa ad uso pubblico ed in 

grado di costruire una connessione diretta tra gli spazi 

disponibili ad uso pubblico del MANN lungo l'atrio e lo 

scalone centrale.

(Lungo Periodo) Riconfigurare il disegno delle aree verdi 

anche attraverso l’implementazione delle dotazioni vegetali.

Ripensare i rapporti tra gli spazi del giardino della Vanella, del 
Braccio Nuovo e dell’Istituto Colosimo:

(Breve periodo) Prevedere e incentivare gli interventi di 

street art e urban art.

(Lungo Periodo) Ripensare la connessione tra la copertura 

del Braccio Nuovo e gli spazi del giardino del Colosimo 

attraverso dispositivi progettuali di modellazione di suolo in 

grado di definire anche una nuova riconfigurazione degli 

spazi.

(Lungo Periodo) Ripensare gli spazi del giardino del 

Colosimo immaginando anche usi pubblici attraverso 

l'inserimento di strutture flessibili per usi temporanei.

(Lungo Periodo) Ripensare gli spazi del giardino del l’Istituto 

Colosimo immaginando una rete di percorsi che metta in 

connessione gli spazi del MANN (copertura Braccio Nuovo) 

con il Borgo Vergini-Sanità.

(Breve Periodo) Qualificare lo spazio del basamento come 

luogo dello stare.

(Lungo Periodo) Prevedere interventi di manipolazione del 

basamento per superare il salto di quota verso un’idea di 

spazio aperto continuo e sempre praticabile di Piazza 

Museo verso il MANN.

Qualificare lo spazio del basamento di accesso al MANN:

Migliorare la sicurezza ed il comfort ambientale:

(Breve Periodo) Introdurre elementi di illuminazione.

(Breve Periodo) Introdurre arredo urbano e zone d’ombra.

(Breve Periodo) Promuovere sistemi digitali di fruizione del 

contesto.
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INTERVENTI  PER LA MOBILITÀ

INTERVENTI PER LO SPAZIO PUBBLICO

Eliminare alcune aree di sosta carrabili improprie e non:

(Breve Periodo) Eliminare le aree di sosta carrabili sul 

basamento del MANN garantendo l’accessibilità solo ai

mezzi di emergenza e tecnici.

(Lungo Periodo) Eliminare le aree di sosta lungo il fronte 

orientale del MANN negli spazi compresi tra le cancellate.

(Breve Periodo) Eliminare le aree di sosta carrabili lungo i 

margini di piazza Cavour in prossimità della stazione 

Museo (Linea 1) garantendo l’accessibilità solo ai mezzi di 

emergenza e tecnici.

(Breve Periodo) Aprire e valorizzare l’accesso ipogeo della 

stazione Museo (Linea 1) verso il MANN e piazza Cavour.

(Breve Periodo) Aprire lo spazio dell’atrio centrale e delle 

due corti laterali come luoghi dello stare.

(Breve Periodo) Ripensare lo spazio centrale di accesso al 

MANN sul fronte principale anche attraverso una differente 

organizzazione dei flussi in ingresso ed in uscita.

(Breve Periodo) Ripensare una differente organizzazione dei 

flussi in ingresso e in uscita ed interni attraverso inserzione 

di tornelli controllo.

(Breve Periodo) Prevedere l'inserimento di micro-attrezzature 

flessibili per usi temporanei negli spazi del Giardino della 

Vanella, su via Santa Teresa degli Scalzi e nelle corti del 

MANN.

(Breve Periodo) Aprire e qualificare gli spazi del Giardino 

della Vanella e quelli dell'accesso su via Santa Teresa degli 

Scalzi.

(Breve Periodo) Riqualificare gli ambienti di servizio del 

museo (ex. l’edificio su via Santa Teresa degli Scalzi).

(Lungo Periodo) Immaginare una connessione diretta tra il 

Giardino della Vanella e la Piazza Cavour attraverso la 

riconfigurazione del volume adiacente al MANN, che 

affaccia sulla Piazzetta Gagliardi, come “edificio connettore”.

(Lungo Periodo) Eliminare le cancellate lungo il fronte 

laterale del MANN per favorire la continuità, fruibilità e 

permeabilità dello spazio tra gli spazi al piano -1 del Museo, 

gli spazi antistanti da pedonalizzare e il Giardino 

riconfigurato di piazza Cavour.

Destinare alcuni spazi (piano -1 e piano terra) del Museo per usi 
e funzioni diverse da quelle espositive (uso pubblico):

(Lungo Periodo) Aprire e configurare gli accessi laterali al 

MANN al piano -1 sul fronte orientale immaginando per gli 

spazi ipogei oggi chiusi delle funzioni urbane capaci di 

dialogare con il Giardino riconfigurato di piazza Cavour e 

le nuove aree pedonali immediatamente antistanti.

(Breve Periodo) Promuovere il rapporto tra gli spazi ipogei 

del MANN, della metro e del Museo del sottosuolo.

(Lungo Periodo) Aprire e valorizzare gli accessi laterali al 

MANN al piano terra sul fronte occidentale immaginando per 

gli spazi presenti delle funzioni flessibili e temporanee 

capaci di dialogare con il quartiere di Montecalvario 

attraverso il coinvolgimento del basamento e delle Rampe di 

San Giuseppe dei Nudi.

(Breve Periodo) Riqualificare gli spazi ad uso pubblico della 

copertura del Braccio Nuovo.

(Lungo Periodo) Ripensare la connessione tra la copertura 

del Braccio Nuovo e gli spazi del giardino del Colosimo 

attraverso dispositivi progettuali di modellazione di suolo in 

grado di definire anche una nuova riconfigurazione degli 

spazi.

(Lungo Periodo) Ripensare la connessione con il Braccio 

Nuovo e la sua copertura anche attraverso un dispositivo 

progettuale tipo “passerella” sospesa ad uso pubblico ed in 

grado di costruire una connessione diretta tra gli spazi 

disponibili ad uso pubblico del MANN lungo l'atrio e lo 

scalone centrale.

(Lungo Periodo) Ripensare gli spazi del Giardino del 

Colosimo immaginando anche usi pubblici attraverso 

l'inserimento di strutture flessibili per usi temporanei.

(Lungo Periodo) Ripensare gli spazi del Giardino del 

Colosimo immaginando una rete di percorsi che metta in 

connessione gli spazi del MANN (copertura Braccio Nuovo) 

con il Borgo Vergini-Sanità.

(Breve Periodo) Qualificare lo spazio del basamento come 

luogo dello stare.

(Lungo Periodo) Prevedere interventi di manipolazione del 

basamento per superare il salto di quota verso un’dea di 

spazio aperto continuo e sempre praticabile di piazza 

Museo verso il MANN.

Qualificare lo spazio del basamento di accesso al MANN:

Migliorare la sicurezza ed il comfort ambientale:

(Breve Periodo) Introdurre elementi di illuminazione.

(Breve Periodo) Introdurre arredo urbano e zone d’ombra.

(Breve Periodo) Promuovere sistemi digitali di fruizione del 

contesto.

(Lungo Periodo) Riconfigurare il disegno delle aree verdi 

anche attraverso l’implementazione delle dotazioni vegetali.

Ripensare i rapporti tra gli spazi del Giardino della Vanella, del 
Braccio Nuovo e dell'Istituto Colosimo:

(Breve periodo) Prevedere e incentivare gli interventi di 

street art e urban art.

Promuovere la mobilità slow:

(Breve periodo) Valorizzare i percorsi ciclabili in previsione 

lungo via Foria (PUMS 2016) da collocare ed ipotizzarne 

nuovi per intercettare gli spazi di pazza Cavour e 

quelli previsti di penetrazione nel Borgo Vergini-Sanità, e Via 

Santa Teresa degli Scalzi.

(Breve periodo) Inserire stazioni di bike sharing nelle 

intersezioni con la via Pessina e con la Piazza Cavour.

Ripensare la mobilità pubblica carrabile:

(Breve periodo) Eliminare le fermate dei bus e dei taxi dal 

fronte laterale MANN e collocarle alle spalle di piazza 

Cavour.

(Breve periodo) Collocare le fermate delle due linee TPS di 

progetto (lungo via Pessina tra il MANN e il Museo di 

Capodimonte e lungo via Foria tra il MANN e l’Albergo dei 

Poveri) in corrispondenza delle intersezioni con piazza 

Cavour e via Pessina.

Scenari di breve periodo Scenari di lungo periodo
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Individuazione dell’area

Le aree interessate sono quelle individuate come potenzialmente 

coinvolgibili dentro una dimensione di uso pubblico ai piani 

terra e -1 unitamente con alcune aree di accesso al MANN che 

definiscono le zone di mediazione tra lo spazio interno e quello 

esterno. In particolare, in uno scenario di breve periodo, si propone 

di rendere liberamente fruibile come spazio non bigliettato, anche 

oltre gli orari espositivi, le aree che (1) al piano -1 corrispondono 

all’ipogeo di connessione tra la Stazione di Museo (Linea M1) e 

l’accesso al MANN, incluso il varco sul tratto terminale di via Foria; 

e quelle che (2) al piano terra corrispondono al basamento, l’atrio 

centrale con le due corti laterali, il giardino della Vanella e l’accesso 

su Santa Teresa degli Scalzi anche lungo tutto il marciapiede che si 

ricongiunge al basamento del fronte principale. Tali aree possono 

essere suscettibili di Podificazioni attraverso il coinvolgimento, in 

particolare, delle aree ipogee al piano -1, oggi chiuse, che possono 

invece riaprirsi al fronte laterale su Piazza Cavour, così come le 

aree collocate nel braccio laterale del MANN lungo Santa Teresa 

degli Scalzi in cui un accesso oggi chiuso, potrebbe essere riaperto 

per favorire la connessione con il quartiere Avvocata, attraverso il 

coinvolgimento del basamento e delle Rampe di San Giuseppe dei 

Nudi.

Obiettivi principali

Gli obiettivi principali di questo approfondimento sono quelli di 

valorizzare il ruolo del MANN come grande attrattore urbano 

capace di proporsi anche come un più qualificaWo spazio pubblico 

contemporaneo, per:

• (scala urbana) favorire la sua attrattività a partire dal 

ripensamento delle modalità di fruizione degli spazi interni (piano 

terra e -1) e del rapporto con alcuni spazi esterni in cui i servizi 

offerti hanno la capacità di stimolare e costruire nuove relazioni con 

il contesto – dal Museo verso la città e dalla città verso il Museo – 

contribuendo così ulteriormente al rafforzamento della sua centralità 

all’interno di un sistema potenziale di relazioni urbane a profondità 

variabile;

• (scala di contesto) favorire la fruizione pubblica di alcuni 

spazi del Museo (piano terra e -1) per renderlo anche un luogo dello 

stare in cui i servizi offerti vanno oltre la loro principale funzione 

espositiva ma prefigurano una idea di spazio pubblico fluido,�
continuo e attraversabile lungo: (1) l’asse longitudinale che mette 

in fila gli spazi che vanno dall’accesso sul fronte principale a quello 

nord attraversando l’atrio centrale e il giardino della Vanella, fino�
all’Istituto Colosimo; (2) l’asse trasversale che mette in fila la 

sequenza di spazi che vanno dall’accesso su Santa Teresa degli 

Scalzi fino a Piazza Cavour attraversando il giardino della Vanella e 

potenzialmente gli spazi ipogei che danno sul fronte orientale.

Inquadramento 
alla scala 
urbana

via Pessina

Piazza Museo

via Broggia

via Bellini

via Toledo

via Conte di Ruvo via Sapienza

via Salvator Rosa

via Foria
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via Longo
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Invertire il senso 

di marcia di via 

Conte di Ruvo

Rendere a doppio 

senso di marcia un 

tratto carrabile di 

via Pessina

Riduzione della 

carreggiata carrabile da 4 

a 2 corsie nel tratto di 

strada di Piazza Museo, a 

favore di una graduale 

pedonalizzazione

Pedonalizzare 

alcuni tratti 

carrabili di Piazza 

Cavour con 

priorità a via 

Gagliardi 

Rendere a doppio 

senso di marcia 

un tratto carrabile 

di Piazza Cavour

via Pessina
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via Pagano

via Villari

via Stella

via Longo

Piazza Cavour

vico S. Aniello

v
ia

 G
a

g
lia

rd
i

via Costantinopoli

Riduzione graduale della 

carreggiata carrabile di Piazza 

esclusivamente per i mezzi di 

trasporto pubblico, di 

emergenza e tecnici;

in modo da favorire la totale 

pedonalizzazione

Introdurre un’isola 

ambientale per 

alcuni tratti carrabili 

di via Bellini e di via 

Costantinopoli

Rendere a doppio senso di 

marcia un tratto carrabile di 

via Costantinopoli

Rendere a doppio 

senso di marcia un 

tratto carrabile di 

via Pessina

Invertire il senso 

di marcia di via 

Broggia

Pedonalizzare 

alcuni tratti 

carrabili di Piazza 

Cavour con 

priorità a via 

Gagliardi 

Rendere a doppio 

senso di marcia 

un tratto carrabile 

di Piazza Cavour

TPS da MANN a 

Piazza Carlo III 

(Albergo dei Poveri)

TPS da MANN a 

Capodimonte

Mobilità:
scenario di
breve periodo

Mobilità:
scenario di
lungo periodo

Interventi di progetto

Aspetti dello stato di fatto
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Tav. C4a. Tema 3: Attraversare il Museo:
Linee Guida



Rifunzionalizzare i locali della Galleria Principe 

attraverso attività dedite alla cultura, alla gastronomia

e all’arte, immaginando una possibile partnership con 

associazioni già presenti sul territorio.

Incentivare la presenza di eventi temporanei ed

esposizioni interattive, con particolare attenzione 

alle mostre del MANN.

Il MANN per lo spazio pubblico.  
Strategie e progetti di rigenerazione urbana dal Museo al Centro Storico di Napoli.

Tav. C5b. Tema 4: Una Galleria per il Museo:
Prefigurazioni



Tema 4:

Una 
galleria 
per  
il Museo

C.5
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f40.
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f41.

f43.

f45.

f47.

f46.

f42.

f44.



Valorizzare gli ambienti della Galleria 

Principe come luogo dello stare 

nell’ottica di inserirla in una rete di 

spazi pubblici.

Riquali!care lo spazio pubblico di Piazza 

Bellini con particolare attenzione alla 

preesistenza storica.

Migliorare la continuità dello spazio 

pubblico riquali!cando Piazza Dante 
con spazi verdi, servizi e attrezzature 

collettive.

Valorizzare la connessione assiale 

con Piazza Dante attraverso la 

quali!cazione dello spazio pubblico 

continuo di via Bellini.
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C.5.1

Obiettivi principali

C.5.2

Individuazione 
dell’area

C.5.3

Linee Guida
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Gli obiettivi principali di questo approfondimento 
(Cfr. Elaborati C4. Tema 4 “Una Galleria per il Mu-
seo”) sono quelli di ripensare il rapporto tra il MANN 
e la Galleria Principe non solo come connessione tra 
due centralità, ma anche per:

•	 (scala urbana) definire un sistema continuo di 
spazi aperti pubblici e di uso pubblico con l’o-
biettivo di rafforzare la connessione pedonale 
tra il MANN e piazza Dante, attraverso la ricon-
figurazione degli assi di via Costantinopoli e via 
Bellini, ed il coinvolgimento di alcune centralità 
presenti nel contesto tra cui la Chiesa di Santa 
Maria a Costantinopoli, il Teatro Bellini e l’Acca-
demia delle Belle Arti;

•	 (scala di contesto) favorire una reciproca col-
laborazione tra gli spazi della Galleria e quelli 
del Museo dentro un’idea di spazio aperto con-
tinuo, fruibile e utilizzabile per differenti usi, an-
che temporanei, attraverso il coinvolgimento di 
differenti soggetti attivi nel contesto promuoven-
do accordi di collaborazione pubblico-pubblico 
e pubblico-privato.

Le aree interessate sono quelle individuate dagli spa-
zi interni, al piano terra e +1, della Galleria Principe 
e dai suoi spazi di borgo lungo il portico che affaccia 
sul tratto terminale di via Foria, e lungo via Pessina 
e via Broggia, e che vanno intesi come zone di me-
diazione in cui riconfigurare e valorizzare gli accessi 
stessi anche al fine di costruire relazioni per una nuo-
va continuità fisica e percettiva. Alla scala urbana le 
aree interessate sono quelle che si dispongono lungo 
i due assi urbani di via Costantinopoli e di via Bellini, 
che a partire da piazza Bellini e piazza Dante, conver-
gono entrambi verso in MANN e nella nuova Piazza 
per il Museo (Cfr. Elaborato “B2a. Inquadramento”).

INTERVENTI PER LA MOBILITÀ:

•	 eliminare alcune aree di sosta carrabili impro-
prie e non:

- (Breve Periodo) Eliminare le aree di sosta carra-
bili lungo il porticato della Galleria Principe e le 
altre aree di bordo lungo via Pessina, via Brog-
gia e via Santa Maria a Costantinopoli;

- (Lungo Periodo) Eliminare le aree di sosta carra-
bili lungo via Bellini

•	 modi!care alcuni sensi di marcia della viabilità 
esistente:

- (Breve Periodo) Rendere a doppio senso di mar-
cia il tratto di strada di via Pessina compresa tra 
piazza Museo e via Broggia;

- (Breve Periodo) Invertire il senso di marcia di via 
Conte di Ruvo;

- (Breve Periodo) Raddoppiare le corsie carrabili 
a due di via Broggia;

- (Lungo Periodo) Rendere a doppio senso di 
marcia il tratto di strada di via Costantinopoli 
compresa tra piazza Museo e via Broggia;

- (Lungo Periodo) Invertire il senso di marcia di 
via Broggia rendendola percorribile unicamente 
da via Costantinopoli a via Pessina;

- (Lungo Periodo) Invertire il senso di marcia di 
via Conte di Ruvo rendendola percorribile uni-
camente da via Sapienza e via Costantinopoli.

•	 pedonalizzare alcuni tracciati della viabilità 
esistente:

- (Breve Periodo) Pedonalizzare la strada di bor-
do alla piazza Cavour compresa tra via Stella e il 
fronte laterale del MANN fino all’accesso su via 
Foria garantendo comunque il passaggio per i 
mezzi pubblici, di emergenza e tecnici;

- (Breve Periodo) Invertire il senso di marcia di via 
Broccia da via Costantinopoli verso via Foria.

- (Breve Periodo) Rendere a doppio senso di mar-
cia il tratto di via Pessina compreso tra via Foria 
e via Broggia.

•	 ricon!gurare i percorsi pedonali:

- (Breve Periodo) Implementare gli attraversa-
menti pedonali tra il fronte del MANN e quello 
della Galleria Principe.

•	 promuovere la mobilità slow:

- (Breve Periodo) Valorizzare i percorsi ciclabili in 
previsione lungo la via Foria ed ipotizzarne dei 
nuovi per intercettare gli spazi di piazza Cavour 
e quelli previsti di penetrazione nel Borgo Vergi-
ni-Sanità;

- (Breve Periodo) Inserire stazioni di bike-sharing 
nelle intersezioni con piazza Cavour.
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•	 Ripensare la mobilità pubblica carrabile:

- (Lungo Periodo) Valorizzare la connessione 
tangenziale con piazza Bellini anche attraverso 
la riconfigurazione della sezione stradale di via 
Santa Maria a Costantinopoli;

- (Lungo Periodo) Introdurre piccole aree di so-
sta carrabile alberate su via Santa Maria di Co-
stantinopoli;

- (Breve Periodo) Ripensare la sezione strada-
le della via Foria anche prevedendo una linea 
TPS tra il MANN e l’Albergo dei Poveri avente 
una fermata di testata in corrispondenza della 
piazza Cavour.

INTERVENTI PER LO SPAZIO PUBBLICO:

•	 destinare alcuni spazi (piano terra e +1) della 
Galleria per nuovi usi e funzioni (uso pubbli-
co):

- (Breve Periodo) Aprire e riqualificare alcuni 
spazi della Galleria oggi chiusi per ospitare usi, 
anche temporanei, attraverso il coinvolgimento 
di differenti soggetti attivi nel contesto, tra cui il 
MANN, promuovendo accordi di collaborazio-
ne pubblico-pubblico e pubblico-privato.

•	 quali!care lo spazio del portico di accesso 
alla Galleria Principe lungo via Foria:

- (Breve Periodo) Riqualificare lo spazio del por-
tico come luogo dello stare;

- (Lungo Periodo) Implementare lo spessore del-
le aree pedonali lungo il fronte della Galleria 
Principe verso il MANN;

- (Lungo Periodo) Prevedere e incentivare gli in-
terventi di street art e urban art;

- (Lungo Periodo) Prevedere interventi di mani-
polazione del portico per superare il salto di 
quota verso una idea di spazio aperto continuo 
e sempre praticabile con la nuova piazza Mu-
seo verso il MANN.

•	 quali!care lo spazio interno della Galleria 
Principe:

- (Breve Periodo) Incentivare percorsi espositivi 
ed allestimenti anche temporanei dal MANN 
verso la Galleria verso un’idea di “museo dif-
fuso”;

- (Breve Periodo) Inserire micro-attrezzature fles-
sibili e temporanee a servizio degli spazi pub-
blici.

•	 migliorare la sicurezza ed il comfort ambien-
tale:

- (Breve Periodo) Introdurre elementi di illumina-
zione;

- (Lungo Periodo) Introdurre arredo urbano e 
zone d’ombra;

- (Breve Periodo) Promuovere sistemi digitali di 
fruizione del contesto.

•	 Valorizzare le connessioni con il contesto:

- (Breve Periodo) Valorizzare gli accessi della 
Galleria verso il MANN, via Broggia e via Pes-
sina;

- (Lungo Periodo) Aprire e qualificare le connes-
sioni interne (piano terra e +1) con il chiostro 
della Chiesa di Santa Maria a Costantinopoli;

- (Lungo Periodo) Valorizzare la connessione 

assiale con piazza Dante attraverso la qualifi-
cazione dello spazio pubblico continuo di via 
Bellini;

- (Lungo Periodo) Riconfigurare il disegno delle 
aree verdi anche attraverso l’implementazione 
delle dotazioni vegetali lungo via Bellini e via 
Santa Maria di Costantinopoli;

- (Lungo Periodo) Eliminare la costruzione che 
impedisce l’accesso diretto al chiostro della 
chiesa di Santa Maria di Costantinopoli per fa-
vorire la continuità, fruibilità e permeabilità del-
lo spazio.
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Scenari di breve periodo

INTERVENTI PER LA MOBILITÀ 

Eliminare alcune aree di sosta carrabili improprie e non:

(Breve Periodo) Eliminare le aree di sosta carrabili lungo il 

porticato della Galleria Principe e le altre aree di bordo 

lungo via Pessina, via Broggia e via Santa Maria a 

Costantinopoli.

Promuovere la mobilità slow:

(Breve Periodo) Valorizzare i percorsi ciclabili in previsione 

lungo la via Foria ed ipotizzarne nuovi per intercettare gli 

spazi di piazza Cavour e quelli previsti di penetrazione nel 

Borgo Vergini-Sanità.

Modificare alcuni sensi di marcia della viabilità esistente:

(Breve Periodo) Invertire il senso di marcia di via Conte di 

Ruvo. 

Pedonalizzare alcuni tracciati della viabilità esistente:

(Breve Periodo) Pedonalizzare la strada di bordo a Piazza 

Cavour compresa tra via Stella e il fronte laterale del MANN 

fino all’accesso su via Foria garantendo comunque il 

passaggio ai mezzi pubblici, di emergenza e tecnici.

(Breve Periodo) Invertire il senso di marcia di via Broccia da 

via Costantinopoli verso via Foria.

(Breve Periodo) Rendere a doppio senso di marcia il tratto di 

via Pessina compreso tra via Foria e via Broggia.

Riconfigurare i percorsi pedonali:

(Breve Periodo) Implementare gli attraversamenti pedonali 

tra il fronte del MANN e quello della Galleria Principe.

(Breve Periodo) Inserire stazioni di bike sharing nelle 

intersezioni con piazza Cavour.

Ripensare la mobilità pubblica carrabile:

(Breve Periodo) Ripensare la sezione stradale di via Foria 

anche prevedendo una linea TPS tra il MANN e l’Albergo dei 

Poveri avente una fermata di testata in corrispondenza di 

piazza Cavour.

(Breve Periodo) Rendere a doppio senso di marcia il tratto di 

strada di via Pessina compresa tra Piazza Museo e via 

Broggia.

(Breve Periodo) Raddoppiare a due le corsie carrabili di via 

Broggia.

INTERVENTI PER LO SPAZIO PUBBLICO 

Destinare alcuni spazi (piano terra e +1) della Galleria per 
nuovi usi e funzioni (uso pubblico):

(Breve Periodo) Aprire e riqualificare alcuni spazi della 

Galleria oggi chiusi per ospitare usi, anche temporanei, 

attraverso il coinvolgimento di differenti soggetti attivi nel 

contesto, tra cui il MANN, promuovendo accordi di 

collaborazione pubblico-pubblico e pubblico-privato.

Qualificare lo spazio del portico di accesso alla Galleria 
Principe lungo via Foria:

(Breve Periodo) Riqualificare lo spazio del portico come 

luogo dello stare.

Qualificare lo spazio interno della Galleria Principe:

(Breve Periodo) Incentivare percorsi espositivi ed 

allestimenti anche temporanei dal MANN verso la Galleria 

verso un’idea di “museo diffuso”.

(Breve Periodo) Introdurre elementi di illuminazione.

(Breve Periodo) Promuovere sistemi digitali di fruizione del 

contesto.

Valorizzare le connessioni con il contesto:

(Breve Periodo) Valorizzare gli accessi della Galleria verso il 

MANN, via Broggia e via Pessina.

(Breve Periodo) Inserire micro-attrezzature flessibili e 

temporanee a servizio degli spazi pubblici.
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Scenari di lungo periodo

INTERVENTI PER LA MOBILITÀ 

Eliminare alcune aree di sosta carrabili improprie e non:

(Breve Periodo) Eliminare le aree di sosta carrabili lungo il 

porticato della Galleria Principe e le altre aree di bordo 

lungo via Pessina, via Broggia e via Santa Maria a 

Costantinopoli.

(Lungo periodo) Eliminare le aree di sosta carrabili lungo  

via Bellini.

Promuovere la mobilità slow:

(Breve Periodo) Valorizzare i percorsi ciclabili in previsione 

lungo via Foria ed ipotizzarne nuovi per intercettare gli spazi 

di piazza Cavour e quelli previsti di penetrazione nel Borgo 

Vergini-Sanità.

Modificare alcuni sensi di marcia della viabilità esistente:

(Breve Periodo) Invertire il senso di marcia di via Conte di 

Ruvo. 

Pedonalizzare alcuni tracciati della viabilità esistente:

(Breve Periodo) Pedonalizzare la strada di bordo a piazza 

Cavour compresa tra via Stella e il fronte laterale del MANN 

fino all’accesso su via Foria garantendo comunque il 

passaggio ai mezzi pubblici, di emergenza e tecnici.

(Breve Periodo) Invertire il senso di marcia di via Broccia da 

via Costantinopoli verso via Foria.

(Breve Periodo) Rendere a doppio senso di marcia il tratto di 

via Pessina compreso tra via Foria e via Broggia.

Riconfigurare i percorsi pedonali:

(Breve Periodo) Implementare gli attraversamenti pedonali 

tra il fronte del MANN e quello della Galleria Principe.

(Breve Periodo) Inserire stazioni di bike sharing nelle 

intersezioni con piazza Cavour.

Ripensare la mobilità pubblica carrabile:

(Lungo periodo) Valorizzare la connessione tangenziale con 

Piazza Bellini anche attraverso la riconfigurazione della 

sezione stradale di via Santa Maria a Costantinopoli.

(Lungo Periodo) Introdurre piccole aree di sosta carrabile 

alberate su Via Santa Maria di Costantinopoli.

(Breve Periodo) Ripensare la sezione stradale di via Foria 

anche prevedendo una linea TPS tra il MANN e l’Albergo dei 

Poveri con una fermata di testata in corrispondenza di 

piazza Cavour.

(Breve Periodo) Rendere a doppio senso di marcia il tratto di 

strada di via Pessina compresa tra Piazza Museo e via 

Broggia.

(Lungo Periodo) Rendere a doppio senso di marcia il tratto 

di strada di via Costantinopoli compresa tra Piazza Museo e 

via Broggia.

(Lungo Periodo) Invertire il senso di marcia di via Broggia 

rendendola percorribile unicamente da via Costantinopoli a 

via Pessina.
(Lungo Periodo) Invertire il senso di marcia di via Conte di 

Ruvo rendendola percorribile unicamente da via Sapienza e 

via Costantinopoli.

(Breve Periodo) Raddoppiare a due le corsie carrabili di via 

Broggia.

INTERVENTI PER LO SPAZIO PUBBLICO 

Destinare alcuni spazi (piano terra e +1) della Galleria per 
nuovi usi e funzioni (uso pubblico):

(Breve Periodo) Aprire e riqualificare alcuni spazi della 

Galleria oggi chiusi per ospitare usi, anche temporanei, 

attraverso il coinvolgimento di differenti soggetti attivi nel 

contesto, tra cui il MANN, promuovendo accordi di 

collaborazione pubblico-pubblico e pubblico-privato.

Qualificare lo spazio del portico di accesso alla Galleria 
Principe lungo via Foria:

(Breve Periodo) Riqualificare lo spazio del portico come 

luogo dello stare.

Qualificare lo spazio interno della Galleria Principe:

(Breve Periodo) Incentivare percorsi espositivi ed 

allestimenti anche temporanei dal MANN verso la Galleria 

verso un’idea di “museo diffuso”.

Migliorare la sicurezza ed il comfort ambientale:

(Breve Periodo) Introdurre elementi di illuminazione.

(Breve Periodo) Promuovere sistemi digitali di fruizione del 

contesto.

Valorizzare le connessioni con il contesto:

(Breve Periodo) Valorizzare gli accessi della Galleria verso il 

MANN, via Broggia e via Pessina.

(Lungo periodo) Riconfigurare il disegno delle aree verdi 

anche attraverso l’implementazione delle dotazioni vegetali 

lungo via Bellini e via Santa Maria di Costantinopoli.

(Breve Periodo) Inserire micro-attrezzature flessibili e 

temporanee a servizio degli spazi pubblici.

(Lungo periodo) Implementare lo spessore delle aree 

pedonali lungo il fronte della Galleria Principe verso il 

MANN.

(Lungo periodo) Prevedere interventi di manipolazione del 

portico per superare il salto di quota verso un’idea di spazio 

aperto continuo e sempre praticabile con la nuova Piazza 

Museo verso il MANN.

(Lungo periodo) Aprire e qualificare le connessioni interne 

(piano terra e +1) con il chiostro della Chiesa di Santa Maria 

a Costantinopoli.

(Lungo periodo) Valorizzare la connessione assiale con 

Piazza Dante attraverso la qualificazione dello spazio 

pubblico continuo di via Bellini.

(Lungo Periodo) Eliminare la costruzione che impedisce 

l’accesso diretto al chiostro della chiesa di Santa Maria di 

Costantinopoli per favorire la continuità, fruibilità e 

permeabilità dello spazio. 

(Lungo periodo) Prevedere e incentivare gli interventi di 

street art e urban art.

(Lungo Periodo) Introdurre arredo urbano e zone d’ombra.
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INTERVENTI PER LA MOBILITÀ 

Eliminare alcune aree di sosta carrabili improprie e non:

(Breve Periodo) Eliminare le aree di sosta carrabili lungo il 

porticato della Galleria Principe e le altre aree di bordo 

lungo via Pessina, via Broggia e via Santa Maria a 

Costantinopoli.

(Lungo periodo) Eliminare le aree di sosta carrabili lungo

via Bellini.

Promuovere la mobilità slow:

(Breve Periodo) Valorizzare i percorsi ciclabili in previsione 

lungo via Foria ed ipotizzarne nuovi per intercettare gli 

spazi di piazza Cavour e quelli previsti di penetrazione 

nel Borgo Vergini-Sanità.

Modificare alcuni sensi di marcia della viabilità esistente:

(Breve Periodo) Invertire il senso di marcia di via Conte di 

Ruvo. 

Pedonalizzare alcuni tracciati della viabilità esistente:

(Breve Periodo) Pedonalizzare la strada di bordo a piazza 

Cavour compresa tra via Stella e il fronte laterale del MANN 

fino all’accesso su via Foria garantendo comunque il 

passaggio ai mezzi pubblici, di emergenza e tecnici.

(Breve Periodo) Invertire il senso di marcia di via Broccia da 

via Costantinopoli verso via Foria.

(Breve Periodo) Rendere a doppio senso di marcia il tratto di 

via Pessina compreso tra via Foria e via Broggia.

Riconfigurare i percorsi pedonali:

(Breve Periodo) Implementare gli attraversamenti pedonali 

tra il fronte del MANN e quello della Galleria Principe.

(Breve Periodo) Inserire stazioni di bike sharing nelle 

intersezioni con piazza Cavour.

Ripensare la mobilità pubblica carrabile:

(Lungo Periodo) Valorizzare la connessione tangenziale con 

Piazza Bellini anche attraverso la riconfigurazione della 

sezione stradale di via Santa Maria a Costantinopoli.

INTERVENTI PER LO SPAZIO PUBBLICO 

Destinare alcuni spazi (piano terra e +1) della Galleria per 
nuovi usi e funzioni (uso pubblico):

(Breve Periodo) Aprire e riqualificare alcuni spazi della 

Galleria oggi chiusi per ospitare usi, anche temporanei, 

attraverso il coinvolgimento di differenti soggetti attivi nel 

contesto, tra cui il MANN, promuovendo accordi di 

collaborazione pubblico-pubblico e pubblico-privato.

Qualificare lo spazio del portico di accesso alla Galleria 
Principe lungo via Foria:

(Breve Periodo) Riqualificare lo spazio del portico come 

luogo dello stare.

Qualificare lo spazio interno della Galleria Principe:

(Breve Periodo) Incentivare percorsi espositivi ed 

allestimenti anche temporanei dal MANN verso la Galleria 

verso un’idea di “museo diffuso”.

Migliorare la sicurezza ed il comfort ambientale:

(Breve Periodo) Introdurre elementi di illuminazione.

(Breve Periodo) Promuovere sistemi digitali di fruizione del 

contesto.

Valorizzare le connessioni con il contesto:

(Breve Periodo) Valorizzare gli accessi della Galleria verso il 

MANN, via Broggia e via Pessina.

(Lungo Periodo) Riconfigurare il disegno delle aree verdi 

anche attraverso l’implementazione delle dotazioni vegetali 

lungo via Bellini e via Santa Maria di Costantinopoli.

(Breve Periodo) Inserire micro-attrezzature flessibili e 

temporanee a servizio degli spazi pubblici.

(Lungo Periodo) Implementare lo spessore delle aree 

pedonali lungo il fronte della Galleria Principe verso il 

MANN.

(Lungo Periodo) Prevedere interventi di manipolazione del 

portico per superare il salto di quota verso un’idea di 

spazio aperto continuo e sempre praticabile con la nuova 

piazza Museo verso il MANN.

(Lungo Periodo) Aprire e qualificare le connessioni interne 

(piano terra e +1) con il chiostro della Chiesa di Santa Maria 

a Costantinopoli.

(Lungo Periodo) Valorizzare la connessione assiale con 

Piazza Dante attraverso la qualificazione dello spazio 

pubblico continuo di via Bellini.

(Lungo Periodo) Introdurre piccole aree di sosta carrabile 

alberate su Via Santa Maria di Costantinopoli.

(Lungo Periodo) Eliminare la costruzione che impedisce 

l’accesso diretto al chiostro della chiesa di Santa Maria di 

Costantinopoli per favorire la continuità, fruibilità e 

permeabilità dello spazio. 

(Breve Periodo) Ripensare la sezione stradale di via Foria 

anche prevedendo una linea TPS tra il MANN e l’Albergo dei 

Poveri con una fermata di testata in corrispondenza di

piazza Cavour.

(Lungo Periodo) Prevedere e incentivare gli interventi di 

street art e urban art.

(Lungo Periodo) Introdurre arredo urbano e zone d’ombra.

(Breve Periodo) Rendere a doppio senso di marcia il tratto di 

strada di via Pessina compresa tra piazza Museo e via 

Broggia.

(Lungo Periodo) Rendere a doppio senso di marcia il tratto 

di strada di via Costantinopoli compresa tra Piazza Museo e 

via Broggia.

(Lungo Periodo) Invertire il senso di marcia di via Broggia 

rendendola percorribile unicamente da via Costantinopoli a 

via Pessina.
(Lungo Periodo) Invertire il senso di marcia di via Conte di 

Ruvo rendendola percorribile unicamente da via Sapienza e 

via Costantinopoli.

(Breve Periodo) Raddoppiare a due le corsie carrabili di via 

Broggia.

Individuazione dell’area

Le aree interessate sono quelle individuate dagli spazi interni, al piano terra e +1, 

della Galleria Principe e dai suoi spazi di borgo lungo il portico che affaccia sul 

tratto terminale di via Foria, e lungo le vie Pessina e Broggia, e che vanno intesi 

come zone di mediazione in cui riconfigurare e valorizzare gli accessi stessi 

anche al fine di costruire relazioni per una nuova continuità fisica e percettiva. 

Alla scala urbana le aree interessate sono quelle che si dispongono lungo i due 

assi urbani di via Costantinopoli e di via Bellini, che a partire dalle Piazze Bellini 

e Dante, convergono entrambi verso in MANN e nella nuova Piazza per il Museo.

Obiettivi principali

Gli obiettivi principali di questo approfondimento sono quelli di ripensare il 

rapporto tra il MANN e la Galleria Principe non solo come connessione tra due 

centralità, ma anche per:

• (scala urbana) definire un sistema continuo di spazi aperti pubblici e di 

uso pubblico con l’obiettivo di rafforzare la connessione pedonale tra il MANN e 

piazza Dante, attraverso la riconfigurazione degli assi di via Costantinopoli e 

via Bellini, ed il coinvolgimento di alcune centralità presenti nel contesto tra cui 

la Chiesa di Santa Maria a Costantinopoli, il Teatro Bellini e l’Accademia delle 

Belle Arti;

• (scala di contesto) favorire una reciproca collaborazione tra gli spazi della 

Galleria e quelli del Museo dentro un’idea di spazio aperto continuo, fruibile 

e utilizzabile per differenti usi, anche temporanei, attraverso il coinvolgimento 

di differenti soggetti attivi nel contesto promuovendo accordi di collaborazione 

pubblico-pubblico e pubblico-privato.

Inquadramento 
alla scala 
urbana

Scenari di breve periodo Scenari di lungo periodo

via Pessina

Piazza Museo

via Broggia

via Bellini

via Toledo

via Conte di Ruvo via Sapienza

via Salvator Rosa

via Foria

via Pagano

via Villari

via Stella

via Longo

Piazza Cavour

vico S. Aniello

via S. Teresa degli Scalzi

v
ia

 G
a

g
lia

rd
i

via Costantinopoli

Invertire il senso 

di marcia di via 

Conte di Ruvo

Rendere a doppio 

senso di marcia un 

tratto carrabile di 

via Pessina

Riduzione della 

carreggiata carrabile da 4 

a 2 corsie nel tratto di 

strada di Piazza Museo, a 

favore di una graduale 

pedonalizzazione

Pedonalizzare 

alcuni tratti 

carrabili di Piazza 

Cavour con 

priorità a via 

Gagliardi 

Rendere a doppio 

senso di marcia 

un tratto carrabile 

di Piazza Cavour

via Pessina

Piazza Museo

via Broggia

via Bellini

via Toledo

via Conte di Ruvo via Sapienza

via S. Teresa degli Scalzi

via Salvator Rosa

via Foria

via Pagano

via Villari

via Stella

via Longo

Piazza Cavour

vico S. Aniello

v
ia

 G
a

g
lia

rd
i

via Costantinopoli

Riduzione graduale della 

carreggiata carrabile di Piazza 

esclusivamente per i mezzi di 

trasporto pubblico, di 

emergenza e tecnici;

in modo da favorire la totale 

pedonalizzazione

Introdurre un’isola 

ambientale per 

alcuni tratti carrabili 

di via Bellini e di via 

Costantinopoli

Rendere a doppio senso di 

marcia un tratto carrabile di 

via Costantinopoli

Rendere a doppio 

senso di marcia un 

tratto carrabile di 

via Pessina

Invertire il senso 

di marcia di via 

Broggia

Pedonalizzare 

alcuni tratti 

carrabili di Piazza 

Cavour con 

priorità a via 

Gagliardi 

Rendere a doppio 

senso di marcia 

un tratto carrabile 

di Piazza Cavour

TPS da MANN a 

Piazza Carlo III 

(Albergo dei Poveri)

TPS da MANN a 

Capodimonte

Mobilità:
scenario di
breve periodo

Mobilità:
scenario di
lungo periodo

Interventi di progetto

Aspetti dello stato di fatto
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Tav. C5a. Tema 4: Una Galleria per il Museo:
Linee Guida



Prevedere interventi di 
manipolazione degli spazi ipogei 
del basamento verso un’idea di 
spazio continuo e !essibile in 
grado di ospitare nel tempo 
differenti funzioni. 

Aprire e riquali"care le scale 
di San Potito garantendo 
una connessione diretta tra 
via Pessina e la terrazza 
ricon"gurata. 

Immaginare un dispositivo 
progettuale leggero ed 
incrementale in grado di 
ricon"gurare il prospetto 
del basamento, creare 
zone d'ombra e de"nire la 
quinta della Piazza Museo.  

Prevedere interventi di manipolazione 
delle rampe per raccordare le diverse 
quote verso un’idea di spazio aperto 
continuo e sempre praticabile.

T5 | Una terrazza
per il Museo

Quali"care lo spazio 
delle rampe come 
luogo dello stare.

Il MANN per lo spazio pubblico.  
Strategie e progetti di rigenerazione urbana dal Museo al Centro Storico di Napoli.

Tav. C4b. Tema 5: Una terrazza per il Museo:
Prefigurazioni



Tema 5:

Una 
terrazza 
per  
il Museo

C.6
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C.6.1

Obiettivi principali

C.6.3

Linee Guida

C.6.2

Individuazione 
dell’area

208 Il MANN per lo spazio pubblico.  
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d’ombra;
- (Breve Periodo) Promuovere sistemi digitali di 

fruizione del contesto.

Le aree interessate sono quelle individuate dal sistema
di testata del quartiere Avvocata lungo il tratto terminale 
di via Pessina e comprese tra l’ascensore di San Potito 
e l’intersezione con via Salvator Rosa. In particolare, in 
uno scenario di breve periodo, si considerano coinvol-
gibili e quindi meritevoli di quali!cazione (1) il sistema 
di spazi che si svolge a differenti quote lungo le rampe 
di san Giuseppe dei Nudi !no allo slargo caratterizzato 
dalla omonima Chiesa, e (2) il sistema di spazi ipogei 
sotto le rampe e che affacciano su via Pessina con!gu-
rando un basamento abitato che è oggi caratterizzato 
da una condizione di degrado piuttosto elevata ed an-
che dalla presenza di funzioni improprie in relazione ai 
caratteri del contesto e delle pre!gurazioni oggetto di 
questa ricerca (Cfr. Elaborato “B2a. Inquadramento”).

INTERVENTI PER LA MOBILITÀ:

•	 eliminare alcune aree di sosta carrabili impro-
prie e non:

- (Breve Periodo) Eliminare le aree di sosta carra-
bili lungo le Rampe di San Giuseppe dei Nudi e 
via Salvatore Tommasi;

- (Lungo Periodo) Eliminare le aree di sosta carra-
bili lungo i tratti di via Pessina e via Santa Teresa 
degli Scalzi compresi tra le scale di SanPotito e 
l’intersezione con via Salvator Rosa.

•	 Modi!care alcuni sensi di marcia della viabilità 
esistente:

- (Breve Periodo) Rendere a doppio senso di mar-
cia il tratto di strada di via Pessina compreso tra 
piazza Museo e via Broggia;

- (Breve Periodo) Raddoppiare a due le corsie 
carrabili di via Broggia;

- (Lungo Periodo) Rendere a doppio senso di 
marcia il tratto di strada di via Costantinopoli 
compreso tra piazza Museo e via Broggia;

- (Lungo Periodo) Invertire il senso di marcia di 
via Broggia rendendola percorribile unicamente 
da via Costantinopoli a via Pessina.

•	 Ricon!gurare i percorsi pedonali:

- (Breve Periodo) Implementare gli attraversa-
menti pedonali tra il basamento abitato di San 
Giuseppe dei Nudi ed il MANN, in corrispon-
denza degli accessi laterali del Museo su Santa 
Teresa  degli Scalzi e sulla Galleria Principe.

•	 Pedonalizzare progressivamente via Salvatore 
Tommasi:

- (Breve Periodo) Pedonalizzare via Salvatore 
Tommasi garantendo il passaggio per i mezzi 
pubblici, di emergenza e tecnici.

•	 Promuovere la mobilità slow:

- (Breve Periodo) Valorizzare i percorsi ciclabili in 
previsione lungo via Foria (PUMS 2016) da col-
locare ed ipotizzarne nuovi per intercettare gli 
spazi di piazza Cavour e quelli previsti di pe-
netrazione nel Borgo Vergini-Sanità, e via Santa 
Teresa degli Scalzi;

- (Breve Periodo) Inserire stazioni di bike sharing 
nelle intersezioni con via Pessina e con piazza 
Cavour.

•	 Ripensare la mobilità pubblica carrabile:

- (Breve Periodo) Collocare le fermate delle due 
linee TPS di progetto (lungo via Pessina tra il 
MANN e il Museo di Capodimonte e lungo via 
Foria tra il MANN e l’Albergo dei Poveri) in corri-
spondenza delle intersezioni con piazza Cavour 
e via Pessina.
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INTERVENTI PER LO SPAZIO PUBBLICO:

•	 quali!care gli spazi delle rampe di San Giusep-
pe dei Nudi:

- (Breve Periodo) Qualificare gli spazi delle ram-
pe come luogo dello stare;

- (Breve Periodo) Introdurre dispositivi progettuali 
temporanei per migliorare i rapporti tra le diffe-
renti quote negli spazi lungo le rampe;

- (Lungo Periodo) Prevedere interventi di manipo-
lazione delle rampe per raccordare le differen-
tiquote verso un’idea di spazio aperto continuo 
e sempre praticabile in continuità visiva verso la 
nuova piazza Museo ed il MANN;

- (Lungo Periodo) Immaginare un dispositivo pro-
gettuale leggero ed incrementale in grado di ri-
configurare il prospetto del basamento, creare 
zone d’ombra lungo le rampe, definire la quinta 
di piazza Museo capace anche di accoglieredif-
ferenti frame visivi.

•	 Quali!care il basamento di San Giuseppe dei 
Nudi:

- (Breve Periodo) Riqualificare il basamento attra-
verso una ricollocazione delle attività presenti 
con altre caratterizzate da una maggiore com-
patibilità con la nuova piazza Museo;

- (Breve Periodo) Qualificare gli ingressi del basa-
mento valorizzando la quinta di piazza Museo;

- (Lungo Periodo) Prevedere interventi di manipo-
lazione degli spazi ipogei del basamento verso 
un’idea di spazio continuo e flessibile in grado 
di ospitare nel tempo differenti funzioni tra cui 
una possibile prosecuzione dei percorsi espo-
sitivi e degli allestimenti, anche temporanei, dal 
MANN verso un’idea di “museo diffuso”;

- (Lungo Periodo) Prevedere collegamenti verti-
cali ripensando il basamento come un dispositi-
vo attrattore e connettore;

- (Lungo Periodo) Aprire e riqualificare le scale di 
San Potito garantendo una connessione diretta 
tra via Pessina e la terrazza riconfigurata.

•	 quali!care gli spazi aperti:

- (Breve Periodo) Implementare lo spessore del-
learee pedonali lungo via Pessina e Santa Tere-
sa degli Scalzi nel tratto compreso tra le scale di 
San Potito e l’intersezione con via Salvator Rosa;

- (Breve Periodo) Inserire micro-attrezzature fles-
sibili e temporanee a servizio degli spazi pub-
blici.

- (Breve Periodo) Prevedere e incentivare gli in-
terventi di street art e urban art;

- (Breve Periodo) Incentivare percorsi espositivi 
ed allestimenti dal MANN verso il Giardino ri-
configurato di piazza Cavour verso un’idea di 
“museo diffuso”;

- (Lungo Periodo) Immaginare un disegno fles-
sibile per usi (anche temporanei) degli spazi 
aperti presenti nel contesto (Slargo San Giusep-
pe dei Nudi, ecc.) privilegiando la dimensione 
continua e libera;

- (Lungo Periodo) Aprire al pubblico e riqualificare 
alcuni spazi per ospitare usi, anche temporanei, 
attraverso il coinvolgimento di differenti soggetti 
attivi nel contesto, tra cui il MANN, promuoven-
do accordi di collaborazione pubblico-pubblico 
e pubblico-privato.

•	 Migliorare la sicurezza ed il comfort ambienta-
le:

- (Breve Periodo) Introdurre elementi di illumina-
zione;

- (Breve Periodo) Introdurre arredo urbano e zone 
d’ombra;

- (Breve Periodo) Promuovere sistemi digitali di 
fruizione del contesto.



INTERVENTI PER LA MOBILITÀ

Eliminare alcune aree di sosta carrabili improprie e non:

(Breve Periodo) Eliminare le aree di sosta carrabili lungo le 

Rampe di San Giuseppe dei Nudi e via Salvatore Tommasi. 

Riconfigurare i percorsi pedonali:

(Breve Periodo) Implementare gli attraversamenti pedonali 

tra il basamento abitato di San Giuseppe dei Nudi ed il 

MANN, in corrispondenza degli accessi laterali del Museo 

su Santa Teresa degli Scalzi e di quello della Galleria 

Principe. 

Modificare alcuni sensi di marcia della viabilità esistente:

(Breve Periodo) Rendere a doppio senso di marcia il tratto di 

strada di via Pessina compresa tra Piazza Museo e via 

Broggia.

(Breve Periodo) Raddoppiare a due le corsie carrabili di via 

Broggia.

Pedonalizzare progressivamente via Salvatore Tommasi:

(Breve Periodo) Pedonalizzare via Salvatore Tommasi 

garantendo il passaggio ai mezzi pubblici, di emergenza e 

tecnici. 

Promuovere la mobilità slow:

(Breve Periodo) Valorizzare i percorsi ciclabili in previsione 

lungo via Foria (PUMS 2016) da collocare ed ipotizzarne  

nuovi per intercettare gli spazi di piazza Cavour e quelli 

previsti di penetrazione nel Borgo Vergini-Sanità, e Via Santa 

Teresa degli Scalzi.

(Breve Periodo) Inserire stazioni di bike sharing nelle 

intersezioni con via Pessina e con piazza Cavour.

Ripensare la mobilità pubblica carrabile:

(Breve Periodo) Collocare le fermate delle due linee TPS di 

progetto (lungo via Pessina tra il MANN e il Museo di 

Capodimonte e lungo via Foria tra il MANN e l’Albergo dei 

Poveri) in corrispondenza delle intersezioni con piazza 

Cavour e via Pessina.

Scenari di breve periodo
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INTERVENTI PER LO SPAZIO PUBBLICO

Qualificare gli spazi delle rampe di San Giuseppe dei Nudi:

Qualificare il basamento di San Giuseppe dei Nudi:

(Breve Periodo) Qualificare gli spazi delle rampe come 

luogo dello stare. 

(Breve Periodo) Introdurre dispositivi progettuali temporanei 

per migliorare i rapporti tra le differenti quote negli spazi 

lungo le rampe. 

(Breve Periodo) Riqualificare il  basamento  attraverso una 

ricollocazione delle attività presenti con altre caratterizzate 

da una maggiore compatibilità con la nuova Piazza Museo. 

(Breve Periodo) Qualificare gli ingressi del basamento 

valorizzando la quinta della Piazza Museo. 

Qualificare gli spazi aperti:

Migliorare la sicurezza ed il comfort ambientale:

(Breve Periodo) Implementare lo spessore delle aree 

pedonali lungo via Pessina e Santa Teresa degli Scalzi nel 

tratto compreso tra le scale di San Potito e l'intersezione con 

via Salvator Rosa. 

(Breve Periodo) Inserire micro-attrezzature flessibili e 

temporanee a servizio degli spazi pubblici. 

(Breve Periodo) Introdurre elementi di illuminazione. 

(Breve Periodo) Introdurre arredo urbano e zone d’ombra. 

(Breve Periodo) Promuovere sistemi digitali di fruizione del 

contesto.

(Breve Periodo) Incentivare percorsi espositivi ed allestimenti 

dal MANN verso il Giardino riconfigurato di Piazza Cavour 

verso un’idea di “museo diffuso”.

(Breve Periodo) Prevedere e incentivare gli interventi di street ar

e urban art. 
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INTERVENTI PER LA MOBILITÀ

Eliminare alcune aree di sosta carrabili improprie e non:

(Breve Periodo) Eliminare le aree di sosta carrabili lungo le 

Rampe di San Giuseppe dei Nudi e via Salvatore Tommasi. 

(Lungo Periodo) Eliminare le aree di sosta carrabili lungo i 

tratti di via Pessina e via Santa Teresa degli Scalzi compresi 

tra le scale di San Potito e l'intersezione con via Salvator 

Rosa. 

Riconfigurare i percorsi pedonali:

(Breve Periodo) Implementare gli attraversamenti pedonali 

tra il basamento abitato di San Giuseppe dei Nudi ed il 

MANN, in corrispondenza degli accessi laterali del Museo 

su Santa Teresa degli Scalzi e di quello della Galleria 

Principe. 

Modificare alcuni sensi di marcia della viabilità esistente:

(Breve Periodo) Rendere a doppio senso di marcia il tratto di 

strada di via Pessina compresa tra Piazza Museo e via 

Broggia.

(Lungo Periodo) Rendere a doppio senso di marcia il tratto 

di strada di via Costantinopoli compresa tra Piazza Museo e 

via Broggia.

(Lungo Periodo) Invertire il senso di marcia di via Broggia 

rendendola percorribile unicamente da via Costantinopoli a 

via Pessina.

(Breve Periodo) Raddoppiare a due le corsie carrabili di via 

Broggia.

Pedonalizzare progressivamente via Salvatore Tommasi:

(Breve Periodo) Pedonalizzare via Salvatore Tommasi 

garantendo il passaggio per i mezzi pubblici, di emergenza 

e tecnici. 

Promuovere la mobilità slow:

(Breve Periodo) Valorizzare i percorsi ciclabili in previsione 

lungo via Foria (PUMS 2016) da collocare ed ipotizzarne dei 

nuovi per intercettare gli spazi di piazza Cavour e quelli 

previsti di penetrazione nel Borgo Vergini-Sanità, e Via Santa 

Teresa degli Scalzi.

(Breve Periodo) Inserire stazioni di bike sharing nelle 

intersezioni con via Pessina e con piazza Cavour.

Ripensare la mobilità pubblica carrabile:

(Breve Periodo) Collocare le fermate delle due linee TPS di 

progetto (lungo via Pessina tra il MANN e il Museo di 

Capodimonte e lungo via Foria tra il MANN e l’Albergo dei 

Poveri) in corrispondenza delle intersezioni con piazza 

Cavour e via Pessina.

Scenari di lungo periodo
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INTERVENTI PER LO SPAZIO PUBBLICO

Qualificare gli spazi delle rampe di San Giuseppe dei Nudi:

Qualificare il basamento di San Giuseppe dei Nudi:

(Breve Periodo) Qualificare gli spazi delle rampe come 

luogo dello stare. 

(Breve Periodo) Introdurre dispositivi progettuali temporanei 

per migliorare i rapporti tra le differenti quote negli spazi 

lungo le rampe. 

(Lungo Periodo) Prevedere interventi di manipolazione delle 

rampe per raccordare le differenti quote verso un’idea di 

spazio aperto continuo e sempre praticabile in continuità 

visiva verso la nuova Piazza Museo ed il MANN. 

(Lungo Periodo) Immaginare un dispositivo progettuale 

leggero ed incrementale in grado di riconfigurare il 

prospetto del basamento, creare zone d'ombra lungo le 

rampe, definire la quinta di piazza Museo e capace anche 

di accogliere differenti frame visivi. 

(Breve Periodo) Riqualificare il  basamento  attraverso una 

ricollocazione delle attività presenti con altre caratterizzate 

da una maggiore compatibilità con la nuova Piazza Museo. 

(Lungo Periodo) Prevedere interventi di manipolazione degli 

spazi ipogei del basamento verso una idea di spazio 

continuo e flessibile in grado di ospitare nel tempo differenti 

funzioni tra cui una possibile prosecuzione dei percorsi 

espositivi ed degli allestimenti, anche temporanei, dal 

MANN verso un'idea di “museo diffuso”. 

(Breve Periodo) Qualificare gli ingressi del basamento 

valorizzando la quinta di piazza Museo. 

(Lungo Periodo) Prevedere collegamenti verticali ripensando 

il basamento come un dispositivo attrattore e connettore. 

(Lungo Periodo) Aprire e riqualificare le scale di San Potito 

garantendo una connessione diretta tra via Pessina e la 

terrazza riconfigurata. 

Qualificare gli spazi aperti:

Migliorare la sicurezza ed il comfort ambientale:

(Breve Periodo) Implementare lo spessore delle aree 

pedonali lungo via Pessina e Santa Teresa degli Scalzi nel 

tratto compreso tra le scale di San Potito e l'intersezione con 

via Salvator Rosa. 

(Lungo Periodo) Immaginare un disegno flessibile per usi 

(anche temporanei) degli spazi aperti presenti nel contesto 

(Slargo San Giuseppe dei Nudi ecc.) privilegiando la 

dimensione continua e libera. 

(Breve Periodo) Inserire micro-attrezzature flessibili e 

temporanee a servizio degli spazi pubblici. 

(Breve Periodo) Introdurre elementi di illuminazione. 

(Breve Periodo) Introdurre arredo urbano e zone d'ombra. 

(Breve Periodo) Promuovere sistemi digitali di fruizione del 

contesto.

(Breve Periodo) Incentivare percorsi espositivi ed 

allestimenti dal MANN verso il Giardino riconfigurato di 

Piazza Cavour verso un’idea di “museo diffuso”.

(Breve Periodo) Prevedere e incentivare gli interventi di street ar

e urban art. 

(Lungo Periodo) Aprire al pubblico e riqualificare alcuni 

spazi per ospitare usi, anche temporanei, attraverso il 

coinvolgimento di differenti soggetti attivi nel contesto, tra 

cui il MANN, promuovendo accordi di collaborazione 

pubblico-pubblico e pubblico-privato.
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INTERVENTI PER LA MOBILITÀ

INTERVENTI PER LO SPAZIO PUBBLICO

Qualificare gli spazi delle rampe di San Giuseppe dei Nudi:

Qualificare il basamento di San Giuseppe dei Nudi:

Qualificare gli spazi aperti:

Migliorare la sicurezza ed il comfort ambientale:

Eliminare alcune aree di sosta carrabili improprie e non:

(Breve periodo) Eliminare le aree di sosta carrabili lungo le 

Rampe di San Giuseppe dei Nudi e via Salvatore Tommasi. 

(Lungo periodo) Eliminare le aree di sosta carrabili lungo i 

tratti di via Pessina e via Santa Teresa degli Scalzi compresi 

tra le scale di San Potito e l'intersezione con via Salvator 

Rosa. 

Riconfigurare i percorsi pedonali:

(Breve periodo) Implementare gli attraversamenti pedonali 

tra il basamento abitato di San Giuseppe dei Nudi ed il 

MANN, in corrispondenza degli accessi laterali del Museo 

su Santa Teresa degli Scalzi e di quello della Galleria 

Principe. 

Pedonalizzare progressivamente via Salvatore Tommasi:

(Breve periodo) Pedonalizzare via Salvatore Tommasi 

garantendo il passaggio ai mezzi pubblici, di emergenza 

e tecnici. 

(Breve periodo) Qualificare gli spazi delle rampe come 

luogo dello stare. 

(Breve periodo) Introdurre dispositivi progettuali temporanei 

per migliorare i rapporti tra le differenti quote negli spazi 

lungo le rampe. 

(Lungo periodo) Prevedere interventi di manipolazione delle 

rampe per raccordare le differenti quote verso un’idea di 

spazio aperto continuo e sempre praticabile in continuità 

visiva verso la nuova Piazza Museo ed il MANN. 

(Lungo periodo) Immaginare un dispositivo progettuale 

leggero ed incrementale in grado di riconfigurare il 

prospetto del basamento, creare zone d'ombra lungo le 

rampe, definire la quinta della Piazza Museo, capace 

anche di accogliere differenti frame visivi. 

(Breve periodo) Riqualificare il  basamento  attraverso una 

ricollocazione delle attività presenti con altre caratterizzate 

da una maggiore compatibilità con la nuova Piazza Museo. 

(Lungo periodo) Prevedere interventi di manipolazione degli 

spazi ipogei del basamento verso un’idea di spazio 

continuo e flessibile in grado di ospitare nel tempo differenti 

funzioni tra cui una possibile prosecuzione dei percorsi 

espositivi ed degli allestimenti, anche temporanei, dal 

MANN verso un’idea di “museo diffuso”. 

(Breve periodo) Qualificare gli ingressi del basamento 

valorizzando la quinta di piazza Museo. 

(Lungo periodo) Prevedere collegamenti verticali ripensando 

il basamento come un dispositivo attrattore e connettore. 

(Breve periodo) Implementare lo spessore delle aree 

pedonali lungo via Pessina e Santa Teresa degli Scalzi nel 

tratto compreso tra le scale di San Potito e l'intersezione con 

via Salvator Rosa. 

(Lungo periodo) Immaginare un disegno flessibile per usi 

(anche temporanei) degli spazi aperti presenti nel contesto 

(Slargo San Giuseppe dei Nudi ecc.)  privilegiando la 

dimensione continua e libera. 

(Breve periodo) Inserire micro-attrezzature flessibili e 

temporanee a servizio degli spazi pubblici. 

(Breve periodo) Introdurre elementi di illuminazione. 

(Breve periodo) Introdurre arredo urbano e zone d'ombra. 

(Breve periodo) Promuovere sistemi digitali di fruizione del 

contesto.

(Lungo periodo) Aprire e riqualificare le scale di San Potito 

garantendo una connessione diretta tra via Pessina e la 

terrazza riconfigurata. 

(Breve Periodo) Incentivare percorsi espositivi e 

allestimenti dal MANN verso il giardino riconfigurato di 

Piazza Cavour verso un’idea di “museo diffuso”.

(Breve periodo) Prevedere e incentivare gli interventi di 

street art e urban art.

(Lungo Periodo) Aprire al pubblico e riqualificare alcuni 

spazi per ospitare usi, anche temporanei, attraverso il 

coinvolgimento di differenti soggetti attivi nel contesto, tra 

cui il MANN, promuovendo accordi di collaborazione 

pubblico-pubblico e pubblico-privato.

Promuovere la mobilità slow:

(Breve periodo) Valorizzare i percorsi ciclabili in previsione 

lungo via Foria (PUMS 2016) da collocare e ipotizzarne 

nuovi per intercettare gli spazi di Piazza Cavour e 

quelli previsti di penetrazione nel Borgo Vergini-Sanità, e Via 

Santa Teresa degli Scalzi.

(Breve periodo) Inserire stazioni di bike sharing nelle 

intersezioni con via Pessina e con piazza Cavour.

Ripensare la mobilità pubblica carrabile:

(Breve periodo) Collocare le fermate delle due linee TPS di 

progetto (lungo via Pessina tra il MANN e il Museo di 

Capodimonte e lungo via Foria tra il MANN e l’Albergo dei 

Poveri) in corrispondenza delle intersezioni con Piazza 

Cavour e via Pessina.

Modificare alcuni sensi di marcia della viabilità esistente:

(Breve Periodo) Rendere a doppio senso di marcia il tratto di 

strada di via Pessina compresa tra Piazza Museo e via 

Broggia.

(Lungo Periodo) Rendere a doppio senso di marcia il tratto 

di strada di via Costantinopoli compresa tra Piazza Museo e 

via Broggia.

(Lungo Periodo) Invertire il senso di marcia di via Broggia 

rendendola percorribile unicamente da via Costantinopoli a 

via Pessina.

(Breve Periodo) Raddoppiare a due le corsie carrabili di via 

Broggia.
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Individuazione dell’area

Le aree interessate sono quelle individuate dal sistema di testata del 

quartiere Avvocata lungo il tratto terminale di via Pessina e comprese 

tra l’ascensore di San Potito e l’intersezione con via Salvator Rosa. 

In particolare, in uno scenario di breve periodo, si considerano 

coinvolgibili e quindi meritevoli di qualificazione (1) il sistema di 

spazi che si svolge a differenti quote lungo le rampe di San Giuseppe 

dei Nudi fino allo slargo caratterizzato dall’omonima Chiesa, e (2) 

il sistema di spazi ipogei sotto le rampe e che affacciano su via 

Pessina configurando un basamento abitato che è oggi caratterizzato 

da una condizione di degrado piuttosto elevata ed anche dalla 

presenza di funzioni improprie in relazione ai caratteri del contesto e 

delle prefigurazioni�oggeWWo�di�quesWa�ricerca.

Obiettivi principali

Gli obiettivi principali di questo approfondimento (Cfr. Elaborati C5. 

Tema 5: “Una terrazza per il Museo”) sono quelli di ripensare il rapporto 

tra il MANN e la testata del quartiere Avvocata costituito dal basamento 

abitato presente sotto il sistema di rampe di San Giuseppe dei Nudi, 

per:

• (scala urbana) per ripensare il rapporto tra il MANN ed il 

quartiere Avvocata attraverso la riconfigurazione del basamento di 

testata e di alcuni tracciati di connessione verticale ed orizzontale 

capaci di coinvolgere gli spazi aperti presenti nel contesto, raccordare 

le differenti quote verso un’idea di spazio pubblico continuo, ed 

alcune potenziali centralità come la Chiesa di San Giuseppe dei Nudi 

e quella d San Potito;

• (scala di contesto) offrire una prospettiva differente nella 

percezione del MANN stesso e del suo contesto attraverso la 

riconfigurazione delle rampe e del sistema dei suoi spazi alle differenti 

quote, anche immaginando un ripensamento del basamento come 

grande quinta della nuova Piazza Museo, e degli ipogei lungo via 

Pessina, che possono costituire un’ulteriore occasione per una 

prosecuzione dei percorsi espositivi ed degli allestimenti, anche 

temporanei, dal MANN verso il quartiere Avvocata dentro una idea di 

museo diffuso.

Inquadramento alla scala urbana

Scenari di breve periodo Scenari di lungo periodo

via Pessina

Piazza Museo

via Broggia

via Bellini

via Toledo

via Conte di Ruvo via Sapienza

via Salvator Rosa

via Foria

via Pagano

via Villari

via Stella

via Longo

Piazza Cavour

vico S. Aniello

via S. Teresa degli Scalzi

v
ia
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a
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rd
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via Costantinopoli

Invertire il senso 

di marcia di via 

Conte di Ruvo

Rendere a doppio 

senso di marcia un 

tratto carrabile di 

via Pessina

Riduzione della 

carreggiata carrabile da 4 

a 2 corsie nel tratto di 

strada di Piazza Museo, a 

favore di una graduale 

pedonalizzazione

Pedonalizzare 

alcuni tratti 

carrabili di Piazza 

Cavour con 

priorità a via 

Gagliardi 

Rendere a doppio 

senso di marcia 

un tratto carrabile 

di Piazza Cavour

via Pessina

Piazza Museo

via Broggia

via Bellini

via Toledo

via Conte di Ruvo via Sapienza

via S. Teresa degli Scalzi

via Salvator Rosa

via Foria

via Pagano

via Villari

via Stella

via Longo

Piazza Cavour

vico S. Aniello

v
ia

 G
a

g
lia

rd
i

via Costantinopoli

Riduzione graduale della 

carreggiata carrabile di Piazza 

esclusivamente per i mezzi di 

trasporto pubblico, di 

emergenza e tecnici;

in modo da favorire la totale 

pedonalizzazione

Introdurre un’isola 

ambientale per 

alcuni tratti carrabili 

di via Bellini e di via 

Costantinopoli

Rendere a doppio senso di 

marcia un tratto carrabile di 

via Costantinopoli

Rendere a doppio 

senso di marcia un 

tratto carrabile di 

via Pessina

Invertire il senso 

di marcia di via 

Broggia

Pedonalizzare 

alcuni tratti 

carrabili di Piazza 

Cavour con 

priorità a via 

Gagliardi 

Rendere a doppio 

senso di marcia 

un tratto carrabile 

di Piazza Cavour

TPS da MANN a 

Piazza Carlo III 

(Albergo dei Poveri)

TPS da MANN a 

Capodimonte

Mobilità:
scenario di
breve periodo

Mobilità:
scenario di
lungo periodo

Interventi di progetto

Aspetti dello stato di fatto
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BiSP 2019
Biennale dello 
Spazio Pubblico

Dipartimento di 
Architettura Roma Tre 
Ex Mattatoio 
Roma
30-31 Maggio 2019

D.1
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+ Implementazione e 
valorizzazione della 
connettività urbana del MANN

3 | Temi di progetto

1 | Quadro conoscitivo

2 | Quadro strategico

La BiSP in cifre

3 giorni di incontri

14 workshop

10 eventi

18 mostre

2.000 partecipanti

L’area studio

In rete con il MANN

Convenzione 

MANN - Università La ricerca del DiARC
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La partecipazione 
alla BISP

I materiali presentati in questa mostra si inquadrano 
all’interno della Convenzione firmata il 28/12/2018 
tra il MANN Museo Archeologico Nazionale di Napoli 
ed il DiARC Dipartimento di Architettura - Università 
degli Studi di Napoli Federico II, per lo svolgimen-
to di una “Ricerca applicata” finalizzata alla “Imple-
mentazione e valorizzazione della connettività ur-
bana del MANN”. Il gruppo di ricerca è composto 
da: prof. Carlo Gasparrini (Responsabile scientifico), 
prof. Anna Terracciano (Coordinamento tecnico-
scientifico-operativo), prof. Alfredo Buccaro (Aspetti 
storici), prof. Maria Cerreta (Aspetti di valutazione e 
supporto alle decisioni), prof. Andrea Papola (Aspet-
ti trasportistici). 

In particolare, questi materiali restituiscono gli esiti 
di alcuni percorsi di tirocinio intramoenia svolti all’in-
terno di questa Convenzione da alcuni studenti dei 
CdL Magistrale in Architettura Arc5UE e Specialisti-
ca in Urbanistica PTUPA. 

La partecipazione alla Biennale dello Spazio Pubbli-
co ha segnato un momento importante del percorso 
di Ricerca per incentivare il confronto con altre real-
tà nazionali ed internazionali in merito alle possibili 
azioni sui temi degli spazi pubblici urbani, struttura 
e cuore delle nostre città, delle quali esprimono i 
valori di cittadinanza e di inclusione.

Gli elaborati presentati sono l’esito di un primo step 
di una Ricerca più ampia: “Implementazione e va-
lorizzazione della connettività urbana del MANN” 
che viene inquadrata nella Biennale all’interno del-
la sezione “Didattica, Ricerca e Progettazione degli 
spazi pubblici“ a cura del prof. arch. Giovanni Lon-
gobardi, del prof. arch. Carlo Gasparrini e del prof. 
Giovanni Caudo presso il Padiglione 2b negli edifici 
dell’Ex Mattatoio. 

Foto di Francesco Sammarco 
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Mostra 
didattica

D.2

UNINA Università di Napoli Federico II

DiARC Dipartimento di Architettura 

CdL Magistrale in Architettura 5UE

Laboratorio di Urbanistica A
prof. Carlo Gasparrini

Laboratorio di Urbanistica D
prof. Anna Terracciano

via Forno Vecchio 36, Napoli
18 Luglio 2019

233Anna Terracciano



18 | 07 | 2019
9.30-14.00 | Aula SL3.7

Università di Napoli Federico II
Dipartimento di Architettura
Via Forno Vecchio 36

Saluti:

Michelangelo Russo 
Direttore DIARC UNINA 
Fabio Mangone
Coordinatore Dottorato di Ricerca in Architettura Conferenza 

di Paolo Giulierini

Interventi:

Alfredo Buccaro | DiARC UNINA 
Maria Cerreta | DiARC UNINA 
Andrea Papola | DiCEA UNINA 

Conclusioni 

Carmine Piscopo | DiARC UNINA | 
Assessore ai Beni Comuni e all’Urbanistica 
del Comune di Napoli

Introduzione:

Carlo Gasparrini
Laboratorio di Urbanistica A | CdL Arc5UE
Anna Terracciano 
Laboratorio di Urbanistica D | CdL Arc5UE

9.30

10.30

11.00

12.00

Mostra didattica
Illustrazione dei progetti degli studenti
dei Laboratori di Urbanistica A e D
Cdl Arc5UE | DiARC UNINA | a.a.2018/19

Direttore del MANN
Museo Archeologico Nazionale di Napoli

10.00

Dipartimento di Architettura

Dottorato di Ricerca in Architettura

PhD Seminar

La Mostra Didattica è a cura di Giovanna Ferramosca, Maria Fierro e Francesco Sammarco | L’immagine nella Locandina rielabora i primi risultati del Tirocinio 
studenti [Jacquelin Buono, Greta Caliendo, Chiara Colicchio, Gabriele Delogu e Manuel Orabona] per le attività della Convenzione di Ricerca applicata finalizzata 

alla “Implementazione e valorizzazione della connettività urbana del MANN”

Una piazza 
per il Museo 

Attraversare il Museo 

Una terrazza 
per il Museo 

Un giardino 
per il Museo 

Una Galleria 
per il Museo 
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Pannelli introduttivi 

di sintesi

1 | Quadro conoscitivo

2 | Quadro strategico

3 | Temi di progetto

Video
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La Mostra 
Didattica

La mostra allestita presso il DiARC restituisce il la-
voro  degli studenti del Laboratorio di Urbanistica 
A (docente prof. C. Gasparrini, tutor arch. G. Ferra-
mosca) e del Laboratorio di Urbanistica D (docente 
prof. A. Terracciano, tutor arch. M.Fierro).  

Tre sono i grandi campi di lavoro che costituiscono 
la sequenza nattativa ed espositiva della mostra: 

A. Un Quadro conoscitivo aggiornato del MANN e 
delle sue condizioni di contesto nel quale sono sta-
ti indagati i rapporti tra il Museo, le grandi direttrici 
urbane, gli aspetti legati alle dinamiche storiche dei 
luoghi, dei flussi, degli attori, e al rapporto con gli 
strumenti di pianificazione vigente e di programma-
zione.
B. Un Quadro strategico e Masterplan in grado di 
attraversare tutte le scale del contesto (urbano, so-
ciale ed economico) e di rispondere alla domanda 
espressa dalla direzione del MANN di valorizzazione 
come grande centralità urbana.
C. Una rete di Approfondimenti e sperimentazioni 
puntuali in cui alcuni luoghi, caratterizzati dalla con-
vergenza delle principali occasioni di ripensamento 
delle dinamiche spaziali e relazionali (1. Una piazza 
per il Museo, 2. Un Giardino per il Museo, 3. Una 
Galleria per il Museo, 4. Attraversare il Museo ed 5. 
Una terrazza per il Museo).

Mostra
Coordinamento: Anna Terracciano
Progetto ed allestimento a cura di Giovanna Ferra-
mosca, Maria Fierro, Francesco Sammarco

Video
Aspetti multimediali, Foto e video editing Francesco 
Sammarco
Rilievo digitale Marco Facchini [MLab Monitoring La-
boratory]

Studenti
Adiglietti Federica, Alterisio Stefano, Ametrano An-
tonietta, Aquino Gianluca, Aria Margherita, Ascolese 
Clotilde, Barbarini Dario, Basile Francesco, Battista 
Luca, Bernardo Carlo, Biancardi Pasquale, Bianco 
Davide, Boccia Marco, Bolado Garcia Mateo, Bo-
nanno Valeria, Borghese Annachiara, Cakmak Ipek, 
Cannavacciuolo Giovanna, Carginale Matteo, Carul-
lo Elio Maria Vincenzo, Cascella Ilenia, Caso Adria-
na, Cassese Rosa, Maria Caterina, Castaldo Camilla, 
Cecere Andrea, Cerrito Alfredo, Cioffi Carlo, Colel-
la Dario, Colonna Amalia, Corcione Antonio, Cure-
rà Antonio, De Matteis Giuseppe, De Palma Rosa-
ria, De Simone Alessandra, Deberaldini Neto Eulair, 
Della Corte Salvatore, Della Rossa Oriana, Dell’Olio 
Angelica, Di Dario Ylenia, Di Dato Antonio, Di Lauro 
Federica, Di Maio Alice, Di Marzo Chiara, Di pierri 
Pasquale, Di Tommaso Laura, D’Oriano Miriam, Du-
rante Silva, Esposito Martina, Esposito Michela, Fa-
nelli Marica, Fusco Ilenia, Giannino Luigi, Giordano 
Alessia, Giordano Pierpaolo, Guarnaschella Pasqua-
lina, Guida Alice, Itri Federica, La Commara Chiara, 
La Rocca Andrea Francesca, La Rocca Stefania, 

Leone Antonio, Llanos Fernandez Pacheco Bego-
na, Lo Regio Chiara, Luchetta Ylenia, Maiello Maria 
Benedetta, Mango Mariagiovanna, Manzi Fabrizio, 
Marotta Antonella, Marretti Carmen, Mastracchio 
Arianna, Menido Mattia Alberto, Muto Alessia, Na-
politano Valentina, Nicastro Alessia, Orilio Gabriella, 
Pazzanese Alessio, Perillo Monica, Pestanha Guido, 
Piccolo Gianluca, Pilato Alessia, Pisaniello Paola, 
Ponticiello Giulia, Przestrzelska Paulina, Rea Adria-
na, Rodriguez Garcia Samuel, Roffo Margherita, Ro-
man Sanchez Juan Manuel, Ruggiero Chiara, Ruoc-
chio Luca, Sabella Vincenzo, Saluci Noemi, Sanville 
Darius, Scafuro Raffaele, Schiavone Maria Lavinia, 
Scibelli Assunta, Sodano Davide, Sorrentino Fabio, 
Stigliano Antonella, Strzelczyk Magdalena, Talamo 
Giulia, Tedesco Sara, Tufano Angela, Tura Caterina, 
Valerio Marina, Zingariello Giulia.

Foto di Giovanna Ferramosca e Maria Fierro 
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Mostra 
al MANN

D.3

MANN Museo Archeologico 
Nazionale di Napoli

OPENHOUSE NAPOLI

Sala del Toro Farnese
26-27 Ottobre 2019
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Strategie e progetti 
per il MANN e il suo 
contesto urbano

Inaugurazione Mostra 

26 ottobre 2019 | ore 10.00
Museo Archeologico Nazionale di Napoli
Sala del Toro Farnese 

Intervengono:

Paolo Giulierini 
Direttore del MANN

Michelangelo Russo 
Direttore del DiARC UNINA

Carlo Gasparrini 
DiARC UNINA, Responsabile Scientifico Convenzione MANN-DIARC

Anna Terracciano 
DiARC UNINA, Coordinatrice Convenzione MANN-DIARC e della Mostra

Maria Cerreta 
DiARC UNINA, CdL Magistrale in Architettura, Convenzione MANN-DIARC

Alfredo Buccaro 
DiARC UNINA, Convenzione MANN-DIARC

Andrea Papola
DICEA UNINA, Convenzione MANN-DIARC

Paola Scala 
DiARC UNINA, Referente delle attività Open House Napoli-DIARC 

Stefano Fedele 
Direttore Open House Napoli

Alessandra Thomas 
Co-direttrice Open House Napoli

La Mostra | I lavori esposti sono stati sviluppati dagli studenti del:

CdL Magistrale in Architettura ARC5UE | a.a. 2018/2019
Laboratorio di Urbanistica A, Prof. Carlo Gasparrini, Tutor Giovanna Ferramosca 
Laboratorio di Urbanistica D, Prof. Anna Terracciano, Tutor Maria Fierro

Tirocinio formativo - Convenzione MANN-DIARC | Gruppo di ricerca: 
Carlo Gasparrini (Responsabile scientifico), Anna Terracciano (Coordinamento 
tecnico-scientifico-operativo), Alfredo Buccaro (Aspetti storici), Maria Cerreta 
con Giuliano Poli e Ludovica La Rocca (Aspetti di valutazione e supporto alle 
decisioni), Andrea Papola (Aspetti trasportistici), Marco Facchini (Rilievo digitale 
mLAB), Francesco Stefano Sammarco

Strategie e progetti 
per il MANN e il suo 
contesto urbano

Inaugurazione Mostra 

26 ottobre 2019 | ore 10.00
Museo Archeologico Nazionale di Napoli
Sala del Toro Farnese 

Intervengono:

Paolo Giulierini 
Direttore del MANN

Michelangelo Russo 
Direttore del DiARC UNINA

Carlo Gasparrini 
DiARC UNINA, Responsabile Scientifico Convenzione MANN-DIARC

Anna Terracciano 
DiARC UNINA, Coordinatrice Convenzione MANN-DIARC e della Mostra

Maria Cerreta 
DiARC UNINA, CdL Magistrale in Architettura, Convenzione MANN-DIARC

Alfredo Buccaro 
DiARC UNINA, Convenzione MANN-DIARC

Andrea Papola
DICEA UNINA, Convenzione MANN-DIARC

Paola Scala 
DiARC UNINA, Referente delle attività Open House Napoli-DIARC 

Stefano Fedele 
Direttore Open House Napoli

Alessandra Thomas 
Co-direttrice Open House Napoli

La Mostra | I lavori esposti sono stati sviluppati dagli studenti del:

CdL Magistrale in Architettura ARC5UE | a.a. 2018/2019
Laboratorio di Urbanistica A, Prof. Carlo Gasparrini, Tutor Giovanna Ferramosca 
Laboratorio di Urbanistica D, Prof. Anna Terracciano, Tutor Maria Fierro

Tirocinio formativo - Convenzione MANN-DIARC | Gruppo di ricerca: 
Carlo Gasparrini (Responsabile scientifico), Anna Terracciano (Coordinamento 
tecnico-scientifico-operativo), Alfredo Buccaro (Aspetti storici), Maria Cerreta 
con Giuliano Poli e Ludovica La Rocca (Aspetti di valutazione e supporto alle 
decisioni), Andrea Papola (Aspetti trasportistici), Marco Facchini (Rilievo digitale 
mLAB), Francesco Stefano Sammarco

26-27
Ottobre 2019

26-27
Ottobre 2019
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3 | Temi di progetto

2 | Quadro strategico

1 | Quadro conoscitivo

0 | Introduzione

Sopralluogo e allestimento
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La Mostra 
al MANN

I materiali presentati in questa mostra si inquadrano 
all’interno della Convenzione firmata il 28/12/2018 
tra il MANN Museo Archeologico Nazionale di Napoli 
ed il DiARC Dipartimento di Architettura – Università 
degli Studi di Napoli Federico II, per lo svolgimen-
to di una “Ricerca applicata” finalizzata alla “Imple-
mentazione e valorizzazione della connettività ur-
bana del MANN”. Il gruppo di ricerca è composto 
da: prof. Carlo Gasparrini (Responsabile scientifico), 
prof. Anna Terracciano (Coordinamento tecnico-
scientifico-operativo), prof. Alfredo Buccaro (Aspetti 
storici), prof. Maria Cerreta (Aspetti di valutazione e 
supporto alle decisioni), prof. Andrea Papola (Aspet-
ti trasportistici). 

In particolare, questi materiali restituiscono gli esiti 
di alcuni percorsi di tirocinio intra moenia svolti all’in-
terno di questa Convenzione da alcuni studenti dei 
CdL Magistrale in Architettura Arc5UE e Specialisti-
ca in Urbanistica PTUPA, precedentemente presen-
tati nell’ambito della Biennale dello Spazio Pubblico 
2019, assieme ai lavori degli studenti del Laboratorio 
di Urbanistica A (docente prof. C. Gasparrini, tutor 
arch. G. Ferramosca) e del Laboratorio di Urbani-
stica D (docente prof. A. Terracciano, tutor arch. M. 
Fierro) già presentati nella Mostra Didattica del 19 
luglio 2019 presso il DiARC. 

Gli obiettivi primari perseguiti sono stati quelli di va-
lorizzare il ruolo del MANN come grande attratto-
re urbano capace di proporsi anche come un più 
qualificato spazio pubblico contemporaneo e di 
essere allo stesso tempo una componente attiva di 
un più ampio processo di riqualificazione urbana e 
attivazione di reti materiali ed immateriali, sia nel-
le aree immediatamente prospicienti, sia alla scala 
della città. Si è trattato dunque di favorire la sua at-
trattività a partire dal ripensamento delle modalità 
di fruizione degli spazi esterni e del rapporto con 
alcuni spazi interni al piano terra per renderlo un 
luogo dello stare in cui i servizi offerti hanno la ca-
pacità di stimolare e costruire nuove relazioni con il 
contesto – dal Museo verso la città – indipendente-
mente dalla sua principale funzione espositiva, con-
tribuendo così ulteriormente al rafforzamento della 
sua centralità all’interno di un sistema potenziale 
di relazioni urbane a profondità variabile. 
I prodotti di questi percorsi si riferiscono a tre gran-
di campi di lavoro che costituiscono poi la sequen-
za narrativa ed espositiva della mostra presente al 
MANN: 

A. Un Quadro conoscitivo aggiornato del MANN e 
delle sue condizioni di contesto nel quale sono sta-
ti indagati i rapporti tra il Museo, le grandi direttrici 
urbane, gli aspetti legati alle dinamiche storiche dei 
luoghi, dei flussi, degli attori, e al rapporto con gli 
strumenti di pianificazione vigente e di programma-
zione fondamentali per la costruzione di nuovi indi-
rizzi strategici coerenti, sinergici e fattibili. 

B. Un Quadro strategico e Masterplan in grado di 
attraversare tutte le scale del contesto (urbano, so-

ciale ed economico) e di rispondere alla domanda 
espressa dalla direzione del MANN di valorizzazione 
come grande centralità urbana intesa anche come 
catalizzatore di eventi e nuovi usi, ma anche come 
generatore di una più complessiva operazione di ri-
generazione urbana. 

C. Una rete di Approfondimenti e sperimentazioni 
puntuali in cui alcuni luoghi, caratterizzati dalla con-
vergenza delle principali occasioni di ripensamento 
delle dinamiche spaziali e relazionali possono esse-
re intesi come nodi di rigenerazione (1. Una piazza 
per il Museo, 2. Un Giardino per il Museo, 3. Una 
Galleria per il Museo, 4. Attraversare il Museo e 5. 
Una terrazza per il Museo) in cui la prospettiva ope-
rativa è quella di una tipologia di progetti puntuali 
in grado di candidarsi nelle future programmazioni 
strutturali per i fondi europei. 

Foto di Francesco Sammarco 
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Tutte le elaborazioni contenute in questo documento 
sono state curate dal gruppo del Tirocinio Studenti 
composto da Jacquelin C. Buono, Chiara Colic-
chio, Greta Caliendo, Amalia Colonna, Gabriele 
Delogu, Luigi Giannino, Pasqualina Guarnaschel-
la, Alice Guida, Ylenia Lucchetta, Mariabenedetta 
Maiello, Antonella Marotta, Arianna Mastracchio, 
Alessia Nicastro, Manuel Orabona, Paola Pisa-
niello, Adriana Rea, Margherita Roffo, Vincenzo 
Sabella, Noemi Saluci, Assunta Scibelli; coordi-
nato da Anna Terracciano con Giovanna Ferramo-
sca, Marria Fierro e Francesco Sammarco, anche 
attraverso la rielaborazione dei contenuti sviluppati 
nel Laboratorio di Urbanistica A (titolare prof. Carlo 
Gasparrini, tutor arch. Giovanna Ferramosca) e del 
Laboratorio di Urbanistica D (titolare prof. Anna Ter-
racciano, tutor arch. Maria Fierro) all’interno del Cor-
so di Laurea Magistrale in Architettura Arc5UE (a.a. 
2019/2020) presso il DiARC UNINA.

Studenti dei Laboratori di Urbanistica A e D: Adigliet-
ti Federica, Alterisio Stefano, Ametrano Antonietta, 
Aquino Gianluca, Aria Margherita, Ascolese Clotil-
de, Barbarini Dario, Basile Francesco, Battista Luca, 
Bernardo Carlo, Biancardi Pasquale, Bianco Davide, 
Boccia Marco, Bolado Garcia Mateo, Bonanno Va-
leria, Borghese Annachiara, Cakmak Ipek, Canna-
vacciuolo Giovanna, Carginale Matteo, Carullo Elio 
Maria Vincenzo, Cascella Ilenia, Caso Adriana, Cas-
sese Rosa, Maria Caterina, Castaldo Camilla, Cece-
re Andrea, Cerrito Alfredo, Cioffi Carlo, Colella Dario, 
Colonna Amalia, Corcione Antonio, Curerà Antonio, 
De Matteis Giuseppe, De Palma Rosaria, De Simo-
ne Alessandra, Deberaldini Neto Eulair, Della Corte 
Salvatore, Della Rossa Oriana, Dell’Olio Angelica, 
Di Dario Ylenia, Di Dato Antonio, Di Lauro Federica, 
Di Maio Alice, Di Marzo Chiara, Di pierri Pasquale, 
Di Tommaso Laura, D’Oriano Miriam, Durante Silva, 
Esposito Martina, Esposito Michela, Fanelli Marica, 
Fusco IleniaGiannino Luigi, Giordano Alessia, Gior-
dano Pierpaolo, Guarnaschella Pasqualina, Guida 
Alice, Itri Federica, La Commara Chiara, La Rocca 
Andrea Francesca, La Rocca Stefania, Leone Anto-
nio, Llanos Fernandez Pacheco Begona, Lo Regio 
Chiara, Luchetta Ylenia, Maiello Maria Benedetta, 
Mango Mariagiovanna, Manzi Fabrizio, Marotta An-
tonella, Marretti Carmen, Mastracchio Arianna, Me-
nido Mattia Alberto, Muto Alessia, Napolitano Valen-
tina, Nicastro Alessia, Orilio Gabriella, Pazzanese 
Alessio, Perillo Monica, Pestanha Guido, Piccolo 
Gianluca, Pilato Alessia, Pisaniello Paola, Ponticiel-
lo Giulia, Przestrzelska Paulina, Rea Adriana, Rodri-
guez Garcia Samuel, Roffo Margherita, Roman San-
chez Juan Manuel, Ruggiero Chiara, Ruocchio Luca, 
Sabella Vincenzo, Saluci Noemi, Sanville Darius, 
Scafuro Raffaele, Schiavone Maria Lavinia, Scibelli 
Assunta, Sodano Davide, Sorrentino Fabio, Stiglia-
no Antonella, Strzelczyk Magdalena, Talamo Giulia, 
Tedesco Sara, Tufano Angela, Tura Caterina, Valerio 
Marina, Zingariello Giulia.

In particolare:

sono di Federica Adiglietti le foto f28, f30;

sono di Marco Facchini le foto f1, f3, f4, f5, f6, f14, 
f16, f17, f18, f26,  f29, f31, f33, f39. f41, f43, f47, f49, 
f55;

sono di Francesco Sammarco le foto f2, f7, f8, f9, 
f10, f11, f12, f13, f15, f19, f20, f21, f22, f23, f24, f25, 
f42, f44, f45, f46, f50, f51, f52, f53, f54, f56, f57;

sono di Giovanni Longobardi le foto f32, f34, f35, 
f36, f37, f38.
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